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MiffCAi? IN nimnsTA 


Le autorità statunitensi intervengono sui tassi e promettono liquidità 

Fiat, Montedison, Olivetti rischiano il tracollo; sospesa per ore la contrattazione 


Boirse, operazione salvatalo 

Wall Street risale, Tokio aolla, Milano trema 


La tragedia 
deH’AtrdZ 
Scatole nere 
decodfficate 


La commissione d'inchiesta sulta tragedia detÌ'«Atr 42» ha 
concluso i propri lavori. Gli esperti dell'«Accidenl Investi* 
gaiion Branch» di Londra hanno decodllicato e tàttb 
ascoltare agli italiani le registrazioni del «Crash» e del «Voi* 
ce Recorder». Sul contenuto dei nastri non si è saputo 
nulla. L'inchiesta, infatti, è ancora coperta dal segreto 
istruttorio. Sarà quasi Sicuramente la magistratura di Como 
a rendere noti i risultati della indagine. ^ pagina 7 


Intervista a Reichlin 
«E' il fallimento 
del reaganismo» 


«AMO 

■V .Certo la miccia è stata 
Innescata dalla politica tede- 
aca di alti lassi, ma II guaio 
viene dagli Stali Unlll. - dice 
Alfredo Reichlin In un'inter- 
villa sul grande crollo delle 
Bonn. (In quello che ste av¬ 
venendo vedo il lalllmento 
del rèaganismo, come dise¬ 
gno economico e come prò- 
getiodl egemonia e di domi¬ 
nio mondiale.. I governi 
conaervaiori europei hanno 
Biwcondato gli Osa prefe¬ 
rendo politiche di slablllzia- 
l'one a polillche di rilancio. 
L'Ilalle non è aiata da meno. 
C'è alalo un reaganlamo al- 
ruallana e «Il rla^rmlo - al- 


MUMI 

ferma Reichlin - i stelo tulio 
Indirizzato all'attività finan¬ 
ziarla attraverso gli altissimi 
lassi d'interesse.. E la legge 
finanziarla? .Governo e 
maggioranza si sono già 
messi sul plano di una polTll- 
ca recessiva. Sì accorgono 
che questa politica porla alla 
crisi, ma la stanno lacendo». 
Manca una qualunque torma 
di guida e di direzione mon¬ 
diale del processi ed è quin¬ 
di indispensabile per Rei¬ 
chlin maturare la consape¬ 
volezza che «la pace e la 
coopcrazione sono sempre 
di pm II terreno di ogni tra- 
slormazlone possibile.. 


La Borsa di New York ha recuperato lievemente 
ieri, con un rialzo di 102 punti pari al 5.9 per cento. 
Il dollaro è risalito a 1308 lire (14 in più) mentre 
l'oro perdeva 20 dollari l'oncia. Àncora forti ribassi 
invece a Tokio (meno 15%). Londra (meno 12%) e 
Milano (4.45%). Le Borse di Milano e Zurìgo hanno 
aperto con due ore di ritardo. Divampa la discussio¬ 
ne sulle cause e le conseguenze del crollo di lunedi. 


RENZO STCFANELU 


A MOINA 1 


■■ ROMA. «La Riserva Fede* 
rale, In armonia con le sue re¬ 
sponsabilità come banca cen¬ 
trale della Nazione, afferma 
oggi la sua disponibilità a ser¬ 
vire come fonte di liquidità a 
sostegno del sistema econo¬ 
mico e finanziario»: con que¬ 
sto comunicalo della banca 
centrale degli Stati Uniti la 
Borsa valori di New York ha 
potuto riaprire senza paura. 

Il Segretario di Stato James 
Baker, in visita In Europa, era 
stato richiamato d'urgenza a 
Washington. L'indifferenza di 
fronte ai crolli di venerdì e lu¬ 
nedi. il tentativo di scaricare 
la responsabilità sulla politica 
monetaria dei tedeschi, erano 
fallili. Nella serata di lunedì 
Baker ha incontrato il ministro 
delle Finanze della Germania 





risi''-».! 






Indianapolis 
Aereo cade 
sull’albergo 
14 i morti 


Llian insiste: è ^ena 
Wadiington minimizza 

( All’Indomani della rappresaglia americana, nel no deiioro gesto, e insistono 
Golfo si teme una nuova escalation minac- Ì'ro''Tul"iS^ 
c)B guerra, Kuwait e Arabia Saudita mobilitano le mettono le loro difese in stato 
loro difese. Reagan e Shultz insistono che «D caso di allarme, mentre una nuova 
è chiuso», ma neanche l’opinione pubblica Usa ci mina è stata scoperta neii'in- 


Hi DUBAI. (I nuovo convo- bai, e almeno una fregata dì Anche il segretario generale 

alio è formato da due peirolle- scorta. La rolla di entrambi l dell’Onu esprime preoccupa¬ 
re che. come la «Sea Isle City» convogli passa a ridosso della zione per l'esito della sua mis- 

colpita venerdì scorso dal piattaforma bombardata lune- sione, pur senza condannare 

missile iraniano, sono di prò- di dal cacciatorpediniere del- direttamente l’operazione 

prietà kuwaitiana ma battono la Us Navy. compiuta dalla Marina contro 

bandiera americana. Le scor- I dirìgenti Iraniani rinnova- Rosiam. A Mosca, li portavo- 
tano navi da guerra Usa.-il no le loro minacce. Rafsanja- ce del ministero degli Esteri 

convoglio era In serata ne! ni, Khamenei e Musavi dichia- accusa Waslungton di «parte- 

centro del Golfo e faceva rol- reno che gli Usa «si pentìran- cipare di laito al conflitto», 

ta su Hormuz. In senso con¬ 
trario procedono )C navi Italia- 

ne: la «Merzario Italia», che ha A PAGINA 9 

fatto scalo In maiilnata a Du- . . . ..... . .. ... 


occidentale Gerard Stolien- 
berg e il presidente della Ban¬ 
ca Centrale Otto Poehi. Ciò 
che ha ottenuto è una riduzio¬ 
ne dì cinque centesimi nel tas¬ 
so d'interesse della Bunde¬ 
sbank. 

La politica monetaria degli 
Stati Unti subisce invece una 
svolta drammatica. La Riserva 
Federale ha aumentato il las¬ 
so di sconto un mese fa. Ha 
incoraggialo l'aumento dei 
tassi d'interesse facendo sa¬ 
pere di essere pronta ad ulte¬ 
riori rincari in funzione pre¬ 
ventiva dell'inflazione. Questa 
azione sui tassi è stata la pun¬ 
tura di spillo che ha latto 
agonfiare il mercato finanzia¬ 
rlo di New York. Ieri la Riserva 
Federale si è rimangiata tutto. 
Si è messa a disposizione del 


salvataggio. 

Il presidente reaganiano 
della Riserva Federale, Alan 
Greenspan, in carica dal 6 
agosto, ha messo a segno due 
svoltoni di novanta gradi in 
due mesi e mezzo. Gli eftetli 
sono micidiati. Il fmsidente 
della Comunità Eureka Jac¬ 
ques Oelors definisca ì re¬ 
sponsabili della politica mo¬ 
netaria «pompieri incendiari». 
Resta il fatto che U fuoco è 
spento soltanto provvisoria¬ 
mente, il rib^so delle Borse 
può riprendere da un momen¬ 
to all'altro ed ogni decisione è 
divenuta, ora più che mai, 
punto focale dello scontro fra 
democratici e r^ubbiicanl 
per la successione a Reagan. 

I democratici accusano 
l'Amministrazione Reagan di 
avere sposato i «(Sfitti c^a- 
cei» dopo avere deinduslria- 
lizzato gli Stali Uniti. La svalu¬ 
tazione dei dollaro, In p^ico- 
lare, ha fatto salire vertigino¬ 
samente i profitti cteiie impre¬ 
se che vendono all'eMero. Gii 
investimenti non sono però 
aumentati. Negli Stali Uniti co¬ 
me in Europa occidentale l’e¬ 
norme afflusso di denaro nel¬ 
le Borse valori, attirato dal 
profitti facili, non ha avuto al¬ 


cun effetto positivo sugli inve¬ 
stimenti. 

Se lo sgonfiamento delle 
quotazioni non agisce diretta- 
mente suirindustria, da cui la 
finanza si è separala, tuttavia 
ha riflessi diretti e gravi sulla 
poiilica monetaria e fiscale. Il 
presidente dei Consiglio Gio¬ 
vanni Goria è probabilmente 
l'unico uomo di governo che. 
rivolgendosi ai giornalisti che 
lo accompagnavano net corso 
delia visita di Jaques Delors a 
Milano, dichiara che «con 
quello che succede nel mon¬ 
do non è il caso di pensare a 
quei che accade alla Borsa di 
Milano. Questo lo credete voi 
che abitale a Milano». Ed ha 
aggiunto di voler ingorare la 
Borsa perché «quando me ne 
sono interessalo voi giornali- 

mi avete rimproverato...». 

La Borsa di Milano, pur re¬ 
gistrando in media una perdi¬ 
ta contenuta dei 4,45%, ha 
messo in clamorosa evidenza 
i mali politici che t’affliggono. 
Le operazioni di borsa hanno 
potuto avere inizio, ieri matti¬ 
na. soltanto con grande ritar¬ 


do per l'evidente addensarsi 
di una tempesta. Aperte le 
contrattazioni è accaduto che 
i Ire principali titoli di massa, 
Fiat, Montedison, Olivetti e 
Snia (una partecipazione PiaO 
hanno dovuto essere sospesi 
per eccesso di ribasso. 

L'inflazione di questi titoli 
ha ongini poitico-finanziarie 
evidenti. Basti pensare all'e¬ 
missione straordinaria di azio¬ 
ni Fiat in occasione dell'ac¬ 
quisto dei pacco ex Lafico (Li¬ 
bia) e la collocazione, presso¬ 
ché obbligatoria, di queste 
azioni presso te banche pub¬ 
bliche a prezzi irricevibili dal 
mercato. Mediobanca patro¬ 
cinò questa operazione, ciò 
che illustra bene gli scopi 
inaccettabili, di arroccamento 
contro il mercato ed a spese 
del mercato, rappresentati 
dalle mire attuali dei grandi 
gruppi privali su Mediobanca. 

La riforma di questa Borsa 
diventa perciò uno dei pas¬ 
saggi obbligati per lo sviluppo 
dei mercato finanziario italia¬ 
no. Troppo comodo lavarsene 
le mani alta Goria. 


Titt aifMianl Giuliano, Giuseppe 

l Calcavecchia, Giorgio Ru- 

dITGStdtt belino. Sono i nomi dei pre- 

nor I^AmlrMlA sunti responsabili dell’as- 

•JrL, di Giancarlo Slanl, 

di SmIIÌ il giovane cronista del «Mat¬ 

tino» trucidato il 23 settem- 
bre del 1985 In piazza San 
Leonardo, a Napoli. Li hanno arrestati ieri i carabinieri con 
l'accusa di associamone a delinquere di stampo camonl- 
stico, omicìdio, porto e detenzione di armi. Giuliano ap¬ 
partiene ad un <tan potente, Rubolino è figlio di un magi- 
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CODDC Quattro partite In diretta 

M Wlilan, Atalanta, Juventus, 

01 CaluO: Inter) e una In ditlerfta (Ve- 

C’à anche un'altra .tnara- 

li lulerisiva per le cop- 

11 Real In tv pe europee di calcia. Un 

turno che non dovrebbe es- 
sere proibitivo per le cin¬ 
que squadre italiane. C'è anche uba novità: Odeon Tv 
trasmetterà In diretta per il Uaio e In diflerita per la Lom¬ 
bardia il match-clou, quel Real Madrid-Porto di Coppa dei 
Campioni che è stala ^ustamente delMta una finale antici¬ 
pala di questo torneo. Aue PAGO. Ze e ZI 

Ulllll 


AUE RAaiNE 11,1S, 17 


NtUI PAOMI cmmAU 


Gorbaciov chiede via libera su perestrojka e politica estera 

Mosca-convoca a* sorpresa il Flraton 
alla vigila dell’arrivo di Shtdtz 


Una riunione del Plenum del Pcus si apre stamane, a 
sorpresa al Cremlino, Lo ha confermato ieri il porta¬ 
voce sovietico, Ghennadi Oherassimov, risponden¬ 
do alla domanda di un giornalista. Numerose voci, 
nelle scorse settimane, avevano anticipato questa 
eventualità, ma si attendeva che il Plenum del Comi¬ 
tato centrale - come di regola - anticipasse di un 
giorno la riunione del Soviet supremo. 

_ DAL NOSTbO COnPISPONDtNTE 

aiUUETTO CHIESA 


■■ Qusllordtcl moni, decine di feriti e di dispersi, un albergo 
semidisirutto, una banca scoperchiata, un intero centro abitato 
nel terrore; quasi un lllm l'incidente aereo di Ieri a Indianapolis. 
Un .Corsare A7. militare è precipitato e ha coinvolto la gente 
nella sua caduta paizesca. Il pilota è riuscito a catapultarsi fuori 
e si è salvalo. 
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Le navi italiane sono nel Golfo 


Hi MOSCA, inaspettata¬ 
mente questa volta il Soviet 
seguirà il Plenum e ciò con¬ 
sente dì trarre una prima 
conclusione sull’ordine dei 
giorno: non à discuterà dì 
questioni attinenti il piano 
economico, già definite dal 
Soviet supremo ieri e l'altro 
ieri. Ma quale sarà dunque ta 
ragione di questa convoca¬ 
zione? Numerosi osservatori 
la mettono in relazione al di¬ 
scorso che Mikhail Gorba¬ 
ciov pronuncerà il 2 novem¬ 
bre prossimo aprendo le ce¬ 


lebrazioni per il 70esimo vt- 
niversario della Riv<riuzione 
d'ottobre. Un discorso che » 
attende della massima im¬ 
portanza perché dovrebbe 
affrontare numerose grandi 
questioni politiche dell'at¬ 
tuale, delicata fase delta pe- 
reslrojka. Ma anche questio¬ 
ni dì teorìa e giudizi e valuta¬ 
zioni sul pa^to, sulla storia 
del partito e del paese. Temi 
su cui il dibattito interno ha 
preso negli ultimi irwsi un 
andamento a tratti tumultuo¬ 
so, contrastato, e che richie¬ 


dono una sistemazione, per 
quanto transitoria. Tanto più 
Che appare, da numerosi se- 
j|naii. che il dibattito concer¬ 
ne anche il vertice supremo 
de) partilo. 1) leader sovieti¬ 
co sarebbe dunque stato in¬ 
dotto a richiedere una legitti¬ 
mazione ampia e collettiva 
alle cose che si propone di 
dire in un’occasione cosi im¬ 
pegnativa, storica sotto tutti 
gli aspetti. Legittimazione 
esplicitamente formate, visto 
che una semplice comunica¬ 
zione ai membri del Plenum 
sarebbe stata resa del tutto 
agevole dal fatto che lutti si 
trovano a Mosca appunto 
per seguire i lavori del Soviet 
supremo. Ma ciò non è stato 
ritenuto sufficienle. Corba- 
ciove il Politburò > se questa 
ipotesi risultasse fondata - 
hanno voluto una discussio¬ 
ne preliminare de) massimo 
organo dirìgente del partito. 


I) che conferma la giustezza 
delie aspettative di un di¬ 
scorso di vasta portala politi¬ 
ca e teorica. C'è tuttavia un 
altro aspetto della situazione 
che dev'essere tenuto pre¬ 
sente in questa vigilia. Giove¬ 
dì prossimo arriva a Mosca il 
segretario di Stato George 
Shultz. Per concludere la 
preparazione dell'accordo 
di Washington con Shevar- 
dnadze sulla doppia opzione 
zero per i missili medi e cor¬ 
ti. Il f^litburo del Pcus ha già 
formalmente approvato l’o¬ 
perato di Shevardnadze e la 
linea adottata, con l’eviden¬ 
te avallo peisonate di Gorba¬ 
ciov, nella ricerca di un’inte¬ 
sa - delimitata ma storica alt- 
ch’essa - con gli Stati Uniti. 
Ma forse, anche su una que¬ 
stione dì cosi’ vitale signifi¬ 
cato strategico, il vertice so¬ 
vietico, lo stesso segretario 
generale del partilo, inten¬ 


dono mostrare il massimo 
grado di compattezza alla vi¬ 
gilia dì una decisone che, in¬ 
sieme a quella del futuro, ter¬ 
zo vertice GorbjK:iov-Rea- 
gan. potrebbe cambiare il 
corso degli eventi mondiali. 
Su quali concessioni e con 
quali punti fermi presentare 
a questo incontro decisivo? 
Potrebbe essere questo il 
punto (o uno dei punti all’or- 
dine del giorno del Plenum 
di oggi). Anche questa ipote¬ 
si appare fondata, visto che il 
comunicato della riunione 
del Politburo di giovedì scor¬ 
so si concludeva informando 
che erano stale prese in esa¬ 
me «anche questioni dell'at- 
llvita» di politica estera de) 
Partito e dello Stato. La for¬ 
mula • sibillina per i non ad¬ 
detti al lavori - ìndica sem¬ 
pre deci^oni o discussioni di 
grande rilievo. Proprio quel¬ 
le su cui il Plenum sarebbe 
chiamato a pronunciarsi. 


Prete no, puoi far la chierichetta 


terno del Golfo. Da Washin¬ 
gton SI lenta di minimizzare, 


crede. Dal Kuwait comunque è partito un nuovo ^oifo. Da wasnm- 

convoglio di petroliere scortato dalla Navy, mentre “e Shùbf.iinci: 

le navi Italiane hanno passato Hormuz. dente è chiuso»; ma la stampa 

e l'opinione pubblica temono 
DAI NOSTRO INVIATO Che ci saranno nuovi scontri e 

. A ' ■ a ' mmiitti che le navi americane si trove- 

OIANCARLO LANNUTTI impegnate. 

Hi DUBAI. (I nuovo convo- bai, e almeno una fregata dì Anche il segretario generale 
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■■ Per carità, non le voglio¬ 
no nemmeno diacono, anche 
se si profondono sull'eguale 
dignità deiruomo e della don¬ 
na. Il Sinodo dei vescovi, che 
ha dovuto misurarsi con la pa¬ 
tata bollente del sacerdozio 
femminile, richiesto con insi¬ 
stenza dalla Chiesa america¬ 
na, la più emancipazlonisia, 
infine ha partorito il topolino. 
No al sacerdozio e no al dia¬ 
conato, anche se le diacones¬ 
se ebbero un ruolo importan¬ 
te nei primi secoli di vita delia 
Chiesa. Ma forse sì, udite udi¬ 
te, alle bimbe chierichetto. La 
grande novità è che forse il 
gentil sesso otterrà la patente 
per servir messa. Questo, al¬ 
meno, si apprende dai fram¬ 
mentari resoconti dei lavoro 
dei «Circuii minores», le com¬ 
missioni di lavoro del Sinodo, 
resi noti ieri alla stampa. 

«Se sperano di mettere a ta¬ 
cere cosi ta questione del sa¬ 
cerdozio alle donne si sba¬ 
gliano di grosso», commenta 
con qualche ironia Wilma 
Gozzini, cinquantasei anni, 
studiosa di teologia, anzi la 
prima donna laureata in que¬ 
sta materia in un Ateneo pon- 


Il Sinodo dei vescovi ha detto ancora 
no. non solo a) sacerdozio femminile, 
ma anche al diaconato permanente 
delle donne. In compenso, forse, le 
bimbe potranno fare ì chierichetti e 
servire messa. Se ne è discusso nei 
«Circuii minores», le commissioni di la¬ 
voro in cui sono divìsi i duecentotrenla 


partecipanti ai lavori del Sinodo. Ne ha 
dato ieri comunicazione alla stampa 
monsignor John Lawrence May, arci¬ 
vescovo di St Louis, certamente il più 
interessato all'argomento, insieme con 
altri vescovi. E infatti dalla Chiesa ame¬ 
ricana che vengono le più insistenti ri¬ 
chieste per il sacerdozio femminile. 


tificio romano. Correva l'anno 
1966 e il Concilio Vaticano 11 
era appena finito in un clima 
di grandi speranze rinnovatri¬ 
ci «Innanzitutto, in questa fac¬ 
cenda delle bimbe a servir 
messa non c'è alcun condi¬ 
scendente regalo •« precisa - 
perché in molte parrocchie 
avviene già. Può trattarsi, sem¬ 
mai. di un tentativo maldestro 
di uscire dalla questione del 
sacerdozio femminile. Un no 
che ormai non si regge più 
alcuna motivazione teologi¬ 
ca» 

Per far comprendere ai pro¬ 
fani le ragioni delia così perti¬ 
nace esclusione da) ministero, 
cerchiamo di rias.sumere i 


ANNAMAWA GUADAGNI 

punti sui quali si attestano. Pri¬ 
mo: tra ì dodici apostoli non 
c'era una donna, «fallo del 
tutto logico - spiega Wilma 
Gozzini - perchè a quei tem¬ 
po non sarebbe stata accetta¬ 
ta: chi avrebbe creduto alla 
parola di una donna?». Secon¬ 
do: non CI sono donne ordi¬ 
nate nella tradizione deila 
Chiesa, e questo è certo l'ar¬ 
gomento più debole. Terzo: il 
sacerdote agisce «in persona 
Christi», e la somiglianza più 
naturale col Cristo è quella del 
maschio. «Di tutte - continua 
la Gozzini - questa è la moti¬ 
vazione più assurda, infatti 
non si capisce perchè, tutte le 
volte che si avvicina alia natu¬ 


ra, ta Chiesa diventi cosi mate¬ 
rialista». 

In realtà, le ragioni che ten¬ 
gono le donne fuori della ca¬ 
sta sacerdotale e tuttora an¬ 
che in larghissima misura dal 
servir messa, sono legate a 
una religiosità molto arcaica, 
«La donna è stata allontanata 
dal sacro perché ritenuta im¬ 
pura ' spiega Wilma Gozzini 

L'esclusione del sacro deri¬ 
va dalla paura del potere che 
le donne hanno sulla vita. Se 
avessero potuto sommarlo al 
potere sacro sarebbero diven¬ 
tate troppo i>olentÌ. Non a ca¬ 
so vengono accolte, da tutte 
le religioni, .se si fanno uguali 
al maschio, se neutralizzano 


la femminilità, se tagliano i ca¬ 
petti e indossano un saio. An¬ 
che le bimbe chierichetto de¬ 
vono vestirsi come i maschi. Il 
punto è che il potere sacro 
non accetta U confronto con 
l'altro. Si misura solo con sé 
stesso. L'alterìtà gli fa paura». 

Tuttavia la teologìa femmi¬ 
nista è ugualmente contraria 
al sacerdozio femminile: per¬ 
ché? «Anch'io la penso cosi - 
risponde ta Gozzini Intanto 
perché non mi interessa que¬ 
sto sacerdozio, l'assimilazio¬ 
ne all'uomo dì culto separato 
dagli altri. Chi è oggi il prete? 
Non lo sanno neppure i ve¬ 
scovi del Sinodo, lant'è che 
discutono solo del problemi 
dei laici. La seconda ragione è 
che non credo ci sia vera libe¬ 
razione femminile se la donna 
continua a far^ sìmile all’uo- 
mo. Accetterei il sacerdozio 
femminile se ci fosse un'ordi¬ 
nanza differenziata, se le don¬ 
ne lessero riconosciute come 
differenti. Altrimenti che cosa 
si otterrebbe? Solo un po’ più 
di spazio per scivolare gngie e 
asessuate per le curie e per le 
sacrestie». 


Nei^Èisdisti 

Volevano 
un attentato 
al treno 


wm LIVORNO. In concomi¬ 
tanza con l'evasione di 1\iti e 
dei suoi complici dal carcere 
cibano di Porto Azzurro, un 
attentato doveva colpire l'in- 
tercity Roma-Milano, aiutan¬ 
do i rivoltosi ad allontanarsi 
indisturbati dall'Italia. U di¬ 
chiarazione, raccolta dai giu¬ 
dici fiorentini Vigna e l'mn- 
nucGì, sarete di Giampaolo 
Marrocu, il «postino» che 
procurò le armi per la fuga. 
Marrocu in tribunale ha ne¬ 
gato ta circostanza (così an¬ 
che TUli; «Una strage nera mi 
avrebbe chiuso qualsiasi ipo- 

I lesi di latitanza»), ma ha con¬ 
fermato che suo fratello Ma¬ 
rio lo indirizzò a un cerio 
I «Edgardo» per ricevere aiuti 
I ed armi. Si tratta di Edgardo 
Bonazzì, arrestato nei giorni 
scorsi a Panna, coinvolto 
nella «esecuzione», decreta¬ 
ta da un «tribunale nero», de) 
neofascista Buzzi, conside¬ 
rato un «delatore». 


APAGHIAB 

Dalla De 

«Vescovi, 
d avete 
trascurato» 


Hi Centosettania parla¬ 
mentari de hanno sotioàcritrò 
e consegnato a) Sinodo del 
vescovi un documenta ^ 
esprime rammarico per^ «di¬ 
stanza» della Chiesa dallD sQu- 
docrociato e sollecita «una 
rinnovata fiducia». Gli espo¬ 
nenti democristiani - l'iniziati¬ 
va è dì Maria Eletta Martini, 
che segue ì rapporti tra piazza 
del Gesù e mondo cattolico 
per conto dì De Mita - a(^e^ 
mano di sentirsi «trascurati» 
datt'epìscopato e auspicano 
una «legittimazione» che ri¬ 
porti alla «attenzione dì sem¬ 
pre». il documento è in pole¬ 
mica con quello (firmato tra 
gli altri da Andreotti. Forlanì, 
Piccoli e Donai Cattin) dei 
«39». promosso prima delle 
elezioni da Comunione e libe¬ 
razione. 
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Commenti 


rOnltà 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


De e istituaoni 


Inìò roooi 

N on cl sono Istituzioni della sola maggioranza, 
cl sono Invece le regole di lutti; si tratta di 
riformare le Istituzioni della democruia non 
quelle della maggioranza di governo. E questa 
la replica di De Mila al monito di Crasi secon¬ 
do cui modifiche Istituzionali decise senza l'accordo del 
Pii comporterebbero la dissoluzione dell'attuale coati- 
alone. 

I concetti espressi dal segretario de dovrebbero essere 
considerali pacifici. Se hanno dovuto essere ribaditi e 
ertali In primo piano, vuol dire che pacifici non sono pi 
b| e questo, a sua volta, sta a significare che II degrado 
del rapporti politici è tale da mettere in discussione quel¬ 
lo •Spirilo costituente» che pure ha retto alle procelle del 
quarantennio repubblicano. 

Naturalmente è Impensabile che una materia cosi 
complessa sla trattata dalle forze politiche con neutro 
dlllaccot i chiaro che ciascuno ha una' propria Idea del 
(innovamento della Repubblica. Ma un palo di cose van¬ 
no preliminarmente tenute ferme: la prima è che deve 
Uaitarsl di un'autorlforma della democrazia. Italiana, non 
della sostituzione di un modello costituzionale con un 
altro (Il pensiero, per Intenderci, va al famoso annuncio, 
di parte socialista, di una arottura istituzionale»); la se¬ 
conda a che lo schieramento riformatore deve determi¬ 
narsi Uberamente tra le forze che originariamente forma¬ 
rono lo schieramento costituente. 

In riferimento al secondo aspetto, bisogna dire che se 
il PsI (con la richiesta di un preventivo accordo di mag- 

« loranza che dovrebbe essere considerato sufficiente a 
igittimare le riforme) ha compiuto una rottura della 
kqlca garantista per cui le regole e le Istituzioni della 
democrazia appartengono a tutti, anche la De he le colpe 
sue. Anch'essa ha spiegato. In qualche misura, a esigen¬ 
ze strumentali questa materia quando, per stringere o 
convincere l'Interlocutore socialista al pentapartito stra¬ 
tegico, ha Indicato la riforma Istituzionale tra I fattori di 
tale tipo di alleanza. E ora - ma non ce ne scandalizzia¬ 
mo - questo rilancio del principio coslltuenle ha anche 
un evidente significato politico contingente: quello di 
dire a Crasi che II principio delle mani libere vale per la 
De non meno che per II Psi. 

U questione va, dunque, ricondotta al suol termini 
limpidi. Dire che non c'è e non si dè una maggioranza 
istituzionale a priori, non significa che le riforme non si 
fanno se manca l'accordo di tutti; significa che tutti de¬ 
vono partecipare In pari dignità e libertà al processo, e se 
poi, in esso, si forma una maggioranza sull’oggetto speci¬ 
fico, chi non è d'accordo è libero di opporsi senza per 
questo essere e sentirsi discriminato. Dire che se non si 
è d'accordo con le riforme Istituzionali, si fa cadere II 
governo di cui si la parte, equivale a confondere cose 
diverse. Uno è padronissimo di far cadere II governo per 
sue valutazioni, ma non pub pretendere di far dipendere 
un accordo Istituzionale - che non appartiene a una 
logica di coalizione - dalla sorte di patii ministeriali. 
Questo vorrebbe dire Instaurare un diritto di velo verso 
rlnsleme delle forze democratiche. I comunisti (e I so- 
' dallttO furono nella maggioranza costituente pur essen¬ 
do stali esclusi da quella di governo. 

' > ' U sostanza della questione può essere cosi riassunte: 
tnd riforme contro qualcuno, né riserva a nessuno di 
diritti di veto. E ciò vale - si badi - tanto per chi vorrebbe 
far coincidere maggioranze istituzionali e maggioranze 

S ovemallve. quanto per chi vorrebbe riforme In funzione 
I nuovi equilibri politici. 

S e si è d'accordo su lutto questo. Il confronto 
può spostarsi sul modo di procedere e sul 
merito. Sul modo di procedere sembra a noi 
che non si possano affrontate riforme a pez- 
mmmm setti separati: occorre un dlsegnocoerente. 

Non si può - per lare un esemplo atllnenle 
alla cronaca politica Immediata - cominciare a cambiare 
I regolamenti parlamentari nel momento che tutti am¬ 
mettono che si pone il tema della struttura stessa del 
Pariamenlo. Quello non sarebbe un avvio di riforma ma 
un'altra cos^ forse proprio la tomba di un processo 
riformatore. E non si tratta di un’ipotesi astratta poiché lo 
spirito con cui si chiedono le modifiche regolamentari è 
proprio quello di una convenienza di parte o, se si vuole, 
d) una visione riduttiva del ruolo parlamentare, che è 
questione capitale da discutere In premessa. Neppure le 
regole interne alla suprema Istituzione possono obbedire 
al principio della maggioranza governativa prò tempore, 
cambiando la quale si rimeiterebber ro In discussione 
quelle stesse regole. Sarebbe un elemento di dissoluzio- 
(M deirindiscriminablle principio parlamentare. 

In quanto al merito, diciamo che per I comunisti cl 
sono tre priorità: la riforma del bicameralismo perfetto, 
la rifórma del poteri locali, la ferrea distinzione tra dire¬ 
zione politica e funzione gestionale. Per aspetti non dl- 
reUamettle costiluzionall. come le leggi elettorali, è ben 
nota la disponibilità a discutere neH’ambito del principio 
primo sopra richiamato: quello della salvaguardia del 
earallere rappresentativo, parlamentare e partecipato 
dei nostro modello costituzionale. 

Staremo a vedere se la De, dopo tanti annunci, s'impe¬ 
gnerà davvero, fuori da intenti tattici, su questo decisivo 
terreno. 


/rollo in tutte le Borse 


In crisi il progetto Usa di egemonia mondiale 
Politica recessiva italiana e Finanziaria 
Un’intervista con Alfredo Reichlin 



È il 25 ottobre dei 1929, crollo a Wall Street. Nella foto di quei giorno le concitate telefonate dei 
broken. 


Il&llìmento 
del reaganismo 


Grande Crollo. È quello del '29, quan* 
do, in un venerdì di ottobre. Wal) Street 
«bruciò» di un colpo 14 milioni di dol¬ 
lari. L'effetto fu catastrofico, si apri un 
lungo periodo di depressione econo¬ 
mica. Lunedì 19 ottobre 1987, Wall 
Street è andata più giù del '29, trasci¬ 
nando tutte le Borse. Ieri la discesa di 


Wall Street è stata tamponata, ma è 
toccata a Tokio la giornata del panico, 
e il minimo storico delle quotazioni. 
«Non è il '29», dicono gli operatori. Ma 
Taiiarme è grande. Che si tratti di una 
crisi, nesuno dubita. Di dove nasce, 
che dimensioni ha? Ne discutiamo con 
Alfredo Reichlin. 


Relchllo, dov’è l'epicentro 
di questo terremoto? 

Negli Stati Uniti, non c'è dub* 
bio. li guaio nasce dalla politi¬ 
ca imperiale americana, Par¬ 
liamo di economia e di finan¬ 
za. ma i) primo giudizio deve 
essere obbligatoriamente po¬ 
litico in quello che sta avve¬ 
nendo io vedo Innanzitutto i! 
fallimento del reaganismo. 
come disegno economico e 
come progetto di egemonia e 
di dominio mondiale. 

Leggo già oggi valutazioni 
che, pur partendo da posizio¬ 
ni lontane, sono ampiamente 
condivisibili per esempio 
quella di Guido Carli su «Re¬ 
pubblica». 0 quella di Manano 
D'Antonio sul «Mattino». 

Certo, si dice che la miccia 
è stala innescala dalla politica 
tedesca di alti tassi. La Germa¬ 
nia avrà fatto precipitare la 
crisi, ma 11 guaio, ripeto, viene 
dagli Stati Uniti. Ci sono dav¬ 
vero «ragioni non effimere» al¬ 
la base degli eventi, relative 
alla economia reale. 

Airamministrazione ameri¬ 
cana la «quadratura del cer¬ 
chio» non è riuscita, e non po¬ 
teva riuscire. Eppure la sua 
politica si è presentata con 
straordinarie ambizioni. 

Una vera e propria arlvr^ 
luztone», dopo la luoga 
atagtoDc deiriotcrveDil- 
ano aUtale c delle politi¬ 
che aoclall di tipo keyne- 
alano. Una rlvoturione 
conaervatriee... 

Si, una rivoluzione conserva¬ 
trice, alla cui base stava una 
ambiziosissima operazione di 
- come chiamarlo? - «egoi¬ 
smo imperialistico». Non una 
operazione dettata dalle «ra¬ 
gioni oggettive deil'econo- 
mia»; una scelta politica pura. 
E oggi ne registriamo esatta¬ 
mente gii effetti e il fallimento. 
E il mondo occidentale si tro¬ 
va senza una guida. 

È un giudizio aiMil Impe¬ 
gnativo. Merita qualche 
•plcgulone lo pth. 

SI, anche se I dati sono sotto 
gli occhi di tutti. L'America ha 
finanziato II riarmo, l'espan¬ 
sione economica, l'arricchi¬ 
mento delle classi superiori, il 
deficit detta spesa pubblica, 
non con 1 soldi del contri¬ 
buente americano, ma attiran¬ 
do risorse e capitali da lutto il 
mondo, compresi I paesi più 
poveri e indebitati, attraverso 
il dollaro forte e gli aiti tassi di 
interesse. Non dimentichia¬ 
mo: gli Usa per primi hanno 
iniziato la corsa al rialzo dei 
tassi! 

Si è aperta co$i una nuova 
fase dello sviluppo mondiale? 
No, si è creato II rischio reale 
di una grande depressione. 
Prima sono venute distruttive 
guerre commerciali, e ora le 
Borse vanno giù a catena. 

«Squilibri strutturali». Noi 
comunisti italiani, quante vol¬ 
te lo abbiamo ripetuto? Cre¬ 
devano che fosse una litania, 
un omaggio alla bandiera? Ec¬ 
coli qui, gli squilibri strutturali 
SI chiamano colossale deficit 
americano, crescita esponen¬ 
ziale delle spese per U disar¬ 
mo, riduzione delle tasse (so¬ 
prattutto per attrarre il con¬ 
senso delle classi medie), di¬ 
stribuzione ingiusta del reddi¬ 
to, esasperata finanziarizza¬ 
zione deìreconomìa... Basta 
cosi, potrei continuare. E co¬ 
me ci si può meravigliare, se 
poi «il cerchio non quadra»? 

Il potere si è redistribuito e 
concentrato, le dlseguaglian- 
ze di classe si sono accentua¬ 
te, Il Terzo mondo (che si è 
Indebitato prima a tassi lievi, e 
poi si è trovato a dover pagare 
tassi delia portata attuale), è 
stato messo In ginocchio. La 
«deregulation» è stata effica- 
cluima. E il risultato? Il caos. 
E l’arma si rivolta anche con¬ 
tro chi l'ha usala, 
n caos. Ma Tordlne come 
potrà mal prodursi? 

La discrasia è tra un mercato 


assolutamente mondiate che 
si muove in tempo reale, che 
sposta in un attimo gigante¬ 
sche ricchezze da imprese 
produttive quotate in Borsa a 
impieghi di altro tipo che non 
corrispondono ad alcuna ra¬ 
zionale logica politica ed eco¬ 
nomica, e l'assenza un vuo¬ 
to clamoroso! - di qualunque 
forma di guida e di direzione 
mondiale dei processi. Da 
questa constatazione dovreb- 
tw muovere anche una rinno¬ 
vata attenzione dell'Occiden¬ 
te per le cose che vanno di¬ 
cendo j sovietici. Quando 
Gorbaclov, per la prima volta, 
dice; il mondo è uno, ogni sua 
parte è Indipendente, la polìti¬ 
ca estera medesima la tult'u- 
no con la polìtica economica 
e con 1 problemi dell'ambien¬ 
te, e dal modo con cui sì af¬ 
frontano questi nodi dipende 
il futuro deirumanità... allora 
si apre uno spazio nuovo. Ci 
sono opportunità e novità po- 
siUve vanno prese molto 
sul serio 

La pace e la cooperazlone 
sono se.mpre di più, davvero, 
il terreno di ogni trasforma¬ 
zione possibile. 

Eppure I tentativi di corre¬ 
zione sono stati nessi in 
campo: mi riferisco per 
esemplo alla lunga serie di 
vertici economici del paesi 
(cinque o sette, a seconda) 
più Industrializzati. 
Effimeri tentativi, sull'orlo del 


fAmO MUSSI 

ridicolo, tutti interi a limitate 
manovre del cambio e deile 
politiche monetane. 

'Ma rCntOpa hè seguito. U 
politica reaganlaoa ha In¬ 
vestii l'Europa come 
un'mda di piena, ha Kos- 
so gU equilibri politici, ha 
spostato tutta la sttuuio* 
ne a destra. Quasi ovun¬ 
que si sono formate eoall- 
ùoiil c governi cooKrva- 
tori. C c'è un «rcaganlimo 
all'ltallaaai, con cut dob- 
Marno fare I conti. 

Sì. Proprio I go>«mi conserva¬ 
tori, compreso quello itailano, 
hanno mostrato dì preferire 
politiche di sta^iiizzazione a 
politiche di rttando, net timo¬ 
re che uno sviluppo, rìducen- 
do la disoccupatone, modlfi- 
chl quelle condizioni e quei 
rapporti che consentono di 
«disciplinare la società». Ecco 
spiegata anche la determina¬ 
zione con cui ri è vohito a tutti 
i costi modificare il rapporto 
tra i poteri e tra le classi, dare 
un colpo al sindacato e ai la¬ 
voratori dipendenti. 

Se ri vuole evitare il rista¬ 
gno, e l'aprirsi di una crisi so¬ 
ciale, ora è necessario com¬ 
pensare la caduta delia do¬ 
manda estera con una espan¬ 
sione delia domanda interna. 
Ma ciò significa fare i conti 
esattamente con il modello di 
sviluppo 

lo parlerei di una vera e 
propria compiiatà dei gover¬ 


ni conservatori, che non pos¬ 
sono ora fare gli indignati vèr¬ 
so gli Stati Uniti. 

Una delle Idee della «rivo¬ 
luzione couMrvatrice» è 
•tata questa: ImpreM ta¬ 
na, economia In ordine. La 
centralità dell'lmpreta. 
Ora, non è paradossale la 
concomitanza: profitti al 
cielo (perché effettiva- 
mente sono giunti a livello 
record), Borsa alTlnfemo? 
Già, effettivamente nell’equa¬ 
zione c’è qualche X fuori po¬ 
sto. Non basta un alto profitto 
d'impresa a misurare la salute 
del sistema economico. Guar¬ 
da questa tabella sul bilancio 
aggregato delle 96 società ita¬ 
liane più importanti: 1985, fat¬ 
turato netto 156.391.728 mi¬ 
liardi; 1986, fatturalo netto 
155 101 177,1985: utile netto 
3.794 687 miliardi, 1986, utile 
netto 5.264 799 miliardi. 
Cioè, a fronte di un fatturato 
infenore, i’uttle è aumentalo 
in un anno dei 38,7%! In ciò 
ha giocato un ruolo decisivo 
la voce: «proventi finanziari». 
Non è salute economica, que¬ 
sta. 

Intanto c'è un appunta¬ 
mento proprio dietro Tan- 
golo, In Italia; la legge fi- 
nandarla. La nuova situa¬ 
zione mondiale cambia 
lutti 1 punti di riferimento. 
£ noi, che diciamo? 

Si tratta di un testo davvero 


poco onorevole. Loro * go¬ 
verno e maggioranza - con la 
Finanziaria si sono già messi 
sul piano di una politica reces¬ 
siva. Si accorgono che questa 
politica porta alla crisi Ma la 
stanno facendo. 

Si chiude un ciclo. Un ciclo 
che è stato anche di grandissi¬ 
ma trasformazione e di mo¬ 
dernizzazione, ma le cui ca¬ 
ratteristiche principati sono 
queste* 

1) Cambio forte e altri tassi 
di interesse Oa fnista ): chi 
vuole sopravvivere deve ab¬ 
bassare drasticamente i costi. 
Quindi, ristrutturazione per 
via malthusiana. licenziamen¬ 
ti, bassi salari, concentrazioni. 

2) Ruolo inedito dello Sta¬ 
to, che da una parte ha finan¬ 
ziato le imprese con sovven¬ 
zioni spettacolose (60-70.000 
miliardi), dall allro ha favorito 
consapevolmente uno svilup¬ 
po abnorme dei mercati fi¬ 
nanziari. Come? Essenzial¬ 
mente favorendo una gigante¬ 
sca evasione fiscale e un siste¬ 
ma di esenzione, erosione, 
elusione, più di qualunque al¬ 
tro paese capitalista. In Italia, 
solo i lavoratori dipendenti e 
certe attività economiche alla 
luce del sole pagano le tasse. 

Ecco il «reaganismo all’ita¬ 
liana». Il risparmio è stato tut¬ 
to indirizzato alla attività fi¬ 
nanziaria attraverso gli altissi¬ 
mi tassi di interesse. Il reddito 
si è redistribuito cori. 

Mi è capitato di avere una 
discussione con Prodi. Intor¬ 
no ad una domanda, ma co¬ 
me mai tutto ciò non ha crea¬ 
to sin qui depressione, ma eu¬ 
foria e sviluppo? Perché pro¬ 
fitti e rendite si sono allineati e 
l'impresa ha avuto una enor¬ 
me disponibilità finanziaria. 
Perché è stato stroncato il sin¬ 
dacato E per altre ragioni, an¬ 
che congiunturali; Il costo del¬ 
le materie prime è restato bas¬ 
so, la domanda mondiale tira¬ 
va, I salari sono restali fermi. 
Ma per tenere fermi i salari, 
senza scatenare II conflitto so¬ 
date, ci volevano altre due 
condizioni; che nel bilancio 
delie famiglie, anche operaie, 
entrasse almeno una parte 
della finanza Ql «capitalismo 
di massa»); e che si ^lappas¬ 
se un terziario straccione che 
fa i soldi suti’inefficlenza dello 
Stato. 

Un equilibrio da trapezio, 
che si è spezzato. Per questo 
io penso che sia l’ora della 
•alternativa». Non nel senso 
degli schieramenti, ma esatl^-, 
mente del tipo di ^luppo. 
Finora hai attaccato le 
ze conservairicL Ma cl s^ 
DO pezzi della sinistra che 
sono restati Intrigali dalle 
politiche del ciclo che tu 
vedi In fase di cUttsnra. SI 
pensa subito al PsI: un 
partito che ha crednto ne¬ 
gli effetti benefici di quel 
meccanismo, lo comlnce- 
rei n muovere - al di là del 
tarore delle polemicbe 
quotidiane - una critica 
un po' più di fondo proprio 
ad ana Impostazione, una 
culinm, nn’ldea politica. 

SI, ci hanno creduto, hanno 
anche lucrato politicamente, 
lo direi che, al di là dell’arro¬ 
ganza, loro sono ad un punto 
morto. A meno che non ri¬ 
prendano a ragionare in ter¬ 
mini di riforme serie. Non so 
se questa è la loro intenzione. 
Ma è certamente la nostra. 

Non ritroviamo qui le ragio¬ 
ni vere 

della sinistra? Io vedo ì peri¬ 
coli, anche di un’offensiva du¬ 
ra. sull’onda della crisi che si 
profila, ma anche qualche 
motivo fondato di ottimismo, 
l nodi vengono ri pettine, in 
rilievo tornano i temi delie 
strutture, delle riforme. È pa¬ 
ne per i denti nostn, delle for¬ 
ze popolari, di una sinistra rin¬ 
novata. 

Non c'è da avere panico, 
ma da pensare lucidamente 
alle alternative possibili. 


Intervento 

Perché ho deciso 
di dimettermi 
da presidente dell'Arci 


RmO SERM 


D omenica scorsa 
ho rassegnato al 
consiglio nazio- 
naie deirArcI, 
riunito a Roma, 
le mie dimissioni dalla cari¬ 
ca di presidente nazionale. 
Il consiglio nazionale, con 
un successivo ordine del 
giorno, ha approvato la re¬ 
lazione da me presentata, 
ha espresso solidarietà ai 
presidente, ha deciso di 
aprire un dibattito m tutta 
l’associazione e si è ricon¬ 
vocato tra un mese per de¬ 
cidere. Perché dimissioni? 
È sembrato a me e al Consi¬ 
glio nazionale che questo 


fosse ormai un atto dovero¬ 
so e chiarificatore di fronte 
ad una situazione di stailo e 
anche di paralisi che ha se¬ 
gnato negli ultimi mesi la vi¬ 
ta degli organi dirigenti 
confederali. Va detto subito 
che non si tratta prevalente¬ 
mente di questioni econo¬ 
miche: la situazione dell'Ar- 
ci è tuttora pesante ma l'o¬ 
pera di risanamento è in 
corso con risultati positivi. 
Non si tratta nemmeno dei¬ 
lo scontro tra componenti 
politiche di partito, che non 
di rado nel passato ha attra¬ 
versato anche l’Arci, ma 
che ivegll uttimi tempi e in 
modo significativo in questa 
occasione ha avuto - alme¬ 
no finora e mi auguro anche 
in futuro -- un peso presso¬ 
ché nullo. E tuttavia la que¬ 
stione è di grande portala. 

Dopo il congresso ulti¬ 
mo, del luglio '86, che co¬ 
me è noto decise la riforma 
In senso confederale del- 
l'Arci, c'è stalo un lavoro 
sostanzialmente positivo e 
unitario del gruppi dirìgenti 
e del complesso dell’asso- 
ciazione su due questioni 
essenziali: l'avvio coraggio¬ 
so e deciso di un’opera di 
risanamento e la piena at¬ 
tuazione deH’auionomla 
politico-organizzativa e fi¬ 
nanziaria delle diverse qsio- 
elezioni, phe dal ;iCongiesso 
diventavano per Ubera scel¬ 
ta confederate nell'Aici. 1 
‘' dlaèehsi'^hattno cdminclato 
ad emergere in modo sem¬ 
pre più marcalo quando si è 
trattato di porre mano a 
quello che io considero l'a¬ 
spetto più rilevante, innova¬ 
tivo e ricco di potenzialità 
dell’ultimo congresso: la 
costruzione concreta del 
momento confederale, del¬ 
la sua nuova Identità cultu¬ 
rale e politica, dei suo pro¬ 
gramma, delia sua struttura 
direzionale e operativa. So¬ 
no andate configurandosi 
due ipoteri; l’una, almeno 
in questa fase, punta solo 
all’attuazione delie autono¬ 
mie associative ritenendo 
non valido o no realistico i) 
disegno confederale. Il ti¬ 
more dì tanti, ed an<^ li 
mio. è che su questa strada 
si arrivi rapidamente a di¬ 
sperdere li momento unita¬ 
rio Arci, si abbandoni nei 
fatti quella comunicazione, 
quella contaminazione tra 
bisogni e culture diverse, 

3 uelia solidarietà che è uno 
eì tratti fondanti deH’origi- 
nalità e del successo dei si¬ 
stema associativo Arci. Ve¬ 
do qui il rischio dì chiudersi 
in una visione statica e di¬ 
fensiva dell'Arci che sele¬ 


ziona solo i soggetti più for¬ 
ti. Anche l'attività di servizio 
ai soci - certo essenziale - 
non può essere concepita 
come scelta neutra, di soia 
efficienza, ma ha una forte 


dimensione «politica», che 
proprio la nuova confedera¬ 
zione dovrebbe incarnare. 
Dei resto se guardiamo al¬ 
l’esterno, dairimpresa (ino 
a certi movimenti associati¬ 
vi, mi pare evidente che la 
tendenza di fondo più dina¬ 
mica è quella che dà vita a 
•sistemi compiessi» con In¬ 
terscambi. Interdipendenze 
e momenti unitari di gover¬ 
no. Cosi > per riferirci solo 
al mondo associativo > so¬ 
no le Adi che cambiano, si 
rinnovano, ma riproducono 
continuamente il momento 
unitario; cosi il movimento 
di Cl che agisce insieme e 
con diversi momenti asso¬ 
ciativi anche d'impresa, sul 
piano sociale, culturale, re¬ 
ligioso e politico: cosi è il 
movimento «verde» che è 
insieme associazione, grup¬ 
po di opinione, movimento 
di lotta e liste elettorali. 

Non si vede proprio per¬ 
ché l’ArcI, che ha intuito 
forse prima di altri questa 
complessità dei bisogni c 
delle culture, dovrebbe og¬ 
gi tornare solo alle autono¬ 
mie e aite separaziom. Oggi 
semmai c'è da fare un ulte¬ 
riore netto passo avanti, ma 
nella direzione opposta. Di 
fronte alla crisi di rappre¬ 
sentanza dei partiti, alt esi¬ 
genza di ridurne il ruolo di 
occupazione della società e 
di rinnovarne la funzione, 
un soggetto associativo de¬ 
mocratico è chiamato 
obiettivamente assai più di 
ieri a dare nuova autonoma 
rappresentanza • non fram¬ 
mentata e corporativa, ma 
politica e sociale - a biso¬ 
gni. culture e valori di vari 
strati di ciUadttiL Ciò ricre¬ 
de una nuova autonomìa: 
cioè la capacità del sogget¬ 
to associativo di dialogare e 
di entrare in conflitto con 
altri livelli e forme della rap¬ 
presentanza, per investire e 
cambiare ancne le istituzio¬ 
ni dello Stato; la legislazio¬ 
ne che ancora in Italia non 
riconosce i'assoclationl- 
smo, la gestione del sèrrizl 
che è ancora spesso buro¬ 
cratica, clientelare o tron>o 
■statalista». ' ' * 


L 'Arci può e deve 
essere un siste¬ 
ma associativo 
«complesso» 
che opera a 
questo Itvello, nell'area del¬ 
le forze democratiche, pro¬ 
gressiste. di sinistra. Un sog¬ 
getto delia società civile 
che non sì dà solo un ruolo 
di servizio » pur necessario 
- ma vuole pesare nelle Isti¬ 
tuzioni. nette scelte politi¬ 
che e in questo quadro nella 
costrtizione di una prospet¬ 
tiva rìformatrìce e di rinno¬ 
vamento della società: sui 
' nodi della cultura e deU'ln- 
formazione. dello sport e 
dei consumi, dei diritti civili 
e di una nuova solidarietà, 
delle grandi questioni della 
pace e degii equilibri deil'e- 
co-sistema. Su questo ci so¬ 
no ntardi, lìmiti e soprattut¬ 
to elaborazioni nuove da fa¬ 
re. capacità di nuova inizia¬ 
tiva culturale e politica che 
non abbiamo avuto abba¬ 
stanza. Ma è questa, a me 
sembra, la prospettiva del 
nostro futuro. Vale la pena, 
se questa è la portata, che 
nei passaggi più difficili di 
questo cammino coinvol¬ 
giamo tutta rassQciazlone e 
anche tutti gii amici e gli in- 
terioculorì che al nostro di¬ 
scorso sono Interessati. 
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■i Una delle ragioni delle 
difficoltà dei movimenti pro¬ 
gressisti, in tutto l'Occidente e 

f riù ancora nei paesi sottosvi* 
uppati, sta nell'assimilazione 
distorta dei modelli borghesi. 
La Thatcher ne ha fatto un 

n ramma, e vuole governa- 
tre il 2000* parla di «de¬ 
mocrazia proprietaria», priva¬ 
tizza le Industrie e spinge a 
comprare azioni. C'è ovvia¬ 
mente chi sì arricchisce, e chi 
va m rovina, per la chiusura di 
una fabbrica o il crollo di una 
borsa. Parlo perciò di assimi¬ 
lazione distorta, e vorrei spie¬ 
garmi riferendomi non solo ai 
pensieri, ai comportamenti, 
olle scelte economiche, ma 
anche aH'assimilazione in sen¬ 
so fisiologico; al cibo, al nutri¬ 
mento. 

Capitalisti obesi e operai 
magrissimi; questo era uno 
dei temi ricorrenti nei disegni 
di Scalarini che comparivano 
suH'Auonh'nei primi decenni 
del secolo. Oggi accade spes¬ 
so il contrario. Avendo con¬ 
quistato salari che permetto¬ 
no, tranne eccezioni, di nutrir¬ 


si a sufficienza, dopo aver fi¬ 
nalmente soddisfatto la fame 
arretrata molti lavoratori sono 
andati oltre misura, proprio 
mentre gli ex obesi ricorrono 
a dietisti, palestre, terapie fisi¬ 
che e perfino alla chirurgia 
plastica per ridurre gli eccessi 
di adipe. 

Anche nelle diete dei popo¬ 
li sta accadendo qualcosa di 
simile, C’è chi vive tuttora nel¬ 
la fame, mentre le eccedenze 
alimentari si bruciano ai ven¬ 
to. Ma i popoli che finalmente 
raggiungono la soglia dell'e¬ 
quilibrio nutritivo vengono su¬ 
bito travolti dalla distorsione 
dei consumi, con grave danno 
ail'economia e alla salute. Un 
articolo di Piero Doterà su 
Dieta € prevenzione delle 
malattie degenerative, appar¬ 
so In «Federazione medica», 
te rivista degli Ordini profes¬ 
sionali, getta l'allarme sulla 
trasformazione delle abitudini 
alimentari italiane negli ultimi 
decenni. Prima, te malattie 
collegate all'uso eccessivo di 
grassi e proteine animali era¬ 
no frequenti negli Usa e nel* 


IERI E DOMANI 


l'Europa settentrionale, più ra¬ 
re nell Europa del sud E stalo 
questo a rendere giustìzia 
scientifica alia dieta mediter¬ 
ranea, basala su verdure, frut¬ 
ta, cereali, pesce, olio d'oliva 
e poca carne; e poi a diffon¬ 
dere questa dieta nei paesi e 
nelle classi più ricche, proprio 
mentre le ncnttre abitudini po¬ 
polari si evolvevano (anzi, si 
involvevano) in senso oppo¬ 
sto. Il Doterà pone a confron¬ 
to ouesto tatto con le variazio¬ 
ni (in aumento) di alcuni tu¬ 
mori e malattie cardiovascola¬ 
ri, che non a caso incidono 
maggiormente nelle regioni 
del Centro-Nord; e conclude; 
«i dati indicano che una dieta 
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nomiocalorica ricca dì pro¬ 
dotti ortofrutticoli freschi, fi¬ 
bre. proteine vegetali, caiboi- 
drati compiessi, e povera in¬ 
vece di alcool, zuccheri sem¬ 
plici, grassi animali, nonché 
l'astensione dai consumo abi¬ 
tuale di farmaci, di insaccati 
ed alimenti conservati in ce¬ 
nere, ha la maggiore probabi¬ 
lità di ridurre il rìschio di ma¬ 
lattie degenerative, quali ate¬ 
rosclerosi e tumori». Nella 
stessa nvisla due studiosi. Fi¬ 
danza e Contaldo, sottopon¬ 
gono a critica le Terapie co- 
siddette dimagranti, in parti¬ 
colare «te diete personalizzate 
con ti computer e le diete ipo- 
glucidìche e iperhpidiche. 



spesso asociale a preparazio¬ 
ni incongrue di farmaci, per il 
sicuro effetto di diseducazio¬ 
ne alimentare e per il possibi¬ 
le danno alte salute». 

Qualcosa di simile, mi pare, 
sta accadendo nel confronto 
Est-Ovest. Le mie impressioni 
sono forse superficiali, ma ve¬ 
do frequentemente occiden¬ 
tali in forma, e sovietici in so¬ 
vrappeso. Non incontro da 
lungo tempo un sovietico ma¬ 
gro. Può darsi che mi sbagli 
anche sulle cifre, ma resto 
sorpreso quando leggo che 
viene giudicato insufficiente 
(e sì fanno acquisti aìi'estero. 
contribuendo al rialzo dei 
prezzi intemazionali) un rac¬ 


colto dì cereali di 250 milioni 
di tonnellate. E scarsa te pro¬ 
duzione per ettaro, probabil¬ 
mente. Ma il prodotto pro-ca- 
pile? Una tonnellata per citta¬ 
dino vuol dire quasi tre chili di 
cereali a) giorno, fra le 10.000 
e le 12.000 catone, tre o quat¬ 
tro volte più del necessario. 
Una parte, è vero, viene data 
agli animali e trasformata in 
carne, ma 1 consumi sono co¬ 
munque in eccesso. 

Comprendo che se Gorba- 
cìov, dopo aver lancialo co¬ 
raggiosamente te campagna 
contro l'alcoolismo (con suc¬ 
cesso. finora, le malattie ad 
esso collegate sono stale n- 
dotte alla metà), dopo aver 
detto «bevete meno» aggiun¬ 
gesse ora «mangiate meno» 
correrebbe il rischio di grave 
impopolarità. Non consiglie¬ 
rei neppure al Pei di adottare 
lo slogan «operai, stringete la 
cintola!»: già ci hanno pensato 
col decreto sulla scala mobi¬ 
le. col fisco, COI licenziamenti. 
Mangiale meglio questo sì. 

La nvista «Federazione me¬ 
dica» pubblica, come ironico 


commento ai due artìcoli cita¬ 
li, il menu di una Cena dome- 
sticamente fatta in Mantova 
da! duca Alfonso in onore di 
opìsUìllustn, nel 1532. cibi so¬ 
vrabbondanti per centinaia di 
persone, serviti a dìcìotto 
commensali. Per secoli, I ric¬ 
chi hanno tenuto ì poveri lon¬ 
tani dalla toro mensa, nutren¬ 
doli di avanzi, come H hanno 
tenuti fuori da ogni istnirtone 
e dal possesso di ogni bene 
materiale. Da quando i pro¬ 
cessi di liberazione soci^e 
hanno rotto queste barriere, la 
strategìa è mutala. Non aiiotì- 
tanare, ma coinvolgere in mo¬ 
do subalterno. Indurre il lìeg- 
gio delle proprio abitudini, as¬ 
sorbendo anzi i) meglio d^^li 
altri, come le qualità dieteti¬ 
che de! cibo dei poveri. Tra¬ 
sformare l'informazione e te 
pubblicità in veicolo di com¬ 
portamenti e desideri che al¬ 
lontanino dai bisogni essen¬ 
ziali. Deviare te lesiltima aspi¬ 
razione ad avere qualcosa di 
propno nell'ansia d» awicìnor- 
si alla ncchezza personcJe, fa¬ 
cilitando l'tmpovenmento m 
beni e in servizi coltettM. 


n dbo del povero 
la seduzione del ricco 
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Politica Interna 


Finanziaria 

Andreatta 
«si dissocia» 
dal governo 

OIUUmF.MiNNELU 

■i ROMA È tempo che per 
la manovra economico finan 
alarla II governo nomini un di 
lenaore oltre I due d ufficio 
che ha già II ministro del Te 
soro e II presidente del ConsI 
gllo Legge flnanalaria e bllan 
do dello Stato per 187 stanno 
diventando II bersaglio di un 
Uro Incrociato I colpi partono 
ormai dall Interno stesso della 
maggloranaa Ieri si sono 
esercitali II de Nino Andreatta 
e il socialista Francesco Forte 
Erano simultaneamente al 
I esame del Senato due pesai 
della manovra economica del 

f ioverno II decreto bis con gli 
nasprimenll dell Iva (e il re 
sto per un rastrellamento di 
3 000 miliardi lino a dieem 
bre) e I avvio della discussio 
ne Intorno alla legge finansia 
ria e al bilancio II decreto leg 
ge non à stato convertito alla 
line di una lormenlalissima e 
confusa seduta falla di prove 
e controprove di volasioni di 
scatti nervosi di Spadolini per 
le coniraddisloni del governo 
e della maggloransa di so 
spensloni di seduta per Imme 
diate convocasloni della com 
missione Bilancio chiamata a 
consulto per trovare coperto 
re linanslarle alle nomrme e 
agli emendamenti della stessa 
maggloransa E un brullo de 
croio - già respinto una volta 
- che ora naviga Ira rilullanse 
e perplessità del senatori del 
parlili che pure sostengono II 
governo In atteso delle vota 
cloni di oggi pomeriggio SI 
aumentano Imposte Indirette 
bolli, ricevute bancarie si Ina 
sprisce I Imposlslone sul ren 
dimenìi del titoli pubblici 
compromettendo - ha detto II 
comunista Alfio Brina - I già 
labili margini di una possibile 
riforma fiscale SI fa tutto ciò - 
ha scrino II relatore de Qer 
mano De Cinque • «per esl 
gense di cassa ma appare le 
cito chiederai cosa faremo 
quando avremo raschiato II 
fondo del barile» 

C un decreto guassebugllo 
e anche pericoloso per gli ef- 
leni negativi che potrà avere 
sul tasso d Inllaslone 0 au 
mento dell Iva per esemplo) 
CI sono norme che rischiano 
di sortire I elleno contrarlo a 

S uello sperata (al quintuplica 
bollo delle ricevute banca 
rie cosi che lo strumento sarà 
Inappetibile e gli utenti prete 
riranno le cambiali) Oppure 
si Impone alle banche rii ver 
sare II cento per cento delle 
Imposte sugli Interessi del 
conti correnti cosi che rischia 
no di versare come acconto 
•quanto e torse più è dovuto 
dal contribuente» come seri 
ve il relatore 

Insomma Incalta II comu 
piala Silvano Andrlanl norme 
caotiche e neppure una misu 
ra contro I evasione fiscale 
Slamo ormai al processo di 
produalone di decreti per 
messo di decreti i decreti pre 
e post elettorali hanno latto 
•ballare I comi pubblici del 
1987 ed ora II Parlamento é 
chiamato a tamponare le falle 
Con I aggravante che le misu 
re proposte preparano la ma 
novra fiscale della legge llnan 
ciarla e ne contengono dun 
qua tulli gli elementi di negati 
vllà a cominciare dalla spinta 
all Inllaslone Nelle stesse ore 
In commissione Bilancio si av 
vlava I esame del documenti 
di bilancio Fuori dalla com 
missione il suo presidente de 
Nino Andreatta avvertiva che 
Il segnale che viene dalla Bor 
sa anon si può prendere alla 
leggera» esso accrescerà «Il 
livello di nevrosi di chi sta esa 
minando un bilancio che pre 
vede un saldo nello da llnan 
slare di filmila miliardi» Poi 
se I è presa con «le dure cervi 
cl» di chi ritiene che «1 balli 
della classe politica non deb 
bano essere turbali dalle ba 
naillà dell economia» Un rife 
rimonto a Crasi’ Certo - ha 
aggiunto Andreatta - non si 
può •continuare ad Infittire il 
mercato di titoli pubblici por 
ché ciò significa caricare una 
molla di cui non conosciamo 
la reslsiensa» Poi ha scaglialo 
un accusa pesante contro la 
legge finanslarla essa accre 
ace I Indebllamenlo del pros 
almi anni Dal canto suo 11 so 
clallsta Francesco Forte ha 
giudicato «di tipo argentino» 
gli Interessi ha lo Stato paga 
per onorare la montagna del 
debito pubblico L altro rela 
tote 11 oc Lucio Abis snoedo 
lava le richieste di modifiche 
alla legge finanziarla parvenu 
lo dalle altre commissioni 
norme sugli invalidi il fondo 
globale T ammodernamento 
delle ferrovie finanziamento 
della sanità Per non parlare 
delle richieste de e liberali re 
lallve alla lassa sulla salute E 
stalo lo stesso relatore alla fi 
ne a ritenere Incredibile lo 
bletlivo di approvare entro 
I anno la legge finanziaria il 
bilancio e 1 ptowedimenil che 
I accompagnano 


r 


Documento con 170 firme inviato al Sinodo 
per rammaricarsi della «distanza» tra Chiesa 
italiana e Scudocrociato 
Polemica con i cattolici integralisti 


Parlamentari de 
ai vescovi: «Ridateci fiducia» 


Con un documento inviato al Smodo dei vescovi 170 
parlamentari de su 400, esprimono rammarico per la 
«distanza» che si e creata tra lo Scudocrociato e la 
Chiesa istituzionale e sollecitano «una nuova legitti 
mazione una rinnovala fiducia» In polemica con il 
•documento dei 39» promosso da Cl e con gli «mie 
grisli» SI dichiarano |kr «una democrazia rinnovata» 
che apra prospettive nuove al paese 


ALCESTE SANTINI 


mm citta del vaticano 

Molti nella De avvertono di 
non avere piu da parte della 
Chiesa «I attenzione di sem 
pre» di essere «trascurati» dal 
vescovi nell adempimento del 
loro impegno politico come 
cattolici e sollecitano «una 
nuova legittimazione» una 
«rinnovata fiducia» per affron 
tare i problemi dell attuale 
«crisi epocale» È questo il 
succo di un documento di piu 
di cento cartelle accompa 
gnato da una antologia che 
raccoglie I passi salienti delle 
relazioni del segretari de da 


De Gasperi a De Mita per do 
cumentare la continua adcslo 
ne all ispirazione cristiana 
che 1 on Maria Eletta Martini 
ha consegnato il 13 ottobre 
scorso a lutti i padri smodali 
italiani al segretario di Stato 
cardinale Casaroli a mons 
Schotte quale segretario del 
Sinodo che sta discutendo del 
ruolo dei laici nella Chiesa e 
nella società e sul rapporto tra 
fede e politica 
CIÒ che colpisce è che per 
la prima volta dalla fondazio 
ne della De 170 parlamentan 
(senatori deputati anche eu 


ropei) rispondendo ad una 
sollecitazione deli on Eletta 
Martini che e incaricata dalla 
Direzione del partito di tenere 
i rapporti con i) mondo catto¬ 
lico SI sono dichiarati d ac 
cordo sulla necessita di redi 
gere un documento e di in 
viario al Smodo La seconda 
osservazione da fare e che 
soltanto I7G parlamentan su 
400 hanno nsposto e ciò può 
far osservare che nella De la 
sensibilità («r un raccordo 
con I valon cristiani cosi come 
sono proclamali dalla Chiesa 
SI è di mollo indebolita Eque 
sta considerazione è rafforza 
la dal fallo < he alta fine di lu 
glio per uno scambio di Idee 
nell aula del Cenacolo a Cam 
po Marzio hanno partecipato 
soltanto 60 parlamentan Solo 
«un gruppo di lavoro nsirello» 
• scrive «Famiglia cristiana» 
nel pubblicare in sintesi il te 
sto del documento - ha lavo 
rato alla redazione del docu 
mento stesso 


•Ci siamo chrestt se questa 
distanza non sia il segnale di 
una sfiducia che pnma anco 
ra che la nostra azione di poli 
lict colpisce la sfera de) politi 
co tutta intera» - scrive ) on 
Eletta Martini nella lettera con 
la quale h^ presentato il docu 
mento ai vescovi Cf^lrendo 

10 stato del rapporto precario 
(ra la De e la Chiesa in questo 
momento 

U documento si apre rile 
vando che «come cristiani im 
pegnati in politica avvertiamo 

11 bisogno di una nuova legitti 
mazioneche evitando sia I m 
dtvidualismo ed i) disintpegno 
giustificati in nome di un radi 
cale dualismo chiesa mondo 
sia la tentazione integrista 
che (onda (aggregazione su 
basi confessionali facendola 
discendere direttamente dai 
contenuti della rivelazione si 
rivolga alle radici stesse dei 
messaggio cristiano > per ndi 
segnare alla politica e ali im 
pegno in essa del credente - 


uno spazio proprio che valga 
a nacquislarle quell indispen 
sabile fiducia che la crisi epo 
cale che stiamo vivendo ha 
profondamente intaccato» 

I (irmatan del documento 
(non VI figura significativa 
mente Andreotti) in polemi 
ca con quanto avevano soste 
nulo I «39» prima delle elezio 
ni (nel documento sotioscnl 
to tra gli alin dai ministro degli 
Esteri da Fortani Donai Cat 
(in e Piccoli) affermano di as 
sumere come punto di riferì 
mento «la Chiesa del Conci 
Ito» proprio per le sue apertu 
re alla stona e alle diverse cui 
ture Ritenuto «irrealizzabile il 
disegno di una nuova cnslia 
nilà» I sostenitori del docu 
mento » dichiarano «per la ri 
cerca di una proposta politica 
capace di comprendere c gui 
dare il processo di trasforma 
zlone in atto nella nostra so 
cieta» Si dichiarano per «una 
democrazia rinnovata» che 


«ampli sul piano interno la 
prospettiva isliluzionaie» e 
consenta di misurarsi con le 
nuove frontiere» i cui scenari 
sono dall da problemi relativi 
ali ecologia all energia al 
1 ordine economico interna 
zionalc alla pace ai diritti dei 
cittadini 

Vengono appena accennali 
I problemi della «democrazia 
compiuta» dato che i compila 
lori del documento si mostra 
no essenzialmente preoccu 
pati di riannodare i fili con un 
retroterra cattolico nel (rat 
tempo mutalo e diversificalo 

E come per rispondere in 
direttamente a molte critiche 
alta De che negli ultimi tempi 
non son mancale i firmatari si 
dichiarano per «una cultura 
politica una coscienza civile 
che persuada ed abitui a di 
fendere non ciò che è nostro 
ma ciò che e utile a tutti fon 
data SUI valori di moralità ca 
pace di discernimento critico 
del bene pubblico» 



Pér Petruccioli il Psi scansa la verifica dei fatti 

Istìtuzioni, la De ripete: niente veti 
Craxi cerca la rissa col Pd 


Paolo Cabrai 


■1 ROMA (i direttore del 
«Popolo» Paolo Cabras nn 
tuzzando la tesi socialista 
secondo cui sulle istituzioni 
è indispensabile un Intesa in 
nanzltutto nel pentapartito « 
scrive che un eventuale ac 
cordo nell ambito della mag 
gioranza sarebbe «sempre e 
soltanto un elemento del 
confronto piu vasto che è 
naturale ea essenziale per 
queste riforme» Né «ci si 
può condannare allo stallo 
in materia di riforme istltu 
rionali per il prevalere della 
cultura dei sospetto e per 
giochi tattici» Ripete Cabras 


Dopo il discorso di De Mita a Chianciano, la De 
torna sulle riforme istituzionali con un fondo del 
«Popolo» il tema «riguarda li paese e il suo futuro» 
e perciò «non PMÒ costituire la prerogativa di nes« 
sun partito e di nessuna maggioranza di governo» 
L^<fAYaati», intanto, accusa if Pci di antisociaiismo 
Replica Petruccioli «Si vuol far passare i aggredito 
per aggressore» 


che con un eventuale inte 
sa 1 cinque «imbocchereb 
bero la strada di una solida* 
rielà politica meno occasio 
naie e piu mirata» Ma insi 
ste SI tratta di un «discorso 
che deve prescindere da 
modesti tornaconti di parte 
non vale opporre sbarra 
menti pregiudiziali o adom 
brare veti» E la De si rivolge 
«ai partiti tradizionalmente 
alleati e all opposizione per 
che concorrano a ralforzare 
il consenso popolare alla vi 
(a politica e istituzionale» 

L «Avanti'» intanto muo 
ve un nuovo attacco al Pei 


accusandolo di «antisociali 
smo» Prendendo a pretesto 
alcuni articoli di giornali 
scrive che «1 annuncio di una 
ripresa di ostilità se di que 
sto SI dove^ trattare non 
preoccupa i socialisti li me 
raviglia» «Lantisocialismo *• 
afferma * è stato clamorosa 
mente battuto» E questo se 
condo («Avanti!» «avrebbe 
dovuto comportare e do 
vrebbe corr portare un cam 
h '""nfo di rotta un vero n 
pensamento di impostazione 
e di rappoitl” da parte del 
Pci Ma «CIO che ci colpisce 
scrive an< ora - ò lo stato 


confusionale che sembra av 
volgere la politica del Pri 
Una condizione che a tutto 
può servire salvo che ad 
aprire nuove vie per I aweni* 
re un nuovo terreno di in 
^tonttq tw^e di pwes 
so» * 

All «Avanti*» replica Ciau 
dio Petruccioli delia Segre 
teda del Pei Quella sociaii 
sta dice «è una tecnica prò 
pagandistica di cui è ormai 
chiara la dinamica sfuggire 
alla verifica delle cene e de 
gli atti concreti far passare 
1 aggredito per aggressore» 
E ancora «Abbiamo posto al 
Psi alcuni interrogativi sui 
senso di loro scelte recenti e 
sulle conseguenze che pos 
sono avere Abbiamo chie 
sto quanto I atteggiamento 
che hanno assunto sul Golfo 
coincida con gli interessi na 
zionali e con una efficace n 
cerca della p^e Abbiamo 
chiesto quanto la posizione 
sull ora di religione sia com 


patibile con la lettera e io 
spinto dei Concordato e con 
I eguaglianza dei diritti dei 
cittadini Abbiamo chiesto 
perche ci si ostina a non vo¬ 
ler indicare una soluzione a 
i^n voler presentare una 
proposta di legge sulla re 
^nsabilita civile dei magi 
strati E COSI via» 

Aggiunge Petruccioli «Ab 
biamo anche avanzato I invi 
to a una riflessione gcncroie 
se comportamenti di questo 
tipo non siano in contrasto 
con acquisizioni comuni del 
la sinistra e non finiscano 
dunque con I indebolire lui 
ta la sinistra con il compro 
metterne le possibilità unita 
ne Resta m tutta la sua vali 
dita la questione da noi mes 
sa tn evidenza quale idea di 
sinistra quale prospettiva 
per la sinistra scaturisce dai 
piu recenti comportamenti 
del Psi^ Su questo senza im 
pazienza ma senza alcuna li 
midezza continueremo a 


Nasce «Candide», presidente Stame 


Andre Bolo^ ha 
il suo dub m dnìstra 


Si chiama «Candide» come il personaggio d> Voltai 
re il club della sinistra che lunedi sera e stalo tenuto 
a battesimo a Bologna Tra i padrini molti intellettuali 
docenti universitari liberi professionisti esponenti 
del Pci e del Psi indipendenti di sinistra Presidente e 
stato eletto Federico Stame titolare di un awiatissi 
mo studio notarile politologo e redattore della rivista 
Micromega (diretta dal socialista Ruffolo) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELE CAPITANI 


■i BOLOGNA I SOCI fonda 
lori sono una trentina Tra 
questi I parlamentari della Si 
nistra indipendente Gianfran 
co Pasquino e Filippo Cavaz 
zuti Oltre a Stame ci sono in 
lelleltuali di area come Gianni 
Sofri Marco Cammelli Vitto 
rio Boarlni Marzio Barbagli 
Antonio Faeli Concetto Poz 
zati Paolo Pombeni Glusep 
pe Gherpelll 

Diversi sono gli esponenti 
del Pci 1 eurodeputato Guido 
Fanti I on Augusto Barbera il 
presidente nazionale della Le 
gacoop Lanfranco TXirci Car 
io Monaco docente universi 
tario e membro della segrete 
na provinciale del Pel Mauro 
Moruzzi assessore comunale 
Per li Psi ci sono 1 avvocato 
Umberto Guerini assessore al 
bilancio Aristide Canosani ex 
sindaco di Ravenna ed ora 
presidente della Banca del 
Monte Giuliano Cazzota se 


gretario nazionale dei chimici 
della egli e intellettuali come 
il sovrintendente ai beni arti 
stici e culturali Andrea Emilia 
ni 

Che cosa farà i) club’’ Sarà 
un salotto culturale? O un 
gruppo di pressione sui paniti 
della sinistra sul Pci in modo 
particolare'^ Niente di tutto 
questo assicurano i soci (on 
datori che escludono anche 
collegamenti con 1 iniziativa 
promo^ in questi giorni a Fi 
renze E lo stesso presidente 
Federico Stame a mettere le 
mani avanti *11 club è prò 
mosso do un gruppo di indi 
pendenti e non dalla campo 
nenie migfionsto del Pci» W 
rapporto con i partiti viene 
chiarito nello stesso atto co 
stituiivo del club «Lossoem 
none - si legge - non intende 
legare la propria attività alle 
fasi piu immediate della vita 
politica né di conseguenza 


SI propone di interferire nelle 
attività da partiti e dei dwer 
SI gruppi della sinistra» 

•La nostra ombizione'^Sol 
levare temi della cultura di 
governo di questa citta ~ 
spiega Stame - e affmntare te 
maliche che passano trasver 
salmente rella sinistra il 
punto di partenza sara la co 
mune base uberai democrati 
ca dei promotori» 

Carlo Monaco della segre 
tana dei Pd bolognese e tra i 
fondatori di questa iniziativa 
dice *1 associazione ha lo 
scopo preciso di favorire la 
ricerca e I approfondimento 
dei temi di una moderna sim 
stra di governo e la crescita 
della sua cultura politica Nel 
dibattilo doDO il 15 giugno il 
Pci ha ritenuto che contributi 
in questa direzione siano in 
dispensabili per favorire il 
superamento delle attuali dif 
ficolta della intera sinistra» 
Tra le domande di adesione 
(lOOmila lire la quota a^ocia 
tiva) c è am he quella del di 
rettore dell Istituto Gramsci e 
capogmppo in Consiglio co 
munale a Bologna Waller Te 
ga «A me sembra un iniziativa 
positiva e liT portante - dice - 
che però deve mantenere 
aperte le p^me a chiunque 
perché altrimenti non si con 
tribuisce al rinnovamento del 
la sinistra» 


«C’è troppo antìsodalìsino» 

Lascia il Pei a Padova 
ex capogruppo in Comune 
E il Psi To applaude 


H PADOVA «E una scelta 
che VIVO come un esilio dovu 
ta a ragioni essenzialmente 
politiche Non mi va )a lenta 
zione di un nuovo rai^rio 
forte con la De non mi va 
i antisodalismo» Renato Troi 
lo per dieci anni capogru{^ 
pci al Consiglio comunale di 
Padova ha annunciato 1 altra 
sera «Non mi leiscnverò a) 
Pci» 

Trotto ha 44 anni è docen 
te universitario di meccanica 
razionate è iscntto al Pci dal 
1969 (proveniva da Classe 
operaia il gru|^ matrice di 
Potere Operaio} consigliere 
comunale dal 1970 capo 
gruppo dal 76 fino a qualche 
mese fa Fu al tempo della 
scelta dei candidali da el^e 
re in Parfamento le consulta 
zioni fra i compagni di base 
designarono aitn e IVoifo si 
dimise dagl) incanchi che n 
copriva (oltre a capc^njppo 
membro detia segreteria prò 
vinciale e del direttivo regio 
naie c responsabile veneto 
dei settore end focaii) «E vero 
- dice adesso - la mancata 
elezione ha determinato un 
inizio di ripensamento per 
che in quel dibattilo mi resi 
conto che non potevo rappre 
seniare li Pci di Padova Ma la 
decisione di uscire dal partito 
è successiva dipende da altre 
ragioni politiche» Eccole «Il 


Pci ha nmosso dieci anni di 
sconfitte pur di non mettere in 
discussione vecchie idee e 
strutture e non si rende conto 
che o diventa una moderna 
forza riformista oppure sara 
corresponsabile di un blocco 
nella modernizzazione del 
I assetto sociale poi tico del 
paese» Secondo Troilo «non 
SI è andati in direzione di quel 
la alternativa riformista che 
tutti avevamo salutato Ora io 
non penso a idilli con il Psi 
ma I annsocialismo se può 
dare qualche consolazione a) 
le identità perdute resta una 
linea perdente» E ora si li atte 
rebbe di «formare una forza di 
pace e di ragionevolezza per 
rompere il clima di sospetto e 
di frattura interno alla sini 
stra» 

Troilo nelle ultime riunioni 
di segreteria si era espresso 
per II Sì al referendum sulla 
giustizia (la Federazione inve 
ce è orientata per il no) con 
motivazioni pero piu vicine 
agli argomenti dei promotori 
che a quelli della Direzione 
comun sti Adesso si iscrive 
ra al Psi che proprio ieri ha 
tenuto una conferenza slam 
pa per salutare la sua decisio 
ne e attaccare l «arretrato» Pci 
padovano? «Non mi iscriverò 
ad altri partiti» Continuerà a 
fare il consigliere comunale 
da indipendente DA/S 


concentrare la nostra atien 
zione e a ricercare il dibatti 
to» Quanto allo «stalo con 
fusionale» Petruccioli ag 
giunge «Lo confessiamo 
abbiamo trascorso effettiva 
mente alcune ore in stato 
confusionale dopo aver letto 
ieri Initni (ex direttore 
dell «Avanti*» e portavoce 
della Segreteria socialista 
ndr) che faceva lutto un 
mazzo di noi dei manifc 
stanti per la pace e degli au 
tonomi che anche sabato a 
Roma hanno aggredito de 
vastato e ferito forze dell or 
dine e inermi cittadini» Eb 
bene «ne siamo usciti per 
una improvvisa illummazio 
ne Da anni gii autonomi ccr 
cano di impedire ogni mani 
festazione pacifica e demo 
cratica E questo 1 obiettivo 
che essi perseguono loro lo 
fanno con il piu puro stile 
della provocazione Ma 1 o 
biettivo evidentemente non 
e solo loro» 


N. Cokganni 

«Nel partito 
ci vogliono 
le correnti» 


■ ROMA «Cè un solo modo 
per uscire dalle attuali difficol 
ta riconoscere il dintto di csi 
' slenza alle correnli» nel Pci 
Lo ha detto len Napoleone 
Cola)anni del Comitato ccn 
trale del Pci conversando a 
Monlccitono con alcuni gior 
nalisti «Sono disposto a stare 
all opposizione in minoranza 
e a riconoscere alla maggio 
ranza il diritto a governare e a 
decidere - ha aggiunto Cola 
janni Ma voglio avere la ga 
ranzia di potere anchio diven 
lare maggioranza E questo c 
possibile soltanto se il Cc e gii 
altri organismi dirigenti ven 
gono eletti dal congresso non 
piu con il bilancino delie me 
diazioni» Gli e stato poi chie 
sto se a suo avviso è necessa 
no un congresso anticipato 
«No ha risposto il proble 
ma non è quello di anticipare i 
tempi del dibattito congrcs 
suale ma di scegliere t temi 
del congresso affinché si pos 
I sano prendere decisioni chia 
I re E a questa chiarezza si de 
' ve arrivare lo sono anche di 
i sposto ad aspettare il XX con 
, gresso» Riferendosi poi al re 
conte intervento di Massimo 
DAIema Colaianni ha afftr 
maio che «D Aloma non può 
intimidire i compagni Perche 
questo e quello che ta quando 
dice che chi non e d accordo 
cavalca il dissenso e fa politi 
I ca spettacolo» 


«Sono 

dispiaciuto», 
dice Gorìa 
a De Mita 


Corta ha telefonato a De Mila Forse non ha chiesto espli* 
citamente scusa ma quello compiuto dal presidente del 
Consiglio nei confronti del '’uo segretario è stato indubbia 
mente un atto di riparaz one dopo la rovente polemicael 
convegno della sinistra de su chi «rompe per far cocci» 
(De Mila secondo Corta) e chi «si fa suggerire» (Goria 
secondo De Mita) Fatto e che ora a piazza del Gesù si 
assicura che i rapporti tra i due sono ritornati «cordiali» 
Ma per tre giorni questi rapporti sono rimasti In una sorta 
di limbo nonostante già sabato sera poche ore dopo 11 
suo intervento Goria si fosse preoccupato di amihottere 
con i SUOI piu stretti collaboratori (anche perché qualcuno 
lo riferisse a De Mita) di «essersi lasciato Andare^ c di 
•esserne d spiaciuto» Come la mette invece (^rla con 
«Forze nuove» che intanto al suo «lasciarsi andare» ha 
dato dignità di linea politica contrapposta a quella di De 
Mita’ 


Craxi accetta 
rinvito 

del Pcus: a Mosca 
il 7 novembre 


Al Senato 
ben 19 decreti 
in soli 
4 giorni 


Ci sarà anche Bettino Craxi 
Il 7 novembre sulla piazza 
Rossa di Mosca? Pare di si 
L ambasciatore deli Urss in 
Italia Lunkov ha conse* 
gnato al segretario sociali 
sta 1 invilo del comitato 
centrale del Pcus a parteci 
pare con una delegazione alle celebrazioni del 70* anni 
versano della Rivoluzione d ottobre «La segreteria sociali 
sta - ha comunicato 1 ufficio stampa del Psi » ha ringrazia 
to per I amichevole invito che è stato accettato» in quanto 
«risponde all interesse particolare con il quale i socirilsii 
Italiani seguono ta politica di apertura e di rinnovamento 
che vede impegnata 1 attuale leadership sovietica e segha 
per li Psi il ristabilimento di un rinnovalo dialogo» 

Da palazzo Chigi raffica di 
decreti legge sul Parlamen* 
to Soltanto al Senato da 
oggi a venerdì sono In di 
scussioneben 16 decreti ai 
quali sicuramente se ne ag 
giungeranno altri 3 In corso 
di trasmissione dalla Carne* 
ra Ma Goria non si era impegnato a un po più di rispetto 
per le prerogative legislative del Parlamento? 

Marco Pannella s) sente te 
so nel «diritto d onore» e 
annuncia una denuncia 
contro la Procura della Re» 
pubblica di Roma con que* 
sta sequela di imputazioni 
«Attentato ai diritti civili e 
politici dei cittadini abuso 
in atto di ufficio associazione a delinquere» Perché? 
«Nessun caso di rito direttissimo quale previsto e prt 
scritto dal codice è stalo piu tenuto m tema dì diffamaiio» 
ne» ovviamente a mezzo stampa Una «cortesia» secondo 
Il leader radicale che i giornalisti ricambierebbero «ceh 
cando di difendere (immunità del giudice» Pannella sma 
nioso di «punizioni» arriverà al «delitto d onore»? 

Giorni contati ormai per il 
monocolore de che fluida 
la Regione siciliana Dopo 
la mozione di sfiducia pre* 
sentala dal greppo del ^i 
i esecutivo regionale de) Psi 
ha deciso di proporre d 
^^^^*****"^""* I assemblee siclllaM . del 
partito ti ntiro deila «benevola astensione» finotii aceprd^ 
la alla giunta presieduta da Rino Nicolosi ritenendo esauh» 
la la sua rfunztpne di decantazione» I) Pii ^ncompnqué. 
condiziona il chiarimento «di fondo» tra i Dnqueol tiono* 
vo degli organi delle Usi scaduti (mentre il governo règio 
naie proponeva commissariamenti per un anno in attesa 
della riforma de) settore sanitario) e allo smaniellamenb 
delie giunte locali che - come quella di Palermo - vedono 
il Pci nella magg oranza 


Pannella contro 
la Procura 
di Roma 
e i giornalisti 


Il Psi ci ripensa 
Giorni contati 
per ia giunta de 
della Sicilia 


Bis a Venezia: 
dopo il Comune 
crisi anche 
alla Provincia 


Crisi bis a Venezia dopo il 
Comune anche le Provincia 
e rimasta senza giunta a 
conclusione di una seduta 
del Consiglio in cui si sorio 
dimessi prima gli assessori 
del Psi e dei Pri poi quello 
del Psdl e infine la delega 
zione de Socialisti e repubblicani hanno giustihcatoRìoìb 
ritiro coni inadeguala gestione amministrativa» Macon 
fermando - c era da dubitarne? - la validità dell attuti 
quadripartito De Psi Psdl e Pn 


PASQUALE CASCELLA 


Domenica 1° Novembra 
con riMità 
un libro di 232 pagina 

giornale + libro = lire 2 000 




Urss settanta anni e milto giorni 

LUrss dall Ottobre 1917 
alla stagione di Mikhail Gorbaciov 
La rivoluzione, 

la costruzione dello stato sovietico, 
la guerra e la vittoria sul nazismo, 
lo stalinismo il ventesimo congresso, 
la svolta di oggi 
Questi decenni questi giorni 


ORGANIZZIAMO UNA GRANDE DIFFUSIONE 
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IN Italia 


Caorso Arrestati dai carabinieri Uno di loro appartiene 

I verdi giovani napoletani al potente clan dei Giuliano 

diffondono L’accusa è omicidio e associazione Un altro è figlio 
dossier Aiea di stampo camorristico d’un magistrato di Corte d’appello 


H BOLOGNA ■! verdi stan¬ 
no esaminando la possibllllè 
di raccoglloie le llrme neces¬ 
sarie a promuovete un refe¬ 
rendum per l'abollelone del 
comma della riforma sanitaria 
che assegna allo Stalo la com- 
pelensa del controlli sulla ra¬ 
dioattiviti, compelensa che 
dovrebbe passare alle regio¬ 
ni». Lo hanno detto esponenti 
del gruppo verde nel consi¬ 
glio regionale dell'Emilia Ro¬ 
magna nel corso di una confe- 
rensa stampa durante la quale 
hanno distribuito In versione 
Inlegrale II rapporto arlseiva- 
to» sulla sicuresza operativa 
della centrale elettronucleaie 
di Caorso redatto da un grup¬ 
po di tecnici deH'Oseri (Ppe- 
rallonal safety revlew team) 
dell'Agenzia Internazionale 
per l'energia atomica (Alca) 
Il documento, scritto dopo 
che I equipe di tecnici aveva 
visitalo la centrale dal 16 mar¬ 
zo al 3 aprile scorso, è stalo 
diffuso nella versione Integra¬ 
le dopo che. nel giorni scorsi, 
■l'Unita» ne aveva pubblicato 
ampi stralci 

La diffusione dei rapporto 
deirOsart - ha dello II consi¬ 
gliere verde Vito Tolire - vuo¬ 
le essere un gesto di disobbe¬ 
dienza civile perché sul nu¬ 
cleare non è accettabile una 
logica di riservatezza Nel rap¬ 
porto si evidenziano la scarsa 
protezione degli operatori alla 
pianificazione delle risposte 
alle emergenze, e II problema 
dello smaltimento delle sco¬ 
rie. 





Tre ordini di cattura sono stati emessi dal procu¬ 
ratore generale di Napoli, Aldo Vessia, nel qua¬ 
dro deirinchiesta suiromicidio del giornalista 
Giancarlo Siani, assassinato due anni fa. I prov¬ 
vedimenti sono stati emessi a carico di Ciro Giu¬ 
liano, 30 anni, Giorgio Rubolino, 27 anni, pregiu¬ 
dicato, e Giuseppe Calcavecchia, di 31 anni, ar¬ 
restati ieri. 

_ OAIU NOSTWA ReOAZIONt _ 

VITO FAENZA 




Il corpo senza vita di Giancarlo Siani, il giornalista de «il Nettino» 
ucciso 11 23 settembre deli'85 


■■ NAPOLI L'inchiesta sul- 
romicidio di Giancarlo Siam e 
arrivala ad una svolta decisi¬ 
va ieri sono stali spiccali tre 
^ ) ordini di cattura dal procura 

* ‘ tore generale di Napoli per il 

delitto del giovane cronista 
del iMattino* Tra gli arrestali 
Ciro Giuliano, 30 anni, un 
esponente del polente clan 
rhe domina la malavita napo¬ 
letana e che da anni si interes- 
^ sa di droga gioco clandesli- 
{I no. di tanti loschi traffici e che 
è entrato arche nella clamo¬ 
rosa vicenda della truffa delle 
coop degli ex detenuti Ciro 
'IM Giuliano ha ricevuto la notili- 
ca del provvedimento in car- 
Mattlna* ^ entrato il 26 ago- 

restato dal carabinieri che k) 


Ad Archi il quartiere degradato di Reggio 

Nel regpo del boss De Stemmo 
il Pd iSda la mafia 


ALDO VARANO 


■i REGGIO CALABRIA È sia¬ 
lo un gusto di rivolta civile e 
democrallca quello fallo Ieri 
dalla delegazione comunista, 
Impegnata nell'operazlane 
•salviamo Reggio», e da deci¬ 
ne di cllladlnrche hanno por¬ 
talo la sfida democrallca Un 
'dentro II cuore del territorio 
siraiegico di uno del quartieri 
generali della malta Ad Ar¬ 
chi, nel regno del clan dei De 
Stefano, la delegazione co- 
munlala, guidala da Pecchia- 
li, ha spezzato II lucchetto 
deirusllo costruito da anni e 
mal emralo in funzione resti¬ 
tuendolo aimbollcamenle al 
cllladinl. Un segno di libera¬ 
zione por la genie che plano 
plano è aumentata lino a di¬ 
ventare un piccolo corteo 
che ha girato par le strade del 
quartiere Per la prima volta 
tenie donne e bambini hanno 
potuto vedere come é stalo 
ridotto II Centro sociale Den¬ 
tro Il Centro c'è ora una stal¬ 
la da un lato due cavalli chiu¬ 
si con tavole di legno, m mez¬ 
zo un calesse, In un’altra 
stanza botti piene di vino e 
d'olio Privatizzalo abusiva¬ 
mente, è ridotto cosi da anni 


□ NEL PCI I I 

Venerdì 

Commissione 

meridionale 


A cento metri c'è la caserma 
dei carabinieri Le pattuglie 
della polizia, da quel punto, 
ci passano in continuazione 
Ma mal nessuno ha avuto 
Tordine o il coraggio di libe¬ 
rare quel locali restituendoli 
alla comunità «Altro che 
omertà della gente - sbotta 
Peppe Lavorato, deputato 
reggino del Pel - qui c’è l’o¬ 
mertà dello Stato» 

Poi. la «passeggiata di mas¬ 
sa» ha fatto anche altre «sco¬ 
perte». C'è un altro spazio 
pubblico, è il mercato comu¬ 
nale anch'esso chiuso da an¬ 
ni Patti i conti, tutti gli spazi 
sociali risultano privatizzali 
La mafia non tollera fenome¬ 
ni sociali che non può con¬ 
trollare «E il segno del cedi¬ 
mento dello Stato» protesta 
Slmona Dalla Chiesa, presen¬ 
te ali'lniziatWa, mentre la 
gente aumenta man mano 
che SI cammina All'assem- 
blea, dentro 1 ampio salone 
della delegazione comunale 
(runico non privatizzato) 
non tutti riescono ad entrare 
Mai viste nel cuore di Archi 
tante donne di popolo coi 
bambini a far fioccare denun- 


Panna 

Bambino 
dilaniato 
da un cane 


ce precise e determinate ( 
topi non hanno piu paura di 
noi. tanto sono grossi La 
spazzatura non viene raccol¬ 
ta per decine di giorni Man¬ 
ca l'acqua da 11 giorni E 
quando Elena Cordoni, della 
Commissione femminile del 
Pei, annuncia che verrà posta 
In Parlamento la questione 
del perché nessuno è interve¬ 
nuto ad Impedire gli abusi 
delle cosche maliose, «scop¬ 
pia» un applauso lungo ed in¬ 
tenso Eppure siamo proprio 
con gli abitanti dello stesso 
quartiere In cui all'imbrunire 
tutte le finestre vengono 
sbarrate Dove nessuno apre 
la porta a nessuno, parenti 
compresi Dove la sera si In¬ 
contrano solo ronde delle 
forze deirordine e «sentinel¬ 
le» delie cosche che segnala¬ 
no gli spostamenti di chiun¬ 
que si avvicini Qui. nel mesi 
scorsi, un ragazzo ha massa¬ 
crato di botte il fratellino di 
dieci anni perché aveva inter¬ 
rotto il lavoro di spacciatore 
di eroina per giocare a palla 
con I SUOI coetanei 
Poche ore prima della sfi¬ 
da di Archi, Pecchioli aveva 
tracciato con i giornalisti il bi- 


Vanerdl 23 ottobre, allo oro 
9 30 al terrà presso la Dire 
Itone una riunione della Com¬ 
missione meridionale oon re¬ 
lazione Introduttiva dei com 
pegno Giacomo Schettini sul 
tema «L Inlilativa politica e di 
masse del comunisti nel pros¬ 
simi mesi e verifica delle Ini* 
native sulla legge flnantiiria» 
Pelmlni segretario delle Mer- 
ohe. SI sono riuniti alle pre- 
lenca del compagno Massi¬ 
mo 6 Aiema. il Comitato ra¬ 
gionale a la Commissione ra¬ 
gionate di controllo dalle Mar¬ 
che che hanno eletto ali una¬ 
nimità U compagno Giovanni 
Palmini sagretano ragionala 
dei partito Giovanni Palmini. 
che è stato dal 1965 segra- 
twio della Federazione di Fer¬ 
mo sDstltulice il compagno 
Aldo Amati, eletto nel mese 
di maggio aindaco di Pesaro 
Coordinamento degli outofer- 
rotrertvierl. Il coordinamen¬ 
to à convocato praseo la Dira- 
none del Pei per lunedì 26 alla 
ore 14 30 Si discuteranno i 
problemi del Trasporto pub¬ 
blico urbano nel quadro della 
legge finannerle e I contratti 
Integrativi dal settore Sono 
Invitate a partecipare delega- 
noni regionali di eutoferro- 
tranvteri su Indicazione del re¬ 
sponsabili regionali dei tra¬ 
sporti e dai responsabili pro¬ 
vinciali dalia grandi città 


■I PARMA Un bimbo di due 
anni è staio attaccato e orren¬ 
damente dilaniato da un pa¬ 
store tedesco II fatto è avve¬ 
nuto a Varano Marchesi, un 
piccolo paese deU’Appenni- 
no, in provincia di Parma La 
vittima è Giordano Dellapina, 
2 anni e tre mesi l genitori 
giovanissimi ed entrambi di 
origine francese da pochi 
mesi avevano trovato lavoro a 
Varano Nel tardo pomeriggio 
di ien il piccolo si trovava a 
giocare nel giardino della villa 
dove il padre faceva il custode 
quando all'improvviso, senza 
che c) sla staio un evidente 
motivo, il cane gli è saltalo ad¬ 
dosso, azzannandolo 
Il pastore tedesco non era 
libero ma si trovava legato ad 
una catena fissata ad un cavo 
aereo, con la possibilità di co¬ 
prire un ampio tratto di corti¬ 
le Secondo una prima rico¬ 
struzione protrebbe essere 
stato il piccolo Giordano ad 
infastidirlo scatenando cosi 
I inconsulta reazione del ca¬ 
ne Immediati i soccorsi Ipri 
mi ad accorrere sono stati al¬ 
cuni operai che lavoravano ad 
un cantiere li vicino, poi è arri¬ 
vala I ambulanza della Croce 
Rossa Disperala e purtroppo 
inulilt la (i.<rsa all ospedale di 
Parma 


M CESENA (Forlì) La de¬ 
nuncia è confermala Una 
giovane allieva del centro di 
addestramento di polizia 
stradale di Cesena e stata 
violentata dai suo istruttore 
l’episodio - e la relativa de¬ 
nuncia - è stato confermato 
all Ansa dal vice-comandan¬ 
te dei centro stesso, col 
Gandolfi Interpellato telefo¬ 
nicamente. ha precisato 
che, in base alla denuncia 
presentala dalla donna, la 
violenza sarebbe avvenuta 
all'esterno dell edificio e 
precisamente nel corso del¬ 
le esercitazioni che vengono 
abitualmente fatte 
«Abbiamo raccolto la de¬ 
nuncia - ha spiegato il col 
Gandolfi - e il direttore, al 
quale i allieva si era rivolta, 
ha avvertito I automa giudi- 


sorpresero a gettare dalla fi¬ 
nestra mezzo chilo dt droga 
Torre Annunziata è il paese 
della strage, ma è anche d 
centro dal quale per anni 
Giocarlo Slam ha lavorato 
come comspondente del 
«Mattino» e dove continuava a 
recarsi pressoché quotidiana¬ 
mente anche dc^ aver trava¬ 
to un precario posto di lavoro 
nella sede centrale del giorna¬ 
le Un altro degli arrestati è 
Giorgio Rubofmo 27 anni fi¬ 
glio di un magistratu di Corte 
d Appello Rubohno ha prece¬ 
denti penali per millantalo 
credito (un’accusa che gli e 
stata mossa nell ambilo del¬ 
l'inchiesta sugli ex d^enuti) 
nonché per associazione per 
delinquere di stampo camor- 


nsiico, reato per il quale e sta 
to scarceralo il 26 giugno di 
quest'anno per decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva e per il quale aveva 
già ottenuto la concessione 
degli arresti domiciliari 

Terzo accusalo (e secondo 
arrestato) Giuseppe Calcavec¬ 
chia, 31 anni, residente in via 
Boiieghelle 89, a Napoli, bar¬ 
biere. ma con parecchie de- 
nuncie alle spalle, da quelle 
per ncettazione a quelle per 
furto 

A questo punto viene da 
chiedersi perche II giovane 
cronista venne ucciso Finora 
sul movente la discrezione e 
massima il procuratore gene¬ 
rale Aldo Vessia, che un anno 
fa avocò a sé I inchiesta e che 
per questi 365 giorni ha segui¬ 
to personalmente la vicenda, 
io dovrebbe spiegare questa 
mattina in un incontro con la 
stampa che si dovrebbe lene 
re intorno alle 9,30 

«Andate cauti con te ipotesi 
- avvertivano però ien sera gli 
investigatori - Non c'entra la 
droga e non c'entra neanche 
la truffa degli ex detenuti» Ed 
allora^ 


lancio delle decine di iniziati¬ 
ve di questi due giorni È se¬ 
guito un lungo botta e nspo- 
sta ira la stampa e Fassino, 
Libertini, Schettini, Violante, 
Bassoiino, Politano ed An- 
gius «In tutte le iniziative-ha 
detto Pecchioli • abbiamo ri¬ 
scontralo molto IntqresM ed 
abbiamo raccolto malti àur 
gerìmenti di grande utilità 
Reggio é uit'emergenza na¬ 
zionale» La delegaddhé ha 
verificato diffidenze per lo 
Stalo ed aspettative anche 
drammatiche, ma anche una 
volontà combattiva di oppo¬ 
sizione ai degrado E emersa 
dall'assemblea delle donne, 
dagli incontri con t ferrovien 
e gli operai delle Omeca, con 
l'università di Reggio; con la 
lega dei disoccupati e dagli 
incontri con tutte le associa¬ 
zioni di commercianti, arti¬ 
giani e piccola e media Indu¬ 
stria, dalie manilestaziom po¬ 
polari in provincia, da Cauto- 
ma e San Luca, dall'assem¬ 
blea con I lararalon del porto 
di Gioia Tauro a quella nella 
casa della cultura di Palmi, 
che si è risolta in una lucida 
ed appassionata manifesta¬ 
zione contro la centrale a 
carbone 






Un fnlnì«ColOSSCO * COCCAGLIO (Bs) una copia coniorme del Colosseo E 

- alta 5 metri, lunga 19 e larga 16 L’hanno costruita i ragazzi 
i*ICin O X Isr X lf> dell Avts-Aido di Coccagtio, mettendo una sull altra un mi 
tutto di lattino ^ 250mila lattine Ora non si trova piu una bibita in 

ui lovwiiv jyjjg jg provincia, ma il comune ha un monumento invidiabi¬ 

le in piena villa comunale Non perche a Coccaglio non ci 
sia altro da fare Per la gloria il ragazzi entrano a buon 
diruto nel Gumness dei primati Ma attenzione nel paese 
vicino stanno già costruendo una gigantesca palla da bo 
wiing 

Fece uccidere un consigliere del Pei 

Quinto ei^astolo 
per l’ex boss Cutolo 

Quinto ergastolo per Raffaele Cutolo Gli ha inflitto direiiore Uei carcere di Pog- 
la prima Corte dì assise che lo ha condannato per giocale, Giuseppe Salvia (uc 
l’omicidio del consigliere comunale comunista di p®' 

Ottawno. Domenico Beneventano, assassinalo Snifcuemo e Caria Carlr" 
perche si opponeva al potere della camorra nella p, (assassinati nei pumi mesi 
città natale del boss. Ergastolo anche per gli altri deii’so). per i assassinio dei- 
quattro coimputati. Incidenti in aula alla lettura del i avvocato Vincenzo Bainmei 
dispositivo, che hanno provocato due arresti? '' Cassassmaio nei i 97T) e per 


Donna poliziotto 

violentata 

(lai suo istruttore 


Una allieva del centro addestramento della Polstra¬ 
da di Cesena è stata violentata dal suo istruttore, 
durante una esercitazione. Questa la denuncia uffi¬ 
ciale, confermata dal vicecomandante del centro e 
su CUI la magistratura di Forlì ha svolto un'indagine, 
la quale sta per essere conclusa L'episodio infatti è 
avvenuto due settimane fa Gli istiutton della Pol¬ 
strada appartengono tutti alla polizia di Stato. 


Tognoli Tassa salute 

«Maximulte? A Roma 
Saranno protesta 

reintrodotte» commercianti 


«Abbiamo preso i kifler di Siani» 


«Le strade della malavita 
sono infinite rispondono 
coloro che hanno seguito 1 in 
chiesta» e per ordinare la mor¬ 
te di un ragazzo specie se an 
dava cercando di mettere il 
«naso» negli affari grossi «non 
ci vuole molto» 

Giancarlo Siani venne ucci¬ 
so alle 22 di una sera della 
fine di settembre di due anni 
fa Gli spararono due killer 
che forse io avevano atteso 
per ore Dopo pochi giorni 
venne arrestato per questo de¬ 
litto un tossicodipendente di 
Torre Annunziata, Alfonso 
Agnello che venne scarcera¬ 
to pero dopo appena otto 
giorni, visto che ai momento 
del delitto aveva preso una 
multa a Castellammare di Sta- 
bia e che quindi non poteva 
essere dal) altro capo della 
provincia 

L inchiesta che si era orien¬ 
tata verso una vendetta di chi 
era diedro I muschilli» imino 
renni spacciatori di droga al 
minuto fini nel nulla e il delti 
to ripiombò nel mistero Fino 
a ieri sera quando e trapelata . 
Improvvisa la notizia dei tre j 
ordini di cattura e dei due ar-1 
resti I 


■i ROMA Sara ripreseiita- 
to un provvedimento legisla¬ 
tivo per ripristinare le super- 
multe nei centri urbani. Lo 
ha annunciato il ministro per 
le Aree urbane Tognoli ha 
fatto sapere che presenterà 
due disegni di legge, uno sul- , 
la realizzazione dei parcheg- , 
gl nei grandi centri urbani e j 
I altro per la reintegrazione I 
delle meiximulie differenzia¬ 
te per aree cittadine I 

«Le sanzioni rigorose - ha 
affermato il ministro -• devo¬ 
no essere reintrodolte a bre¬ 
ve, altrimenti si continua con 
la pratica di queste soste sel¬ 
vagge che sono l'ostacolo 
maggiore alla circolazione 
però sono da reinlrodurre 
quando i programmi dei par¬ 
cheggi saranno già avviati, 
anche se ci vuole qualche 
anno, in modo che il cittadi¬ 
no possa essere sicuro che 
ricomincia a pagare delle 
multe salate avendo però a 
disposizione dei parcheggi» 
Sulla reintroduzione delle 
maximulte, Tognoli ha detto 
che te prevede «piu o meno 
ai livelli già proposti in pre¬ 
cedenza cioè quasi triplica¬ 
te rispetto alle sanzioni attua¬ 
li ma diverse per zone della 
stessa città, perché ci sono 
zone dove la sosta vietata 
costituisce una indisciplina 
di grado minore e altre dove 
la sosta vietata dà molto fa¬ 
stidio» 


IB ROMA Hanno riunito le 
loro delegazioni da tutta liaHa 
al cinema Capranichelta, pro¬ 
prio di fronte all'entrata dei 
parlamento, a meno di cento 
metri da quella di palazzo Chi¬ 
gi. sede dei governo. Ed an¬ 
che la scelta del luogo non è 
apparsa casuale per la giorna¬ 
ta di protesta di ieri della Con- 
(esercenti, protesta contro (a 
mancata nduzione della tassa 
sulla salute («lo 0,5% conces¬ 
so è una beffa* - ha detto il 
segretario generale Svtcher), 
protesta contro l'Intero im¬ 
pianto detta legge finanziaria. 
Alla fine, d^egazloni del 
commercianti hanno incon¬ 
trato i gruppi parlamentari di 
tutti i partiti Obiettivo princi¬ 
pale, la lassa sulla salute il go¬ 
verno deve rivedere • afferma 
la Confesercenli - la decisio¬ 
ne sulla tassa, concedendo 
nell’Immediato una sostanzio¬ 
sa riduzione delle aliquote, 
per arrivare poi ad una gra¬ 
duale soppressione. 

•Gli impegni presi dal go¬ 
verno per il contenimento dei- 
le aliquote sono stati del tutto 
cancellati - ha affermato an¬ 
cora il presidente Antonio No¬ 
ti - mentre i settori di com¬ 
mercio e turismo sono stati 
ancora una volta esclusi dalla 
legge finanziaria nonostante 
venga riconosciuto il loro ruo¬ 
lo trainante neH'economiadel 
nostro paese» Cd è questa 
una critica che viene anche 
dalle organizzazioni artigiane. 


Sanatoria-bis del condono 

Pentapartito diviso 
mira all’ottavo decreto 
Opere pubbliche: è crisi 

Il pentapartito, alla Camera, ha gettato la spugna 
sul condono edilizio. Non trovando un'Intesa, ha 
deciso di far decadere anche il settimo decreto, 
lasciando che si veda all'ottava seduta. Appello dei 
Verdi contro la riapertura dei termini. Intanto, sulla 
crisi delle costruzioni un allarme dell'Associazione 
dei costruttori, che denuncia il calo della spesa 
degli investimenti dei Comuni. 

CLAUDIO NOTACI 


ziana di Forlì, che sla proce¬ 
dendo con una regolare in¬ 
chiesta» 

Provvedimenti? «No. da 
parte nostra - dice il colon¬ 
nello - nessuna misura al¬ 
meno sino-a. proprio per¬ 
ché I indagine e ancora in 
corso Semmai verrà adotta¬ 
ta. quando il giudice sarà ar¬ 
rivato a una conclusione» 

Al di là della comprensibi¬ 
le riservatezza formale, Pepi- 
sodio e gravissimo e non 
può non suscitare più di un 
interrogativo che succede 
all interno Gei recinti «off li 
mitS"'^, sotto una divisa dt 
istruttore può nascondersi 
un bruto? Secondo le pri¬ 
missime informazioni, si 
tratta di una ragazza triesti¬ 
na, e l'episodio e avvenuto 
due settimane fa 


OmA NOSTRA REDAZIONE 


M NAPOLI Poco pnma che 
i giudici della pnma corte di 
assise entrassero in aula, Raf¬ 
faele Cutolo ha chiesto ai ca- 
rabinien di lomare in carcere 
Un breve cenno ^ta moglie e 
poi via. verso >1 carcere di Bel- 
lizzi irpino Pochi minuti dopo 
il presidente Vincenzo Galga¬ 
no è entrato con il verdetto 
Ergastolo per Cutolo. man¬ 
dante deli omicidio, ergastolo 
per I fratelli Polito, per Fonta¬ 
na. per Auricchto, accusati di 
essere gii esecutori matenati 
dell’assassinio 
A questo punto dal pubbli¬ 
co sono volati insulti e Fran 
cesca Esposito. 29 anni ongi 
nana di Castellammare di Sta 
bia, moglie di uno degli impu¬ 
tati è stata arrestata dai carabi 
nien della compagnia di Ca 
stelcapuano che 1 hanno ac¬ 


cusata di «oltraggio a magi 
strato durante un'udienza» I 
giudici speravano che l'arre¬ 
sto portasse la calma tra i pre¬ 
senti Invece {parenti dei con 
dannati, oltre 50 persone, 
hanno continuato ad urlare e 
quindi Salvatore Polito, fratel¬ 
lo dei due imputati, che aveva 
afferrato addirittura una sedia 
per scagliarla contro la corte è 
staio arrestato dai Cc sotto 
l’accusa di oltraggio a magi¬ 
strato in udienza e resistenza 
a pubblico ufficiale 
Per Raffaele Cutolo questo 
è il quinto ergastolo II terzo 
che gli viene comminato in 
pochi mesi il boss della nuo 
va camorra organizzata e sta 
to già condannato infatti alla 
pena massima prevista dal co 
dice per I assassinio del vice 


direttore del carcere di Pog¬ 
gioreale, Giuseppe Salvia (uc 
ciso il 14 aprile dell 80) pet 
quello del suo braccio destro 
Antonio Cuomo e Carla Cam¬ 
pi (assassinati nei primi mesi 
dell’80), per 1 assassinio del- 
I avvocato Vincenzo Baltimel 
h (assassinato nel 1977) e per 
quello di Francis Turatello (as 
sassinato nel 1981) 

Anche se si tratta - per ora 
- di condanne in pnmo grado 
i 5 ergastoli rendono davvero 
pesante la situazione dell ex 
boss che ormai dice, pubbli 
camenle, a tutti che vuole es 
sere soltanto «Raffaele» e vuo 
le dimenticare il «don» 
Domenico Beneventano 
consigliere comunale del Pci 
medico particolarmente im 
pegnato nella lotta contro la 
criminalità e la corruzione 
venne assassinato la mattina 
del 7 novembre 1980 mentre 
usciva di casa per recarsi al 
lavoro Secondo l accusa Cu 
tolo ordino la sua uccisione 
per evitare intralci agli «affari 
della camorra» Ma c è chi 
giura che qualche altra perso 
na chiese a Cutolo di far climi 
nare lo scomodo consigliere 
comunista E questo qualcuno 
è rimasto, purtroppo, ancora 
nell ombra 


M ROMA Venerdì verranno 
sospesi I lavori parlamentari 
per la pausa dei referendum 
Ormai è certo decadrà il setti¬ 
mo decreto sul condono edili¬ 
zio Infatti alla Camera non è 
stata ancora convocata la 
commissione Ambiente e ter¬ 
ritorio, dove era in discussio¬ 
ne il testo sul decreto 11 Pci 
ne ha chiesto I immediata 
convocazione ed ha sollecita¬ 
to che la questione passi in 
Aula per concludere final¬ 
mente la pasticciata storia, 
che SI trascina ormai senza so¬ 
luzione daU'aprlle '86 Questa 
soluzione però viene impedita 
dal pentapartito che, non nu- 
scendo a trovare un'intesa, 
dopo la spaccatura della scor¬ 
sa settimana sulla riapertura 
dei termini della sanatoria, 
spostandoli dall ottobre 83 al 
marzo 85 ha scaricalo lutto 
nelle mani del ministro dei La¬ 
vori pubblici e del governo 
Cosi com'è stalo presenta 
to da D Angelo (De) e da Pier- 
martini (Psi) remendamento 
per napnre i termini del con¬ 
dono - dice Milva Boselli ca¬ 
pogruppo della commissione 
- è improponibile, perché ma- 
lena estranea al decreto U 
gruppo comunista ha chiesto 
al ministro dei Lavori pubblici 
di fornire i dati relativi all'enti¬ 
tà e alla tipologia degli abusi 
commessi dopo il 2 ottobre 
'83 fino al 16 marzo 85, per¬ 
che solo avendo una radio¬ 
grafia esatta ed in un ottica di 
recupero urbanistico e di risa¬ 
namento territoriale, si può af¬ 
frontare il problema delta co¬ 
siddetta «quarta fascia» Be¬ 
ninteso, I proventi dell'obla¬ 
zione per la sanatoria devono 
andare ai Comuni per il recu¬ 
pero delle zone devastata 
dall'abusivismo 
intanto, ieri, in una confe¬ 
renza-stampa a Montecitorio, 
il gruppo dei Verdi ha rivolto 
un appello «perché il Parla¬ 
mento ed il governo non sog¬ 
giacciano alle pressioni de^i 
I abusivi ed oppongano un civi- 
I le rifiuto alle loro richieste di 
I condono se passasse una 
nuova sanatoria edilizia, si in¬ 
genererebbe negli Italiani la 
convinzione che I abusivismo 
potrà continuare nel nostro 
paese senza limiti di tempo» 

! Dall abusivismo alla crisi 
i dei Lavon pubblici Gli enti lo- 
j cali spendono sempre meno 
!tn opere pubbliche Addirlltu- 
' ra. alcuni Comuni non riesco¬ 


no ad utilizzare le somme 
messe a loro disposizione dal¬ 
la Cassa depositi e prestiti. 
Mentre in passato gli enti loca¬ 
li cosiiiuivano uno del princi¬ 
pali centri di spesa per investi¬ 
menti, da qualche tempo U lo¬ 
ro sistema di spesa denuncia 
gli stessi rallentamenti e le 
stesse vischiosità della spesa 
pubblica centrale Le riper- 
cusstom SI tanno particolar¬ 
mente pesanti, soprattutto per 
le piccole e medie imprese 
che vedono messa in discus¬ 
sione la loro stessa sopravvi¬ 
venza e con essa quella di mi¬ 
gliaia di posti di lavoro Que¬ 
sta la denuncia dell'AncG, 
l'Associazione dei costruiteci, 
in una conferenza stampa del 
suo presidente Ferri, a Roma 

La situazione^ difficile, ha 
npetuto Pern A tutt'oggl il 
60% degl) 8 092 Comuni non 
ha ancora varato il bilancio di 
previsione deU'g? Ciò signifi¬ 
ca il blocco di gran parte degli 
investimenti con rlpercus^onì 
gravissime nella vita delle Im¬ 
prese che SI vedono costrette 
all inattività e a ndurre gii o^ 
ganìci Pem ha fornito alcuni 
dati gli Investimenti daH'80 
ad oggi sono calati del IQX, r 
mutui concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti ai Comuni 
sono precipitati a poco più di 
60. fatto 100 il 1980 CU enti 
locali hanno in appalto il 40% 
delle risorse nazionali desti¬ 
nate al fìnanziamenlo delle 
opere pubbliche 

Tra le numerose rivendica¬ 
zioni di carattere finanziario 
poste dal governo. I costrutto¬ 
ri, attraverso numerose mani¬ 
festazioni svoltesi ieri in tutte 
ie province, chiedono di af¬ 
frontare la forte domanda di 
abitazioni di qualità e soprat¬ 
tutto di nuovi alloggi da d^ì. 
nare airaffitto; dì sciogliere il 
nodo delia disponibltà di 
aree per l'edilizia residenziale 
pubblica, di affrontare il recu¬ 
pero edilizio, di aggiornare 
l'albo dei costrattorì 

Sul dirottamento dei ewtn- 

buti Gescal, l'Ance espnme il 
suo giudizio negativo' «Siamo 
nettamente contrari alle Ipo¬ 
tesi di stornare questi fondi 
per un generico fondo per 
i occupazione, che si trasfe^ 
merà presto m un mero assi- 
sienzlalisma Intanto. 1 2 000 
miliardi che scompariranno 
ogni anno dalie costruzioni 
impediranno la ctp-"* -ne ttei 
relativi 40 000 pac.. lavoro 
annui» 


rUnltà 

Mercoledì 
21 ottobre 1987 





















""'" . IN IrÀUA 

Referendum Un atto terroristico 

45 milioni avrebbe facilitato la fuga 

gli italiani di Turi e complici 
alle urne dal carcere di Porto Azzurro 


La rivelazione attribuita 
a Gianpaolo Marrocu 
Ma il «postino» dei rivoltosi 
al processo la smentisce 


m ROMA. Sono 4S.842.374 
gli llallnnl che potranno vota¬ 
re durante I prossimi referen¬ 
dum popolari, Indetti per l'g 
e II 9 novembre. Le donne 
che si recheranno alle urne 
saranno 23.837.783 e gli uo¬ 
mini 22.004.591. Esprime¬ 
ranno per la prima volta II lo¬ 
ro volo 387.444 giovani, del 
duali 197.786 maschi e 
189.658 femmine. Questi da¬ 
ti, che risultano dall'ultima 
revisione straordinaria delle 
liste elettorali completata In 
questi giorni, potrS variare ul¬ 
teriormente fino alla scaden¬ 
za del volo per acquisto o 
riacquisto della capaciti elet¬ 
torale. 

Non volare per I referen¬ 
dum non comporta alcuna 
sanzione ni l'Iscrizione sul 
casellario giudiziale, come 
avviene quando l'elettore 
non esercita II suo diritto di 
volo per le politiche o le am¬ 
ministrative. 

Prima del volo si può chie¬ 
dere al presidente del seggio 
anche una sola scheda, se 
non si Intende votare per gli 
altri referendum. 

SI moltipllcano frattanto 
gli Interventi e le prese di po¬ 
sizione. soprattutto In mate¬ 
ria di responsiblliti civile del 
giudici. A Locri, la locanti 
calabrese dove don Stilo ha 
allaccalo a lini Intimidatori 
magistrati responsabili solo 
di aver fatto it loro dovere, ha 
parlato Ugo Pecchloll, capo- 
gmppo del Pel al Senato. >11 
voto per II no - ha detto - pur 
essendo motivato da ragioni 
fondate, conduce alla ratifica 
popolare delle attuali dispo¬ 
sizioni che, se applicate, ràr- 
rebbero nelle mani dell'Ese¬ 
cutivo Ila I diritti del cittadini 
che l'Indipendanza della ma¬ 
gistratura. Questo sarebbe un 
affitto gravissimo e Inconte¬ 
stabile di una eventuale vitto- 
rii del no. Il si cancella que¬ 
lle disposizioni. Il Pei - ha 
sottolinealo II len. Pecchloll 
• i gli Impegnato con un una 
proposta dllegge che tutela 
contemporaneamente I dirit¬ 
ti del cittadini e l'Indlpenden- 
za della magistratura. Questo 
è II segno più evidente della 
speciliciti del nostro si e 
dell'Impegno che ci assumia¬ 
mo*. 

Qluseppe Plori, scrittore e 
giornalista, uno del senatori 
della Sinistra Indipendente 
ohe ai sono schierati per II no 
nel referendum sul giudici, 
ha soltoscrltto II disegno dì 
legge di iniziativa popolare 
proposto dal Pel. 

Si è appreso che II Psdl si 
accinga a presentare una 
proposta di legge sulla con¬ 
troversa materia. Il segretario 
on. MIcolazzl ha precisato 
che nel progetto verri ribadi¬ 
ta l'autonomia del magistrato 
e consolidati II ruolo e Indi¬ 
pendenza del giudici. 

L'Unione giuristi cattolici 
Italiana, Infine, rileva in una 
nota che l'Importanza della 
questione e I suol profili emi¬ 
nentemente tecnici ne richie¬ 
dono la soluzione legislativa 
da parte del Parlamento, in 
base a un appralondlto e 
ponderalo esame che l'esito 
del relotendum, qualunque 
esso sla, non dovrebbe con¬ 
dizionare In modo non con¬ 
facente. 


Prepairavano un attentato 
al rapido Roma-Milano 



Un attentato a un treno sulla lìnea Roma-Mìlano, 
secondo dichiarazioni raccolte dai giudici fiorentini 
Vigna e Nannucci, doveva essere compiuto in con¬ 
comitanza delta fuga di Mario l\iti da Porto Azzurro. 
Il «postino» dei rivoltosi, molto impaurito, ammette 
di aver avuto rapporti con il neofascista di Parma, 
Edgardo Bonazzi, arrestato nei giorni scorsi. Un ver¬ 
bale di interrogatorio pieno di «omissis». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO RENASSAI 


■I LIVORNO. «L'evasione da 
Porto Azzurro è stata organiz¬ 
zata da detenuti comuni, al 
quali si è aggiunto Mario TiJti. 
Non esiste alcun collegamen¬ 
to con i terroristi neri». Il ritor¬ 
nello è ripetuto quasi fino alla 
noia d,ai sei protagonisti della 
rivolta airintemo della fortez¬ 
za di San Giacomo. Ma il 30 
agosto, quando la rivolta d an¬ 
cora in corso, giunge ai giudi¬ 
ci fiorentini Pier Luigi Vigna e 
Ubaldo Nannucci, un fono¬ 
gramma. lì sostituto procura¬ 
tore livornese Arturo CIndolo, 
che sta conducendo le tratta¬ 


tive per la resa, Il informa che 
«da dichiarazioni rese da una 
persona, di cui per ragioni di 
cautela si omettono le genera¬ 
lità, si è appreso da Gianpaolo 
Marrocu (il fratello di Mario 
Marrocu che ha portato le ar¬ 
mi per l'evasione da Porto Az¬ 
zurro) che i detenuti, una vol¬ 
ta evasi, avrebbero dovuto 
raggiungere la Sardegna, poi 
la Francia ed altri paesi, ap¬ 
profittando anche di un atten¬ 
tato a un treno Intercity sulla 
lìnea Roma-Mlìano o vicever¬ 
sa». Cindolo aggiunge che 
«quanto riferito dall'informa¬ 


tore ha trovato conferma nel¬ 
le dichiarazioni di Gianpaolo 
Marrocu e in atti di archi- 
vio».Successlvamente però 
Marrocu nega di aver sentito 
parlare di attentati terroristici. 
Ovviamente anche Mario TUtI 
nega, sostenendo che una 
strage nera gli avrebbe «chiu¬ 
so qualsiasi ipotesi di latitan¬ 
za». Ieri mattina però di fronte 
al tnbunaie di Livorno Gian¬ 
paolo Marrocu, ribadendo an¬ 
cora una volta la sua «disso¬ 
ciazione» dalla rivolta, nella 
speranza di poter beneficiare 
delie attenuanti previste dalla 
legge, ammette di aver ncevu- 
to dal fratello Mario, oltre alle 
indicazioni dove nascondere 
le armi per poterle far giunge¬ 
re in carcere, anche un bigliet¬ 
to (di cui comunque non rico¬ 
nosce ta calligrafia) in cui era 
indicato l'indirizzo di un certo 
«Edgardo», residente a Parma. 
Proprio nei giorni Korsi a Par¬ 
ma è stato arrestato Edgardo 
Bonazzi. che aveva stretto 
rapporti con Mario Ulti nel 


carcere di Novara, dove si tro¬ 
vava per scontare una pena a 
14 anni per romicidio di un 
militante di Lotta Continua. 
Manano Lupo. Edgardo Bo¬ 
nazzi fu coinvolto anche nella 
«esecuzione», decretata da un 
«tribunale nero», dei neofasci¬ 
sta Ennanno Buzzi, accusato 
della strage di piazza della 
Loggia e considerato dai suoi 
camerati un delatore. Di que¬ 
sto barbaro omicidio si sono 
autoaccusati Mario TUti e 
Concutelli, mentre Bonazzi fti 
assolto. 

Gianpaolo Marrocu, smal¬ 
tito dai frateito Mario per 
quanto concerne U biglietto 
con l'indicazione del recapito 
di «Edgardo», ha raccontato ai 
tribunale di essersi recato a 
Parma il 2 e 3 agosto a casa 
appunto di «Edgardo». «IVovai 
solo la madre > racconta - e 
allora gli diedi un appunta¬ 
mento aH'albergo Grande Ci- 
na«. 

Presidente- «Ma cosa chie¬ 
deva a Edgardo?». 


Marrocu- «Un aiuto ed altre 
armi». 

Ed allineandosi alle dichia¬ 
razioni dei sei protagonisti 
della fallita evasione aggiunge 
«Edgardo però mi disse che 
non mi poteva aiutare». 

Gianpaolo Marrocu, tossi¬ 
codipendente, che vende le 
armi «migliori», tra quelle ru¬ 
bate, per una dose di eroina, 
non sembra il personaggio di 
cui 7\iti e SOCI si potevano fi¬ 
dare per organizzare il piano 
dì fuga. Se l'evasione poteva 
avere una possibilità di suc¬ 
cesso, dovevano esserci ne¬ 
cessariamente altri appoggi. 
Non a caso i verbali degli m- 
terrogatori di Gianpaolo Mar¬ 
rocu. condotti dal giudice Vi¬ 
gna e allegali agli atti del pro¬ 
cesso. sono pieni di «omissis», 
su dichiarazioni ancora co¬ 
perte da segreto istruttorio. Al 
massimo Marrocu poteva fare 
la «staffetta» o il «postino» di 
armi. Egli stesso infatti am¬ 
mette di aver nascosto le due 
pistole, finite in mano ai rìvoi- 


Ha deposto a Bologna il «gran maestro» 

Armando C^onrona 

Nega raiuto di Francesco Pazienza 


Il gran maestro della massonerìa di Palazzo Giusti¬ 
niani Armando Corona, deponendo ieri al proces¬ 
so per la strage di Bologna, ha rischiato l'arresto. 
Corona, nonostante le precedenti dichiarazioni 
prese a verbale e le testimonianze agli atti della 
Commissione P2, ha neagto ostinatamente di esse¬ 
re stato aiutato da Francesco Pazienza per l’elezio¬ 
ne alla carica di «venerabile» della massoneria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IMO PAOLUCCI 


■i BOLOGNA. Il gran mae¬ 
stro di palazzo Giustiniani Ar¬ 
mando Corona ha rischialo 
l'arresto nell'aula del proces¬ 
so per la strage del 2 agosto 
'SO. AngulUegglanie di fronte 
alle contestazioni, smentito 
più volte dalle sue stesse alfer- 
mazloni, il doti. Corona ha 
continuato a mantenere un 
comportamento che ha fatto 
sbottare il pm Libero Mancu- 
so; «Signor presidente. Que¬ 
sto teste dice 11 falso, 0 lo si 
congeda o lo ^ arresta», fi 
presidente ha preferito licen¬ 
ziarlo. Ma lo ha fatto facendo 
Intendere, cl è parso, che la 
sua opinione non differiva da 
quella del rappresentante del¬ 
la pubblica accusa. 

li punto delia contestazione 
riguardava I rapporti del capo 
della massoneria italiana con 
Francesco Pazienza. Non po¬ 
tendo neaare di averlo cono¬ 
sciuto, Corona ha tuttavia 
escluso «perentoriamente» 
che il Pazienza lo abbia aiuta¬ 


to nella sua elezione a Gran 
maestro. Opinione dell'accu¬ 
sa, sorretta da parecchie testi¬ 
monianze. compresa quella 
del medesimo Corona, è Inve¬ 
ce che non solo Pazienza lo 
abbia sostenuto nella campa¬ 
gna elettorale, ma che gli ab¬ 
bia anche versalo non pochi 
milioni. 

«Ma se non poteva neppure 
votare - protesta Corona 
Non era mica un iscritto. Era 
si ali'orecchio di Battelli, ma 
non faceva parte della masso¬ 
neria regolare». Ma ecco che 
i’aw. Fausto Tarsilano cita un 
documento della commissio¬ 
ne parlamentare sulla P2, dal 
quale risulta che Corona am¬ 
mette dì essere stato aiutato 
da Pazienza. Subito dopo il 
pm legge un verbale di inter- 
rogatono del giudice Istrutto¬ 
re cario Palermo, titolare del¬ 
l'Inchiesta sul traffico intema¬ 
zionale di armi e droga. Al 
doti. Palermo, che Io aveva in¬ 
diziato di reato, Corona di- 



Armando Cdrona 


chierò che era stato Carboni a 
fargli incontrare Pazienza, 
presente anche Spartaco 
Mennini. Oggetto deli'incon- 
tro le elezioni, per l'appunto. 
Dichiarò Corona ai giudice 
Palermo; «Pazienza mi disse 
che era disponìbile a votar¬ 
mi». 

La contestazione è precisa 
e insuperabile. Ma Corona in¬ 
siste nella negazione: «Pazien¬ 
za non mi arnlò». E a questo 
punto che il pm ne chiede l'ar¬ 
resto. Corona ha potuto la¬ 
sciare l'aula senza le manette, 
ma ne è uscito mate. Ai quat¬ 
tro venti Pazienza disse dì ave¬ 
re operato per far eleggere 
Corona alia carica di Gran 
maestro. Poi anche lui ha fatto 
marcia indietro, ritenendo, 
evidentemente, che è meglio 
negare ogni legame con la 


massoneria, essendo quella 
una strada che porta diretta¬ 
mente tà suo) rapporti con U- 
cio Celli. 

. Dei «venerabile» della P2 si 
^ tornati • parlare quando < 
stato interrogato il segrétaVio 

vaio, scritto a mano, il nuirw- 
ro telefonico di OeiU. Chi l'ha 
scrìtto? li F^nna dice di non 
ricordare. RiconMce però fa 
sua calligrafia e spiega: le an¬ 
notazioni sull'agenda le scrì¬ 
veva di sua iniziativa o w inca¬ 
rico del doti. Pazienza. E quel 
numero telefonico? Che ne 
pensa il Pazienza? Anche fui, 
dalla gabbia, dice di non ram¬ 
mentare. Tutti senza memoria 
quando si tratta dt Celli. Ma 
neii'agenda ci sono altre an¬ 
notazioni curiose. Questa, per 
esempio: «Trappola P2 com¬ 
binata». Che cosa significa? la 
risposta sia del segretario che 
del suo ex principale è scon¬ 
tala: «Non riconlo». 

NeH'udìenza di ieri è stato 
interrogato anche il capo del¬ 
la polizia, Vincenzo Parisi. Ha 
riferito sul rapporto fornito al¬ 
la commissione parlamentare 
sulla P2. Ha anche parlalo del 
sequestro Cinlk>. Allora Parisi 
era vicedirettore del Sisde. 
•Ce ne occupammo - dice - 
in una prima fase. Poi tutto 
passò nelle mani de) Sismi. 
Musumeci mi disse che era 
sulla buona strada, che era 
certo dì avere elementi sicuri 
per arrivare alla liberazione 
dell’assessore Cirillo». 



Imbarcato sulla nave-arsenale 


Rìffliedìto a Londra 
Tuffidale «pestato» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROttBUA MICHIENZI 

m SAVONA. John Scallan. il tati, del tipo attualmente In 
comandante delia nave-arse- dotazione alle forze della Na- 
nàle «Faihuikhair», arrestato to; 123 casse di parti di ricam¬ 
per violazione della legge che blo; 357 casse di parti di armi 
regola il transito di armi sul che dovrebbero corrìsponde- 
territorlo italiano, sarà Interro- re ad altri 300 fucili mitraglia- 
flato stamane dal sostituto tori. Il tutto prodotto nei mesi 
procuratore della Repubblica scorsi in Germania Occidenta- 
di Savona Tiziana Parenti, e le. dalla «Heckel and Koch 
nel prossimi giorni sarà proba- O.M.B.H.» di Hensold Wel- 
burnente processato con rito tziand. e destinalo - secondo 
dlretlisslmo. Scallan, Irlande- le ultime voci - ai ministero 
se quarantottenne, è imputato della Difesa degli Emirati ara¬ 
di aver fatto scalo nel porto bi uniti, 
ligure senza segnalare preven- Non traffico d'armi dande- 
tlvameme alle autorità italiane silno, dunque, ma transito di 
che (a sua nave trasportava un carico di armi privo sia dei- 
materiale bellico; e quindi la documentazione compre¬ 
senza ottenere la prescritta vante la sua regolarità, sia del- 
autorizzazione da parte del la dichiarazione pregiudiziale 
ministero degli Interni. obbligatoria all'Ingresso nel 

Frattanto ^i inquirenti han- territorio italiano, 
no completato la perquislzlo- 1 chiarimenti ufficiali sono 
ne del cargo e l’Inventario del venuti ieri da una conferenza 
carico incriminalo: 352 lucili stampa delle Fiamme gialle, 
mitragliatori completi e mon- presenti il comandante del 


gruppo di Savona colonnello 
Aldo De Matteis e il generale 
Lionello Bellano. comandan¬ 
te di zona. 

Qualche pizzico di mistero 
perdura nell'episodio che ha 
visto protagonista il giovane 
Mohamed Mojadan, cittadino 
del Qatar, imbarcato come uf¬ 
ficiale, insieme ad altri 16 gra¬ 
duati di vana nazionalità, sulla 
•Fathulkhair». Mojadan sareb¬ 
be stato picchialo a sangue 
dai quattro colleflhi irakeni ai- 
l'alba di lunedì. Prelevato sot¬ 
to bordo da una vedetta della 
Guardia di finanza, è stato me¬ 
dicato all'ospedale San Paolo 
di Savona, interrogalo lunga¬ 
mente, quindi spedito a Lon¬ 
dra in aereo previa resituzione 
del passaporto. 

Cause deiraaaresslone? 
Forse dissensi «Ideologici». 
Ma altre voci vogliono che 
Mojadan sia stato «punito» per 
aver «collaboraio» attivamen¬ 
te con i finanzieri durante la 
perquisizione a bordo. 


Seconda udienza, ieri a Torino, del processo per 
l'incendio al cinema «Statuto», che il 13 febbraio 
dell'83 provocò 64 morti, «Tbtte le uscite di sicu¬ 
rezza erano bloccate con i catenacci», ha rivelato 
Antonio lozzia, «maschera» del locale, imputato, 
insieme al proprietario Raimondo Capella (anch'e¬ 
gli interrogato ieri) e ad altre 8 persone, di omici¬ 
dio colposo plurimo e disastro 


■i TORINO «Le uscite di si- 
curezza erano tutte bloccate 
con catenacci. Qualcuna si è 
aperta, ma solo perché erano 
marce e il legno ha ceduto al¬ 
le spinte della gente. Oppure 
perché sono state (orzate dal¬ 
l'esterno». 

Chi parla, davanti ai giudici 
della V sezione penate di Ton¬ 
no, è Antonio lozzia, lavorava 
come maschera al cinema 
«Statuto», quella domenica 13 
febbraio del 1983, quando il 
locale andò a fuoco e sessan- 


taquattro persone vi lasciaro¬ 
no la \ata. lozzia e Raimondo 
Capella, ex proprìetano delia 
sala, sono accusati insieme ad 
altre otto persone dì omicidio 
colposo plurimo e disastro. 

U processo è giunto ten alia 
seconda udienza; sessantuno 
famiglie hanno accettato i ri¬ 
sarcimenti offerti dallo Stato- 
Ma tre restano parie chnie in 
un dibattimento che deve 
spiegare chi ha colpa se, quel 
tragico pomeriggio, decine di 
persone furono sorprese dal 


hioco e rimasero bloccate nel 
cinema, dove si stava proiet¬ 
tando «La capra», morendo 
asfissiate. 

L'udienza è iniziata con l’in- 
terrogatorìo dì Raimondo Ca¬ 
pella. più volle autodefinitosi 
•la sessanlacinquesima vitti¬ 
ma», e reduce da un recente 
ictus cerebrale. L'uomo - che 
è ancora in pessima salute e 
ha chiesto ed ottenuto di non 
presenziare alle altre udienze 
- ha ricostruito le fasi convul¬ 
se della tragedia e i disperali 
tentativi di salvezza degli spet¬ 
tatori: «Ero vicino alla cassa 
con la commessa e lozzia. 
Sentimmo dei rumori all'inter¬ 
no dei UKtUe. poi dalla galle¬ 
ria si spngionò II fumo. lozzia 
tentò di spegnere una tenda in 
fiamme con l'estintore, ma 
era troppo tardi. Dalla platea 
la gente correva verso le usci¬ 
te...». 


Mercoledì 
21 ottobre 1987 


Maria José 
di Savoia 
in Italia 
il 7 dicembre? 


Maria José di Savoia, in una intervista al settimanale «Gen¬ 
te» che ne ha anticipato un sunto, rivela che il suo rientro 
in Italia potrebbe avvenire lì prossimo 7 dicembre in occa¬ 
sione della inaugurazione della stagione lìrica della Scala. 
«Mi hanno detto - afferma, tra l'altro, Maria José nell'inter¬ 
vista che sarà pubblicata sul numero del settimanale In 
edicola oggi - che qualcuno ha già prenotato per me un 
posto per la serata inaugurale della Scala. Devo dire che il 
progetto non mi dispiace* un ritorno nel palcoscenico 
reale, nella magica atmosfera di una prima scaligera, po¬ 
trebbe diventare qualcosa di molto sentilo... 


tosi, in una 127 bianca posteg¬ 
giala luon dal carcere O'auto 
dell'appuntato Pellino, che 
comunque respinge ogni 
coinvolgimenlo nella vicen¬ 
da) nella notte tra l'B e il 9 
agosto. La targa gli era stata 
fornita dal fratello Mario. Da 
allora le armi rìmananno na¬ 
scoste nello sciacquone del 
bagno degli spogliatoi del 
campo sportivo. L’esplosivo 
invece - secondo quanto ha 
raccontato alla corte Ubaldo 
Rossi, che si è assunto il ruolo 
di vero ideatore del fallito ten¬ 
tativo di fuga - era nascosto 
aU’intemo del carcere da ben 
due anni. Lo stesso Rossi ha 
sostenuto che già nel 1979, 
durante un suo precedente 
soggiorno a Porto Azzurro, 
aveva individuato «una perso¬ 
na del carcere» disposta ad 
aiutarlo a far arrivare armi al- 
riniemo della fortezza di San 
Giacomo e di averla ritrovata 
sette mesi fa. quando vi ha fat¬ 
to ritorno, riprendendo l'anti¬ 
co progetioed informando 
anche Mario Tbtl. 


Cicciolina 
a Basilea 
tra spogliarelli 
e politica 


Dalla regale Maria José alla ' 
regina del porno, nonché 
onorevole Dona Staller. La i 
deputata «Cicciolina» si è | 
recala l'altro ieri a Basilea ' 
per una serata di gala e uno spettacolo di spogltarelio. In 
realtà l'obiettivo del suo viaggio - come ha affermato la 
porno star - era quello di «incontrare tutti i clcciolini» per 
comunicare loro le finalità dei suo impegno politico e cioè 
la liberazione della sessualità e la riduzione delie spese 
militari. 

Alla sbarra IJn altro «re», ma questa 

f volta del cioccolato, entra 

r€n€iu nella cronaca. Michele Fe^ 

Dar raati pi’oprieiarlo delia fa- 

1 S dolciaria, è ap- 

VaiUtdH parso ieri alla sbarra presso 

la sesta sezione penale del 
tribunale di Torino, per r^ 
spendere di reati valutari. Dalla metà degli anni Settanta 
Ferrerò si era trasferito a Bruxelles portando con sè tt 
cuore operativo della società. 1 giudici dovranno ora chia¬ 
rire se il cambio di residenza e di attività fu fatto per 
necessità imprenditoriale o per sfuggire alla legge del '76 
sul rientro dei capitali all'estero. 


LiCRDZiRtD 3 Ferrerò il processo 

i™;, rtir concede la possibilità di 

per II flUrO dubitare sul suo operato, 

Hi una srataiR nessuna chance è stata 
51JJ"* concessa ad un dipendente 

di DISCOul di una cooperativa per la ri¬ 

storazione di Bologna li- 
cenziato daH’azienda per il 
furto di una scatola di biscotti. L’uomo, che ha 55 anni, 
moglie e un figlio, lavorava come dispensiere nel bar gead- 
to dalla cooperativa «Camst» airintemo dell'ospedale Sa- 
nt’Orsola. Dopo la comunicazione del duro prowedimen- 
to preso a suo carico, l'uomo ha presentato ricorso alla 
Pretura del lavoro. 


AirniDllta ^t^dici della «paura della 

guerra, nell'opinione pub- 
in tUlupd blica europea sono in M* 

Ir DRIira mento. Lo rileva uno studio 

!? il ® docenti universitari - 

dSlld Francesco Battisti, titolare 

della cattedra di Comunica* 
rioni di massa aU’UnIversIlA 
di Cassino, e Rocco 1\iri, ricercatore delia stessa università 
> presentato ai primo simposio di psicologia Italo-unghe- 
rese, che si è concluso ieri a Cassino. I due studiosi hanno 
svolto la ricerca basandosi su dati comparalM di sette 
paesi europei. Due le categorie tra le quali la «psuia di 
guerra» è risultala più elevata: 1 giovani fra i 15 e i 24 anhi, 
che potrebbero essere chiamati alle armi, e le perstMtè chè 
hanno superato i 55 anni e della guerra hanno avuto espe¬ 
rienza. Temono di più un conflitto atomico le categorie è 
minor reddito (operai, pensionali, casalinghe, studenti, di¬ 
soccupali) che non ì dirigenti e i professionisti. Tra i motivi 
dell'accresciuio timore viene indicata la lentezza delle 
trattative sul disarmo, che stimola una sensazione di impo¬ 
tenza e contnbuisce a instwrate una vera e propria «ne¬ 
vrosi nucleare». 


CIBMIIÌ governo non intende ri- 

nunciarealla presenza pub- 
promBuG blica in campo editoriale: 

rilRDCio dichiarato il ministro 

- - Partecipazioni statai, 

u6l RuiOmOtà Granelli, a una delegazione 

della Federazione delia 
stampa (il sindacato dei 
giornalisti) guidata dal segretario nazionale. Giuliana Dei 
Bufalo. li sindacato ha manifestato al ministro le preoccu¬ 
pazioni fortissime che sì nutrono per le due testate pubbli¬ 
che gestite dall'Eni: il Giorno, i cui redattori hwno appena 
scioperato per due giorni l'agenzia Italia. Il ministro ha 
manifestato la volontà di impegnare il »jo ministero a 
favore del risanamento e del rilancio del quotidiano e 
dell’agenzia. 

LILIANA ROSI 


ManAli* llhAntn NAPOLI, t stalo rilasciato poco 
Napoli. Iioeraio mezzanotte, nei pressi 

Il COmniGrCiantG dì Casona, Gerardo Cozzolino. 

26 anni, il commerciante rapito 
rapito a SGneniDrC n 30 settembre scorso in via Mar¬ 
coni ad Ercolano e liberalo per 
una ciira che dovrebbe oscillare 
aUomo aJ 400 milioni, t stalo 
Gerardo Cozzolino a telefonare alla squadra mobile, una volta 
libero, in questura è arrivalo alle 12.15, la barba incolla e i 
vestiti sgualciti, il viso tirato per la dura esperienza vissuta. 


Seconda udienza del processo di Torino 

La «maschera» dd dnema Statuto: 
«Le usate erano sbarrate» 


Cappella ha sostenuto d'a¬ 
ver fatto bloccare dai \ngili dei 
fuoco il (lusso della nafta nel¬ 
l’impianto di rócaldamenlo 
per evitare un'esplosione; ha 
aggiunto che l'impianto elei- 
tnco (da lì sì sviluppò, per un 
corto circuito, l'incendio) era 
affidato al geometra Amos 
Dlonisoltt « anch’egli imputa¬ 
to -, al qude Capella avrebbe 
raccomandato, nel corso dei 
lavori di nstrutturazione, di 
completare tutte le opere ne¬ 
cessarie, senza badare a spe¬ 
se. Dopo l’ex gestore è stato 
Interrogato lozzia, rivelando 
appunto come tutte le uscite 
di sicurezza, in platea e galle¬ 
rìa, fossero quella sera sbana- 
te, un particolare emerso per 
la prima volta Ieri mattina. 

in aula erano presenti nu¬ 
merosi (amilian delle vittime, 
sia tra quelli che hanno accet¬ 
tato il risarcimento sia tra gli 
altri. 


Sicilia 

Incriminato 
ex presidente 
regionale 


M PALEf^O L'ex prenden¬ 
te dell'ente minerario sicilia¬ 
no Giuseppe D’Angelo, è sta¬ 
to incriminato dai Pm Carme- 
Io Carrara per falso in atto 
pubblico, truffa aggravata e 
Interesse privato in atti d'uffi¬ 
cio. Con D'Angelo sono stati 
incriminati per gli stessi reati 
anche il direttore generale 
deU'ente Francesco Leone e II 
dirigente dell'ufficio legale 
Mario del Noce. Secondo il 
sostituto procuratore quest’ul¬ 
timo sarebbe stalo nominato 
al suo incarico senza 1 titoli 
necessari, sulla base di una 
falsa attestazione. Giuseppe 
D'Angelo, che in passato è 
stato presidente della Regio¬ 
ne, segretario regionale della 
De e più volte assessore nei 
governi regionali è attualmen¬ 
te presidente delle Spa «Sici¬ 
liana Gas» che sì occupa di di¬ 
stribuire in Sicilia il metano 
proveniente dall'AIgerja. 


Ard 

Si dimette 
il presidente 
Rino Serri 


H ROMA, Rino Serri sì 4 di¬ 
messo della carica di presi¬ 
dente deU'Arcu He lasciato il 
suo Incarico giorni ta, al te^ 
mine del Consiglio naiionale 
dell'associazione, tenutosi a 
Roma alla line della settimana 
scorna. Il Consiglio nazionale 
ha approvato la relazione di 
Serri, esprimendogli poi soli¬ 
darietà e rinviando ogni deci¬ 
sione alla prossima seduta. 

All'origine della decisione 
di Serri c'è la dilticoltà di dar 
corpo al progetto che era sta¬ 
to il motivo-guida dell’ultimo 
congresso, ad Abano, .Quan¬ 
do le dìilerenze all'Interno del 
groppi dirigenti sono consi¬ 
stenti - ha sostenuto Setti - 
invece di logorarsi In un dibat¬ 
tito esclusivamente di verilce 
è meglio coinvolgere subito 
tutto II coipo assoclativoi. 
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IN Italia 


Sul fronte 
dell’inquinamento 

-P 

Intervista a Giorgio Ruffolo 
ministro per TAmbiente 
ehe annuncia un programma 
di atti legislativi 







Una l^ge per la VaUe Padana 


L'Italia Inquinata sarà risanata con una legge? Non 
cl crede nemmeno il ministro aH'Ambiente, il pro¬ 
fessor Oiorglo Ruffolo, che ha presentato e fatto 
approvare la proposta di legge al Consiglio dei 
ministri. «Cambieranno però molte cose ed i go¬ 
verni centrale e regionali lavoreranno assieme per 
programmare il risanamento». Ed illustra progetti e 
strumenti nuovi. 


Mi MILANO. L'ombrello non 
baila a riparare dalla pioggia. 
•Speriamo almeno che non 
Ila acida», commenta 11 mini- 
Uro dcirAmbiente, Giorgio 
Rulfolo. Ha appena partecipa* 
lo all’attivo del socialisti mila* 
nell (per parlare del releren* 
dum sul nucleare) ed ha enti* 
cipato I contenuti della nuova 
legge che. negli Intenti, do¬ 
vrebbe risanare questa nostra 
Italia. Si chiama «programma 
per la salvaguardia ambienta¬ 
le lS86-'90*t, ed è stMa appro¬ 
vata dal Consiglio dei ministri: 
presto arriverà in Parlamento. 

Saliamo In auto, diretti ver¬ 
so l'aeroporto. «Allora, signor 
ministro, una proposta dlleg- 

B e salverà l'Italia^. «Non mi 
ludo certo, ma ciò che è sta¬ 
lo latto è certamente positivo. 
U legge avvia un nuovo pro¬ 
cesso di programmaslone am¬ 
bientale, ed il ministero Am¬ 
biente diventa II centro pro¬ 
motore di questo processo. La 
legge obbliga le ammlnlstra- 
sionl naxlonall e regionali a 
tfellnire le risorse destinale ai 
problemi ambientali! da U 

S mmlnistraiioni centrali e da 
O.reglonU^^md un quadro 
ella ambientale. Su 
questo quadro si inserisce il 
Coordinamento del ministero, 
con programmi integrati defi¬ 
niti In sede Cipe. Cosi si attua 
una procedura di cooperaiio- 
ne Ira Stato e Regioni, e Ira le 
varie ammtnlatruloni delio 
Stalo, per costruire una politi¬ 
ca ambientalo non a livello di 
un piccolo ministero, ma di 
lutto 11 governo, nasionaie e 
regionale. Nella legge si deli- 


nlscono anche 1 programmi, 
cheXiguardano le aree ad alto 
rischio ambientale». 

Ci sono già progetti precisi? 
«Si, riguardano l’area di Mila¬ 
no, quella di Napoli, ad atto 
rischio ambientale: aree di 
dissesto Idrogeologico, come 
la Valtellina: aree metropolita¬ 
ne come quella di Roma, o 
Venezia. Poi ci sono progetti 
per aree protette, come I par¬ 
chi del delta de) Po e del Polli¬ 
no, le Dolomiti bellunesi, la 
marina sarda di Orosel. Un In¬ 
sieme di zone • stiamo discu¬ 
tendo anche del Tevere e del¬ 
l’Arno -• che saranno investite 
da iniziative combinate Ira se¬ 
de nazionale e regionale, con 
Il coordinamento del ministe¬ 
ro». Con quali strumenti? «Nel¬ 
la legge tono previste le possi¬ 
bilità operative del ministero 
deirAmbiente: un nuovo ser¬ 
vizio geologico, la creazione 
di una banca dall e di una rete 
di monitoraggio, di una gran¬ 
de agenzia per l'educazione e 
rinformazlone ambientale, ed 
un servizio di valutazione del¬ 
l'impatto ambientale di inve¬ 
stimenti industriali di operò 
pubbliche».'* 

. Come è stato possibile, pri¬ 
ma di deciderevil risanamen¬ 
to, arrivare a aitùazioni di in- 

3 uinamemo che, come lei ha 
etto, «gridano vendetta»? 
«Non è un mistero che 11 no¬ 
stro sviluppo economico, che 
in questi 20-30 anni ò stato 
proolgioio, abbia avuto il suo 
rtsvolfo: l'alta produzione, di 
rifiuti e di Inquinamento, t il 
risvolto negativo del cosiddet¬ 
to benessere materiale. Ma un 


vero benessere deve essere 
accompagnato della tutela 
ambientate. Non sorprende 
che la vaile Padana, più ricca 
e prospera, sla anche la più 
Inquinata, compromessa. Da 
qui la necessità di un interven¬ 
to molto ampio ed organico, 
con tre progetti, per il Lambro 
(per il quale è iniziata la pro¬ 
cedura), Il Po e l'Adriatico. 
L'obiettivo è il risanamento di 
tutta la valle». 

Siamo a Milano, al vertice 
del triangolo industriale. Cl 
sono progetti per «cablare» la 
città, e non c'e II depuratore. 
Un suo commento? «E un gra¬ 
ve problema. Si fa presto a di¬ 
re: facciamo il depuratore, ma 
quando si dice dove, ci sono 
zone recalcitranti. Abbiamo 
approvato un decreto, e lo 
stiamo convertendo In legge; 
se il Comune non decide, de¬ 
cide la Regione. Se questa 
non si muove, subentra lo Sta¬ 
to, In particolare II ministero 
Ambiente. Ed occorre una po- 
mica del depuratori, che su¬ 
peri ii caso per caso». 

Lei ammette l'emergenza 
della valle Padana, ed il Fio 
riduce I tondi per disinquina¬ 
re. «Sono appena arrivato. Il 
Fio '87 non ò ancora stato de¬ 
ciso, e mi prometto di portare 
le proposte al CIpe nei prossi¬ 
mi giorni. Ma la procedura Fio 
va rivista, è basata sul metoc/o 
dello sportello, con Istanze 
presentate una per una. Oc¬ 
corre che le Regioni possano 
presentare piani complessivi 
peri rifiuti, bisogna arrivare fi¬ 
nalmente all approvazione 
della legge Merli ter, sul disin¬ 
quinamento idrico. Sarò os¬ 
sessivo, ma lo ripeto; occone 
decidere gli inteiventi In qua¬ 
dri programmatici più ampi, 
non disperdere le risorse fra 
mille progetti che spelso si 
contraddicono». 

Dopo anni di disastri, ora 
l'ambiente è diventato una ri¬ 
sorsa. ed anche un «affare». 
Per chi? «Non c'è da scanda¬ 
lizzarsi, una politica ambienta¬ 
le Implica tecnologia, e tecno¬ 


logia significa sforzo impren¬ 
ditoriale. SI apre un mercato. 
E uno del casi in cui sviluppo 
economico e tutela ambienta¬ 
le coincidono. Nella nuova 




legge abbiamo previsto che d ; 

una parte delle risorse desti- *" ' v ; , 

nnlA aIIa rf,'or/>a c/M‘anlirir.a eia . .;'i '*V 


nate alla ricerca scientifica sia < 
destinata a ricerche di caratte¬ 
re amblentalistico». 

Un economista al ministero 
deirAmbiente. Come vede 
quest’Italia del disastri? «An¬ 
che gli economisti classici < 
non vedevano economia ed 
ecologìa come mondi separa¬ 
ti. Non si può massimizzare il 
reddito ed alio stesso tempo 
depauperare il territorio. Gli 
economisti debbono pensare 
al patrimonio ecologico, non 
soltanto al reddito che se ne 
trae. L'Italia ha molto valoriz¬ 
zato le possibilità di sviluppo, 
e molto trascurato (I suo patri¬ 
monio. Bisogna invertire la 
tendenza: tutelare il patrimo¬ 
nio, ed aumentare, e soprat¬ 
tutto meglio distribuire, (I red¬ 
dito». 

Le regioni padane hanno 
chiesto ISOO miliardi. La sua 
risposta? «Le sembrerà strano, 
ma parlare di cifre non è mol¬ 
to importante. Bisogna prima 
di tutto avere in testa gli obiet¬ 
tivi. 1 mezzi e le politiche. Le 
cifre si definiscono su questa 
base. Non bisogna mettere II 
carro davanti al buoi. Altri¬ 
menti si spreca, e si fanno 
danni come nel Mezzogiorno, 
dove la programmazione è 
stata lacunosa se non inesi¬ 
stente». 

Qualche suo predecessore 
è. stato ptVfgrmopaflahte»;4i-<. 
ceva colse %gè; ma 
lo ascoltava. Non te viene m^ 

Mn inciit» di questo tipo? «E 
uri tltriore di futfi I (ìromii Ì\- 
sarmati; io ho avuto questa 
esperienza, In occasione della 

ra lmmaz(o^e degli anni 
quelle linee fossero sta¬ 
te accolte, cl saremmo rispar¬ 
miati molti del danni e guai di 
oggi. Penso ohe stavoFta l’e¬ 
sperienza possa essere rac- . 
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Incontro al Pd 
con i presidenti 
delle Re^oni 


MI ROMA. Il Po e FAdrìatico 
chiedono aiuto alla capitale e 
trovano risposte che fanno 
ben sperare. Oggi ci sarà l'in¬ 
contro fra i presidenti delle 
Regioni Emilia Romagna. Ve¬ 
neto. Lombardia e Piemonte 
con il presidente del Consi¬ 
glio Goria, ma già ieri una de¬ 
legazione dell'Emilia si è in¬ 
contrata con i capigruppo par¬ 
lamentari e con delegazioni 
I delta De. del Psì, del Prì, dei 
! Verdi e del Pei (alla presenza 
di Natta). «Mi sembra - ha 
detto Luciano Guerzoni, pre¬ 
sidente delta Regione Emilia 
Romagna, a Roma assieme al 
vicepresidente del Coniglio 
regionale Renzo Contini, della 
De - che questa prima giorna¬ 
ta di incontri sia stata molto 
positiva. 1\itte le forze politi¬ 
che hanno espresso accordo 
con te richieste presentate 
dalle Regioni padane: c’è vera 
preoccupazione per la situa¬ 
zione del Po e deii'Adriatico, 
c'è accordo nel definirla un'e¬ 
mergenza nazionale. Alcuni 
gruppi hanno già predisposto 
strumenti, perché il risana¬ 
mento di questa area sia av¬ 
viato ai più presto». 

La delegazione della E)c èra 
guidata da Nìnó Cristofori, vl- 
cecapogruppo alta Camera; 
quella socialista era rappre¬ 
sentata da Franco Piro, vice- 
capogruppo; per li Prì era pre¬ 
sente Lìbero Gualtieri, capo¬ 
gruppo al Senato. Repubblica¬ 
ni e socialisti hanno detto che 
interverranno per Po ed 
Adriatico già con modifiche 
alla Finanziaria; i democristia¬ 
ni hanno discusso su come in¬ 
tervenire in una riunione dei 
gruppi parlamentari che ^ è 
svolta ieri sera. 

«La questione ambientale. 


ed in particolare i problemi 
che oggi voi sollevate - ha 
detto il segretario del Pel 
Alessandro Natta, nell'incon¬ 
tro svolto a Botteghe Oscurò 
assieme a Renato Zangheri. 
capogruppo alia Camera e Ci¬ 
glia Tedesco, vicecapogruppo 
al Senato - saranno un ele¬ 
mento fondamentale nelle ini¬ 
ziative, nelle domande e nelle 
proposte che noi comunisti 
avanzeremo nella discuuione 
sulla Finanziaria. Po ed Adria¬ 
tico sono un'emergenza na¬ 
zionale, ma credo cìte non ci 
sia nulla di Irreversibile se si 
assumono provvedimenti ur¬ 
genti. Risanare l'ambiente si¬ 
gnifica mettere in discussione 
un tipo di sviluppo ed anche, 
in un certo senso, la conce¬ 
zione della nostra civiltà, che 
non ha tenuto conto di vincoli 
e limiti, ed ha considerato 
l'ambiente una risorsa da 
sfruttare all’infinito». 

Gigila Tedesco ha annun¬ 
ciato che già la settimana 
prossima al Senato i comunisti 
proporranno due emenda¬ 
menti; per dare alle Regioni il 
finanziamento di 2.500 mi^la^ 
di richiesto in tre anni, e per 
garantire che lo Stato finanzi 
la propria parte Ci 50%) dei 
Pim (Piani integrati mediterra¬ 
nei) già approvati dalla Cee. 

Oggi, nei tardo pomeriggio, 
ci sarà l'incontro con Goria. 
Le Regioni chiedono un comi¬ 
tato di coordinamento peri’a* 
rea padana, l'investimento del 
2.500 miliardi, interventi per 
ridurre i veleni in agricoltura, 
un sistema di controllo delle 
acque. L’area più ricca.e pro¬ 
pulsiva del paese non può es¬ 
sere soffocata dall'Inquina¬ 
mento. d J.M. 


n Po e TAdriatia) 

A Mantova convegno 
comunista con Reichlin 
sui progetti di risanamento 


Sa e meS a frutto' che d ricorrente lungo k 

siano meno^roleS più hanno devastato la Valtlìna alla fine di luglio. 


le coste italiane. Sopra il titolo: una delle (rane che 


HI «L'emergenza Po-Adria- 
tico: il Pei per il risanamento»; 
qucstò.il tema del convegno 
nazionale organizzato dai Pei 
,^a Mantova sabato 24 ottobre. 
I lavori si apriranno alle ore 
9,30 aU'auditorlum «Maurizio 
Sacchi» in via Frattlnl, Dopo il 
saluto di Roberto Borroni, se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista di Mantova, Davide 
Visani (segretario regionale 
dei Pd in Emilia Romagnep 
terrà la relazione. Sono previ¬ 
sti numerosi interventi: fra 


questi, quello di Luigi Berlin¬ 
guer. Le conclusioni, alla ore 
12,30, saranno tenute da;;.AI- 
(redo ReichKn. delia Direzio¬ 
ne del Pei. 

Fra le richieste presentale 
dal Pei ci sono ia convocazio¬ 
ne delle conferenze del Po e 
dell'Adriatico; la reallzsaiio- 
ne dei progetti di risanamento 
delle acque nella valle Padana 
Oe Regioni hanno chicco 
2.500 miliardi), la costituzio¬ 
ne di un coordinamento fra 
Stato e Regioni. 


si. 

M ’A-t'.'. 
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Il Umbro, uno del pochissimi corsi d’acqua di Milano, nel parco a cui db il nome alla periferia della citta 


■i Umbro setlontrionale 
(detto semplicemente Um¬ 
bro), Olona e Seveso rappre¬ 
sentano Insieme II complesso 
sistèma principale delle acque 
superficiali milanesi. Le loro 
sordenil sono nelle provinole 
di Como e Varese. Il Umbro, 
dopo aver attraversato Monza 
e Saato San QlovannI, allora là 
peillerla osi di Milano. Olona 
e Seveso entrano Invece In ca¬ 
nali aollerranel per attraversa¬ 
re la club. Quando esce dalla 
tombinalura, a sud di Milano, 
l'Olona cambia nome; si chia¬ 
ma Umbro meridionale. Il Se¬ 
veso mescola le aue acque 
con quelle del naviglio Marie¬ 
sana e si trasforma nel canale 
RedelossI, poi toma alla luce 
del aole. In punti diversi Rede- 
lossl e Umbro meridionale 
conllulscono nel Umbro set¬ 
tentrionale. Poi, lutti Insieme 
a Orlo Lltta, entrano nel Po. 

Pochi sono I dati recenti, 
scientlllcamonie attendibili, 
sulle condizioni delle acque. 
Lo studio più complessivo è 
quello dell Irsa Clstltuio di ri¬ 
cerca sullo acque) del 1977, 


Sabato i sindaci 
presenteranno 
i dati al governo 


che classifica l'intero bacino 
del Lambro (cioè i tre corsi 
d'acqua insieme) come re¬ 
sponsabile del 35% deli’inqui- 
namento totale del Po. 

Quest’anno l'assessore al¬ 
l'ecologia della Provincia di 
Milano ed il Cise (Centro in¬ 
formazione studi esperienze 
deH'Enel) hanno proceduto 
ad una campagna di rileva¬ 
menti ad ampio raggio per ag¬ 
giornare le conoscenze e 
comparare le rilevazioni con 1 
dati di dieci anni fa. I prelievi, 
In 24 stazioni su 14 corsi d'ac¬ 
qua naturali ed in 12 stazioni 
su 8 corsi d'acqua artificiali, 
sono stati effoliuati tre volle 
da febbraio a luglio scorsi. 


I risultali, ancora in via di 
definitiva elaborazione, saran¬ 
no presentali sabato prossimo 
all'incontro dei sindaci mila¬ 
nesi coi ministro dell'Ambien¬ 
te Giorgio Ruffolo. Al lettori 
deU’«Unità» offriamo alcune 
anticipazioni significative. So¬ 
no stati presi in considerazio¬ 
ne 21 parametri inquinanti, 
suddivisi in tre gruppi: metalli 
pesanti, conformi fecali cd al¬ 
tri inquinamenti (come i nitra¬ 
ti e i nitriti). 

Tutto le analisi cffetiuatc 
sulle acque del Lambro, Sove- 
so e Olona hanno confermalo 
ia estrema gravità della silua- 
zione ed un certo peggiora¬ 
mento rispetto al decennio 


passato. I risultati rivelano che 
tutti gli inquinanti sono pre¬ 
senti e che dal 40 al 50% dei 
parametri sono superiori ai va¬ 
lori massimi consentiti per le 
acque della classe D. Ne) pia¬ 
no regionale delie acque del 
1985, questa è la classe infe¬ 
riore ed è riferita ad acque 
che garantiscono solamente 
un minimo di vita biologica 
(assenza di tossicità acuta alla 
vita acquatica). 

Per fare un raffronto signifi¬ 
cativo, il Hcino segnala un su¬ 
peramento del limiti del 
10-15% del parametri, l'Adda 
del 12-20%. 

Rispetto ai valori fatti regi¬ 
strare neH'indagine Irsa del 
77, le acque del Lambro a 
Orio Lltta, cioè quando entra¬ 
no nel Po, segnalano oggi una 
presenza nettamente maggio¬ 
re di detersivi, nitrati, ammo¬ 
niaca. zinco, mercurio, men¬ 
tre c’è meno ossigeno, rame e 
piombo. Non è possibile, in¬ 
vece, un raffronto per confor¬ 
mi fecali, nitriti, cadmio, cro¬ 
mo e fosfati. 


Il fiume Lambro porta un terzo del carico di inquinamento padano 
Nelle sue acque sopravvive solo una specie 

Dove vìvono i vermi Éichìrì 


Raccoglie le acque di poco più del cinque per 
cento deirintero bacino de) Po, ma vi trascina den¬ 
tro Il 35% di tutto il carico inquinante padano. Non 
è vero che è un fiume morto: vi sopravvive una 
specie di «vermi fachiri». Solo quella. Non nei suoi 
affluenti, però, nei quali Tinquinamento industriale 
ha ucciso ogni forma di vita. Ecco ia storia del 
Lambro, da! Medioevo ai giorni nostri. 


■■ Sulle mappe medievali 
lo chiamavano «Lambrus 
merdartus». Era quel ramo 
de) pìccolo fiume lombardo 
che raccoglieva gli scarichi 
deli'allora minuscola Mila¬ 
no e li portava, a sud della 
città, nei campi dei monaci 
cistercensi. Una vera manna 
dei cielo per i fraticelli: le 
acque del Lambro erario 
limpide e piene di pesci, 
ma. rispetto alle sorgenti, 
mollo più ricche e nutrienti, 
cosicché (e utilizzavano per 
irrigare. 

Secolo dopo secolo, il 
Lambro non ha mai smenti¬ 
to ia sua antica vocazione 
cloacale: ma è la società in¬ 
dustriale matura che ne ha 
esaltato ia potenziale viru¬ 
lenza. Nel 1977 rirsa (Istitu¬ 
to di ricerca sulle acque) 
calcolò che, pur raccoglien¬ 
do le acque da un territorio 
di poco supcriore al S per 
cento dell'intero bacino del 
Po, il Lambro portava nei 
maggior fiume italiano il 35 
per cento di tutto il carico 
inquinante padano. 

Un bel primato, non c’è 
che dire: realizzato grazie 
alt'urbanizzazionc massic¬ 
cia in tre province (Milano, 


Como e Varese), allo svilup¬ 
po caotico delle attività pro¬ 
duttive, all'agricoltura sem¬ 
pre più intensiva, sempre 
più «drogala». Molli sosten¬ 
gono che ii Lambro ormai è 
un fiume morto, ma non è 
vero: «Ci sono - mi dice il 
prof. Roberto Marchetti, do¬ 
cente di ecologia all’Univer¬ 
sità di Milano - situazioni 
anche peggiori. Nel Lambro 
sopravvivono, più o meno 
decentemente, colonie di 
vermi, gli olìgochetì-tubifici' 
dì che riescono a resistere 
nei fanghi a bassissimo con¬ 
tenuto di ossìgeno». 


Acque dove 
nessun 
organismo 
resiste 


Dove invece l’inquina¬ 
mento non è prevalente¬ 
mente cloacale, ma di tipo 
industriale, dove cioè, inve¬ 


ce di azoto e fosforo preval¬ 
gono venoli, cianuro, mer¬ 
curio, cromo e altre piace¬ 
volezze del genere, non re¬ 
sistono neppure i «vermi fa¬ 
chiri» del Lambro. È il caso 
del Seveso e dell'Olona, al¬ 
tri due microscopici corsi 
d’acqua, che poi confluisco¬ 
no nel Lambro a valle di Mi¬ 
lano: queste acque sono ve¬ 
ramente morte e nessun or¬ 
ganismo, anche il più ele¬ 
mentare riesce a restarvi in¬ 
denne solamente per pochi 
minuti. 

Fatte comunque le debite 
precisazioni, lo stesso pro¬ 
fessor Marchetti, a) termine 
di una sua ricerca, giunse, 
poco più dì un anno fa, alla 
triste conclusione che nes¬ 
suna di queste acque (e 
neppure quella di altri corsi 
superficiali, i cui nomi non 
dicono assolutamente nulla 
a chi non è milanese e perfi¬ 
no a molti che sono nati nel¬ 
la città) è adatta airirrigazio- 
ne dei campi coltivati: sono 
acque a «rischio elevato» 
anche per l'uso irriguo. Na¬ 
turalmente, invece, vengo¬ 
no tranquillamente adope¬ 
rate nelle campagne del Lo- 
digiano. 

Oggi le terre attraversale 
da questi corsi d'acqua so¬ 
no ufficialmente diventate 
un'area «ad elevato rischio 
ambientale» grazie al decre¬ 
to del ministro deU’Ambicn- 
le, Giorgio Ruffolo. Eppure 
è da almeno dieci anni che 
scienziati e ricercatori han¬ 
no lancialo grida di allarme: 
più o meno distrattamente 
raccolte, molto poco tra¬ 


sformate in azioni operative, 
in scelte politiche coerenti e 
conseguenti. Ed oggi il pa¬ 
norama è ancora più disa¬ 
stroso. non solo per le ac¬ 
que superficiali, ma anche 
per quelle sotterranee che 
vengono adoperate per gli 
usi potabili. 


Lo scandalo 
del depuratore 
di Milano 


Proprio un decennio fa sì 
cominciò cautamente a im¬ 
postare una poiitìca per ia 
depurazione deile acque dì 
scarico, primo indispensabi¬ 
le passaggio, ma non il solo 
e neppure 11 più dillicile, per 
il risanamento ambientale. 
Allorno a Milano comincia¬ 
rono a sorgere i depuratori: 
«Oggi - mi dice l'assessore 
provinciale Alfredo Seran- 
geli, comunista - molte ope¬ 
re sono complete, altre in 
costruzione. Tra noi e i co¬ 
muni inlerossati abbiamo in- 
veslito almeno 800 miliar¬ 
di». 

Ma il depuratore dì Mila¬ 
no non c'è; «il primo voto 
che lo approvava - mi dice il 
consigliere comunista Mas¬ 
simo Ferllni - avvenne, al- 
l'unanimiià in Consiglio co¬ 
munale nel 1976. il piano 


regolatore di quell'anno lo 
prevedeva proprio là dove 

10 si dovrebbe costruire og¬ 
gi e dove invece gli abitanti 
dei quartieri inlorno non lo 
vogliono più. Di voto In vo¬ 
to, si giunse alla decisione 
finale nel 1984, e poi In un 
crescendo di polemiche e 
dì guerre verbali al gran pa¬ 
sticcio di oggi». 

Molli adesso gridano allo 
scandalo: ma come, la città 
aH'avanguardia, il cuore 
dell'Italia europea (quasi 
due milioni di abitanlO sca¬ 
rica i suoi liquami diretta- 
mente nel fiume, proprio 
come faceva nel Medioevo, 

11 depuratore inesistente 
spacca i partiti, il mancato 
consenso paralizza l'amrol- 
nisirazione. L'assessore re¬ 
gionale dice o case o depu¬ 
ratore, il consiglio di zona 
non vuole nè l'uno nè le al- 
Ire, il Comune li vorrebbe 
entrambi. Su tutti stende il 
suo braccio severo la So¬ 
vrintendenza ai beni artisti¬ 
ci: nessun depuratore lag¬ 
giù, è troppo vicino ail'ab- 
bazia di Chiaravalle. 

In questo ballo sincopato, 
gli unici barlumi dì buon 
senso paiono arrivare dai 
Irati dell'abbazia, gli eredi, 
spirituali e malerìali del ci¬ 
stercensi che settecento an¬ 
ni fa costruirono lo splendi¬ 
do edifìcio, risanarono la 
valle e irrigarono le marcite 
con le acque del Lambro, 
Loro dicono che, per il bene 
comune, se non è possibile 
altrove, si coslmisca II bene¬ 
detto depuratore. 


Mercoledì 
21 ottobre 1987 
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Anidlo Coppola 

Una lettera 
di Bimba 
De Maria 


!ì 
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■i ROMA, È giunta al glorna- 
la una lellera della compagna 
di Aniello Coppola, Bimba De 
Mafia, che dice.* «Carissimi 
hiHi. miei amici e compagni vi 
scrivo per dirvi grazie con II 
cuore fermo, perché avete sa¬ 
puto dite addio al mio dolcis¬ 
simo Aniello. Era una bella 
mattina d'autunno eppure, 
malgrado II sole sentivamo 
tutti freddo. Perché la morte è 
fredda. Ero sorpresa, persino 
io che sapevo tutto di que¬ 
st'uomo, di vedere, dietro una 
cortina di dolore, quanti amici 
veri lo piangevano». 

•Davvero, poteva essere un 
funerale quasi di Stato, con gli 
uomini Importanti come dico¬ 
no I bambini e gli umili. Inve¬ 
ce, non c'era rotortca, finzio¬ 
ne, nessun rituale. Vi ho visto 
tutti, tesi, dolci, spezzati insie¬ 
me a lui che, dentro quella ba¬ 
ra, era solo ormai un ricordo. 
Sapevo che nelle vostre teste 
giravano le Immagini del ri¬ 
cordo, ognuno II suo persona¬ 
le, la memoria di una amicizia, 
di un'Idea, della sua militanza 
seria, di una battuta aggressi¬ 
va eppure ironica ma comun- 

S ie sempre piena di una leal- 
e di una Intelligenza, rara 
perché aperta a tutti. Lo so 
che Aniello è stato dentro 
questa Idea globale, quella di 
cui ha parlalo Pietro Ingrao 
nel suo discorso, di un partito 
- vorrei dire > di un mondo 
che da dentro le viscere di 
questa socleli poteva genera¬ 
re uomini e donne glustla. «Lo 
so che Aniella era orgogllosa- 
menle un comunisla liberal” 
e ciù voleva dire - lo dico nel 
suo modo - capire gli altri, I 
diversi, e non solo gli emargl- 
nstl, quella fascia oscura che 
non parla, voleva capire tutti 
coloro che pensavano, aveva¬ 
no Idee, cultura, forza morale, 
passione civile, E Inlatil era 
amico anche di coloro che 
nel partilo erano suol antago¬ 
nisti. Perché sapeva parlare, 
dialogare, capire. Senza furbi¬ 
zie e arroganza. Era un uomo 
di Idgllatll, scriveva su Aldo 
Moro ed era amico fraterno di 
Riccardo Lombardi. E anche 
di Ciriaco De Mila. Nessuno di 
voi lo avrebbe mal pensato, 
ma loro erano davvero amici, 
Ciriaco ed Aniello, fuori delle 
slanae del potere. Ma nano- 
stante questo Aniello sapeva 
di essere riuscito a crearsi una 
aiolla, una Idenlllé che, con 
Ironia, definiva quella di un 
"bolKevlca". Sapeva coniu¬ 
gare dentro di sé le facce di¬ 
verse e complesse della dia¬ 
lettica politica. La politica non 
era solo II punto più alto della 
medloalone, ma dell'lnlelll- 
gensa. Aniella era anche mae¬ 
stro perché era alalo allievo. 
Ed aveva l'umillù di essere un 
uomo sempre pronto ad Im- 

P arare dagli altri. Anche nel- 
smore, una parala quasi vie¬ 
tata nel gergo ufficiale. Aniel¬ 
la, voglio dire a tulli, era un 
uoraolorte, fortissimo, lino al¬ 
la morte. Era un uomo solo, 

B arò. Come tanti compagni. 

on certo perché non avesse 
Ideali, ma perché le regole del 
gioco politico non lo Include¬ 
vano. E nel suo grande orao- 

f lllo di comunista non ha volu- 
0 chiedere. 

•Non voleva tornare dagli 
Stali Uniti solo perché c'era 
una donna che lo amava egli 
aveva preparato una casa. 06 
io rendeva Infinitamente feli¬ 
ce, ma sentiva con dolore la 
dlfllcollt di ritrovare uno spa- 

8 lo adegualo per continuare a 
are. Non aveva desiderio di 
gradi, di etichette, né di pote¬ 
re. Solo di un riconoscimenlo. 
Il suo sogno non era di ambi¬ 
zione formale, ma semmai di 
un rieonosclmenlo da pane 
dei compagni e degli amici 
che stimava. 

•C'é una lesi semplice In 
tutto questo mio dire - con¬ 
clude la lellera di Bimba De 
Marta -t guardale In faccia gli 
uomini, le persone. Ma prima 
della loro morte. Guardate al¬ 
l'Intelligenza e alla moraUlé. 
Alla soTlludIne, al coraggio e 
al dolore di un uomo. DI un 
compagno che amavate come 
un Iralello». 

E sono lente le manlfesta- 
ilonl di cordoglio per l'im¬ 
provvisa morte di Aniello. «MI 
ha profondamente addolora¬ 
to la scomparsa di Aniello 
Coppola. Lo conoscevo abba¬ 
stanza bene e sopraiiuiio leg¬ 
gevo sempre con grande inte¬ 
resse le sue corrispondenze», 
ha Krtito Giorgio La Malfa, se¬ 
gretario del partito repubbli¬ 
cano. Hanno Inviato messaggi 
anche Nilde lotti, Achille Oc- 
chello. Guido Guidi e Giuliana 
Del Bufalo, presidente e se- 
grelarto nazionale della Fede¬ 
razione della Starnpa. Bruno 
Storti, Lanfranco lurcl, l'ad¬ 
detto stampa dell'Ambasciata 
di Corea, Luciano Lama, Au¬ 
gusto Cartoni, Alessandro 
Cardulll, Pietro Valenza, Gae¬ 
tano Scardocchla, Lino Rizzi, 
Antonio Meccanico, Biagio 
Agnes, Aurellana Alberici, 
Rossana Rossanda, Antonio 
Bernardi, Rodolfo Banli, Re¬ 
nalo Pachetll, Rinaldo Petrt- 
gnanl. 


A Londra la commissione d’inchiesta 
ha concluso il lavoro 
di lettura e di ascolto delle «scatole nere» 
Probabile comunicato in Italia 


Da quelle vod la verità 
sulla tragedia di Como? 


Sapremo mai la verità sulla tragedia deirAtr-42 
precipitato giovedì sera sulle montagne che sovra¬ 
stano il lago di Como? Il dubbio a questo punto 
serpeggia.! periti hanno finito il loro lavoro. Chiusi 
per due giorni nei laboratori del «Accident investi- 
gation Branch» di Famborough non hanno parlato 
e rimandano ad un eventuale comunicato da dif¬ 
fondere in Italia. È il mistero della scatola nera. 

_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTAU 


■i LONDRA. Sembrava un'o* 
peraalone facile facile quella 
di portare in Inghilterra i due 
nastri, Crash e Voice Recorder 
ritrovati nel canalone della 
morte a Conca di Orezzo. Pa> 
reva addirittura che i cinque 
periti Italiani potessero rien* 
trare in patria lunedì sera. Con 
I tecnici britannici, coordinati 
dali'ingegner Ken Smart a far 
da contorno e dare un'imma¬ 
gine di efficienza e imparziali¬ 
tà ai lavoro di lettura delle 
scatole nere. 

invece niente. La commis¬ 
sione italiana all’improvviso 
ha cambiato albergo. DaH'ho- 
tei Li'moyn di Fleet, località 
nel pressi di Londra, si è tra¬ 


sferita in una locanda di cam¬ 
pagna, tenuta .segreta, proprio 
a ridosso della base aerea di 
Famborough dove vi sono la¬ 
boratori ed uffici delt’Accl- 
dent investigation Branch. 
Perché i periti hanno fatto 
questo? E sembrato loro in un 
primo momento che non ci 
fosse nulla da «leggere» in 
quelle due scatole anch'esse 
martoriate e semidlstrutte? 
Oppure è stata solamente 
un'azione di depistaggio. Ieri 
sera è corsa poi voce che il 
lavoro di Inglesi e Italiani fos¬ 
se finito. Ma inutile cercarli. Il 
bianco aereo Gulstream del¬ 
l'Aeronautica mllUare non è 
neppure a Londra ma diretta- 


mente su una delle piste di 
Famborough pronto ai decol¬ 
lo. Operazione impossibile 
anche quella di bussare alla 
base. I militari britannici, natu¬ 
ralmente, hanno ordine di 
non far passare nessuno e una 
squadra di cronisti che ieri si è 
presentala davanti ai cancelli 
della ba.se d'addestramento 
deli'Hampshire, è dovuta tor¬ 
nare a Londra senza aver con¬ 
cluso nulla. 

Al telefono è stato chiama¬ 
to uno dei periti che tuttavia 
non ha voluto fare II suo nome 
e si è limitato a dire che il la¬ 
voro procedeva e che di di¬ 
chiarazioni non era il caso di 
parlarne. «Porse in Italia nei 
prossimi giorni» ha detto. Su¬ 
bito dopo è giunta la voce, 
che tuttavia sembra attendibi¬ 
le, che la decrittazione delle 
due scatole nere fosse stata 
terminata. Quel che è certo, a 
questo punto, è che qualun¬ 
que sia il risultato raggiunto i 
feriti lo consegneranno al 
dottor Del Franco il magistra¬ 
to di Como che indaga sulla 
sciagura che è costatala vita a 
37 persone. 

Ma ecco la domanda cru¬ 


ciale un qualcosa di tangibile 
è stato provato? Qual è il mi¬ 
stero che la scatola riera rac¬ 
chiude? Sembrerete da 
escludere, visti i tempi ina¬ 
spettatamente lungfU. comun¬ 
que che Crash e Voice Recor- 
der non abbiamo In qualche 
modo «parlato». Lo hanno fat¬ 
to in modo tale da ft^are ogni 
dubbio? Vedremo. Anche se è 
lecito, per la difficoltà deìie 
indagini, della delicatezza del¬ 
la questione e per il riserbo 
conseguente sospettare 
una «zona d’omtva» d sia. I 
periti infatti non sono dei giu- 
did. Hanno messo insieme 
una serie di elementi razionati 
spetterà ora alla magistratura 
ricostruire col f<»co scenario 
di giovedì sera, quei 14 minuti 
di volo normali e quei tragicis¬ 
simi e misteriosi 30 secondi 
finali e prendere deci^nl 
conseguenti 

E probabile tuttavia che alia 
fine venga fuori non già una 
verità semfriìce ma una molto 
più composta. Dalla quale po¬ 
trebbero emergere msponsa- 
bllità varie: da un difetto di 
manutenzione, ad una avana 



del sistema antighiaccio o del 
motore medesimo e magari a 
una leggerezza dei piloti. Il 
tutto avrebbe causalo quell'e¬ 
mergenza progressiva che in 
pochissimi secondi ha man¬ 
dato li «Colibrì» in stallo e In 
caduta libera verso le monta¬ 
gne dei lago di Como. 

Sarebbe una verità salomo¬ 
nica e amara, è vero. Ma è 
anche possibile che le cose 
siano andate proprio così. 

Viceversa una sentenza 
drastica dei tipo la colpa è 
di... porterebbe il mercato 


aeronautico a una mezza rivo¬ 
luzione. Magari con gli Atr-42: 
fermi in lutto il mondo in atte¬ 
sa che venga trovato il difelloi 
originario e con la concorren¬ 
za intemazionale che incalza. 
Oppure con una grande diffi-- 
denza, se si appurano respon-- 
sabiiità dell'Ati e dei piloti,, 
verso la compagnia di bandie¬ 
ra italiana. 

Il business è il business. E) 
chi è morto non può più parla¬ 
re avendo avuto l’unica colpai 
di aver preso quel tragico vo¬ 
lo. 


n «ritiro» Atr 42 

Polemiche sulla decisione: 
«Le altre compagnie 
continuano ad usarli» 


■i ROMA. Delia sciagura 
deir Atr 42 dell'Ati si discuterà 
nella prossima sessione del 
Parlamento euixH>eo, a partire 
dal 26 ottobre prossimo. L’eu- 
roparlamentare comunista 
Angelo Carossino ha chiesto 
infatti che la Commissione 
esecutiva delia Cee si affian¬ 
chi ^le autorità nazionali nel¬ 
le indagini sull'incidente. I ri¬ 
sultati dell'inchiesta potreb¬ 
bero co^ contribuire a rende¬ 
re più ^cun i trasporti aerei 
neirintera comunità. 

Ma sulla sicurezza dell’Atr 
42 c'è chi non nutre alcun 
dubbio; un rappresentante 
della società che lo costrui¬ 
sce, formata dalla francese 
Aeiospatiale e dalVAerilalla, 
ha dichiarato ieri a Parigi che 
nessun'aitra compagnia del 
mondo ha deciso di seguire 
l’esempio dell’Alitalìa e del- 
l'Ati, vale a dire la momenta¬ 
nea messa a terra del bitu^ 
boelica. Il responsabile della 
società ha tenuto a sottolinea¬ 
re che «fino ad oggi non si è 
mai avuto alcun incidente, do¬ 
vuto al ghiaccio, che fosse im¬ 
putabile alla meccanica del¬ 
l’aereo». Un diretto appc^gio 
a questa tesi viene dall'ammi¬ 
nistratore delegato della so¬ 
cietà aerea tedesca «Nuer* 
nbe^er Flugdienst» (Nfd) di 
Norimberga, Il quale cosi ha 
commentato la decisione 
deirAlitalia: «Finché i produt¬ 
tori dell'aeieo Atr 42 non 
esprimeianno anche il più pic¬ 
colo dubbio sulla sicurezza 


tecnica del velivolo, noi segui¬ 
tiamo a utilizzarlo sulle nostre 
rotte». Gli Atr 42 della Nfd so¬ 
no in servizio tra Norimberga. 
Hannover ed Amsterdam. 

Anche in Italia il futuro di 
questo tipo di aerei desta po¬ 
lemiche. L'Alisarda, proprieta¬ 
ria della società Avlanova alla 

ha chiesto di 

42, ha inviato a Mannlno un 
telegramma chiedendogli il 
perché della richiesta e quàle 
saià la durata del provvedi¬ 
mento. «Se si hamu) elementi 
per ritenere l'incidente grave 
anche per gli altri velivoli del¬ 
lo stesso tipo - commenta l'A- 
lisarda - allora sarà opportu¬ 
no comunicarlo anche alle 
compagnie straniere, alcune 
delle quali, come Air Uitwal, 
operano anche su scali italiani 
(Milano e Torino)». Secondo 
la società delFAga Khan Ka- 
rim, «non si deve dimenticare 
che ì'Atr vola tra raltro cor) la 
Rnnair in condizioni di ì 


quelle italiane». Alisàraa ai 
preoccupa per «il grave danno 
economico» che il ritiro degli 
Atr 42 sta procurando. Ma da 
Como il procuraioie Mario 
Del Franco, che ha ricevuto 
ieri da Londra solo comunici- 
zioni ufficiose, ilbadlsce che 
«l'interesse pubblico alla tuie- 
la della sicurezza del traspo^ 
lo prevale sul segreto Istnitto- 
rio». Perciò «se saranno adot¬ 
tati del provvedimenti vorrà 
dire che dalle Indagini sono 
emei^ elementi dhe glus^ 
cano misure d'urgenza». 


Al termine, nel prato della Rocca 

Una lunga marcia per la 
domenica ad Assisi 

Domenica nuova manifestazione per la pace. Con 
Alessandro Natta i comunisti marceranno da Santa 
Maria degli Angeli ad Assisi. Al centro della mobili¬ 
tazione llmpegno per il ritiro delle navi dal Golfo 
Persico e per la firma dell'accordo Usa-Urss per lo 
smantellamento del missili nucleari in Europa. U 
manifestazione si concluderà alla Rocca di Assisi 
con un intervento del segretario generale del Pei. 

FRANCO ARGUTI 


Esposti anonimi: 
a Palermo 
saranno cestinati 


A Caltanissetta 
^avvocati 
cessano lo sdopero 


Hi PERUGIA. 1 comunisti, il 
popolo umbro domenica 25 
ottobre torneranno a marcia¬ 
re per la pace sulla strada che 
congiunge Santa Maria degli 
Angeli ad Assisi, già meta di 
molle altre manifestazioni pa- 
ciliste, Con loro, alla lesta del 
corteo, ci sarà anche il segre¬ 
tario generale del Pei Alessan¬ 
dro Natta. 

Perchè dì nuovo Assisi, per¬ 
chè di nuovo una marcia? Ne¬ 
gli anni passati già molte altre 
furono le marce organizzate e 
dal morimento pacifista e dal 
partito comunista. Da quella 
del lontano 1961 organizzata 
da Aldo Capitini, alla più re¬ 
cente. quella grandiosa del 22 


ottobre del 1985 che vide la 
partecipazione di oltre cento- 
mila persone: per tutte l'obiet¬ 
tivo era quello di scongiurare 
al mondo «I rìschio di un con¬ 
flitto nvtcleare. Dopo vent'an- 
ni sembra che finalmente, so- 
pratultto le due grandi super¬ 
potenze, abbiano capito che 
la strada per la pace non è più 
quella deH'equllibrlo dei ter¬ 
rore, delta deterrenza milita¬ 
re, ma quella del disarmo, in¬ 
nanzitutto quello nucleare. 

E dunque oggi è tempo c|l 
andare oltre in questa lotta. E 
tempo che gli uomini abbiano 
la capacità di radicare l'utopia 
nel progetto, e trasformare la 
speranza di un domani miglio¬ 


re in certezza. Questo è quan¬ 
to pensano gli organizzatori 
dell'iniziativa. 

Oggi, di fronte all'intesa 
Usa-Urss. un evento di portata 
storica per la riduzione dei 
missili a medio t breve raggio 
con testate nucleari, è davve¬ 
ro locpmplel|sibilqc;^e>rnoH^ 
politici italiani parlino di que¬ 
sto risultato come di una vitto¬ 
ria di chi decise di installarli 
quei missili, anche in Italia a 
Comiso. È invece vero che ha 
vinto «l'utopia del movimento 
pacifista». Hanno vinto te de¬ 
cine di migliaia di persone 
che con ca))arbietà in questi 
anni hanno lottato pàcril- 
camente. hanno manifestato 
nelle piazze, hanno gridalo la 
loro volontà di pace. 

Ma se oggi i comunisti ritor¬ 
nano ad A.SSÌSÌ è perché la 
strada verso la pace è ancora 
in salita. Prova ne sia l'incan¬ 
descente situazione nel Golfo 
Persico, dove anche le nostre 
navi rischiano un coìnvolgi- 
mento diretro in un conflitto 
militare, per quanto il governo 
insiste a dire che «la nostra è 
una missione di pace». 


parlerà Natta 


pace 


Con la marcia 2$ otto¬ 
bre i comunisti intendono n- 
badire. per l'ennesima volta, 
la necessità di un ritiro imme¬ 
diato delle navi italiane dalle 
acque del Golfo. 

E ad ^sisi sì toma anche 
nel segno di-un'altra grande 
manifestazione, quella dei 
1983 con Enrico Berlinguer 
quando il leader comunista 
dalla rocca della città di San 
Francesco lanciò un i^eciso 
appello, Qg^ quanto mai at¬ 
tuale; «lYattino gii Stati, parli¬ 
no i popoli». 

L'iniziativa di domenica 
prossima, che non vuole esse¬ 
re soltanto la marcia dei co¬ 
munisti. ma andare ohre e 
coinvolgere tutti queiii che in¬ 
tendono lottare per la pace,si 
svolgerà in diverse fa»: il ccm- 
centramento è previsto per le 
9 a S. Maria degi Angeli; la 
partenza del corteo alia volta 
dì Assisi per le IO; l'arrivo alta 
rocca di Assisi e quindi i di¬ 
scorsi conclusivi alle 12. Alla 
marcia saranno pre^nti dele¬ 
gazioni dei comitati regionali 
del Pei di altre re^oni e una 
delegazione delia Direàone 
nazionale del Pei. 


Wm PALERMO Tutti gli espo¬ 
sti anonimi privi di riferimenti 
a «fatti specifici e concreti di 
sicura rilevanza penale» non 
saranno più presi In conside¬ 
razione dalla procura della 
Repubblica di Palermo. Lo ha 
stabilito con una circolare di¬ 
retta di suoi sostituti li procu¬ 
ratore Salvatore Curii Giardina 
i) quale, appena insedialo, ha 
rilevalo l'enorme mole di let¬ 
tere anonime, per lo più gene¬ 
rici ed infondate, che quoti¬ 
dianamente giunge sia alla 
magistratura sia agli organi di 
polizia giudiziaria. L'appro¬ 
fondimento delle informazio¬ 
ni contenute negli esposti 
anonimi, che alilutscono in 
rocura con una media di 
-4mila all’anno, comporta 
un'attività investigativa a largo 
raggio, dispersiva e priva di ri¬ 
sultali processuali apprezzabi¬ 
li. Allo scopo di evitare «l'inta¬ 
samento degli uffici» e degli 
{^sparali investigativi, il procu¬ 
ratore Curii Gìardina ha per¬ 
ciò disposto che vengano pre¬ 
si in esame soltanto quegli 
esposti «che consentano una 
investigazione mirala e non 
semplicemente rìcognitrva». 
Mentre saranno cestinate, 


con un semplice provvedi¬ 
mento amministrativo, le de-| 
nunce anonime ed apocrife di 
contenuto generico che accu- 
sano una «generalità indistinta 
di persone» e riferiscono «si¬ 
tuazioni infondate» oppure 
sono una «chiara espressione > 
d) malevolenza o di ritorsio- ' 
ne». 

Nella circolare del procura¬ 
tore sì fa anche riferimento ad 
un analogo indirizzo seguito 
dal Consiglio superiore della 
magistratura nella valutazione 
di esposti anonimi a canco dì 
magistrati. Il dottor Curii Giar- 
dina osserva, inoltre, che il 
problema degli esposti anoni¬ 
mi è stato già sollevato nella 
relazione di apertura dell’an -1 
no giudiziario dal procuratore 
generale presso fa Cassazio¬ 
ne. 

«Eliminare immediatamen¬ 
te esposti senza fondamento 
- ha osservato il sostituto pro¬ 
curatore Alberto Di Pisa - 
consentirà al magistrato di 
concentrare il proprio impe¬ 
gno sui fatti che meritano un 
interesse investigativo. La cir¬ 
colare intende inoltre costitui¬ 
re un invito a chi scrìve lettere 
anonime di riferire circostan¬ 
ze precise evitando di sp^e- 
re, con insinuazioni e illazioni, 
sospetti generalizzati». 


M CALTANISSETTA L’as¬ 
semblea straordinaria degli 
avvocati di Caltanissetta ha 
deciso di sospendere l'asten¬ 
sione dalle udienze, Iniziata il 
cinque ottobre scpno In ^ 
gno dì protesta per le diriun- 
zioni degli uffici giudiziari del 
distretto. L'agitazione aveva 
provocate, tra l’altro, il rinvio 
deH'aperiura del processo per 
l'agguato d) Pizzolungo con¬ 
tro il giudice Palermo, che 
causò la morte dì una donna e 
dei suoi due figliolettì. 

La decisione degli avvocati 
nisseni è stala assunta dopo 
alcune misure decìse dai mini¬ 
stro della Giustizia Vassalli, iti 
quale si era rivolto nei giorni 
scorsi il Consiglio superiore 
della magistratura. 

Il guardasigilli ha di^wsto 
la sospensione dì tutti i trasfe¬ 
rimenti di ma^strati d^U uffi¬ 
ci giudiziari di Caltanissetta fi¬ 
no a quando non sarà stata 


assicurata la loro sostiluziwe. 
Altri prowecUm^nU sono «in 
corso di attuazione», in accor¬ 
do con il Csm. IVa questi la 
richiesta di due nuove unità 
nell'organico del iribunale 
ntsseno a lacòpeitumél poati 
vacanti ai vertici dialli Corte 
d’appello, n ministro Vassalli 
si è dichiarato infine disponi¬ 
bile per ulteriori misure di raf¬ 
forzamento che dovessero ea> 
sere utilmente segnalale. 

Proprio nei giomi scorsi la 
magistratura nìaaena era salita 
alla ribalta dopo la decisione 
dello stesso Vassalli di chiede¬ 
re al csm il trasferimento, per 
ragioni disciplinari, dal presi¬ 
dente di sezione della Corfe 
d'appello dott. Sebastiano Pa- 
tanè. Si batta dd magistrato 
che aveva condotto l'Inchie¬ 
sta suirasaassinio del ghidlce 
Rocco Chinnici. A Patanè ai 
addebita di aver peneguftlo 
penalmente akunl coUeghl, 
poi prosciolti. 


" ' ' Il ministro Gonnella a Bolzano 

«Vertenza altoatesina? 
Chiusa entro l’anno» 

È arrivato sorridente e visibilmente soddtslauo nella 
regione lYentino Alto Adige il ministro degli Affari re¬ 
gionali Aristide Cunnella, dopo che nella serata di lune¬ 
di il governo aveva varato otto norme di attuazione 
dello statuto speciale di autonomia pronte da anni ma 
mai formalmente licenziate, malgrado nelle apposite 
commissioni fossero state approvate, sia pure con mag¬ 
gioranze più o meno risicate. 

XAVER ZAUBERER 


L’inchiesta del ^urtìce Palma ad una svolta? 

L’affare delle «carceri d’oro» 
Vod di arresti, bufera nd Psdi 

«Non ho mai chiesto al ministro De Rose di dimet¬ 
tersi e, per quel che so, non c’è alcuna iniziativa 
giudiziaria». Nicolazzi smentisce cosi la ridda di 
voci intorno a quello che è ormai noto come lo 
«scandalo delle carceri d’oro». Ma ieri, a Monteci¬ 
torio, è rimbalzata la notizia (poi smentita) deH’ar- 
resto di alcuni funzionari del ministero del 
Vassalli sta per bloccare definitivamente l’affare. 

FEDERICO QEREMICCA 


■1 BOLZANO Proprio su una 
delle otto norme si era svilup¬ 
pata una battaglia comune da 
parte della Regione e delle 
due Province autonome di 
Trento e di Bolzano; quella in 
cui li governo aveva Introdot¬ 
to. rispetto al lesto approvalo 
dalle commissioni, due riferi¬ 
menti espressi al potere di in¬ 
dirizzo e coordinamento da 
parte dello Stato. Regione e 
Province autonome l'hanno 
spuntata e 11 riferimento è sta¬ 
to tolto, anche se il mvmstro 
Gunnetia ha precisato: «Il go¬ 
verno esercitando quel potere 
adempie ad un dovere costitu¬ 
zionale, ma poiché, nel caso 
specifico, non c'era la volontà 
di limitare i poteri autonomi di 
provincia e regione, ma solo 
di riaffermare un principio. 1 


riferimenti sono stati stralciati 
nel testo licenziato». Ma nem¬ 
meno questa interpretazione 
è andata a genio alla Svp II 
presidente della giunta pro¬ 
vinciale di Bolzano, Silvius 
Magnago, leader del partito 
sudtirolese, ha detto, infatti, di 
essere «soddisfatto aH’dOK». 

Quanto alla definizione del¬ 
la vertenza altoatesina, it mini¬ 
stro Gunnella si è detto certo 
che entro l'anno sì avrà il varo 
delle residue norme di attua¬ 
zione, in particolare quella 
sull’uso della lingua in tnbuna- 
le e nei procedimenti di poli¬ 
zia. Ed ha aggiunto che «se 
qualcuno ponesse ancora 
ostacoli pretestuosi, non legit¬ 
timamente fondati, non fareb¬ 
be gli interessi delle popola¬ 
zioni». 


Ma Magnago è stato indiret¬ 
tamente polemico nei con¬ 
fronti del ministro del quale 
ha giudicato la visita In Alto 
Adige come un «apprezzabile 
segno di interesse», aggiun¬ 
gendo subito, tuttavia, che 
«per migliorare il clima politi¬ 
co in Alto Adige non basta 
una visita, ma servono fatti 
concreti». Si vedrà - ha prose¬ 
guito - se si vareranno le nor¬ 
me mancanti e da ciò dipen¬ 
derà li miglioramento del cli¬ 
ma. 

Anche per quanto riguarda 
la chiusura della vertenza en¬ 
tro l'anno Magnago ha gettato 
acqua sul fuoco dell'entusia- 
smo del ministro: «Non sono 
ottimista come altri - ha detto 
- se si vuol chiudere bene, se 
SI chiude male - e cioè senza 
l'assenso della Volkspartei 
ndr. - non si risolve il proble¬ 
ma politico, ma SI attua solo 
un adempimento formale nel 
confronti di quanto previsto 
dai due documenti volati dalla 
Camera» (di contro cui la Svp 
mantiene la .sua opposizione). 

In serata il ministro ha con¬ 
cluso a Bolzano una consulta¬ 
zione con 1 rappresentanti di 
tutti i partiti. Questa mattina, a 
conclusione della visita, terrà 
una conferenza stampa. 



Emilio De Rose 


Hi ROMA. Seltecentottanta 
miliardi per 13 supercarceri. 
Patti i conti, una spesa di quasi 
250 milioni a posto-detenuto. 
Lavori affidati a trattativa pri¬ 
vata mentre U governo O'ulti- 
mo Craxi) era già dimissiona¬ 
rio. Primo attore deirintera vi¬ 
cenda, l'allora mìnislro ai La- 
von pubblici: Franco Nlcolaz- 

A. 

E noto ormai come «lo 
scandalo delle carceri d’oro» 
(su di esso indaga la Procura 
della Repubblica dì Roma). 
Un "aflaire" dal contonti fatti¬ 
si ben definiti e che sta produ¬ 
cendo effetti (e altri ne pro¬ 
durrà) su almeno ire fronti. 
Quello del governo; oggi Vas¬ 
salli, di fronte alia commissio¬ 
ne Giustizia del Senato, do¬ 
vrebbe chiudere definitiva¬ 
mente la N^cenda. sconfessan¬ 


do l'operato di Nicolazzi e 
chiedendo airattuale ministro 
dei Lavori pubblici, De Rose, 
dì riawìare da capo le proce¬ 
dure dell’affidamento dei la¬ 
vori. Quello giudiziario: l'in¬ 
chiesta del giudice romano 
Palma pare essere ormai vici¬ 
no ad un approdo, e già ieri 
Montecitono è stato scosso 
dalla notizia (poi smentita) 
dell'arresto di alcuni funzio¬ 
nari dei ministero, tra i quali li 
capo di gabinetto, Dì Palma. 
Quello del Psdi la vicenda 
starebbe determinando un 
terremoto nei vertici soclalde- 
mocraiu i. dove sarebbe in al¬ 
to un braccio di ferro tra Nieo- 
lazzi e De Rose (quest’ultimo 
per anni segretario particolare 
del leader Psdi) ed una conse¬ 
guente ndistnbuzione degli 
assetti interni. 


Ieri un quotidiano romano 
ha informato che Nicolazzi 
avrebbe addirittura chiesto a 
De Rose dì dimettersi dai mi¬ 
nistero e che questi, per tutta 
risposta, avrebbe "scaricato" 
un paio di suoi collaboratori 
Oegali a Nicolazzi) e avvialo 
una più complessiva operazio¬ 
ne di “sganciamento'’ dal se¬ 
gretario tentando l'avvicina¬ 
mento a esponenti delta mi¬ 
noranza interna e. soprattutto, 
a Carlo Vizzini. 

La risposta di Franco Nico¬ 
lazzi alla girandola di voci non 
si è fatta attendere: «Non ho 
mai invitato il ministro dei La¬ 
vori pubblici a dimettersi», an¬ 
che perché, fa notare malizio¬ 
samente, «1 rapporti nel gover¬ 
no sono di competenza del 
presidente del Consiglio». 
Una nota deirufflcio stampa 


socialdemocratico, tnollre, 
avverte che «mai come in que¬ 
sti giomi il segretario dei 
può contare sulla più comple¬ 
ta e leale collaborazione del 
groppo dirìgente». Timo tran¬ 
quillo. dunque, in casa social¬ 
democratica? IXitlo sereno 
nonostante la possibile esplo¬ 
sione di uno scandalo che po¬ 
trebbe avere effetti disastro^ 
su un partite già In gravissime 
difficoltà? riìfficiie crederlo. 
Carlo Vizzìm, ministro dei Be¬ 
ni ambientali, lascia però in¬ 
tendere che sarebbe così. 
Della equivoca vicenda delle 
«carceri d'oro», assicura, non 
intende fare strumento dì bat¬ 
taglia politica interna, «Se in 
un momento come questo - 
spiega - aprissimo uno scon¬ 
tro tra di noi, dvemmo all'e¬ 
sterno l'Impressione dì una 
casa che vien giù a pezzi. Cer¬ 
to, il disorientamento per que¬ 
sta vicenda è notevole: il par¬ 
tito mi pare un po' come un 
pugile che, colpito due o tre 
volte a freddo, non riesce a 
o^anizzare una risposta. Per 
quel che mi riguarda, il pro¬ 
blema è di tornare a far politi¬ 
ca con dignità, con ii massimo 
dì dignità». Vuol dire, cioè, 
che fino a questo punto Nico¬ 
lazzi si è mosso con poca di¬ 


gnità? Carlo Villini non ri¬ 
sponde. Però, ancora a pro¬ 
posito delle «carceri d'oro», 
aggiunge una notaiione che 
^na polemica: «Su questa 
storia forse saielri>e stalo me- 

S lìo giocare d’anticipo. Impe* 
ire. cioè, che fosse \^esalU a 
mettere la parola fine a questa 
vicenda stabilendo che si ri¬ 
parta da cz 4 >o». 

E che si riparta da capo • 
che cioè venga annullato l'at¬ 
to con ii precedente affida- 
mento dei lavori, approduxlo 
ad una procedura, (ticiamo 
così, meno disinvolta - è cosa 
che dovrebbe ^ser sancita 
oggi al Senato, dove la com¬ 
missione giustiiia dìsoilefà la 
questione. In buona aostania, 
verrebbe negato il parete fa¬ 
vorevole alle scelte a suo tem¬ 
po comitiute da Nicolaiii. Da 
parte sua Emilio De Rose - 
stretto, da un iato, dal suo se¬ 
gretario che non votrefrire ce- 
oimenti sulla questione e, dai- 
raltro, dail'oggettiva difficoltà 
a difendere un provvedimento 
più che discutibile - De Rose 
per ora tace. L'unica cosa che 
il ministro tiene a far sapere è 
che «non ha allontanato dalla 
propria segreteria e dal pro¬ 
prio gabinetto nessuna perso¬ 
na». E che tutti godono «ttelia 
completa fiducia». 
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Amnistia 

A Managua 
ex leader 
contras 


m MANACUA. Edoar Cha- 
marni, ax leader de! «contrasi 
• le lormotlonl che comballO' 
no coniro II Bovemo sandinl- 
sta del Nicaragua ■ è rientralo 
a Manaeua dopo selle anni di 
esilio aU'eslero. Chamorro ha 
eccellalo l'amnlalla concessa 

t al presidente, Daniel Onega. 

Il primo antlsandinista di un 
ceno rilievo che eccella l'am- 
nislla in conlormllà con l'ac¬ 
cordo di pace di Esqutpulas. 
Distensive le sue prime dichla- 
railonl. «Sono rientralo In Ni¬ 
caragua • ha detto - per verlli- 
carela sinceriti del sandinisll. 
Voglio vedere se c'è spazio 
per I dissidenti, non ho Inten¬ 
sione di provocare nessuno 
ma soltanlo di verllicare quan¬ 
to sinceri sono I sandinisii e se 
da me pretenderanno un al- 
legglamenlo di cieca lealiè o 
se invece eccelleranno le mie 
crillchei. L'ex leader dei ribel¬ 
li aveva lascialo la organizza¬ 
zione nel 1984 accusando I 
verllcl ■contras» di legami e 
dipendenza dalla Cla, 
Chamorro ha spiegalo che 
considera legllllmo II governo 
sandinisla del Nicaragua e ha 
aggiunto che spera di poter 
entrare a uno del 

blema è che è luiio molio*po- 
latlzzaio. I sandinisti sono do¬ 
gmatici e chiedono che tulli 
siano Iscrilll al loro parino. 

S ussi tutte le forze d'opposl- 
oite si rifanno anche loro ad 
un’unica posizione^ quella dei 
conlras>. A Chamorro inolile 
piacerebbe di poter scrivere 
commenti tanto sul quotidia¬ 
no govomallvo «Barrlcada» 
quanto su quello dciropposl- 
ilone, iLa prensa». Non si sa 
se l'esemplo di Chamorro ver¬ 
tè seguilo da altri dirigenti an- 
llsanoInlBlI, Accettare l'amni¬ 
stia è la condizione posta dal 
governo per II rientro del 
■contras». Qualche giorno la 
alcuni di loro hanno annun¬ 
cialo che si sarebbero presen¬ 
tati a Managua per •trattare» 
con I sandinisll ma la posizio¬ 
ne ribadita da Onega è che 
Managua tratta con Washln- 

S ion, protettore e Ispiratore 
el •contras». Un gruppo di 
loro ha sequestrato sabato 
scorso nella provincia di 
Chonlalès Paul Alien Fisher, 
statunitense, 41 anni, mem¬ 
bro dell'assoelaziona fWitnea 
lor pesce», che slava racco- 

{ lllendo Inlormaalonl sulle vto- 
azlonl del diritti umani. 

Dall'Olanda, dove ha Ira- 
iscorso alcuni giorni - prose- 

a lte oggi per l'Italia - il presi- 
ente del Salvador. Napoleon 
Duarte, ha dichiarato che nel 
corso del suo recente Incon¬ 
tro con II presidente Reagan. 
gli ha eapiesao disapprovazio¬ 
ne per la concessione di aiuti 
alla guerriglia anilsandinista. 
Me - ha aggiunto - Unione 
Sovietica, Cuba e Ubia devo¬ 
no a loro volta cessare di for¬ 
nire aiuti a Managua. Il presi- 
denle del Salvador ha annun¬ 
cialo che 11 S novembre llbe- 
rcrè mille prigionieri politici. Il 
peidono reciproco ha spiega¬ 
to • è una condizione neces¬ 
saria alla riconciliazione ns- 
'zlonale. 


Salvador 

Da oggi 
Duarte 
iin Italia 


■■ ROMA. Napoleon Duarte. 
presidente del Salvador, arri¬ 
va oggi a Roma. Resterè lino a 
sabato, vedrè II presidente 
Cosslga, il capo del governo 
Oorla, Il ministro degli Esteri, 
Andreotti. Sarà ricevuto In 
udienza privata da Giovanni 
Paolo II. Attraverso l'Italia 
Duarte si rivolgerà alla Comu¬ 
nità europea per chiedere, ol¬ 
tre alla solidarietà politica, an¬ 
che aiuti economici concreti. 
■Tra I probtemi principaii del 
piccolo paese cenlroamerlca- 
no cl sono una profonda in¬ 
giustizia sociale, crisi econo¬ 
mica, la produzione di grano 
e di elelirlcilà dimezzate dopo 
il terrerooto e le siccità del¬ 
l'anno scorso. DaH'ammlnl- 
strazione Reagan II Salvador 
ricevo un milione e mezzo di 
dollari al giorno, cifra quasi 
del tutto utilizzata, secondo il 
governo salvadoregno, per le 
spese militari. 

La visita di Duarte ha In 
questo momento importanza 
wvenneare quale sla la reale 
‘attuazione, quali i passi In 
avanti, del plano di pace p|gj 
Centro America firmato W 
Eaquipulaa II 7 agosto scorso 
-dal cinque presidenti della re¬ 
gione, Nello scontro tra go¬ 
verno e guerriglieri del Fronte 
^Farabundo Marti, che control¬ 
lano un quatto circa del terri¬ 
torio, sono morte dal '79 cin¬ 
quantamila peraone. 



Il Comitato centrale 
precongressuale 
approva il rapporto 
di Zhao Ziyang 


In tribuna insieme a Deng 
Hu Yaobang 
il segretario del partito 
dimissionato a gennaio 


Cina: si prq[)a]ra 
il camino della guairdia 


Il Cc pre-congressuale sconlerma» le dimissioni 
di Hu Yaobang deilo scorso gennaio, «discute ed 
approva» il rapporto che verrà presentato da 
Zriao Ziyang, «discute ed approva in principio» 
che vi vengano incluse idee generali sulla ritor¬ 
ma della struttura politica. Alfa presidenza, con 
Deng, Zhao, Chen Yun e Li Xiannian, anche Hu 
Yaooang. 

DAL NOSTBO INVIATO 

SIEGMUNO GINZBERG 


■■ PECHINO L'obiettivo del- 
la telecamera si sofferma sulta 
grande falce e martelto nella 
tenda beige del pannello die« 
tro la presidenza. Poi una ve¬ 
loce zoomata airindleiro mo¬ 
stra finterà sala, con la presi¬ 
denza cosi lontana che non si 
distingue chi ci sta seduto. 
Quindi uno zoom ravvicinato 
si dilunga sulla platea. Ed ec¬ 
co finalmente ia presidenza. 
Un primo plano di Zhao 
Ziyang, premier e segretario 
generale del partilo ad inte¬ 
rim. Poi di Deng Xiaoping, il 
leader più prestigioso, colui 
su cui si concentra principal¬ 
mente fatienzlone di chi si 
appresta a seguire il prossimo 


congresso del Pcc, per vedere 
se e fino a che punto sarà in 
grado di ritirarsi. Seguono 
Chen Yun, l'altro «grande vec¬ 
chio», e il presidente della Re¬ 
pubblica Li Xiannian, i quali 
certamente lasceranno il Co¬ 
mitato permanente delfUffi- 
do politico. E infine Hu Yao¬ 
bang, col volto serio e gli oc¬ 
chi leggermente lucidi, il se¬ 
gretario dimissionato lo scor¬ 
so gennaio. 

E con le immagini dei cin¬ 
que membri dei Comitato per¬ 
manente delfUfficio politico 
che l'hanno presieduta che i 
notiziari televisivi di Ieri hanno 
dato notizia della conclusione 
della seduta plenaria del Co¬ 


mitato centrale precongres¬ 
suale. Preceduta da cinque 
giorni di «lavori preparatoria, 
svoltasi In un'atmosfera che 
l'agenzia ufficiale Xinhua defi¬ 
nisce di «democrazia, unità e 
vivacità» («vivacità è il termine 
che indica la presenza di un 
dibattilo acceso), l'ultima ses¬ 
sione plenaria del Cc uscente 
ha «confermato* la decisione 
della riunione deìfUflicio po¬ 
litico allargato dello scorso 16 
gennaio circa la sostituzione 
di Hu Yaobang. ha «discusso e 
approvalo* il rapporto che 
Zhao presenterà al congresso 
e ha «discusso e approvato in 
linea di principio» quelle che 
vengono definite «idee gene¬ 
rati sulla riforma della struttu¬ 
ra politica», decidendo che 
vengano incluse neJ, rapporta 
di Zhao. 

Quello della «riforma della 
struttura politica» è uno dei te¬ 
mi su cui c'o maggiore attesa 
per vedere come verrà affron¬ 
tata a questo congresso. A 
quanto sinora ci hanno spie¬ 
gato, si incentra su tre punti; 
primo, Il ringiovanimento del 


gruppo dirìgente, ai diversi li¬ 
velli, in un proce^ per il qua¬ 
le et vorranno da cinque a die¬ 
ci anni; secondo, sr^iltmento 
e maggiore efficienza degli or¬ 
ganismi di direzione periitlea; 
terzo, il capitolo che general¬ 
mente viene indicato con la 
formula «prcMnozicme delfini- 
ziativa dei lavorala e delle 
masse», in cui rientrano i temi 
della «democratizzazione», 
dal decentramento deile deci¬ 
sioni e dalia separazione delle 
funzioni del partito e delio 
Stato, ad un progresso tra¬ 
sferimento dell'accento dal- 
l'arbitrio assoluto det partilo 
all'osservanza di leggi e rego¬ 
lamenti, cioè istituzione di 
una serie di «regole del gio¬ 
co». 

Per il secondo e terzo (mo¬ 
lo non vengono indicate sca¬ 
denze, ma è evidente che wi- 
che qui si pensa a (em(» lun¬ 
ghi. Ad esempio, mentre si ri¬ 
tiene che da qui a 10 anni si 
possa rendere normale, met¬ 
tiamo. che un segretario di 
partito o un presidente del¬ 
l'organo di governo di distiet- 
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forse a casa 


in settimana 


Ogni sera, il presidente va a far visita alla 
sua first lady ancora ricoverata in ospedale. I 
due si tengono per mano (nella foto) e sem 
brano sereni nonostante i malanni che li affllg 
gono. In realtà, Nancy Reagan, che sabato ha 
subito l'asportazione del seno sinistro per un 
tumore maligno, si sta rapidamente riprenden¬ 
do, ed ha cominciato ad alzarsi. Lo ha comuni¬ 
cato (I portavoce della Casa Bianca Marlin Fi- 
izwater. Nancy, che ha subito l'intervento al- 


Impressionante risultato di ricerche Usa 

Aids, le donne muoiono prima 
Gli scienziati non sanno perdié 


l'Aids colpisce molto più duramente le donne che 
gii uomini. Muoiono prima, hanno agonie molto 
più penose e molte piu infezioni. Ormai lo confer¬ 
mano molte ricerche svolte negli Stati Uniti. Per¬ 
ché accade? È una differenza dovuta alla produzio¬ 
ne ormonale? 0 un motivo sociale? E da questa 
stranezza si potrà risalire al meccanismo scono¬ 
sciuto della malattia? 


MARIA LAURA RODOTÀ 


wm WASHINGTON. Sembra 
che l'Aids non sla uguale per 
lutti. Le donne colpite da) vi¬ 
rus pare che soffrano di più e 
muoiano prima degli uomini. 
Una notizia sorprendente ma 
confermata dai risultati di tre 
diversi studi fatti negli Stati 
Uniti, dairUnlversltà di Miami 
in Rorida, dal dipartimento 
delta salute del comune dì 
New York e daH’Harder Kib- 
be. un istituto di ricerca di San 
Francisco, È un fenomeno 
preoccupante, per il momen¬ 
to inspiegabiie. Forse la raglo- 
è biologica. «Si potrebbe 
trattare di un problema di or¬ 
moni; forse nelle donne l'Aids 
è una malattia diversa», ipotiz¬ 
za Margaret Fischia dell'Uni¬ 
versità di Miami. Ma la ragione 
potrebbe «mche essere eco¬ 
nomica; mentre gli uomini 
ammalati sono per la maggior 


parte omosessuali, c con un 
buon reddito, fino a questo 
momento la quasi totalità del¬ 
le donne con l’Aids viene dai 
ghetti urbani, è nera o ispani¬ 
ca, ha problemi di droga o ha 
avuto contatti con tossicodi¬ 
pendenti. E non ha t soldi per 
ottenere cure decenti. I ricer¬ 
catori però non sono sicuri di 
nulla. Ma esprimono qualche 
speranza. «La scoperta po¬ 
trebbe aprire nuove vie alla ri¬ 
cerca, studi comparati per la 
messa a punto di nuové tera¬ 
pie», sostiene Richard Ro- 
themberg del Center lor Di- 
sease Control di Atlanta, l’os¬ 
servatorio epidemiologico 
che segue il diflondersi dell'e¬ 
pidemia. 

Intanto, a rendere la diffe¬ 
renza agghiacciante c'è la 
concordanza dei dati. A San 
Francisco le donne studiate 


nella ricerca sono vissute una 
media dì 40 giorni dopo che 
gli era stato diagnosticato 
l'Aids; gli uomini, più di un an¬ 
no. A Miami la media per le 
donne è di 6 mesi e mezzo; 
per gli uomini, da 12 a 14 me¬ 
si. Meno netta, ma sempre si¬ 
gnificativa, la differenza a 
New York: è tra meno di 2 
anni per le donne e 2 anni e 
mezzo per gli uomini. Agonie 
meno lunghe, informano le 
tre ricerche, ma mollo più pe¬ 
nose. A Miami, praticamente 
tutte le ammalate studiate non 
solo stavano molto peggio de¬ 
gli uomini, ma un terzo di loro 
aveva parecchie intezioni 
contemporaneamente, men¬ 
tre i pazienti uomini ne hanno 
in genere solo una. 

Tùtti i tentativi di spiegare il 
fenomeno in base ai dati,fino 
ad oggi, hanno incontralo 
ostacoli. A San Francisco han¬ 
no suggerito che la differenza 
sta nello stato di salute degli 
uomini omosessuali, general¬ 
mente giovani, sani, magari 
sportivi, e quello delle donne 
tossicodipendenti, già malan¬ 
date in partenza. Ma la smen¬ 
tita è arrivala subita: in Cali¬ 
fornia la maggior parte delie 
malate dì Aids non si inietta 
droghe. Ha avuto rapporti ses- 



Mosca Sri Lanka 

I manicomi I tamil 
pieni verso 

di dissidenti la resa 


Nu Yaobang 


to non abbia più di 45 anni, cl 
vorrà certamente assai più 
tempo e forse bisognerà an¬ 
dare al secolo venturo per 
avere un sistema di elezioni 
dirette a suffragio universale: 
attualmente è in sperimenta¬ 
zione l'eiezione diretta a livel¬ 
lo distrettuale (corrisponden¬ 
te grosso modo al nostro iivei- 
)o comunale). Non sembra in¬ 
vece rientrare nell'accezione 
di «riforma politica» quale ver¬ 
rà affrontata al congresso il te¬ 
ma del «pluralismo», né di un 
pluralismo di forze politiche 
rispetto a) parlilo comunista, 
unanimemente ritenuto im- 
(Moponibile nella situazione 
cinese, né di un «pluralismo di 
opinioni» airintemo del parti¬ 
to. che invece era stato solle¬ 
vato nelle discussioni di un 
anno fa. 

Altro aspetto su cui si con¬ 
centra l'allcsa dogli osserva¬ 
tori è la definizione degli inca¬ 
richi al vertice, su cui negli ul¬ 
timi giorni c'è una sorta di «lo¬ 
to-scommessa» tra i giornalisti 
e i diplomatici stranieri. Deng 


si ritira dal Comitato perma¬ 
nente dell'Ufficio politico e 
dalla presidenza delia Com¬ 
missione dei consiglieri, ma 
resta a capo della Commissio¬ 
ne militare. No, Deng resta an¬ 
che nel Comitato permanente 
In cui, accanto a Zhao, entra¬ 
no Yang Shankun, suo attuale 
vice nella Commissione mili¬ 
tare e candidato a sostituire Li 
come presidente della Repub¬ 
blica, Li Pong. candidata a 
succedere a Zhao come pre¬ 
mier, Hu Qili e Qiao Shi, già 
■delfini» di Hu Yaobang. Illa¬ 
zioni che i) cronista ascolta e 
rilerisce da buon pettegolo. 

Al XIII congresso del Pcc 
che si aprirà il 25 ottobre a 
Pechino non sono invitale de¬ 
legazioni straniere (l’ultima 
volta era stalo per t’VIII con¬ 
gresso. nel 1956). Ma per la 
prima volta da decenni i gior¬ 
nalisti stranieri potranno assi¬ 
stere all'apertura e alla con¬ 
clusione dei lavori. Saranno 
oltre 350 fra i quali, per la pri¬ 
ma volta dagli anni 50, anche 
gli inviali della «Pravda» e det 
«Kommunist». 


M MOSCA. Il novanta per 
cento dei ricoverati negli 
ospedali psichiatrici «speciali» 
in Urss è costituito da politici, 
negli ospedali «normali» que¬ 
sta ()ercentuale oscilla tra i) 
venti e il quartania per cento. 
È quanto hanno affermato gli 
organizzatori delta prima con¬ 
ferenza stampa dell'Associa- 
zione mondiale per t diritti 
delVuomo. Lo («icologo Ale- 
ksandr Podrabinek ha riporta¬ 
to tre testimonianze dalle qua¬ 
li emerge la vastità del feno¬ 
meno. Uno dei testimoni si 
chiama Vladimir Titov, sareb¬ 
be stato un agente del Kgb, 1 
' seivizi segreti sovietici, ora è 
stato espàdso dal paese, ha un 
visto di espatrio per Israele. 

La conferenza stampa si è 
chiusa con l'intervento del di¬ 
rettore della rivista «Gla- 
snost», Grogoryants, che ha 
presentalo alcuni casi illustrati 
nelle lettere inviale alla rivista. 
Gregoryants ha ricordalo che 
in Unione Sovietica ci sono 
cinque milioni e mezzo di per¬ 
sone registrate come maiali di 
mente. Gli internati verrebbe¬ 
ro sottoposti a iniezioni di psi¬ 
cofarmaci che riducono le 
persone ad uno stato animale. 
Le testimonianze presentate 
I nel corso della conferenza 
I stampa contengono descri¬ 
zioni dettagliate di questi 
ospedali «speciali» compresi 
. indirizzi e nomi e cognomi dei 
I medici e de) personale. Gre- 
goiyanis ha denunciato la 
mancanza di un «controllo so¬ 
date» che favorirebbe questi 
I episodi nel paese. 


m NEW DELHI. Nello Sri 
Lanka potrebbe essere ormai 
vicina la resa dei guerrigllerf 
tamil che da undici giorni op¬ 
pongono un’Mcanita resi¬ 
stenza neit’ultimo loro bahla^ 
do, la città di Jaffna, alCoffen* 
siva delle truppe dei contin¬ 
gente Indiano nell’isola. Fonti 
militari di New Delhi afferma¬ 
no che mentre ie truppe strin¬ 
gono l'assedio alla città dove 
compiono, sìa pure lentamen¬ 
te. continui progressi, una 
buona parto dei capi tamil 
stanno discutendo fra di loro 
le modalità della resa. 

Messaggi radio dei tamil in¬ 
tercettati dal militari lasciano 
intendere die ancora non è 
stato deciso se la resa debba 
avvenire con le armi in pugno 
oppure uscendo dalle iùiee di 
difesa dopo aver lasciato alle 
spalle tutto il materiale belli¬ 
co. Non manca qualche se¬ 
gnale in senso contrario; in 
una riunione di r^adri delle 
•tigri» che si è svolta ieri sa¬ 
rebbe stato deciso di prose¬ 
guire la lotta. Tuttavia, l'opi¬ 
nione del comando militare 
indiano è che sia prcvalentet 
fra I vari leader, i'orientamen- 
lo verso la resa. Se sarà questa 
ia decisione definitiva, su di 
essa certamente avruino in¬ 
fluito, stando a quanto è sAato 
ascoltato dai messaggi radio 
clandestini, sìa la «tremenda 
pressione militare» sia ia con¬ 
sapevolezza delta progressiva 
diminuzione del sostegno da 
parte delta popolazione civile. 


A Indianapolis 14 morti e numerosi feriti 

Aereo militare americano 
si sdiianta contro un albergo 


Quattordici morti, incendi, un albergo semidistrut¬ 
to, la sede di una banca scoperchiala: quasi un film 
l'incidente aereo di ieri mattina ad Indianapolis. Un 
«Corsare A7» diretto alla base di Las Vegas %.'pràci- 
pitàto é nella sua pazzesca caduta ha coinvolto il 
centriFabitalo. Il pilota è riuscito a catapultarsi fuori. 
e si è salvato. Si ripropone il problema del sovraffol¬ 
lamento e del perìcolo nei cieli degli Stati Uniti. 


l'Ospedale navale di Beihesda dopo che la 
traccia di un tumore maligno era apparsa in un 
controllo radiologico effettualo ti 5 ottobre 
wtrebbe tornare alla Casa Kanca alla 
a settimana, anche se per ora non è 
stala fissata alcuna data precìsa, ha detto,il 


volta operato diverse volte per il manifestarsi 
di tumori maligni in varie pa^i dei corpo. 


B WASHINGTON. È Stalo 
spaventoso, spettacolare; 
come uno dei film della serie 
•Airport». È successo ieri 
mattina vicino all'aeroporto 
di Indianapolis, nel centro 
degli Stati Uniti. I risultali so¬ 
no tragici; ci sono stati 14 
morti, fiamme, un albergo 
semidisirulto. Poco dopo le 
8 del mattino (le 2 di pome¬ 
riggio in Italia) un aereo mili¬ 
tare americano, un Corsare 
A7 diretto alia base di Las 
Vegas, nel Nevada, è precipi¬ 
tato, e nella sua pazzesca ca¬ 
duta ha scoperchiato il tetto 


di una banca e si è schianta¬ 
to coniro un albergo delia 
catena Ramada Inn. 11 pilota, 
che ad un certo punto è riu¬ 
scito a catapultarsi fuori, si è 
salvato, raccontando di non 
essere riuscito a riaccendere 
i) motore in volo. Che dove¬ 
va, tra l'altro, essere bagnato 
a causa delia pioggia batten¬ 
te che stava cadendo nella 
zona. 

Ma l'aereo è andato a sfra¬ 
cellarsi nell’atrio dell'alber¬ 
go. dopo aver distrutto, nella 
caduta, primo secondo e ter¬ 


zo piano. L'aereo schiantato 
ha preso fuoco, e parte del¬ 
l'albergo si è incendiata. Per 
’orénon si è riuniti a .capire 
cosa stessa succedendo e 
quante, vittime ci fossero. Il 
Ramada Inn dell’aeroporto 
di Indianapolis è un albergo 
con 220 camere e secondo i 
registri, ieri mattina, aveva 
108 ospiti. 

Se l'incidente fosse avve¬ 
nuto un’ora dopo il bilancio 
delle vittime sarebbe stato 
probabilmente meno pesan¬ 
te; al Ramada Inn vanno so¬ 
prattutto uomini d’affari, pa¬ 
recchi dei quali erano nella 
hall e nelle loro camere, a 
prepararsi prima di qualche 
riunione. Parecchi clienti 
dell'albergo, salvali nell'in¬ 
cendio scoppialo subito do¬ 
po, sono stali ricoverati in 
ospedale; di molti altri non si 
sa più nulla. Forse sono ri- 
masti tra le fiamme. 


Tùiti incolumi Invece 1 
clienti e gli impiegati della 
banca scoperchiata sopra ta 
quale è pa^to l'aereo: «6r#* 
no In stato di choc, ma oàa* 
suno di loro è rimaatò feri- 
io», ha raccontato uno del 
vigili dei fuoco inieivenut). 
■È stato quasi un miracolo». 

È l’ultimo, tragico inciderh 
te di una serie che, nel cleH 
americani, si sta allungando. 
Nei casi degli aerei civili che 
hanno sfiorato la collisione 
negli ultimi mesi, e di quello 
della Northwest precipitato 
ad agosto a Detroit, il pro¬ 
blema era stato li sovraffòila- 
mento dì rotte da aeroporti, 
e la mancanza di sufficiente 
manutenzione. Ma II guasto 
ai motore del Corsare po¬ 
trebbe essere un segnale: 
che anche nell'aviazione mi¬ 
litare, oggi, cì siano troppi 
aerei e non abbastanza con¬ 
trolli. O 


RETI 

pratiche e sapen di donne 


Ediion Rjuniu Riviste 
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suall con uomini che io fanno. 
A New Yori(. il 60% dì amma¬ 
late è tosùcodìpendente, e le 
altre che hanno contratto 
l'Aids in modi dlver^ hanno la 
stessa media di vita. Si è pen¬ 
sato anche che fosK colpa 
dei medici; l'Aids è ancora 
meno comune tra le donne 
che tra gli uomini; c poteva 
darsi che i medici, prima di 
pensare aD'Aids, trovassero 
altre spiegazioni per i disturbi 
delie loro pazienti, ritardando 
la diagnosi. Ma a New York, 
dove da tempo l'Mds sì è dif¬ 
fusa a macchia d'olio nella 
popolazione femminile, e i 
medici fanno attenzione ai 
sintomi del virus nelle donne, 
la situazione è la stessa. A 
Miami hanno perfino pensato 
agli effetti negativi delle gravi¬ 
danze. la dottoressa Fìschts e i 
suoi collaboratori «>^ttano 
che l'infezione peggiori nelle 
donne incinte. Ma anche quel¬ 
le che non sono mal state in¬ 
cinte hanno le stesse sofferen¬ 
ze. la stessa limitata speranza 
di>rita. 

Dopo aver scartalo parec¬ 
chie spiegazioni parziati, i ri- 
cercaton ora pensano ad al¬ 
tro: prossimamente, hanno 
detto tutti, indagheranno ^ 
fattori e differenze txoiogiche. 

Q 
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Ora rAmerica 
minimizza 


■I WASHINGTON «No, non 
sllamo por scendere In guerra 
con l'Iran, loro non sono cosi 
slu|lldl>. La (rase è di Reagan 
che Tha pronunciata In rispo¬ 
sta a chi lo Interrogava sulle 
dure reailonl di Teheran al- 
l'attacco contro la plaitalon 
ma petrolllera di Rostam. I di¬ 
rigenti Iraniani, come si sa. 
hanno detto che II rald della 
Us Navy ha creala un vero e 
proprio staio di guerra, e Ieri 
lo ha ripetuto a New York an¬ 
che rambasclatore Iraniano 
airOnu, Khorassani, aller- 
mando che «ormai siamo di 
Ironie ad un vero e proprio 
conllllio de lacio«. Ma gli 
americani cercano ora, dora 
aver lancialo la rappresaglia, 
el circoscriverne II signillcato. 
Lo sleaao Reagan ha parlalo di 
•risposta opportuna e propor- 
slonala agli attacchi missilisti¬ 
ci control mercanillli. Il capo 
della Casa Bianca si è poi la¬ 
scialo andare ad una battuta: 
richiesto da un giornalista 
quale messaggio vorrebbe lar 
arrivare a Khomeinl, ha rispo¬ 
sto di non poterlo dire, per- 
dht «be davvero'Ve lo dicessi, 
VÓI non potreste stamparlo sul 
giornali». 

Anche II segretario di Stalo 
Shuili, che si trova In visita a 
Londra, ha detto al giornalisti 
che per gli Stati Uniti «l'Inci¬ 
dente e chiuso». »Non voglia¬ 
mo • ha aggiunto Shuilz - una 
escalallon del conflitto nel 
Collo, ma l'Iran deve sapere 
che non può attaccare impu- 

« Ile le nostre navi», 
ha ottenuto il pieno 
avalla del governo briuinnlco: 
la stessa signora Thalcher ha 
dellitllo «assolutamente giu¬ 
sta» TInUlalIva militare ameri¬ 
cana. Il debito contratto al 
tempo della guerra delle Fal¬ 
kland t evidentemente anco¬ 
ra valido. 

Ma In America non tutti la 
vedono cosi liscia. Ad esem¬ 
plo Il capo della »Pollllcal 
Science divislon» della Rand 
corporallon, Brian Jenkins, ri¬ 
tiene che «la rappresaglia cali¬ 
brala nel Collo Peislco non 
dissuaderà Teheran da future 
aggressioni», Al cantarlo, «gli 
auacchi americani contro le 
slmtlure Iraniane saranno di 
probabile beneficio agli estre¬ 
misti ohe controllano Tehe¬ 
ran. B questi estremisti po¬ 
trebbero convincevi che con¬ 
tinuate la guerriglia nel Collo 
vale bene il presso di una rap¬ 
presaglia americana». Anche 


Il «New York Times» dubita 
che la faccenda possa ritener¬ 
si davvero chiusa come dice 
Shuilz. «Non sarebbe saggio - 
scrive II giornale di New York 

- credere che II rald america¬ 
no possa porre line alla que¬ 
stione»', ed aggiunge che altri 
aerei e navi americani potreb¬ 
bero essere messi In rischio, 
in futuro, se l'Iran deciderà di 
sferrare altri colpi contro II 
Kuwait. 

Il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Htzwater ha di¬ 
chiarato che Ieri gli americani 
non hanno notala nel Collo 
«alcuna attività fuori daU'ordl- 
nario» ed ha espresso la spe¬ 
ranza che «la nastra azione 
contribuisca a soitollneare la 
nostra determinazione a man¬ 
tenere la libertà di navigazio¬ 
ne nel Oolfa«. Fitzwaler ha ag¬ 
giunto che gli Usa «stanno la¬ 
vorando» per l'applicazione 
della risoluzione 598 del Con¬ 
siglio di sicurezza. 

Ma l'Impressione che si ha 
Invece al palazzo di vetro è 
che con azioni come quella 
contro la piattaforma d| Ro- 
sloffl gli Usa Silano In realtà 
lavorando contro l'appllcazlo- 
ne del cessale II fuoco. Lo 
stesso Perez de Cuellar ha 
espresso la sua viva preoccu¬ 
pazione per gli ultimi avveni¬ 
menti nel Collo, pur astenen¬ 
dosi dal formulare un giudizio 
diretto sulla rappresaglia Usa. 
«MI rammarico - ha detto co¬ 
munque Il segretario dell'Onu 

- per lutto quello che può 
comprametiere I miei sforzi e 
voglio sperare che ciò che è 
accaduto non sla l'Inizio di 
una sorta di escalation del 
conflitto». 

Una severa critica all'ope¬ 
raio americano è venula an¬ 
che ieri da Mosca. La «Pra- 
vda» ha usalo un tono morbi¬ 
do, definendo «non giustlll- 
cato» l’attacco americano ma 
esprimendo «preoccupazio¬ 
ne» per II lancio di missili Ira¬ 
niani sul Kuwait. Ma il porta¬ 
voce degli Esteri Cheraslmov 
ha dichiaralo che gli Stati Uni¬ 
ti «partecipano di latto al con- 
flitlo» e ha delinlto la rappre¬ 
saglia americana «metodo 
cqmpletamenle inaccettabi¬ 
le». Un attacco contro Installa¬ 
zioni civili, ha aggiunto, «viola 
ovviamente II diritto Intema¬ 
zionale». Cheraslmov ha Infi¬ 
ne ricordala la proposta so¬ 
vietica di ritirare tutte le navi 
straniere dal Collo sostituen¬ 
dole con una forza dell'Onu. 


KUbi da ieri a Roma 

Andreotti incontra 
il segretario 
della Lega araba 


■■ ROMA. Andreotti incon* 
trerà oggi pomeriggio Chadii 
Kllbl. segretario generale del* 
la Lega araba, Tema centrale 
dell'Incontro l'attuale situa* 
lione dei Golfo Persico, gli ul* 
timi sviluppi del conflitto. Kli* 
bl ò a Roma da Ieri, nel pome* 
riggio ha avuto un colloquio 
con il segretario del Psl, Betti* 
no Craxi. Nel comunicato 
emesso dopo l'Incontro si di¬ 
ce che «nel corso dello scam¬ 
bio di idee Kiibl ha illustrato al 
segretario del Psi gii orienta¬ 
menti e le Iniziative che si van¬ 
no definendo tra gli Stati arabi 
in vista de) prossimo vertice 
della Lega araba al fine di 
contribuire alla ricerca e ai ri¬ 
stabilimento delia pace tra 
Iran e Irak»» Andreotti riferirà 
oggi, alla commissione Esteri 
dei Senato, sugli ultimi svilup¬ 
pi dqila situazione intemazio- 
haler^ compresa la questione 


dei tre lavoratori Italiani rapiti 
dai curdi. 

Sulle vicende del Golfo ha 
diffuso len un comunicato la 
Feci che qualifica come «sem* 
pticemente allucinante l'at¬ 
teggiamento e la reazione del 
governo italiano». Per i giova¬ 
ni comunisti, Infatti, «il nostro 
paese, presidente di turno del 
Consiglio di sicurezza dell'O¬ 
nu, informato In anticipo del¬ 
l'attacco americano, non ha 
espresso una perplessità, 
un obiezione, una critica. Si è 
limitato a prenderne atto, ad¬ 
dirittura a giustificarlo, ad ap¬ 
prezzarne la limitatezza che 
non accresce la tensione». 

Toni ben diversi sulla «Voce 
repubblicana» che lamenta la 
mancanza di coesione euro¬ 
pea nella vicenda del Golfo 
ma poi si ricorda della sua na¬ 
tura di partito americano e 
precisa che «l'azione Usa è 
stata misurata e pienamente 
giustificata». 


Dopo la rappresaglia americana 
ITran lancia nuove minacce 
e promette che gli Usa 
«si pentiranno del loro gesto» 


I sauditi e i kuwaitiani 
mobilitano le loro difese 
ma Washington dà il via 
a un nuovo convoglio per Hormuz 


Stato di aOame nel Golfo 
Le navi italiane verso il Kuwait 


Clima di all'erta nel Golfo dopo la rappresaglia 
americana di lunedì e le pesanti minacce di con¬ 
troritorsione iraniane. Kuwait e Arabia Saudita si 
sentono i più esposti, i dirìgenti di Teheran conti¬ 
nuano a dichiararsi «in stato di guerra» con gli Usa. 
Ciò malgrado un nuovo convofiUo kuwaito-amerì- 
cano si e messo in rotta verso Hormuz. mentre in 
direzione contraria procedono le navi italiane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTT 


I DUBAI. Le forze armate 
del Kuwait e dpH’Arabla Sau¬ 
dita sono stale poste in stato 
di allarme per lar fronte ad 
ogni evenienza. Dopo le mi¬ 
nacce iraniane di controrltor- 
sione alla rappresaglia Usa di 
lunedi, I due paesi si sentono 
particolarmente esposti, lì 
meccanismo della ritorsione è 
stato messo in moto dai lan¬ 
cio di missili iraniani contro il 
porto kuwaitiano di Mina al 
AhmadI, una piattaforma pe¬ 
trolifera saudita era stala già 
minacciata quindici giorni fa e 
successivamente due petrolie¬ 
re saudite sono state attaccate 
dai «pasdaran». Teheran accu¬ 
sa i due paesi di sostenere lo 
sforzo bellico dell'Irak. Il Ku¬ 
wait ha compiuto per II secon¬ 
do giorno consecutivo mano¬ 
vre aeronavali al largo delle 


sue coste, con attacchi «reali» 
contro bersagli navali. E l'Ara¬ 
bia Saudita ha installato nuove 
batterie di missili terra-aria su 
numerose piattaforme petroli¬ 
fere, mentre almeno sei eli¬ 
cotteri da combattimento 
«Cobra» (di produzione Usa) 
sono stali dislocali presso lo 
strategico aeroporto di Da- 
hran. 

Dai microfoni di radio Te¬ 
heran continua a rovesciarsi 
sul Golfo un torrente di mi¬ 
nacce che fanno temere nuovi 
scontri. Il prendente del par¬ 
lamento Rafsan{ani ha pro¬ 
messo che «nei prossimi gior¬ 
ni» l'Iran si vendicherà per 
l'attacco subito: «Faremo in 
modo - ha aggiunto • che gii 
Usa abbiano a pentirsi del lo¬ 
ro gesto*. Il presidente della 


Repubblica KhameneL che 
già lunedi aveva pnHnesso 
una controrapprcsagiia, terf 
ha detto che la replica dell'I¬ 
ran sarà tale da «tare piomba¬ 
re Washington in una situazio¬ 
ne anche peggiore di quella 
attuale». E da Damasco « do¬ 
ve si trova in visita ufficiò e 
dove ha incontrato il pren¬ 
dente Assad - fa eco il primo 
ministro Musavi, ricordando 
che «avevamo avwrUto gii 
americani che fionderemo 
ad ogni attacco da parte lo¬ 
ro». 

Si è avuta fra l’altro la con¬ 
ferma che, dopo il cannemeg- 
giamento della piattaforma di 
Rostam da parte delle navi 
Usa. unità di commandos 
americani sono sbarcate su 
una seconda piattafcmna, an- 
ch'essa evacuata da) persona¬ 
le iraniano, facendo saltare in 
aria installazioni radar e per 
telecomunicanoni. 

Sulle conseguenze com¬ 
plessive del raid. il ministro 
iraniano del petrolio Ghotam- 
reza Aqazadeh, ha detto che i 
danni assommano a 5(M) mi¬ 
lioni di dollari e che ieri matti¬ 
na le piattaforme brxtciavano 
ancora (secondo altre fonti 
t'incendio sarebbe stato ^ìcn- 
lo In giornata). U mmi^ro ha 


anche negato die le piattafor¬ 
me servissero a scopi militari: 
benché danneggiate l'anno 
scorso da un raid aereo irake¬ 
no - ha detto - erano ancora 
in attività e producevano da 
20 a 25mila barili di greggio a) 
giorno. Quanto al preavviso 
dato per radio dalle navi Usa 
per consentire l'evacuazione 
del personale, il ministro ha 
detto che questo «non cambia 
fa natura aggressiva detrazio¬ 
ne. Il caso sarà chiuso solo 
quando l'Iran avrà effettuato 
là sua ntorsione». 

Malgrado il succedersi del¬ 
le minacce iraniane, tuttavia, 
il comando della squadra Usa 
ha dato ien il via ad un nuovo 
convoglio in partenza dal Ku¬ 
wait verso Hormuz, formalo 
dalle petroliere kuwaitiane 
cMi bandiera Usa «Ocean Ci¬ 
ty». di 80mila tonnellate, e 
■Gas King», di 46mila, scorta¬ 
te dalla fregata lanciamissili 
«Ford» e «coperte» a distanza 
da altre navi. In serata il con¬ 
voglio era già nel settore cen¬ 
trale del Golfo. 

Ne) primo pomeriggio sta¬ 
zioni radio in Bahrein hanno 
raccolto un Sos lanciato da 
una nave che navigava a 16 
chilometri dalla costa iraniana 


ma che non si è fatta ricono¬ 
scere, l'episodio non ha avuto 
alcun seguito, inoltre la petro¬ 
liera iraniana «Khark» ha avvi¬ 
stato alle 9,30 una mina su 
una rotta distante 60 km dalla 
costa iraniana ed ha lancialo 
un allarme radio a tutte le altre 
navi nella zona. 

È in questo clima che il 
convoglio Italiano formato 
dalla «Merzano Italia» e dalla 
fregala «Grecale» (ma forse 
una seconda fregata seguiva a 
distanza), si è addentrato nel 
Golfo. Lo stretto di Hormuz è 
stato attraversato dopo le 4 di 
stamane, dopo che un elicot¬ 
tero della «Grecale» aveva de¬ 
positalo sulla portaconiaìner 
due ufficiali per la verifica del 
carico (come già avvenne per 
la «Jolly Turchese»). La navi¬ 
gazione non ha presentalo, 
hanno assicurato dal mercan¬ 
tile, «nessun problema». 
Quando 1) convoglio ha co¬ 
minciato a costeggiare la riva 
araba, un elicottero si è levalo 
dalla «Grecale» e ponendosi 
davanti a) mercantile ha con¬ 
trollalo che non ci fossero mi¬ 
ne sulla rotta. La «Merzario 
Italia» è entrata nel porto di 
Dubai nel primissimo pome¬ 
rìggio. per npartire poche ore 
dopo in direzione de) Kuwait. 


Il presidente a Oxford per ricevere il dottorato 

Cossiga: «Unica speranza 
è riniziativa deDe Nazioni Unite» 


«C'è una serie di problemi che occorrerà affrontare, 
ma non vedo fattori risolutivi diversi daH’azione di¬ 
plomatica, non vedo speranze se non nell'iniziativa 
delle Nazioni Unite». Con queste parole, il presiden¬ 
te della Repubblica italiana Francesco Cossiga, a 
Oxford per ricevere il dottoralo in diritto civile con 
diploma, ha voluto entrare nel vivo della più scot¬ 
tante questione di attualità, la crisi del Golfo. 

_ OAt IWSTBO INVIATO _ 

ANTONIO mONDA 


m OXFORD. Nel coreo di 
una solenne cerimonia, l'Uni¬ 
versità dì Oxford ha ieri confe¬ 
rito a Francesco Cossiga il 
sommo riconoscimento che 
l'antico ateneo riserva ai capi 
di Slato, sovrani e presidenti. 
Ma la sontuosità del cerimo¬ 
niale non ha fatto dimenticare 
al presidente italiano il dram¬ 
matico contesto intemaziona¬ 
le nel quale il mondo vive que¬ 
ste ore. Sulle Questioni del 
Golfo, in particolare, Cossiga 
era stalo tenuto informato «in 
tempo reale», attraverso l'am¬ 
basciata a Londra coilegata 
direttamente con Oxford. Ri¬ 
spondendo ad una domanda 
sullo staio d'animo con il qua¬ 
le segue la vicenda, Cossiga 
ha parlato di «grande attenzio¬ 
ne», ribadendo che la scelta 
della via diplomatica nell'am- 
bito dell'Onu è la posizione 
che il governo italiano ha 
espresso ancora lunedi «te¬ 


nendo conto • ha aggiunto - 
del fatto che l'Italia ha in que¬ 
sto momento una duplice re¬ 
sponsabilità: prima come 
membro del Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite, e 
poi come presidente di turno 
del Consiglio stesso». Comun¬ 
que si è appreso che la situa¬ 
zione del Golfo sarà analizza¬ 
ta jn tutti i suoi aspetti, nei 
pit^mi giorni, dal Consiglio 
supremo di nifesa che Cossiga 
presiede. 

L'onorificenza attribuita ad 
Oxford a Francesco Cossiga è 
anche un significativo tributo 
all'Ualia ad appena due anni 
dall'identica onorificenza ac¬ 
cademica già conferita a San¬ 
dro Pertini. La pe^amena è 
stata consegnata a Cossiga dal 
cancelliere dell'Università, 
Roy Jenkins, nella cornice sto¬ 
rica del seicentesco Sheido- 
nian Theatre davanti ^li altri 
insigniti, il seguilo diplomati¬ 


co, i rappresentanti de) corpo 
accademico, iì personale unì- 
versitarlo, gii studenti. I gior- 
naitoli, U pubblico. Oxford era 
sotto una pioggia fine ed insi¬ 
stente. I) corteo dei militari lo^ 
cali e degli emeriti ospiti era 
preceduto dai bideili in toga 
nera e mazza d'a^nto in 
spalla. Protetto da larghi (Mn- 
brelll, ha fatto il suo Ingresso 
nel teatro dopo av^ attraver¬ 
sato i cortili interni e il portale 
dì ferro delia famosa Bibliote¬ 
ca Bodlelana coi suoi cinque 
milioni di volumi proveniente 
dalla Codrìngton Ubrary e dai 
collegio di All Soids che in oc¬ 
casioni come que^a fa gli 
onori di casa. Nei grigio di una 
giornata inclemente si è aper¬ 
ta il varco l'austera e colonia 
«processione» alla cui testa 
stava l'ampio mantello nero a 
pesanti ricami d’oro, con lo 
strascico retto da un paggetto, 
indossato dal cancelUere. Poi 
venivano le toghe rosse e nere 
di tutti gli altri, ir^ieme a O»- 
siga, veniva onorato anche re 
Baldovino del Belgio. Il mo¬ 
narca è stato il primo a venire 
insignito. Jenkins lo ha ha l'al¬ 
tro ringraziato per la generosa 
ospitalità che Bruxelles dà ^li 
oigani comunitari E quello 
dell'opera per la costruzione 
dell'unità europea è stato il te¬ 
ma sottolineato anche nei n- 


guardi di Cossiga (e dei vari 
governi italiani) dei quale il 
cancelliertt oxoniense ha ri¬ 
cordato la intensa «.prestigio¬ 
sa carriera politica, la stima e 
i) consenso che l'harino eleva¬ 
to al vertice della Repubblica. 
Nella sua risposta, il presiden¬ 
te Italiano ha messo in rilievo 
la sua lunga associazione dì 
studio con l'Università di 
Oxford, le due figure storiche 
da cui ha maggiormente tratto 
insegnamento e ispirazione: 
Tommaso Moro, lo sfortunato 
ed eroico cancelliere di Enri¬ 
co VII) e il Cardinal Newman, 
promotore di una profonda ri¬ 
forma spirituale ed ecclesia¬ 
stica. n presidente italiano ha 
detto che cercherà di cogliere 
l’occasione per tornarci, nella 
eccelsa ciuadella accademica 
inglese, per proseguire i suoi 
interessi di studio e di ricerca. 
Sì è anche auguralo che sia 
possìbile strìngere legami fra 
Oxford e l'antico ateneo bolo¬ 
gnese che solennizza ora i 
suoi novecento anni di vita. 
Seguivano i due capi di Stalo, 
Italiano e belga, altn dieci lau¬ 
reati "ad honorem”, tra i quali 
Robert McNamara. ex presi¬ 
dente della Banca mondiale, 
l'ex premier irlandese Hlzge- 
rald, li premio Nobel per la 
chimica Hodgkin. la scrittrice 
Iris Murdoch, lo scnttore 


Isaiah Berlin. Nella sua breve 
ma impegnaliva visita a 
Oxford, Cc^ga ri è partico¬ 
larmente Inietesaato alle sorti 
dei dipartimento di studi ita¬ 
liani Incontrando un gtuppo 
di docenti con i quali ha esa¬ 
minalo il plano di sostegno (dì 
cui li governo italiano ri fa 
coordinatore) per garantire la 
continuità della cattedra «Se¬ 
rena» rimasta attualmente va¬ 
cante e minacciala dai duri e 
inevitabili tagli di spesa a cui 
rUniverrità oxoniense si vede 
costretta in conseguenza del¬ 
la sua precaria situazione fi¬ 
nanziaria. È un gesto estrema¬ 
mente significativo (oltre a 
costituire un aiuto concreto) 
quello che il presidente ha 
compiuto per la difesa e lo svi¬ 
luppo della cultura italiana al¬ 
l'estero. 

Con it conseguimento del 
suo titolo accademico, Cossi- 
ga va ad iscrivere il suo nome 
nelFormai piuttosto lungo 
elenco degli italiani insigniti 
con la laurea "ad honorem”. 
Aprì la lista Ugo Balzani nei 
lontano 1902 seguito da Pa¬ 
squale Vinari e Guglielmo 
Marconi nel Ì904. Fra gli altn. 
vennero convocali a Oxford 
Benedetto Croce nel 1923, 
Guido de Rullerò nei '46. 
Luigi Einaudi nel '55 eccetera. 
Neii’&S, come si è detto, fu la 
volta di Pertini. 


Su «Tempi Nuovi» un articolo durissimo critica le scelte e le spese 
Risposta polemica di Carlos Rafael Rodrìguez 

Mosca: Teconomìa di Cuba non va 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALUNI 


■1 CITTÀ DEL MESSICO La 
«glasnost» e la «perestrojka» 
di Gorbaciov sembrano es¬ 
sere giunte - ospiti non pro¬ 
priamente gradite e, comun¬ 
que, non invitale - anche m 
terra di Cuba. Sulla rivista 
«Tempi Nuovi» il commenta¬ 
tore vladislav Cirkov ha in¬ 
fatti avanzato dure crìtiche 
alla gestione deU'economla 
dell'isola 

Il capo d’accusa è pesan¬ 
te, Nonostante le buone 
condizioni climatiche, dice 
in sostanza l'articolo, il go¬ 
verno ancora non è riuscito 
a dar soluzione al problema 
dei rifornimenti alimentari 
alla popolazione e, a quasi 
trentanni dalla vittoria rivo¬ 
luzionaria, continua a ricor¬ 
rere al sistema del raziona¬ 
mento. Inoltre la produttività 


del lavoro è assai bassa, un 
terzo delle imprese lavora m 
perdita e, benché i paesi so¬ 
cialisti acquistino le matene 
prime cubane a prezzi molto 
superiori a quelli di mercato, 
il paese non riesce a far fron¬ 
te ai propri impegni finanzia¬ 
ri intemazicnali. Ma non ba¬ 
sta. La critica di Cirkov giun¬ 
ge a toccare anche uno dei 
più sacri aspetti della politica 
cubana: la Difesa, per la qua¬ 
le, a delta del giornalista so¬ 
vietico. il governo spende ci¬ 
fre non giustificate dalle di¬ 
mensioni de) paese. 

La replica del vicepresi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
Carlos Rafael Rodriguez > 
pubblicata sulle pagine della 
stessa rivista •• é stala elegan¬ 
te nella forma, ma altrettanto 


dura nella sostanza. Cirkov. 
scrìve il dirigente cubano, ha 
«ceduto alla tentazione di far 
proprie le genericità ripetute 
dai cubanologi statunitenri», 
dando esclusivo rilievo ad 
aspetti negativi che. |Hire, 
anche dentro Cuba «sono 
oggetto di crìtica». Le accusa 
di bassa produttività e di 
scarsa redditività delie im¬ 
prese sono certo un assito 
deila realtà, ma in termini al¬ 
quanto superficiali ed ònìi- 
storici. La stessa accusa, di¬ 
ce Rodriguez. potrebbe in¬ 
fatti essere assai facilmente 
rivolta all economia sovieti¬ 
ca, se comparata a quella dei 
Giappone, della Svezia o de¬ 
gli Stali Uniti. Quanto alia di¬ 
fesa, aggiunge il vicepresi¬ 
dente, «possono esserci pa¬ 
reri discordi sult'ipoteri che 
gii Usa intendano o no ag¬ 


gredire Cuba», ma. conclu¬ 
de, «i cubani preferiscono 
avere una difesa forte». 

Difficile ora dire se la po¬ 
lemica sia destinata a chiu¬ 
dersi con questo secco bolla 
e nsposla o, piuttosto, ad al¬ 
largarsi. L'economia cubana 
si trova in effetti, dopo anni 
di indiscutibili successi, in 
una fase di delicata svolta. Il 
^o modello di sviluppo, 
fondato sulle favorevoli con¬ 
dizioni di interscambio con i 
paesi del Comecon, sembra 
aver raggiunto un punto limi¬ 
te e nell'ultimo anno per la 
caduta de) valore del dolla¬ 
ro, li crollo del prezzo del 
petrolio ed il cattivo rendi¬ 
mento deil’agncoitura > il 
paese è entrato In una pesan¬ 
te crisi economica. Castro, a 
partire dalla metà dello scor¬ 
so anno, è parso affrontare 


la situazione andando «con¬ 
trocorrente» rispetto al resto 
del mondo socialista. Molte 
delle riforme liberali avviate 
agli inzì degli anno 80 sono 
stale cancellate e l'enfasi è 
tornata sulla centralizzazio¬ 
ne della direzione dell'eco- 
nomia, sul ruolo del partilo e 
- quasi in un ritorno alla «fa¬ 
se idealistica» degli anni 60 > 
sulla «morale nvoluzionana». 

Questo, probabilmente, è 
il vero retroterra della pole¬ 
mica iniziala da «Tempi Nuo¬ 
vi». L’S ottobre scorso, com¬ 
memorando la morte di Er¬ 
nesto Guevara a Pìnar del 
Rio, Clastro aveva invitato 
«anche i paesi socialisti» a 
«studiare il pensiero econo¬ 
mico del Che». Un Invito da 
molti interpretato come una 
velata critica al riformismo 
gorbacioviano. 


Reagan riceve 
il premier 
indiano 
Rajiv Gandhi 


Il presidente Usa Ronald Reagan ha ricevuto ieri alia Casa 
Bianca il primo ministro indiano Rajiv Gandhi, che prove¬ 
niva da Vancouver in Canada dove ha partecipato al sum¬ 
mit dei capi di governo de) Commonwealth, i colloqui tra 
Reagan e Gandhi hanno affrontato anche la situazione 
Delizia meridionale, essendo l'India preoccupata per 
l'appoggio degli Stati Uniti al confinante Pakistan, che 
Nuova Delhi accusa di essere sui punto di disporre d'una 
bomba atomica. 


Espulso dal Pc 
Jugoslavo 
per la protesta 
delle donne 


Fadii Hoxha, che è stato vi¬ 
cepresidente della Jugosla¬ 
via tra il I978eil 1979.ele 
cui dichiarazioni »tlUi vio¬ 
lenza sessuale nel Kosovo 
(una provincia autonoma 
dipendente dalla Serbia) 
avevano provocato recen* 
temente manifestazioni da 
parte delle donne jugoslave, è stalo espulso dal partito 
comunista, dal coniglio e dalla federazione jugoslavi. Il 
provvedimento è giunto dopo che un giomaJe di Belgrado 
aveva pubblicato le affermazioni dell'ex vicepresidenle sul 
problema della violenza sessuale nel Kosovo. Secondo 
Hoxha i bar della regione avrebbero dovuto assumere 
donne, serbe in particmare, disposte a soddisfare i derìde* 
ri degli eventuali violentatori. 


Jugoslavia: 

critiche 

al piano contro 
l’inflazione 


Iniziano ad arrivare le criti¬ 
che sul programma di lotta 
all'inflazione presentato lu¬ 
nedi dal premier jugoslavo 
Branko Mikulic. «Abbiamo 
atteso A lungo questo pro¬ 
gramma di riforme, ma non 
SI può dire che il risultato 
——sfa commissurato alle 
aspettative», ha detto al quotidiano «Sorba» il numero due 
della repubblica dì Slovenia Vika Polonie, secondo il quale 
in Jugoslavia non sì hanno le condizioni di mercato neces¬ 
sarie per i'attuazione dei piano. 


Medio Oriente 
Arafat Usa-Urss 
verso l’accordo 
sulla conferenza 


E n 


Il leader dell'Olp Yasser 
Arafat è convinto che la 
Conferenza intemazionale 
per la pace in Medio Orien¬ 
te si terrà entro la line di 
quest'anno. In un'intervista 
ha affermato che è Imminente un accordo sulì'argomento 
tra le due superpotenze, «le sole che possono decidere 
che una tale conferenza di tenga». SuH'opposIzlone Israe¬ 
liana alla presenta deil'Urss e dell'Olp alla Conferenza, 
Arafat ha detto che «la posizione di Israele supera le possi¬ 
bilità de) paese», e che 1 capi Israeliani devono rendersi 
conto «che saranno le decisioni sovietiche e americane ad 
essere applicate». 


...ma Shuitz 
lo smentisce: 
«Non vogliamo 
Mosca» 


Ma le prospettive di una 
conferenza intemazionale 
di pace per il Medio Oriente 
sembrano allontanarsi an¬ 
cora: il segretario di Stato 
Usa George Shuitz sembra 
ormai allineato alle posizio¬ 
ni del premier Israeliano 

—--- Shamir. Parlando con ì 

giomalisU a bordo dell’aereo che lo portava a Helrìnld 
Shuitz m (detto di esaere contrario (come Shamfr) alla 
presenze del sovietici | un eventuale tavola di trattative. 1 
sovietici * ha detto » «stanno dandosi moltissimo da lare» 
per arrivare alla conferenza, «ed è profmo quel tipo di 
conferenza che gii israeliani vogliono evitare. E lo sono 
d’accordo con loro». 

Ungerli* È iniziata ieri a Parigi la 24* 

yii^sa-u» Conferenza generde dei- 

i l'Unesco. Momento centra- 

r. _ _ le della conferenza sarà, Il 7 

atnCdm oarenno novembre prossimo, il di- 

battito con votazione a 
Dallayila scrutinio segreto tra i 158 

membri den'Unesco sulla 
contestata designazione a 
direttore generale dello spagnolo Federico Mt^r Zagola 
da parte del consiglio esecutivo. Non sì esclude che i) 
enippo africano decida di dare battaglia per impedire che 
rassemblea ratifichi la designazione dì Mayor. Ma ancfte 
se la scelta non venisse ratificata, li segretario uscente 
M'Bow ha ribadito che non si npresenterau 


Pena capitale 
in Cina: rubò 
un guerriero 
di terracotta 


È Stato condannato a morte 
in Cina Wang Gengdi per 
aver rubato nella tomba del 
primo imperatore della Ci¬ 
na a Xìan la testa della sta¬ 
tua di un generate del^ese^ 
cito dì terracotta, uno dei 
più spettacolari reperti a^ 
cheoiogici del mondo. La 
sentenza è stata eseguita lunedi. Nel febbraio scorso Wan 
Gengdi era nuscìlo a penetrare nel museo in cui sono 
conservati i guerrieri di terracotta risalenti a circa 2 mila 
anni la, con ) aiuto di compiici che sono stati condannati a 
pene varianti daU'ergastolo a otto anni di carcere. 


Madrid teme attentati 

Diciotto terroristi 
filo iraniani 
ricercati in Spagna 


■ MADRID Diciotto terrori¬ 
sti islamici si troverebbero in 
Sprona per preparare e com¬ 
piere attentati contro amba¬ 
sciatori e rappresentanze di- 
I pìomatiche di paesi arabi del 
; Medio Oriente, secondo 
quanto senve iì quotidiano 
•Diano 16» che cita fonti del 
ministero deH'lnierno. Uno 
dei principali obiettivi dei ter¬ 
roristi sarebbe l'ambasciatore 
deH’Arabia Saudita, Moha- 
med Muri Ibrahim, che da al¬ 
cune settimane ha rallorzato 
le misure di sicurezza. 

Secondo le fonti consultate 
I dal giornale madrileno, l'ope¬ 
razione dei terroristi è in rela¬ 
zione con il massacro di pelle¬ 
grini iraniani avvenuto alia fi¬ 
ne di luglio alla Mecca, e più 
in generale con raggravarsi 
della cnsi nel Golfo Persico 


per l'intervento della flotta 
americana e di alcune navi da 
guerra europee. 

I 18 terroristi apparterreb¬ 
bero a organizzazioni flloira- 
mane: 15 sarebbero libanesi, 
uno palestinese, uno dane¬ 
se e uno iraniano, di età tra 1 
24 e i 32 anni. Un primo grup¬ 
po > secondo t) ministero del¬ 
l'Interno - è giunto in Spagna 
nel primi giorni di agosto e 
avrebbe ricevuto «mi e info^ 
mazioni sui movimenti dei* 
l'ambasciatore dell'Arabia 
Saudita da studenti libanesi in 
Spagna. 

II secondo gruppo sarebbe 
giunto il 13 ottobre e il suo 
obiettivo sarebbe quello di 
compiere attentati contro di- 
plomaUcì e ambasciate dei 
paesi arabi come l'Arabia Sau¬ 
dita, il Kuwait e l'irak. 
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Lettere e Opinioni 


Quale ruolo 
hanno gli Iscritti 
nelPorlentare 
Il sindacato 


■iCaro dimiore, vorrei 
eiprlmera II mio parere sulla 
vicenda delle dimissioni del 
compagno Moro, oli segreta¬ 
rio regionale della Plom per la 
Lombardia. 

Concordo con le allerma- 
aloni che II compagno Luc¬ 
chesi ha latto nel Consiglio 
generale della Plom lombarda 
(articolo (/nMdel IS/IO) cri¬ 
ticando una chiusura ailrelta- 
la del caso. Vorrei aggiungere 
che questo metodo mi sem¬ 
bra che si adotti di frequente 
In casa Cgll. 

Ho l'Impressione che mollo 
spesso si voglia rimuovere lo 
stato di reale malessere sla 
degli Iscrlltl sla del quadri In- 
leimedi, con l'acceltazlone 
pura e semplice di dimissioni, 
magari bollando questi com¬ 
pagni come deboli di caralle- 
re, Imsirall e non all’alleeza 
nel momenti difficili di lare 
una battaglia politica. 

Non credo che tomaie In 
fabbrica sia una cosa di persi 
negatIvBj II problema i un al¬ 
tro. E che per esempla con 
l'assemblea di Viareggio, per 
come è stala preparala (dele¬ 
gali decisi a Roma) e per le 
sue conclusioni, non si e volu¬ 
to andate fino in fondo al vero 
problema che Ingenera ma¬ 
lessere Ira I nostri iscritll ed II 
quadro Intermedio: cloi de- 
mocraila Interna, rappresen- 
lallvlii, formasione del grappi 
imi; e quale molo hanno 

S Krlltl nella formazione 
linea politica della Cgll, 
ma sopratiuiio nella sua verifi¬ 
ca nel tempo. 

Penso proprio che, andan¬ 
do cosi le cose, altri casi sor¬ 
geranno e si conllnueri con 
lo stesso modo che si i usato 
a Milano; o ancora come è 
successo nel lerritcdo dove lo 
opero; dove cloi a un docu¬ 
mento della Plom (pure criti¬ 
cabile) Inviato alle varie Istan¬ 
ze regionali e nazionali, si i 
risposto solo quando II caso, a 
distanza di IS o 17 giorni, i 
esploso sulla stampa naziona¬ 
le. 

Credo Invece che lo spirilo 
In cui opera la stragrande 


potere contare quando espri¬ 
mano le proprie Idee; e che II 
grappo dirigente dovrebbe le- 
neme conto. 

Aldo Gaudi. Della Segreteria 
della Camera del lavora 
territoriale di Imola (Bologna) 


maggioranza del nostri Iscritti, 
del nostri quadri, sla quella di 


Per riscoprire 
il gusto della 
partecipaiione 
politica 


M Egr. direttore, a proposito 
di M. Qorbaclov e della sua 
politica, eli che particolar¬ 
mente mi colpisce i che al 
centro della sua analisi e con¬ 
seguente progettazione (sia 
per quanto attiene al problemi 
specifici Interni del suo Paese, 
sla per la complessa Interdi¬ 
pendenza delle questioni In- 
lemaslonall) Il leader del 
Oemlino pone l'uomo nella 
sua Immediata realtà esisten¬ 
ziale, fatta di pregi e dlfetll, di 
slanci generosi e di fughe me¬ 
schine, di bisogni, Bspellallve, 
speranze e ambizioni. 

Quesl'aspetto delle temati¬ 
che gorbaclovlane costllulsce 
un fatto nuovo e tanto pii Im¬ 
portante In quanto avviene al 


Sulla gravità dello stalo 
di crisi In cui versa II sindaca¬ 
lo e sulla estrema precarietà 
del suo rapporto con i lavo¬ 
ratori, militanti e dirìgenti 
della Cgll convengono con 
crescente prooccupazione 
da qualche tempo. Anche 
per questo motivo ogni ap¬ 
puntamento importante nel¬ 
la vita del sindacato viene 
caricalo di un particolare si¬ 
gnificato. CI si attende, e ciò 
vale soprattutto per le strut¬ 
ture perìlerìche e per i dele¬ 
gati, che vengano compiuti 
alti capaci di arrestare e di 
Invertire un declino che ap¬ 
pare quasi fatale. 

Nessuno crede nel mira¬ 
coli, la rllondazione è un 
processo di lungo periodo, 
lutti lo sanno. SI chiede una 
decisione, ma forse anche 
qualcosa di meno, che resti¬ 
tuisca valore vero all'lrope- 

f no, alla lotta delle Idee, alla 
attaglia politica, dal quali 
oramai tanti, tantissimi, si 
astengono per la convinzio¬ 
ne di non poter Influire In al¬ 
cun modo sulle cose che 
contana Neppure l'Assem- 
iegTubale di Viareggio 
ha lisposlo a questa attesa. 
Anzi, ha fatto toccare con 


■.. La realizzazione di un centro 

educativo e ricreativo: un prog^ 
di cooperazione assai impegnativo, che nasce da una 
richiesta della gioventù sandinista 


Per il Nicaragua, si fà così 


■1 Caro direttore, vorrei cogliere 
l'occasione che mi viene dsla da quel¬ 
le lettere pubblicate saW'Unità in que¬ 
sti giorni che esprimono l'esigenza 
dello sviluppo di una solidarietà più 
forte con II Nicaragua, per ricordare 
quello che la Federazione giovanile 
comunista sta realizzando In questo 
campo. 

Mi riferisco, in particolar modo, alla 
campagna uNicaragtia, una speranza 
giovane» volta alla realizzazione di un 
centro educativo ricreativo dedicato 
ad Enrico Berlinguer presso la città di 


Esteli nel nord del Nicaragua. 

Si tratta di un vero e proprio proget¬ 
to di coopcrazione Crealizzato in colla¬ 
borazione con la organizzazione non 
governativa Molisv), assai impegnati¬ 
vo sia dal punto di vista finanziario che 
dal punto di vista tecnico: probabil¬ 
mente l'iniziativa di solidarietà più im¬ 
portante dei comunisti italiani nei con¬ 
fronti del popolo nicar^uense. 

Il progetto nasce da una precisa ri¬ 
chiesta della Gioventù Sandinista e si 
Inserisce ail'interno di un piano di in¬ 
terventi predisposto dal governo di 


quella regione. Esso si rivolge, in parti- 
colar modo, ai bambini e ai ragazzi 
orfani di guerra e contadini che vivono 
nelle zone rurali. Attraverso centinaia 
di iniziative che hanno coinvolto mi¬ 
gliaia di persone e di giovani, nei primi 
otto mesi delia campagna abbiamo 
raccolto più di 100 milioni di lire. 

C’è ancora molto da fare però per 
riuscire a rendere fino in fondo qu^ta 
iniziativa una grande occasione di soli¬ 
darietà poiUica e concreta. Ne appro¬ 
fitto allora per ribadire i'appeiio lan¬ 
ciato da Pietro Polena, nella sua rubri¬ 


ca svìì'Unità qualche giorno fa, per 
chiedere un contributo non solo eco¬ 
nomico ma anche in termini di soste- 
rK> politico ai singoli compagni ed al 
artito per sviluppare ed estendere la 
campagna soprattutto nei luoghi di la¬ 
voro. 

Ricordo infine che si può sottoscrì¬ 
vere presso il c/c 63912000 intestato a 
«fScuola e Università» o chiedere infor¬ 
mazioni ai numeri 06/6876384 - 
6876898 - 6711407. 

Franceseo Petrelll. Coordinatore 
della campagna presso 
Direzione delia Fgci 


più alti livelli della politica, 
dove in gioco stanno gli Inte¬ 
ressi vitali dell'intera umanità. 

Mi auguro che tutto ciò 
possa anche da noi contribui¬ 
re, attraverso una rinnovata 
idealità, a scuotere dall'apatia 
e dal disinteresse molte per¬ 
sone ed a far loro scoprire o 
riscoprire il gusto di una piena 
e responsabile partecipazione 
politica. 

Ettore Zonebonl. Cremona 


Il pieno 
di... superfluo 
(e altrove riesce 
a spendere meno) 


■i Cara Unità, i supermercati 
sono fatti in modo che si ri¬ 
manga Il più a lungo possibile 
tra la miriade di prodotti espo¬ 
sti, perché più si rimane e più 
aumentano le probabilità di 
acquisti fuori programma. 

Così, dopo essere usciti di 
corsa da casa diretti al «super» 
per prendere gli spaghetti, 
mentre l'acqua e già sul for¬ 
nello, ritorniamo dopo un'o- 
retta con del salmone affumi¬ 
cato canadese in «offerta spe¬ 
ciale», un fnittq A avocado 
della Callfomla. un vasetto di 
caviale del Mar Nero, uria bot¬ 
tiglia di whisky scozzese (ma 
era In offerta speciale), due 
pacchetti di wQrstel della Ba¬ 
viera e, al posto degli spaghet¬ 
ti, una confezione di «flocchi 
di mala» non si sa se prodotto 
nel Texas o nella pianura ve¬ 
neta; perchè, come c'è scrìtto 
sulla scatola, è un «prodotto 
altamente nulrìcnte ed ener¬ 
getico, dieta sana e alimento 
ideale per le persone dinami¬ 
che ed attive, per lo studente, 
lo sportivo ecc. ecc.». 

Ovviamente tutta questa ro¬ 
ba era comodamente conte¬ 
nuta in una praticissima borsa 
di plastica, che poi finirà, in 
compagnia di molte altre, nel¬ 
le nostre campagne, in riva ai 
fiumi, sulle spiagge ecc. o bru¬ 
ciata nell'atmosfera. Per inci¬ 
so bisogna anche dire che, in¬ 
vece delie mille lire per gli 
spaghetti, dai nostro (ràrtafo- 
gli sono volate via più o meno 
trenta «carte»... 

Dunque mi chiedo: chi sta 
dietro a questi grandi com¬ 
plessi commerciali? Quelli più 
grandi assorbono I più piccoli 
e diventano ancora più poten¬ 
ti, lo credo che anche in que¬ 
sto settore cl sia la tendenza 
ad accentrare il potere in sem¬ 
pre più poche mani. Qualcuno 
vuote arrivare alla monopoliz¬ 
zazione, da parte di un gruppo 



di grosse Imprese, dell'Intero 
mercato dei prodotti alimen- 
tarì. 

Certo, anche in tutti gli altri 
settori economici succede lo 
stesso, ma quello alimentare è 
di gran lunga il più delicato. Il 
rimedio a questo stato di cose 
esiste, ed è quello che già fac¬ 
cio da anni; disertare ì super- 
mercati. Le alternative (per 
ora) non mancano, lo per 
esemplo ho riscoperto I pic¬ 
coli negozi, i mercati settima¬ 
nali, I venditori ambulanti. Ho 
visto che, con una accorta se¬ 
lezione delle varie bancarelle, 
al mercato di quartiere è pos¬ 
sibile spendere sempre meno 
che al supermercato, ovvia¬ 
mente a parità di qualità della 
merce. Anche in taluni piccoli 
negozi, che oggi sono tutti più 
0 meno in crisi proprio per la 
schiacciante concorrenza dei 
grandi magazzini, è possibile 
trovare i medesimi prodotti al¬ 
lo stesso prezzo, lira più, lira 
meno. 

il supermercato è il classico 
amo nascosto da esche appe¬ 


titose. Credendo di risparmia¬ 
re compriamo molto, molto 
più di ciò che ci occorre; e 
diventiamo semplici pedine 
nel solito gioco del produci-e- 
consuma. Gioco divertente 
solo per pochi, cioè i grandi 
soliti ignoti. 

Giuseppe Zacchettl. Milano 


Come scegliere 
l’opposizione 
senza sentirvici 
condannati 


■iCaro direttore, vorrei ri¬ 
flettere con te su un tema che, 
dopo la sconfitta elettorale, è 
estremamente importante: 
scegliere l'opposizione senza 
esservi condannati. 

L’organizzarsi di una mag¬ 


gioranza politica intorno ad 
un programma che funga da 
collante, dà origine ad un 
blocco di potere. La demo¬ 
craticità dei sistema viene ga¬ 
rantita da un contro blocco 
politico in grado, per mezzo 
delle attività istihizionalì, di 
controllare ed evitare la dege¬ 
nerazione politica delia coali¬ 
zione governativa. ^ 

L'esistenza quindi di una 
forza di opposizìorre quantita¬ 
tivamente condente, ha il 
compito di limitare gli o^ani 
esecutivi. 

Da questa premessa diviene 
estremam«ite semplice de¬ 
durre che al Pcì condannalo 
oggi per le proprie peculiarità 
a non far parte entro breve 
termine di coalizioni esecuti¬ 
ve. è garantita la sopravviven¬ 
za dal proce^ fisiologico 
della polibca, che prevede ad 
una forza di governo una con¬ 
sìstente forza aiternativa in 
grado di dare l^ìttìmìtà ali'in- 
temo delie istituzioni a cate¬ 
gorie altrimenti emarginale. 

L'estinzione pressoché to¬ 


tale de! Pel invece verrebbe 
garantita daH'apertura di trop¬ 
po numerosi varchi nel cinto 
divisorio fra governo e oppo¬ 
sizione, che darebbero vita a 
una politica di compromessi, 
motto vicina ad un sistema 
trasformistico. 

Questa analisi non ha il fine 
di dettarci la rassegnazione ad 
essere una grossa forza, ma di 
eterna opposizione. In effetti, 
anche se in tutte le democra¬ 
zie occidentali vi è stato, dal 
dopoguerra ad oggi, un alter¬ 
narsi alla guida del Paese tra 
te forze conservatrici e pro¬ 
gressiste, il mancalo verili- 
carsidel processo di alternan¬ 
za nei nostro Paese non deve 
affatto farci concludere ad 
una possibilità di affermarci 
esclusivamente come forza di 
opposizione. 

Il Pei ha infatti centralizzato 
la sua strategia globale politi¬ 
ca in antitesi ai valori del bloc¬ 
co di potere delle forze neoli- 
berisle, attraverso l'identifica¬ 
zione di un'alternativa cultura¬ 
le, economica e politica a tut- ' 
lo il blocco storico espressio- i 
ne esclusiva delle forze di go- | 
verno. E dunque evidente che 
questa forma globale di alter¬ 
nativa impiega tempi di svilup¬ 
po più lunghi. 

Il tempo di esecuzione per 
la trasformazione delle tensio¬ 
ni ideali in forza politica di go¬ 
verno può essere però accele¬ 
ralo da parte del Pei solo per 
mezzo biella coerenza, della 
trasparenza e dell'instancabi- 
le vicinanza alle esigenze del¬ 
ie nuove generazioni. 

Corrado Mori. La Spezia 


La Tv Svizzera e 
la Tv Capodistria 
più precise 
di quella italiana 


MCaro direttore, la sera di 
mercoledì 14/10 il Tg3 della 
Rai, la Tv della Svizzera italia¬ 
na e Tele Capodistrìa hanno 
trasmesso delle immagini ri¬ 
prese dalla Tv sovietica nelle 
quali si vedeva un enorme ca¬ 
rico di droga ancora in pani 
che veniva distrulto con le 
fiamme. Ed ecco i commenti 
delle varie Tv; 

Tg3 della Rai: «Tutto il mon¬ 
do è paese. Le autorità sovieti¬ 
che hanno distrutto con te 
fiamme un carico di droga 
proveniente dall'Afghani¬ 
stan». Lasciando qua» inten¬ 
dere che la droga era per uso 
interno. 

Telegiornali della Svizzera 
italiana e di Tele Capodistria: 


La crisi del sindacato 
e lo scarto 
tra parole e fatti 

CARLO LUCCHESI • 


mano la distanza davvero 
grande che ancora corre ira 
Il bisogno di Hiifondazione» 
e la capacità di avviarla con¬ 
cretamente. 

1. È sconcertante lo scarto 
che separa il senso comune 
dei delegati e dì gran parte 
degli stessi funzionari sulla 
profondità della crisi de) sin¬ 
dacato e l'urgenza di opera¬ 
re una svolta, che si manife¬ 
sta in tutti I colloqui informali 
e persino nei semplici saluti 
fra i compagni, dalla ritualità 
dei dibattito e dalla ordina- 
rietà del documento finale. 
Mi pare difficile negare che 
la convinzione di non poter 
influire sulle decisioni im¬ 
portanti investa anche 1 livelli 
alti di direzione dell’organiz¬ 
zazione. 

2. La democrazia alia base 
della rifondazione. Volendo 
misurare questo obiettivo al¬ 
la luce dei lavori deti'assem- 
blea, dove pure sarebbe do¬ 
vuto risultare più agevole di 
quanto sia nel rapporto più 
generale sindacato-lavorato¬ 
ri, se ne ricava un’impressio¬ 
ne pesantemente negativa. 
La mediazione della segrete¬ 
ria. parlo sempre delle que¬ 
stioni rilevanti, è di fatto non 


modificabile. Quando gli ar¬ 
gomenti non sono sufficienti 
a convincere, si ricorre agli 
appelli pressanti ali'unità 
della Cgii che, occorrerebbe 
ricordarlo, nella Cgii è un pa¬ 
trimonio dì tutti, e non di 
qualcuno. La conseguenza è 
che nel voto ci si divide 
ugualmente, ma soltanto in 
modo diverso da come ci si 
sarebbe divisi, e tutti si sen¬ 
tono oppressi da una re¬ 
sponsabilità che poco 0 pun¬ 
to attiene al merito ed ai pe¬ 
so specifico delle cose di cui 
si decide. 

3. Le conclusioni dell'as¬ 
semblea sono molto lontane 
dalla domanda pres.sante 
che le riunioni preparatorie 
avevano indirizzato al grup¬ 
po dirigente nazionale di 


aprire al più presto una vera 
e propria vertenza col gover¬ 
no e di guidarla con la massi¬ 
ma energia sulle priorità del 
fisco e dell'occupazione so¬ 
stenendola con la mobilita¬ 
zione e la lotta e ricreando 
un rapporto democratico e 
di massa con i lavoratori. 
Non ci sarà sviluppo della 
contrattazione su obiettivi 
avanzati di controllo e tra¬ 
sformazione dei processi la¬ 
vorativi fino a quando li sin¬ 
dacato non avrà riconquista¬ 
to su quel terreno unificante 
la propria credibilità. Da Via¬ 
reggio emerge una linea an¬ 
cora incerta, tale da non ri¬ 
muovere neppure parzial¬ 
mente scetticismo e diffi¬ 
denze. 

Le ragioni di questo per¬ 


durante Ic^oramento della 
Cgii sono senz'altro molle e 
complesse, ma da una mi pa¬ 
re SI debba partire. Il fonda¬ 
mento su cui è sorta ia Cgii. il 
patto fra componenti politi¬ 
che, è irreparabilmente in 
cri^. Lo è, in primo luogo, 
per la complessità sociale, ia 
crescente stratificazione nel¬ 
la composizione di classe, le 
forme che ha assunto )a rap- 
resentanza degli interessi, 
i è crealo un cìrcolo vizioso 
nei quale alia difficoltà del 
movimento di far penetrare 
dal basso nell'oiganizzazio- 
ne una spinta unitaria in gra¬ 
do di spostàre i) livello delia 
sintesi polìtica, si giustappo¬ 
ne una mediazione che si 
svolge tutta in rapporto alle 
posizioni del Pei e de) Psi ed 


in esse si esaurisce, risultan¬ 
do sterile sui piano politico, 
mortificante per il quadro at¬ 
tivo, vuota per la gran parte 
dei lavoratori. In sostanza ii 
modo ed i contenuti dell’e¬ 
sercizio della mediazione 
nei gruppi dirigenti allonta¬ 
nano )a possibilità di ripresa 
del movimento. 

Al deficit di autonomia 
culturale, reso ancora più vi¬ 
stoso dagli effetti dell’offen¬ 
siva ideologica scatenata in 
quest) anni dalle forze domi¬ 
nanti, sì somma un deficit di 
autonomia politica che situa 
)e decisioni importanti siste¬ 
maticamente al di sotto delle 
esigenze. La Cgi) non può as¬ 
sumersi come un «a priori» 
l'onere dì condurre sempre 
ad unità la dialettica o il con¬ 
flitto politico che attraversa¬ 
no 1 due pnneipalì partiti del¬ 
la sinistra dimenticando, fra 
l'altro, quanto grande sia l’a¬ 
rea di coloro, iscritti o non 
iscritti, che essa vuole rap¬ 
presentare e che non aderi¬ 
scono né al Pei né al Psi. Un 
simile atteggiamento non 
giova più, se mai ha giovato, 
aifunità della sinistra, ma so¬ 
lo a rendere irriconoscìbili, e 


«Le autorità sovietiche stanno 
distruggendo con le fiamme 
un carico di droga scoperto in 
un trasporto dì una ditta degli 
Stati Uniti d'America prove¬ 
niente dall'Afghanistan e di¬ 
retto nella Germania Federa¬ 
le. Il carico era stato spedito 
dalla guerrìglia afghana pen¬ 
sando che, provenendo da un 
Paese occupato dalle truppe 
sovietiche, non sarebbe stato 
aperto dai doganieri». La dro¬ 
ga serviva a pagare le armi for¬ 
nite alla guerriglia dagli ameri¬ 
cani stessi. 

La Tv Svizzera non è tenera 
verso I sovietici e quindi pen¬ 
so abbia fornito la notizia in 
modo esatto. 

Gino Brlgnolo. Torino 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


ICI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvo¬ 
no e ) cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli aitrì, ringraziamo; 

Michele lozzelli, Lerìci; 
Corrado Cordiglieri, Bologna; 
Anseimo Micheli, Genova; Li¬ 
liana Roggi, Riccione; Anto¬ 
nietta Santareiii, Napoli; Laura 
Di Bandanelli. Pietra Ligure; 
Antonio Genovese, Roma 
(•Perchè continuiamo ad in- 
seguire I vertici dei vari parti¬ 
ti? il compromesso storico 
falCi perchè abbiamo sposta¬ 
to l ’attenzione politica dalla 
base al vertice della Demo¬ 
crazia crisiiana»y, Paola Pa- 
volini, Firenze («C7i/ssò che, 
nuovamente, grazie al Che 
Cuevara, anche quelli che 
ora hanno 20 anni riscopra¬ 
no quanta gioia si provi ad 
impegnarsi nelle cose se¬ 
rie»). 

Giovanni Surace. Reggio 
Calabria i»Una scelta del pa¬ 
dronato italiano d'accordo 
con la De e grosse frange del 
clero cattolico, è quella delio 
"sgretolamento" dello Stato 
sociale per sostituirlo con Vi- 
niziatioQ privato in tutti i 
campii nel servizi, nella sani¬ 
tà, nella scuola, nel colloca¬ 
mento»)', Armando N., Bai^- 
sa («5e il Concordalo annida 
parole sibilline che si presta¬ 
no a sottili interpretazioni, si 
open semplificando per fuga¬ 
re {‘inganno»)', Pietro Maian- 
di, Soresina («/ due "Concor¬ 
dali" hanno forse giovato a 
liberare ia mente dei giova¬ 
ni? Neli’ora di religione ci sì 
ricordi almeno di una frase di 
Isaia: "Preparate il massacro 
dei figli per i peccati dei loro 
padri"»). 

- Sulla questione deH’mse- 
gnamento delia religione ci 
hanno scrìtto, esprìmendo cri¬ 
tiche, riserve o proposte, i se¬ 
guenti lettori: Romolo Magno- 
linì di Milano, Neri Bazzurro di 
Genova Voltrì, Elia Vignoii di 
Bologna, Amelia Biraghi di 
Milano, Olga Santini Panciroli 
di Reggio Emilia. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con finna illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi irr- 
viati anche ad altri giornali. 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 


quindi inerti, le ragioni del¬ 
l'uno e dell’altro e comples¬ 
sivamente subalterna la Cgii; 
tanto più in una fase in cui gli 
stessi partiti sono investiti da 
profonde trasformazioni che 
talvolta rendono contraddit¬ 
torio e di difficile interpreta¬ 
zione in una logica di sinistra 
ii toro operato. 

Occorre recuperare il va¬ 
lore allo della mediazione 
come sintesi fra obiettivi, 
istanze e sviluppo del movi¬ 
mento di massa e organizza¬ 
zione. Altrimenti c’è soltanto 
rinaridimento del patrimo¬ 
nio storico e culturale alla fi¬ 
ne, Io stravolgimento della 
natura di organizzazione dì 
classe. 

È da questi problemi che 
deve partire la rìfondazione. 
E vanno presi di petto, chia¬ 
mando le cose con il loro 
nome. Occorre fissare nuove 
regole ma soprattutto occor¬ 
re riaprire a tutto campo una 
grande battaglia politica e 
ideale alia quale i militanti ed 
i lavoratori possano final¬ 
mente «partecipare per deci¬ 
dere». Dì sicuro non c'è tem¬ 
po da perdere. 

* Segretario regionale 
Cgll Tbscana 


CHE TEMPO FA 



mSUm 


SERENO NUVOLOSO 



PIOGGIA TEMPORALE 




NEBBIA NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO m ITALIA: la situazione matereolooica aulta 
nostra penisola à poco evolutiva in quanto la permanen¬ 
za dell'alta pressione dovuta alla estensiona deirantìci- 
clone russo verso l'Italia e verso il mediterraneo centrala 
biocca l'avanzata varao lavante di una energica perturba¬ 
zione che si estenda dalla paniaois Ibierica alla Gran 
Bretagna ad ai paeal scandinavi. 

TEMPOraEVItTO: aulie regioni settentrionali e su quella 
centrali ennuvolementi irregolari alternati a achiarite. 
Questa ultima saranno più ampie e più frequenti sulle 
regioni centrali. Al meridione prevalenza di cielo sereno o 
scaresmente nuvoloso. Foschie in intensificazione o 
banchi di nebbia sulle pianure del nord a in minor misura 
su quelle de) centro limitatamente alle ore notturne e a 
quella della prima mattina. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: ganerslmanta calmi o poco mossi tutti i mari italiani, 

DOMANI: condizioni matareologleha stazionarla oarstteriz- 
zata da nuvolosità irregolare alternata ad ampie zona di 
sereno. Le schiarite saranno più ampie a più pareiatenti 
sulle regioni adriatiehe a su quelle meridioneil. 

VENERDÌ: ia perturbazione etlantlca ai avvicina lentamente 
all'erco alpino par cui durante il corso dalia giornata ti 
avrà un aumento delle nuvolosità con successive precipi¬ 
tazioni ad iniziare del settore nord occidentale. Scarse 
attività nuvolosa al centro a sulle regioni meridionali. 

BARATO: ii peggioramento del tempo ai estende graduat- 
mente a tutta la ragioni dall'ltalio aattantrionale e suo- 
cessivamanta a quaile dall'Italia centrala e oominciara 
delta fsecta tirranioa. Tempo buono eulfe regioni meridio¬ 
nali, lamparetura in diminuzione a cominciare dalle 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE AU'EBTERO: 
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La reduione di Noi Donne ricorda 
con alieno e simpatia 

ANIEUO COPPOU 
ed è vicina a -Bimba De Manae alla 
famiglia 

Roma. 21, ottobre 1967 

La compagna Carla Capponi, me¬ 
daglia d oro della Resistenza, ono¬ 
ra e ricorda con l'affetto e la stima 
di sempre il compagno 

ROBERTO FORTI 

antifascista, partigiano, combatten¬ 
te a Roma, medaglia d'ai^enio dei¬ 
la Resistenza, deportato politico 
nei campi nazisti di sterminio Pa^ 
tecipa afla campagna abbonamenti 
de rUnhà sottoscrìvendo 2tK) ÓOO 
tire in onore del compagno Porti 
recentemente scomparso lascian¬ 
doci il ncoFdo della »ib trita tutta 
spesa per far avanzare gli Ideali dei 
lavoratori. 

Roma, 21 ottobre 1987 

Gii amici e i compagni di Vitinia 
annunciano la sccmtparsa del com¬ 
pagno 

FERDINANDO POMPILI 

sono vicini alla famiglia e invitano a 
partecipare al funerali che si terran¬ 
no mercoledì 21 ore 15,30. 

Roma, 21, ottobre 1987 

Mario e Ullma Assennato in piena 
solidarietà con il carissimo fraterno 
amico Giorgio Berardi e famiglia 
per ia dipartita della 

MAMMA 

sottoscrivono 100.000 lire per l’U¬ 
nità. 

Bari, 21 ottobre 1967 

1 compagni della sezione del Pei dì 
^mago sono vicini a) compagno 
Edoardo Zanotel in questo mo¬ 
mento di grande dolore per la 
scomparsa delia figlia 

ORNEUA 

CamagoCVa). 2J ottobre 1987 

Nel primo anniversano delia morte 
de) compagno 

FRANCESCO BORGHI 

la moglie Rosangela, la soreiia. la 
figlia e li genero, cognate e ix^nat 
coi nipoti lo ncordano con grande 
affetto e Immenso dolore, in me 
moria aoitoscrivono per < ‘tiM'tù. 
Milano, 21 ottobre 1987 

La 30* Sezione del Pei è vicina a 
Fernanda e Diva per la perdita de) 
carissimo compagno 

SEVERINO FERRI 

Sottoscrive In memoria per IVnìtà. 
Torino, 21 ottobre 1967 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 





l'Unità 

Mercoledì 
21 ottobre 1987 
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Dollaro 

Sale dopo 
rincontro 
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ECONOMIA&LAVORO 


n crollo 
ddle Borse 


L’indice Nikkey cala del 14,9% 
Grande corsa ^le vendite 
da parte di casalinghe, pensionati, 
impiegati sotto rocchio delle Tv 


L’onda di Wall Street travolge 
i risparmiatori di Tokio 


L’effetto Wall Street si è fatto sentire a Tokio con 
un giorno di ritardo, ma è stato pesantissimo: un 
crollo del 14,90%, record negativo assoluto. GII 
ordini di vendita sono arrivati soprattutto dal pic¬ 
coli risparmiatori privati mentre gli investitori Istitu- 
lionall sono rimasti alla finestra. Le autorità politi¬ 
che e finanziarie giapponesi minimizzano. La Bor¬ 
sa di Hong Kong e stata chiusa fino a lunedi. 


OILOO CAMPetATO 


Ni KMh UondUE d«v&- 
staniB di Wall Streat i arrivata 
a Tokio con un giorno di ritar¬ 
do par questione di (usi orari, 
ma si A dimostrata egualmen¬ 
te micidiale, la Borsa giappo¬ 
nese, la più grande del mondo 
quanto a capilaiìuazione. ha 
Mrso In un sol giorno quasi il 
Ì5 per cento. L’indice Nikkey 
a intatti aceso di quasi 4000 
punti, record negativo assolu* 
lo, nonostante le autorità 

f lii^pponesl al siano affrettate a 
anelare appelli alla calma sin 
da quando si è profilata la ten¬ 


denza negativa Ma i rispar¬ 
miatori privati soprattutto i 
piccoli, si sono precipitati ad 
affollare 1 listini con ordini di 
vendita cui quasi mai hanno 
corrisposto offerte d'acquisto, 
tanto che alla fine sono stati 
scambiati appena 500 milioni 
di azioni, cifra minima per una 
Borsa come quella di Tokio 
Tutto questo sotto l'occhio 
Implacabile delle telecamere 
che filmavano raffollarsl degli 
investitori privati nelle sale 
delle società di Borsa una 
corsa airimpazzata di piccoli 


risparmiaton, casalinghe, 
pensionati, impiegali, tutti che 
chiedevano di vendere «Per 
l'Intera giornata la gente ha 
continuato a vendere all'im¬ 
pazzata e a disfarsi del titoli, 
ma non si è vista l'ombra di 
ordini di acquisto», ha com¬ 
mentato Il broker di una gran¬ 
de banca d'affari il risultato è 
stato che a fine giornata i( 
crollo ha bruciato la cifra pri¬ 
mato di oltre S7miia miliardi 
di yen (SlSmila miliardi di li¬ 
re) «Non ho mai visto niente 
di slmile nei miei 27 anni di 
carriera» ha commentato il 
presidente della commissione 
di controllo della Borsa di To¬ 
kyo, aggiungendo però che si 
è trattato soltanto di una rea¬ 
zione alla cnsi di Wall Street e 
che «presto 1 titoli dovrebbero 
riprendere a risalire» 
L'operazione ottimismo è 
partila In grande stile anche 
dagli ambienti politici e finan¬ 
ziari giapponesi Il primo mini¬ 
stro Nakasone si A affrettato 


ad allontanare lo spettro del 
1929 dicendo che «la situazio¬ 
ne economica oggi è del tutto 
diversa da allora», mentre il 
suo portavoce, Gotoda, ha so¬ 
stenuto che «non c'è timore 
che si arrivi ad una depressio¬ 
ne finanziaria perché l'anda¬ 
mento dell economia mon¬ 
diale è favoievole» 

Anche il presidente della 
Borsa di Tokio, Michlo Takeu- 
chi, ha buttato acqua sul fuo¬ 
co dicendo che in fondo la 
caduta di ieri è soltanto un ri¬ 
flesso di quanto avvenuto il 
giorno prima a New York In¬ 
tanto {^rò. per incoraggiare 
gli investitori a tornare a com¬ 
prare, è stato elevato dal 30 al 
SQ% il valore d'acquisto delle 
azioni che può essere finan¬ 
ziato con un prestito E net 
contempo, li ministro delle Fi¬ 
nanze, KuchI Miyazawa. ha 
dovuto riconoscere che al 
crollo di ieri possono aver 
contribuito anche i timon di 
un possibile aumento del tas¬ 
so di sconto in Giappone, co¬ 


me insistenti voci indicano da 
tempo Miyazawa ha anche 
aggiunto che In caso si reces¬ 
sione potrebbe essere (^>por- 
tuno intervenire ccm una ^li¬ 
tica dei tassi più elastica 
Ma I grandi crolli di ieri non 
hanno interessato soltanto il 
Giappone il mercato aziona¬ 
rio australiano in una sola 
giornata ha polverizzato li 
24% del suo valore, mentre d- 
la Borsa della Nuova &l^da i 
(itoli sono calati del 14,7% 
Anche in questi casi n^li ulti¬ 
mi tempi si era registrata una 
forte impennata del vaiori 
azionan cresciuti, è il caso di 
Sidney, dei 75% in appena un 
anno In Messico la caduta è 
stala di oltre il 20% 

Ancora piu drammatica la 
situazione ad Hong Kong do¬ 
ve per evitare contraccolpi 
pesantissimi le autorità hanno 
chiuso la Borsa sino a lunedi 
prossimo Per alcune ore le 
contrattazioni sono state so¬ 
spese anche aila Borsa dt Tel 
Aviv e a quella di Zurigo (che 
ha chiuso con un meno 
3.05%) 


Mentre la Cee accusa il «terrorismo del dollaro» di Baker 


Bonn protesta, «non è colpa nostra» 


Ut Germania rifiuta di salire sul banco degli accu- 
Mtk II crac disastroso del «lunedi nero» ha altre 
cause, dicono a Bonn e a Francoforte, che l'au¬ 
mento del tasso d'interesse tedesco deciso il 6 
ottobre. E Toplnione che domina anche alla Com¬ 
missione Cee a Bruxelles, da dove sono partite 
pesanti accuse contro il ministro del Tesoro Usa 
Baker e il suo «terrorismo del dollaro». 


DAI NOSTRO COBftISPQNDENTt 

PAOLO SOLDINI 


■i BRUXELLES Che 1 tede¬ 
schi abbiano molto da rimpro¬ 
verati. soprattutto di aver de¬ 
ciso l'ultimo aumento de) tas- 
¥0 d'interesse senza minima¬ 
mente curarsi della tensione 
che ciò poieva scatenare, nes¬ 
suno lo nega, alla Commissio¬ 
ne Cee Cosicché è stala ac¬ 
colta con molto favore ia noti- 
ila che, dopo l’Incontro semi- 
segreto di lunedi a Francofor- 
te tra Baker, il ministro tede¬ 
sco Sioltenberg e il governa¬ 
tore delia Bundesbanlc PoehI, 
fra Washington e Bonn è stata 
stipulata una tregua sulla base 
di un abbozzo di autocritica 


da parte della Germania e che 
ciò si è subito tradotto In una 
manovra congiunta per bloc¬ 
care ia discesa del dollaro ri¬ 
spetto al marco prima che 
sfondasse la soglia minima 
compatibile con gli accordi 
monetari del Louvre Ma è 
opinione altrettanto corrente, 
a Bruxelles, che individuare a 
Bonn 1 soli colpevoli sarebbe 
un errore grave Le cause pri¬ 
me dei disordine nei mercati 
finanziari che sta dietro alla 
tempesta del «lunedi nero» so¬ 
no altre, e risiedono assai più 
sull'altra sponda dell'Atlanti¬ 
co che su questa 


Il presidente della Commis¬ 
sione Jacques Delors ne ha in¬ 
dicate tre i) l'innaturale gon¬ 
fiamento della sfera finanzia¬ 
ria rispetto ai dati dell'econo¬ 
mia reale secondo le stime 
del tecnici comunitari, li livel¬ 
lo degli scambi finanziari sa¬ 
rebbe a un livello 30 volte più 
alto di quello degli scambi 
reali di beni e servizi (e un vi¬ 
zio di CUI lutti sono colpevoli 
ma che nella Borsa di New 
York ha il suo santuario), 2) la 
«deregulation» eccessiva di 
certi mercati, con l’elimlna- 
zlone, In nome dei canoni 
neollberistici, del meccanismi 
correttori sul medio termine, 
3) l'ondata di sfiducia solleva¬ 
tasi contro il dollaro dopo le 
ultime disastrose analisi del¬ 
l'andamento del debito estero 
Usa, sfiducia che le autorità 
americane, invece di arginare, 
hanno esaltato con te «terrori¬ 
stiche» dichiarazioni di Baker 
sulla possibilità di un'ulteriore 
svalutazione Rispetto a que¬ 
st'ultimo punto, fa testardag¬ 
gine tedesca sui tasso d inte¬ 
resse ' pretesto su cui Baker 


ha innescato le sue minacce - 
ha funzionato come detonato¬ 
re di una bomba che era inne¬ 
scata già da tempo Tanto più 
che a Bruxelles si era dato ab¬ 
bastanza credito, almeno sta¬ 
volta, alle assicurazioni venu¬ 
te da Bonn -«ul carattere con¬ 
tingente e di manovra d'anti¬ 
cipo su una possibile nmonta 
dett'infiazione del piu recente 
aumento de! tasso 
All’analisi «tecnica» delle 
cause di quanto è accaduto 
(che pure contiene una sacro¬ 
santa frecciata ai furon liberì- 
stici di certi governi che a for¬ 
za di abbattere meccanismi di 
protezione e di controllo pub¬ 
blico hanno fatto dei mercati 
finanziari t'arena di specula 
ziont senza freni), Delors ha 
voluto accompagnare qual¬ 
che considerazione sugli 
aspetti «molali» e sociali le- 
conomia - ha detto - sta di¬ 
ventando un casinò in cui ci si 
presenta con la mentalità dei 
giocatore d'azzardo \ governi 
dovrebbero impegnarsi a 
combattere gli imprenditon 


che prefensccmo le manovre 
di Borsa agii investimenti 
Nell'immediato, intanto, 

3 uali conseguenze ci si alteri- 
ono a Bruxelles dalla tempe¬ 
sta finanziaria di queste ore? 
Sul fronte monetano la spe¬ 
ranza è che le npercussiom 
non siano ingovernabili Alia 
Commissione si la notare che 
è propno m previsione di tur¬ 
bamenti gravi del mercato dei 
cambi provocati daii'errattcità 
del dollaro che. tl mese scor¬ 
so a Nyborg in Danimarca, so¬ 
no stati rafforzati i meccani¬ 
smi dello Sme Norrostante « 
segnali di allentamento delia 
tensione manifestatisi len se¬ 
ra, comunque tutti sono con¬ 
vinti che lo Sme si troverà nel¬ 
le prossime ore a urrà decisiva 
prova del fuoco Quanto af 
fronte esterno, la neces^tà 
piu urgente è ovr^mente 
quella di arrestare la caduta 
del dollaro e di ottenere, por. 
la garanzia che le autorità 
amencane eviteranno dt gio¬ 
care la carta del nba^ «n 
funzione antieuropea Piu fa¬ 
cile a dirsi che a farsi 



L’America 
è sbaloifclita 
«Sarà un ’29?» 

MARIA LAURA RODOTÀ^ 


WASHINGTON Howard 
Baker, capo di gabinetto alla 
Casa Bianca è da ieri al tele- 
Imio con banchien ed esperti 
di Borsa, il suo predecessore 
Donald Regan annuncia m le 
levisione che gli americani si 
devono abituare all idea di ve 
dere il toro tenore di vita ri¬ 
dotto. che t amministrazione 
deve agire subito, li candidato 
democratico alta presidenza 
Bruce Babbit dichiara che «i 
polli economici stanno per es¬ 
sere messi alio spiedo», e moi- 
h dei SUOI compagni di pariito 
SI lanciano ad attaccare la po 
lìtica economica di Reagan e 
l'incapacita dell amministra¬ 
zione di ridurre li doppio defi¬ 
cit. nella bilancia commercia¬ 
le e ne) bilancio dello Stato, 
gii stessi rèpubbiicani si dispe¬ 
rano per il colpo inferto alla 
credibilità della loro linea 
economica Mentre a Wall 
Street li mercato sbandava, le- 
n nella capitale degli Stati Uni¬ 
ti E si cominciava a prendere 
posizione su quello che sarà 
l'argomento cruciale della 
prossima stagione politica, 
della campagna presidenzia¬ 
le che succederà ali econo¬ 
mia amencana’ Ora che l'im- 
barazzalo silenzio iniziale di 
Washington e stalo rotto, il di 
battito sul grande crollo è di¬ 
ventato generale E oggi con 
ia scadenza dei termini per n 
spettare ( limiU (issati dalla 
legge finanziana Gramm-Ru- 
dman, l'amministrazione sta 
preparando i primi tagli al bi¬ 
lancio dello Stato a venire pe 
n^izzata. pare, la stessa mili¬ 
tare ma anche la ricerca sul 
I Aids Nessuno per il mo 
mento, sembra cosi ottimista 
da proporre una ricetta per 
uscire dai guai -Che si può 
fare? Niente di decisivo ora 
a>me ora Ma il governo deve 
ndurre il deficit e le banche 
devono ridurre i tassi di inte¬ 
re^, se non vogliamo un'im 
I pennata dell intlazione», so- 
' stiene Fred Bergsten, diretlo- 
' re dell Institute for Internatio¬ 


nal Economics di Washin¬ 
gton La domanda che tulli si 
pongono adesso e «sarà come 
nei’29?» 

Il 28 ottobre di cinquantot¬ 
to anni fa, infatti, il mercato 
era caduto del 12 8% lunedì 
ha perso ben il 22 6 Ma gli 
economisti giurano che que¬ 
sta volta sarà diverso «L eco¬ 
nomia non funziona piu come 
nel '29». ha detto al Watt 
Street Journal George Stigler, 
premio Nobel 1982 per l'eco¬ 
nomia «Il piu grave dei fattori 
che provocarono il crollo fu il 
collasso del sistema bancario 
Ora non può piu succedere ) 
depositi bancan sono assieu 
rati dalia nserva federale» E i) 
governatore della riserva fe¬ 
derale Alan Greenspan, che 
lunedi era stato zitto, oggi ha 
fatto sapete che la riserva 
■provvederti ai ^quieti quando 
le banche ne avranno biso¬ 
gno» Due grandi banche, in¬ 
tanto, ia Chemical e la Marine 
Midland, sono state te prime 
ad intervenire nducendo i tas¬ 
si di interesse che avevano al¬ 
zalo due settimane fa Ma pro¬ 
prio le banche Onsieme ai 
buoni dei tesoro) stanno di¬ 
ventando il nfugio di ex azio 
nisli impaunti Molto piu, vista 
la situazione, dei beni immo¬ 
biliari dopo il crollo della 
Borsa è probabile che crolli 
no anche i prezzi delle case, e 
che aumentino invece gli inte¬ 
ressi sulle dozzine di tipi di 
prestiti che sono alla base del 
sistema di vita americano Ri¬ 
sultato nessuno vorrà com¬ 
prare piu case o macchine, o 
darsi a nuove iniziative com 
merciali Un altro colpo al 
commercio, ai consumi, al- 
I intera economia Le impre¬ 
se, Si prevede, taglieranno le 
spese perchè raccogliere ca¬ 
pitali attraverso l'ammissione 
di azioni sara ovviamente 
molto piu difficile «Diminuirà 
la produzione e aumenteran¬ 
no I disoccupati» ha dichiara¬ 
to senza peli sulla lingua tr- 
ving Kellner capo economi 
sta della Hanover Trust 


Caibraith: 
«Paralleli 
con la 

grande crisi» 



«Tutte le dichiarazioni ufficiali affermano che l'economia 
Usa è fondamentalmente sana, ma anche dopo il crollo 
del 1929 questo era it tono generale dei commenti Credo 
che nei prossimi giorni anche da Washington verranno 
interpretazioni di questo tipo» lo afferma uno dei più noti 
economisti amencanì, John Kenneth Oalbraìlh 


Ceivetti: 

«Ne discuta 
il Parlamento 
europeo» 


L'on Gianni Cervelli, capo¬ 
gruppo dei deputati Pel al 
Parlamento europeo, ha in¬ 
viato una lettera a lord 
Plumb. presidente del Par¬ 
lamento europeo, nella 
quale afferma che «le ulti¬ 
me, gravi notizie prove¬ 
nienti dalla Borsa di molti paesi pongono allarmanti inter¬ 
rogativi che SI riferiscono alle cause e alle conseguenze 
per le nostre economie dì un calo che non ha molli prece¬ 
denti storici» Cervelli chiede che il presidente europeo 
riferisca al Parlamento europeo sulla situazione che si è 
venuta a creare 


Il crack costa 
mezzo miliardo 
all’uomo più ricco 
degli Stati Uniti 


La caduta di Wall Street è 
costata a Sam Walton, l'uo¬ 
mo più ricco degli Stati Uni¬ 
ti. qualcosa come mezzo 
miliardo di dollari 1) suo 
commento è di quelli che 
lasciano di stucco «Le mie 
azioni? Sempre carta è ora¬ 
no carta quando abbiamo cominciato e tali restano anche 
adesso» Sam Walton (collocato nell ultima «indagine» del¬ 
la rivista «Forbes» a) primo posto nella classifica degli 
uomini più ricchi degli States) è titolare della catena com¬ 
merciale Wal Mari Appena un mese fa, le azioni della Wal 
Mari erano quotate 38 dollan (e d\ conseguenza il capitale 
della famiglia Walton veniva calcolato sugli otto miliardi e 
mezzo di dollari) Il terremoto d'inizio settimana ha asse¬ 
gnato un duro colpo alle azioni Wal Mari L'agenzia i^te^ 
nazionale di stampa «A/P» ha colcolato che il capitale 
della famiglia Walton si è «assottigliato» sino a scendere a 
5.8 miliardi 


Loro ha interamente cedu- | 
to nella giornata di ieri lutti 
i guadagni messi a segno lu¬ 
nedi sulla scorta del crollo 
delle Borse internazionali, 
della debolezza dei dollaro I 
e delle tensioni nel Golfo | 
Persico II metallo è stato 1 
fissato a Londra a 464,30 dollari l oncia, 16,7 dollari In 
meno dell altro len A Zurigo la quotazione è stata di 466,5 > 
(22,5 dollari in meno) A New York ha perso 20 dollari I 
l'oncia I 


L’oro cede 
I guadagni 
accumulati 


Per rUrss 
la colpa 

è della gueira nel 
Golfo 


Per il ministro degli Esteri 
sovietico rattacco america¬ 
no alle piattaforme petroli¬ 
fere tramane nel Golfo è 
una «violazione dei diritto 
internazionale, della politi¬ 
ca e della moralità». E la ca- 
duta dei titoli alla Borsa ne¬ 
wyorkese è «solo una conseguenza di tutto ciò» A confe^ 
ma di questa tesi il portavoce del ministero, Ohennady 
Gherasimov, incontrando i giornalisti a Mosca, ha ricorda¬ 
to che anche dopo il bombardamento americano delia 
Libia, nell aprile scorso, ci fu un calo dei prezzi alla Borsa 
della metropoli Usa li portavoce ha anche aggiunto che il 
terremoto finanziano «conferma che viviamo in un mondo 
interdipendente, per cui tutti i paesi dovrebbero tenete 
presenti le conseguenze internazionali delie loro decisio¬ 
ni, sia politiche, sia economiche» 


Ne) caso in cui a causa del¬ 
le crescenti tensioni nei 
Golfo Persico lo stretto di 
Hormuz venisse chiuso, 
rapprowigionamenlo di 
petrolio della Cee e degii 
alin paesi occidentail non 
dovrebbe subire contrac¬ 
colpi Lo hanno nbadito len a Bruxelles fonti della Com¬ 
missione europea sulla scorta delle piu recenti proiezioni 
elaborate dagli specialisti dell esecutivo comunitano Qua¬ 
si la metà delle esportazioni petrolifere dei paesi del Golfo 
(4,8 milioni di barili al giorno su un totale di 10 milioni di 
barili) può infatti evitare lo stretto di Hormuz utilizzando 
oleodotti che sboccano nel mar Rosso e ne) Mediterraneo I 
Il deficit di 5,2 milioni di banh potrebbe poi essere colma¬ 
lo secondo ) organismo Cee, acquistando petrolio da pae¬ 
si africani o americani 


Anche in caso 
di blocco 
di Hormuz 
avremo petrolio 


STEFANO BOCCONETTI 


Gran vendite dai fondi di investimento 

Nuovo crollo a Londra 
La caduta è del 12,1% 

DAL NOSTRO CORRISPONDETE 

ANTONIO BRONDA 


In chiusura l’indice è stato positivo 

A Pari^ corsa all’oro 
poi toma il sereno 

AUGUSTO PANCALOI 


RM LONDRA Un'altra giorna¬ 
ta drammatica l’indice azio¬ 
nario londinese, in chiusura, 
era calato dì 250 punti portan¬ 
do a 600 il totale della caduta 
Improvvisamente registrata in 
48 ore lì nervosismo è visibile 
ovunque E su questa massa 
In movimento, governo e por¬ 
tavoce della Clly cercano di 
iniettare il cemento istanta¬ 
neo delle rassicurazioni senza 
però riuscire a lermare uno 
amottamenio di proporzioni 
malviste In due giorni, un ter¬ 
zo del valore complessivo di 
azioni e titoli si è evaporato 
NIgel Lawson. cancelliere del¬ 
lo scacchiere (ministro del Bi¬ 
lancio e Finanze), si è prodi¬ 
gato nell'opera di ricostituzio¬ 
ne di una fiducia ormai ab 
bondanlemente scossa «La 
base che sostiene lo sviluppo 
dell'economia Inglese è forte. 


bisogna saper guardare un po 
piu lontano, le prospettive sul 
medio termine continuano ad 
essere buone, l'attuale tempe¬ 
sta non è destinata a conti¬ 
nuare» Anche il presidente 
dello Stock Exchange ha rila¬ 
sciato dichiarazioni pacate e 
positive soprattutto rivolte ai 
piccoli risparmiatori tra l quali 
li panico sta facendo terreno 
bruciato come un incendio di 
prateria «Mantenetevi calmi, 
evitate le scelte irrazionali, gli 
impulsi dettali dalla paura» Ci 
sono al giorno d'oggi nove mi¬ 
lioni di piccoli azionisti In 
Gran Bretagna È la grande 
•conquista» del governo Tha- 
tcher che la vanta come è suc¬ 
cesso per la sua politica E so¬ 
no proprio queste grandi mas¬ 
se che ora si dimostrano le più 
volubili, le più aperte al vento 
dell ansietà e dello smarri¬ 


mento Solo i «grandi» sem 
brano in grado di cavalcare la 
tigre di un mercato azionano 
ormai impazzilo Ma le «istitu 
zioni», ossia i fondi pensioni 
siici e le assicurazioni hanno 
comunque perduto un quarto 
del valore da loro detenuto 
Le azioni industriali hanno su¬ 
bito perdite ancor piu sensibi 
li Si è venduto anche Ieri in 
abbondanza sbarazzandosi 
in tutta fretta di azioni scotlan 
ti e non desiderate e ncom 
prando semmai come rifugio, 
i titoli di Stato, le obbligazioni 
etc Londra è ormai legata a 
filo doppio a New York An 
che Ieri, una lieve ripresa a 
Wall Street ha aiutalo la City a 
riprendersi rnomentaneamen 
te tirandosi su dal baratro dei 
300 punti perduti In mezza 
giornata per finire le contrai 
tazloni, con una perdita del 
12 . 1 % 


Chi perde 
e chi 
recupera 


NewYorli 

+ 5,8 

% 

Milano 

- 4,45% 

Londra 

-12 

% 

Hong Kong chiusa 

Parigi 

+ 0,79% 

Tokio 

-14,9 

% 

Sydney 

-24 

% 

Bruxelles + 1 

% 

Zurigo 

- 3 

% 


Wm PARIGI «lì freno alla ca¬ 
duta non significa che la tem¬ 
pesta sia passata Nuove cadu¬ 
te sono prevedibili nel prossi¬ 
mi giorni perché il mercato è 
tutt aliro che nsanalo D altro 
canto la minaccia sui lassi di 
interesse, e dunque sulla ere 
scita economica, è tutt'ora 
presente» in queste Ire fraset¬ 
te di un commentatore eco¬ 
nomico cè il succo di una 
giornata, quella di len che ha 
visto la Borsa di Bangi esordi¬ 
re con un nuovo crollo 
deirS 5% mentre si faceva res¬ 
sa per comperare Napoleoni e 
lingotti d oro, come sempre in 
(empi di cnst acuta in cui l'oro 
diventa «il rifugio» 61 miliom 
di franchi acquistati, cioè 12 
miliardi di lire, contro appena 
19 li giorno precedente, e poi 
man mano che piovevano le 
buone notizie da Wall Slr^l e 
da Bonn sul nalzo del doUvo 


e la diminuzione dei tassi d in 
lereffie. li cielo si e prowiso- 
namenle rasserenalo e in 
chiusura, la Borsa pangma re¬ 
gistrava un indice in aumento 
dell 1,5%, consolatore se non 
nparalorc, dei disastro di lu¬ 
nedi (un crollo di circa il 
10 %) 

Oltre ai fatton cui sè ac¬ 
cennato, questo freno alla ca¬ 
duta è stato favorito indubbia 
mente dai! intervento dei 
meccanismi equilibraton del 
mercato azionano e anche, si 
dice, da massicci acquisti spe 
culativt di pacchetti azionari 
len caduti in rovina col panico 
che aveva travolto i piccoli 
portatori e che al primo nal 
zo potrebtiero portare delle 
lM»lle sommette nelle lasche 
dei grossi azionisti che hanno 
la possibilità di aspettare tem¬ 
pi migliori A CIÒ devono ag 
giungersi le dichiarazioni del 


ministro dell Economia e di I 
le Finanze Balladur sulla buo 
na salute dell economia iraii 
cese e su un probabile rallen 
lamento delle privatizzazioni 
e del pnmo ministro Chirac, 
secondo cui «la Francia non 
c entra per niente e non c e 
nessuna ragione nazionale 
per alimentare il panico initr 
nazionale» 

I socidlislt dal canto loro 
hanno suonalo altre campane 
mettendo sotto accusa «la fi 
losofia liberale del governo» c 
il gioco d azzardo che è con 
sistito ne) creare, con le priva 
tizzazioni, quattro milioni di 
piccoli azionisti che oggi ri 
schiano di bruciare in pochi 
giorni I risparmi di una vita 

Destre e sinistre si sono irò 
vale d accordo su un punto la 
provvisorietà della schianta c 
di conseguenza l assoluta ne 
cessila di convocare al piu 
presto una riunione straordi 
nana dei sette grandi 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA EUHRICA 
Roma - Via Q.B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBUGA2IONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


SI rende nolo che a norma dei regolamenti dei sottoindicati pi 
aliti, Il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capi’ 
le da rimborsare risullano I seguenti 



Cedole 

Maggiorazioni sui capitale 

PRESTITI 

pagabili 

il 

V 51988 

semastiB 

1111987 

3041988 

vafomcu 
mutato at 
rs.1988 

19611986 a tasso 
ind (Einstein) 

6.50''/o 

— 

__ 

1993 indicizzato 

Il em (Cavendish) 

6-Vo 

-077% 

1.358% 

19841993 Indicizzato 

IV em (Davy) 

525% 

0,90% 

6,7425% 


pagabili 

(1 

1651983 

semestre 

16111987 

15S19S3 

valore 
comulato a 
m5.l98a 

1985-2000 indicizzato 

Il em. (Testai 

525% 

0525% 

3.495% 


Le speclllche riguardanti la determinazione del valori di cui sopra 
vengono pubblicate sullaOazzettaUtllclale 


l’UnItk 

Mercoledì I | 
21 ottobre 1987 XX 




















ECONOMIA E Lavoro 


ncroDo 
deQe Borse 



Titoli di massa e video hanno cambiato le regole 

Mercati ai croupier 


Nessun intermediano della Borsa di New York, 
Londra o Parigi, le più colpite, ha dichiarato falli* 
mento Nessun investitore ha dichiarato il crack 
Può darsi che qualcuno ci arriverà, per i) concorso 
di vane cause, tuttavia lo sgonfiamento drammati¬ 
co dei corsi azionan non ha gli stessi effetti delle 
perdite dell'impresa produttiva Cos'è la Borsa og¬ 
gi? Molti se lo chiedono Ecco qualche nsposta 


RENZO STEFANELLI 


La Borsa <ti Hong Kong resterà chiusa per tutta la settimana dopo 
aver perso 420 punti durante la seduta di lunedi 


■■ ROMA La donna di casa 
che torna dalla spesa entid 
net borsino a seguire le quota 
zioni che passano sul video 
del terminale collegato con la 
Borsa poi passa ordini di ac 
quisto e vendita all impiegato 
è ) immagine che seduceva 
qualche mese fa finanzieri e 
politici pedestri In questa im 
magtne ta Borsa si presenta 
con due ingredienti il termi 
naie video il quale consente 
di partecipare alla Borsa da 
qualunque distanza a qualun 
que persona ed i titoli di 
massa disponibili a milioni 
talvolta a miliardi di pez/i 
1 due ingredienti sono parte 
integrante delia Borsa di que 
sti anni presenti in misura piu 
o meno larga a seconda che si 
tratti di New York Londra o 
Milano Sono stnimenti ma 
hanno cambialo gli uomini ed 
i rapporti fra loro 


Senza il video 11 gi^co di 
Borsa restava I esercizio di 
pochi «introdotti* La figura 
centrale della vecchia Borsa 
infatti, era quella di chi com* 
prava titoli per tenerli sia che 
volesse tagliare ta cedola del 
dividendo annuale (negli Stati 
Uniti anche semestrale e con 
gli acconti) oppure pensasse 
di otiencre una rivalutazione 
negli anni con i incremento 
dei patrimonio dell impresa 
rappresentato dai titoli Era il 
cassettista II suo portafoglio 
titoli SI chiamava giardinetto 
Acquistare un (itolo per rivcn 
derlo II giorno dopo ola setti 
mana dopo per lare il capitai 
gain guadagnare sulla sem 
plice oscillazione di prezzo 
era attivila di pochi giocaton 
che avevano la fama di astuti e 
spericolati ladn nati di Infor 
mazioni riservate 
Coi Video e i connessi servi 


/I bancari di acquisto vendita 
il gioco diventa sport di mas 
sa Si può giocare allora solo 
con titoli disponibili in grandi 
quantità pubblicizzati chiac 
chierati L informazione disin 
formazione (nessuno e obbii 
gaio a saper leggere i bilanci e 
i programmi ) diventa indù 
stna Parte dello sviluppo dei 
la stampa quotidiana e degli 
altn mezzi di informazione si 
deve a questa industna imbo 
mirice Le società di capitali 
sono «tentate* allora di 
emettere tanti titoli quanti ne 
può assorbire il mercato Le 
società di be Benedetti e del 
la Fiat insegn^o 
L emissione di titoli azioni 
di pieno diritto o a n^rmio 
obbligazioni convertibili in 
azioni ecc avviene allora 
senza riguardo ai patnmonlo 
reale delie società Sia il prez 
zo che ta quantità emessa ven 
gono (issali in base alta do 
manda Nascono le figure 
«professionali* di concienti 
veri o falsi che ritengono natu 
rale che il prezzo di una azio 
ne sia cinque dieci volte il pa 
Inmonio che rappresenta Eia 
legge della domanda e del 
1 offerta dicono Quando poi 
il dividendo della società am 
va al 2% annuo (1 titoli del Te 
soro pagano il 10% ) il gioco 
diventa scoperto soltanto ut 
tenori incrementi di prezzo 


giustificano ti proseguimento 
che altrimenti come accade 
perogni catena di S Antonio 
crolla al rompersi del primo 
aneiio 

Mettiamo che 1 anello rotto 
sia la nostra massaia visitatn 
ce di borsini Non accade nul 
la Mettiamo invece che si 
rompa 1 ane‘lo dei gestori dei 
fondi delie compagnie di assi 
curazione o dei fondi pensio 
ne statunitensi Accade ciò 
che è accaduto in questi gior 
ni 

Non e colpa del computer e 
del videoterminale Stona 
vecchia quella degli uomini 
che danno la colpa alle mac* 
chine Si può mettere dentro 
le macchine un segnale di ros 
so quando ii gioco diventa pe 
ricoloso quando I anello sta 
per rompersi ma ci sarà sem* 
pre un uomo a decidere di far 
io scattare 

Nella Borsa nessuno vuole 
questo compito di semafori 
sta 

La grande Sec (Security 
exchange commission) cui si 
ispira la piccola Consob Com 
missione per le società e la 
Borsa • non ha avuto niente 
da dire ne pnma ne dopo la 
caduta Eppure c era tanto da 
dire La pnr la cosa era spie 
gare perche nella Borsa ormai 
c e soltanto posto per gioca 


(ori e (itoli di massa mflazio 
nati mentre non c e posto per 
titoli che rappresentano il ca 
pitale produttivo il capitale 
reale Per quotare i titoli reali 
CI vuote informazione reale e 
una pratica contrattuale da 
gente d affari croupier da ca 
sino quali sono proliferati in 
questi anni non servono 
(Quando noi parliamo di nfor 
ma della Borsa molti fingono 
di non sentirci e ci attribuisco 
no strane conversioni o com 
piacenze lattiche verso questa 
forma di capitalismo 
Anche li mercato dei titoli 
di massa la catena di S Anto 
nio sempre piu mternaziona 
le ha bisogno di nuovi ordina 
menti alt altezza del rischio 
Lo sanno tutti > lo mostrano 
gli arresti di truffatori nell alta 
professionalità intermediaria 
di New York e Londra - che 
c e un problema di ordine 
pubblico di polizia Molli par 
lano in questi giorni di ripulì 
tura delle borse i titoli piu 
gonfiati sarebbero stati puniti 
pm severamente Molti altri 
parlano pero anche di soste 
gni e restaurazione di un nuo 
vo ciclo di espropriazione dei 
giocatori che non hanno fatto 
in tempo ad uscire o sono en 
Irati fuori tempo Sono quelli 
che sono usciti regolarmente 
in tempo lasciando ad altri il 
bidone 


_ BREVISSIME __ 

Personale di terra degli aeroporti In sciopero Sono ripresi' le 

agitazioni articolale indette dalle organizzazioni sindacali 
confederai) di categoria per il rinnovo del contratto oggi 
fino al 24 ottobre I Alitalia cancellerà ogni giorno 20 voli il 
negoziato tra i sindacati e I Alitalia (orse riprenderà lunedi 
prossimo 

Il gasolio auto aumenta di 8 lire al litro passando dal 681 a 689 
lire E quanto risulta dalla consueta rilevazione settimanaie 
delle quotazioni dei piodotli petroliferi nei paesi Cee 
Brusca frenata degli impieghi bancari nel mese di settembre 
Secondo i dati diffusi ieri dalla Banca d Italia i prestiti in lire 
sono scesi da un tasso di crescita annuo del H 9% di agosto 
a circa li 10% di settembre 

Finanziamenli per oltre 300 miliardi allltiUia. E quanto ha 

concesso a) nostro paese la Banca europea per gli investi* 
menti Mutui per 88 miliardi sono destinati a finanziare pro¬ 
getti realizzati da organismi pubblio nel quadro del Fio 
(Fondo investimenti occupazione) 

Limiti all'importazione del prodotti giapponesi e sovletlcL La 
commissione europea ha autorizzato I Italia ad escludere 
dal trattamento comunitario una sene di articoli (Motocicli, 
pellicole fotografiche macchine per cucire ecc)che, una 
volta importati in uno dei paesi della Comunità non potran¬ 
no pili essere riesportati verso 1 Italia 
L'Elsag lavorerà per le poste canadesi L azienda elettronica 
pubblica del gruppo In Slot fornirà al Canada un impianto 
per lo smistamento automatico delle corrispondenze 
Domani lavoratori Gepl In piazza. Alle IO 30 davanti al mini¬ 
stero dell Industria si svolgerà una manifestazione nazionale 
dei 25 000cassintegrati Gepi Ris biadi decadere il decreto 
che proroga la cassa integrazione per 15 000 lavoratori c 
stabilisce i ingresso in Gepi di altre 9500 persone 
U Olivetti entrerà nella Apre (Fintermka). L aumento di ca¬ 
pitale (da 378 a 540 milioni) deliberato dall assemblea delia 
società Apre e stato infatti interamente sottoscritto dalla 
Olivetti 

Approvato il disegno di legge sul prodotti vlltvInlcolL La 

legge di conversione approvata daf Senato mira a chtanre fa 
delicata questione dei metodi di arricchimento del vino 
Vetere, vicepresidente deli'And, replica a Benvenuto. Lex 
sindaco di Roma in una dichiarazione definisce improprie 
ed inopportune alcune affermazioni fatte nei giorni scorsi 
dal segretario generale della Uii che aveva suggerito di com¬ 
minare sanzioni alla stessa Anci accusata di non voler appli¬ 
care il contratto dei dipendenti Ugo Velcro rileva che Ìl 
contratto di lavoro viene applicato dai Comuni e non dalla 
loro associazione rappresentativa 
Scarsa accoglieuza del mercato per Tofterta di Buoni del 
Tesoro In Ecu chiusasi oggi Gli operatori hanno assorbito 
Bte solo per 127 milioni di Ecu (circa 190 5 miliardi di lire) 
mentre la Banca d Italia ne ha acquistati per altri ISO milioni 


BORSA DI MILANO 

■B MILANO Borsa aperta con un ora di 
ritardo per «vedere che cosa succedeva 
altrove» Il tonfo che si delineava all Ini 
zio è stato in parte attenuato Si profila 
qualche resistenza L'«avanl bourse* indi 
cava infatti prezzi da brivido Montedison 
>13%, Ras >8,2 Generali -7 8 Olivetti 
>6 B U Fiat non veniva neanche indica 
la ]) «Comitato di Intervento* degli agenti 


CONVERTIBILI 


decideva infatti di sospendere le contrai 
(azioni su una serie di titoli per rinviarli a 
fine listino e fra questi Fiat Montedison e 
più tardi Snia e Olivetti Insomma quelli 
che «fanno» 1 indice Fra i maggiori I pri 
mi a chiudere sono stati Ras e Generali 
che hanno perso rispettivamente il 2 3 e 
il 5,5% Le contrattazioni di notevole mo 
le (sopra 1300 miliardi) sono procedute 


assai lentamente protraendosl (ino al tar 
do pomeriggio Alle 15 il Mib dava segna¬ 
li di miglioramento con un ribasso del 
3 3% mentre il tendenziale (che com 
prende anche i prezzi del dopoborsa) se 
gnava meno 2 2% dal meno 4 3 iniziale 
ÀI tremine il Mib segnava 815 Fiat Mon 
tedlson e Olivetti hanno perso rispettiva* 
mente il 6 9 il 66 e il 68 DBG 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


llillillilillitilllllilllllllllililllllllillllllllllllilil^^ 


AZIONI 

flirt™'" ' Chui > 

AUWIWTAW AQWICOil 

'"7 910**^ 

refutAwcsi az 490 ■ 

aUlTONI 8 7B0 ' 

buitò'ni'w """"""“a 700 ~ 

qwoANiA s sao ■ 

6 HI0ANIA ai a 3QP ■ 

vaauoiNA 4 000**^ 

PaaUOINA RP t 390 ■ 

glONAOO 8 100 ' 

AMMUMTIVI 

AflSILLB _ 184 eoo • 

AU.BANZA so 000 

AUEANZA Ri 69 9B0 ■ 

ABSlTAllA " 21900 **^ 

AUSONIA 8 461 

QINERAU A8 90 400 ■ 

ITAIÌA tOQQ ' 16 600 
P QNPIARIA 83 010 • 

PRIVIDtNTB » 

U0Yb"R'"'NC h'b99 • 

latina OB _ 13 890 

LATINA R NC 6 630 

LLOrO AOflIA 22 660 • 

MILANO 0 — 

MIUNO ^ - 

R AI PRAZ 43 100 ^ 

RAS RI 21160 - 

SAI 21 300 ' 


UNIPOI, RR 

UAWCAWtl 

nCA AQR MI 
CAH VE RI 
CAH VtNETO 


a 100 -13 63 

3 040 -4 70 

4 600 -7 02 


2 171 0 05 
1 981 056 
6 500 -2 99 


LARIANO 3 296 -3 09 

BCO NAPOLI 18 400 -2 13 

8 SARDIQNA ÌO 980 -0 36 


1 703 -6 34 

1 700 0 00 


1 461 -6 74 
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«U no doHrìna va accettata aeguendo la ragio¬ 
ne e una guida raalonale, perché testa in 
ogni caso Ingannalo chi di il proprio assen¬ 
so a qualcuno In modo diverso taluni Im- 
mmmmmmm brogllonl. puntando sullo scarso discerni¬ 
mento di chi s) lascia Ingannare con Iacinti, lo menano per 
Il naso a loro piacimento, e lo stesso avviene nel caso del 
CrIsllanI iDI essere nato da una vergine, le lo sei Inventata 
tu, 'N lei nato in un villaggio della Giudea da una donna del 
posto, una povera lllatnce a giornata Questa fu scacciata 
dal marito per comprovala adulterio A causa della tua 
poverti, hai lavorato come salarialo In Egitto, dove sei 
diventato esperto In taluni poteri, di cui vanno Iteri gli 
Eglslanl. Poi sei tornato e Insuperbito per questi poteri, 
ptoprlo grasle ad essi il sei proclamalo ligllo di Dio» 

•I Cristiani Insultano I demoni di quaggiù Essi olirono 
sconsideralamenle II loro corpo olle torture e alla crocllls- 
slone Non amano la vlla Sono slmili a mallalton che a 
giusto molo subiscono le punizioni che meritano per le loro 
ruberie- 

b'aulore di questi pensieri è un lllosolo medioplaionico 
del II secalo, Celso, che II aveva raccolti In un libro Intitola¬ 
to-Il discorso vero* «Il discorso vero-andù distrutto Sono 
rimasti numerosi Irammenll che II piu accanito e metodico 
nemico di Celso, Origine, aveva citato allo scopo di conlu- 
larll 

Sopravvissuti paradossalmente grazie all'opera di demo- 
llgGine di un avversarlo, sono un bell'esempio per chi anco¬ 
ra, vicini al Duemila, non ama I dogmi e apprezza la com- 
plesBlti e la coniraddlttorieti del mondo 
PJ, Nel primo numero del -Venerdì-, alla rubrica -Scallari 
risponde-, il direttore esordisce domandando. Interrogan¬ 
do. rilleltendo, analizzando e rispondendo contempora¬ 
neamente. -Comincio, inauguro, credo, vedo Intorno, ho 
rtotato, vedo, ho paura - Nella sua persona Scalfari riesce 
a raggiungere ancora quel «momento delta sintesi- che 
nella socleti -è andato completamente perduto- Per lortu- 
na che l'amico Eco, come Celso, gli ricorda poco dopo che 
-dobbiamo abituarci a vivere In mezzo ad una sinillura 
Irammentatla contraddittoria, veloce e spazlale- 
Celao, -Il discorso vero-, AdelpU, pog, gS4, lire H.t)M 


RERI DIVERSI 


Lo specchietto 

delle 

allodole 


ATTIUO LOUNI 

S ul nuovi e vecchi romanzieri è slato detto tutto, 
l'argomento, oltreché futile, è diventalo noioso 
e, per certi aspetti, Intollerabile A ravvivarlo, 

_ però, cl pensa Maurizio Costanzo che ogni sera. 

nel suo show di Canale 5. presenta uno scnitore 
in seMzio, costui, di solito, entra in scena saltellante e 
felice, esibendo davanti alle orripilate telecamere la sua 
ultima opera 

Massimalisti? Minimalisti? Tutte sciocchezze Quello che 
nessuno ha ancora capito è la nascita e I apoteosi dello 
Kiittore zombie attivo, nelle trasmissioni del Costanzo e 
nelle Domeniche In, da almeno un lustro È, questo, un 
fallo rilevante, capace di mutare il corso della letteratura 
italiana, un evento sfuggito alla cotica piu attenta che del 
resto, coi monl*vlventl ha commerci e contatti non occa 
sionali 

Qualche esempio? Qualche nome? Non slamo né reti- 
centi, né avari Nanlas Salvalaggio (un gommone, un canot¬ 
to?) che scrive, vanamente, due romanzi alt anno it babbo- 
natale De Crescenzo, infilato nei canali televisivi della re 
pubblica da tempo immemorabile e il vice romanziere Be 
vllacqua le cui abissali Intuizioni le ha stampate diretta 
mente sulla faccia Ma la Hata come quella di Leporctio è 
lunghissima comprendendo anche i giornalisti autori del 
giallo in redazione robot scrivani a quattro mani e perfino, 
la scrittoressa Suni Agnelli imbracatrice del Monte Argen 
lario 

Non mancano, ovviamente ottaugenari (dopo una vita 
decente e rispettabile) invasati dal romanzo e dal racconto 
dirigenti della Tv di stato che dopo aver censurato c siorbi 
ciato per decenni ora reclamano per lo loro abominevoli 
opere, la libertà d espressione Anche I esordiente lo seni 
tore debuttante appena messe le diia sulld Olivelli diventa 
subito uno zombie da tolecamt ra Cosidiizo lo fiuta all » 
stante esponendolo immediaiarneme alla puiihlica ammi 
razione Senza un mimmo cl ironia c asix.iidndo gli «accor 
dU del Bracaidi uno di costoro ha dello I altra sera No non 
accetto confronti solo il Verga può starmi a paro 



Tra le polemiche esce in Germania «Lottare per la speranza» 
Petra Kelly crìtica aspramente il «dopo-&ssantotto» 
L'accusa: aver ripristinato vecchie logiche é potere 
L’obiettivo: costruire finalmente una cultura alternativa 


KLAUS DAVI 


w uatche tempo fa in un inter- 
■ ■ vento sull £/m/aFrancoForti- 

W ni affrontava d problema di 
una cultura d^oppostzfone 
MB» contrapposta alla cultura dei 
media Fortini in quell articolo sosteneva 
che sarebbe molto più fruttuoso cheil 
•popolo» (uso la sua terminologia) assu¬ 
messe ad alimento culturale sento come 
•I Vangeli», che, a suo avviso, soddisfano 
in pieno le proteiformi esigenze «cultura¬ 
li» degli «individui medi», un ripiegamen¬ 
to di gran lunga più auspicabile che non 
l opzione per fa cultura massificata Desi¬ 
derava in tal modo indicare i danni irre¬ 
parabili dei processo di «voiganzzazio- 
ne» culturale ingenerato dalla società dei 
consumi • tema classico deH'esietica 
adomlana •. un fenomeno che avrebbe 
fatto della «cultura» uno strumento come 
tanti altri, attraverso cui il «Potere» s'im¬ 
pone 

in Germania, da quando i Verdi sk sono 
costituiti in partito, la questione deila 


I disegni deirinserto Sono 
di Remo ftoacarin («U 
lotta... continua? 
aggiorna un 

manifesto ^ 

anonimo 

del Maggio 

francese) 


«democratizzazione* della cultura è stata 
affrontata da quasi lutti t piu combattivi 
inteìleiiuaii tedeschi Con i suoi numerosi 
interventi e il suo libro «Lottare per la 
speranza», la filosofa e politica Petra Kel¬ 
ly illustra il suo concetto di cultura «alter- 
nauva» nonché il molo che gli intellettua¬ 
li verdi dovrebbero svolgere nella socie¬ 
tà, prendendo di mira una certa cultura 
di «sinistra» e le sue dirette responsabilità 
all interno dei meccanismi di «degrada¬ 
zione» e «massificazione» della cultura 
avvenuti negli ultimi anni nella società 
tedesca 

Petra Kelly nieva come la sinistra, che 
ha avuto it suo momento d oro nel '68 e 
goduto per diversi anni di un certo pote- 
ro cuituraie (redatton nelle case editnci, 
controlio di molti giornali, di almeno un 
canale televisivo e di buona parte delle 
cattedre universitarie) abbia dato vita - 
paradossalmente • alle stesse dinami¬ 
che, alle identiche stratificazioni gerar- 
chico-borghesi, alle immancabili logiche 


wmjONiyfl? 


di potere che venivano rimproverate ai 
«reazionari» Un potere culturale • de¬ 
nuncia la Kelly > gestito vergognosamen¬ 
te, in base a principi volgarmente e im¬ 
moralmente elitan, in una parola antide¬ 
mocratici Dalla sinistra piu ngioa ideolo¬ 
gicamente - rimprovera la verde Kelly - 
e scauiita molto spesso una concretizza¬ 
zione della cosiddetta «cultura d opposi¬ 
zione» agghiacciante Non solo spesso 
r«opposizione» nproduceva all'interno 
del proprio sistema certe dinamiche dai 
sapore socialdarwmistico tanto vitupera¬ 
te nei «borghesi» ma anche nei nguardi 
delle correnti dissidenti all interno della 
sinistra stessa gli episodi di intolleranza, 
boicottaggio e censura da parte dei grup¬ 
pi dominanti e dei van «leaders» non si 
coniavano In sostanza, quella stessa per¬ 
versa consequenzialità che Fortini nm- 
proverà alla «cultura» del potere capitali¬ 
stico che censura, volgarizza, è con 
estrema lucidità alinbuila dalla Kelly ad 
un movimento che si arrogava missioni 
sociali palmgenehche 
Per carità, non tutta la sinistra sessan¬ 
tottina era cosi cionondimeno il movi¬ 
mento ha ceduto proprio perchè eccie- 
siasiicamente irngidiio su pnneipi do* 

S malici mentre il troncone più democra- 
co (e meno evangelico) > composto so 
prattullo da donne > ha dato vita a quel 
movimento verde tedesco, che è di gran 
lunga il fenomeno poiiiico-culiurale eu¬ 
ro^ più significativo degli ultimi anni 
£ propno a proposito dei processo di 
■democratizzazione» della cultura, che la 

a attacca con estrema durezza l’esla- 
nent marxista A parte poche ecce¬ 
zioni, la maggior parte degli mleltelluaH 
di sinistra non si è nemmeno curata di 
consigliare la lettura del Vangelo ma, to- 
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squislzioni accademiche e dalie lotte 
corporaiive, se ne e completamente infi¬ 
schiala di quel «popolo» per il quale - 
nefiii anni in cui era di moda • si sgolava 
suUe barricate e occupava le università 
L elitansmo miope, arrogante e ottuso di 
una certa sinistra ha contribuito alia for¬ 
mazione in Germania di fenomeni sociali 
estremamente preoccupanti c è una 
svolta a destra, con relativo successo dei 
neonazisti, si torna a parlare di congiure 
ebraiche m Parlamento, nelle università, 
nei cinema e net teatro, senza citare la 
xenofobia che sta diventando una vera e 


CIO culturali di una portata precisa e chi 
ha vissuto in Germania > (wssibilmente 
non passando tutto il proprio tempo solo 
nei van istituti «culturali» - io sa bene 
La lotta «ecologica», ammonisce la 
Kelly, va si condotta con determinazio¬ 
ne, ma senza incorrere ancora nei soliti 


slogans di facile enfatico effetto È finito 
li tempo - ribadisce la verde Peira - in 
cui 1 mtelllghcnlhzìa progressista si pote¬ 
va limitare a «lare la rivoluzione» con rivi¬ 
ste per duemila lettori, incitando qualche 
manciata di studenti alla «rivolta» dall'al¬ 
to di una comoda cattedra, scrivendo so¬ 
lo dottissime apologie In favore del nuo* 
vo «santo» di mpda da opporre al «diavo¬ 
lo» reazionario concorrente 
Viviamo in un penodo in cui l'opposi¬ 
zione non si produce più neanche con je 
ultime «blagues» ideologiche degli intel¬ 
lettuali più irrequieti Per queste forme 
intellettuali di idiozia l'Europa ha pagato 
già abbastanza La causa va sostenuta an¬ 
che con iniziative e inten^nti pratici, pre¬ 
cisi, dinamici, di aperto sostegno del mo¬ 
vimenti di opposizione 
Utopia? Joseph Beuyce. Heinrich Bòli, 
Uta Ranke - Helnemann. Udo Linden* 


reso sensibile a tutte le grandi questioni 
teoriche e morali che un tedioso catte¬ 
dratico impiega sei mesi a «rivelare» agli 
studenti, e può anche partecipare, capi¬ 
re, contribuire Ci sono, come osserva 
Fortini, quelli che si limitano alle indica¬ 
zioni dei media, supini, acniici E anche 
vero però che se oggi le masse sono to¬ 
talmente disorientale, se i giovani sono 
indisposti a «maturare» è ^rché forse 
mancano figure guida (come le chiamava 
Ernst Bloclì) che uniscano alla firma di 
grido un'autorevolezza dello spirilo che 
presuppone in pnmo luogo un ferreo ri¬ 
gore morale individuate, in secondo luo¬ 
go una assoluta onestà intellettuale verso 
coloro a cui si pretende di insegnare 


qualcosa, e in lerzo luogo una alleluia 
per ogni genere di compromesso Esiste 
in (lana, e aitrove, un opposizione co¬ 
struita su queste basi? 

Fino a che punto un certo «crìlicuffno» 
di sinistra viene alimentato da ^ella 
•nuova etica radicale» cui i più grandi 
•oppositori» del secolo si sono sacrificati 
senza condizioni? 

L'anima «collettivista» del '68 ha offu¬ 
scato l'individuo, dice Petra Kelly Non a 
caso si fa di tutto per nvalutare e rilancia¬ 
re CIO che di più negativo e morniano c'è 
sulla piazza Alla Kelly fa eco Habermas, 
che ci suggensce di imparare dal taiii- 


li processo di socializzazione su basi real¬ 
mente diverse In sostanza, l'opposiijone 
non può che opporsi al concetto stesso 
di «Potere» Altnmenti si fa solo deirim- 
morale retonca Quella retonca che ha 
determinato - e ora storicizza - la scon¬ 
fitta di una ben noia generazione 


Il classico ha fatto click 


Proust e la Francia dì Macchia: 

fotografie e saggistica 
doppia novità per i «Meridiani» 


VANJA FERRETTI 


C lassico con modernità e questo 
lo stile che ha reso popolari e 
ha fatto il successo dei «Meri 
diani» con la loro copertina blu 
incisa in oro e II cofanetto av¬ 
volgente 

Sono nati nel 1969 in casa Mondadori 
sotto la direzione di Giansiro Ferrata che 
1 ha tenuta sino alla morte E da allora al 
ritmo di 6 7 volumi I anno hanno raggiunto 
il totale di 90 titoli 

Dai tragici greci ai «grandi» del 900 i 
Meridiani vogliono offrire una ipotesi di lei 
tura delle migliori opere leiierarie nel mon 
do Un operazione che ha incontrato il gu 
sto del pubblico disposto a «consumare» 
libri facili o di moda ma interessalo anche 
a non dimenticare i classici 
«il nostro record - dice Luciano De Ma 
ria responsabile editoriale della collana - 
restano ancora le 60 mila copio raggiunte 
dal pnmo volume le poesie di Ungaretti 
Ma anche altri volumi vanno forte e co 
munque tutti hanno già avuto almeno una 
ristampa» òe gli ( ha di l( <|(iil< il segreto 
di un succeSsSo cIì« dura ormai (1<i quasi 


veni anni De Mana sottolinea la senetà dei 
curatori («per rendere interessanti i classici 
anche a un pubblico non specializzato • 
spiega - abbiamo sempre fallo ncorso ai 
migliori critici e studiosi disponibili in Ita 
Ita^ ma non sottovaluta neppure i impor 
lanza di una veste editortaie «solida ma non 
troppo austera maneggevole ma anche di 
bella presenza m libreria» 

Tutta I operazione partila alla fme degli 
anni 60 con I obiettivo di mettere a dispo 
sizione del pubblico mediocoito il meglio 
della letteratura mondiate c stala possibile 
grazie alta ricchezza del catalogo Monda 
don dal quale si e potuto attingere a piene 
mani senza dover registrare «buchi» geo 
grafici o epocali 

L impresa avrebbe potuto cniiliimari 
uguale a se slessa con quesu caratteristi 
che c garanzie (cd effe iiivaim nit i tradi/io 
nati Meridiani ci nsem ranno aiu or > piu di 
una piacovoic sorpri sa) M i loi t <ilo qu isi 
W ventesimo cnm[)U anno i < iir iiori li nino 
sentito l esigenza di aggiiingr ri il h nuovi 
•complementi» alla filosofi,» orni n < oiisuli 
data della collana 


E nata cosi l idea (che potremo giudicare 
realizzala a meta del prossimo novembre) 
di due nuovi filoni dei «Mendiani» I uno 
dedicato alla stona delle diverse letieratu 
re I altra a raccolte iconografiche sui gran 
di scrìtton 

« Il pnmo dei Meridiani stona - antici 
pa Luciano Oe Maria - sara dedicalo alla 
stona della leitcraiura francese curata da 
Giovanni Macchia 11 volume raccoglierà il 
penodo che va dalle ongmi al 600 mentre 
li secondo volume concluderà il cammino, 
dall epoca del Re Sole ai giorni nostri 
Sia questa prima opera che le successive 
SI caratterizzeranno per il rigore storico 
critico ma saranno proposti m agile chiave 
di narrazione piuttosto che m quella pe 
dante dei manuali» I! prezzo di copertina - 
p<.*r U. oltre milk vtagme previste a volume - 
r< sta qiK Ilo orili ii li Ktizionale delle 45 mi 
la lirt 

Alli klltraluri Ir un «si seguirà quella 
lumi «tu s<ir I pro|Mista IO Uh tisio curato 
il ili I ( «iiiihndgt Hiiivirsitv r successiva 
UH liti s.in 1 1 voli I di Ila li Ih rahira greca 
I I SII muli limili (II) liìin ria il ^4 no 


vembre) sarà rappresentata dagli Album 
dei Meridiani In una veste editoriale che 
richiamerà quello classico della collana, 
ma con un minor numero di pagine e anche 
un prezzo inferiore (25 mila lire) saranno 
proposte raccolte fotografiche dedicale ai 
grandi letterati e al loro tempo 
il pnmo volume curalo dallo stesso De 
Maria e con una introduzione di Giovanni 
Raboni, vedrà protagonista Marcel Proust 
Sulle 300 pagine saranno presentate con 
ricche didascalie quasi 300 foto dello seni 
tore francese dei suoi amici dei suoi «con¬ 
correnti», dei luoghi che frequento o amò 
ricordare ci saranno anche foto dei model 
Il per 1 personMgì della «Recherche» 

Dopo Prosi Oo CUI opere hanno rappre 
sentalo uno dei migliori successi di vendita 
dei Meridiani) sarà la volta deli album dedi 
calo ad Enrest Hemingway uscirà sotto 
Natale dell 88 visto che per questa collana 
è prevista una scadenza pressoché annua 
le Sono già in calendario gli Album di 
Montale Ungaretti e Pirandello 
Concepiti appunto come complementi 


storici e iconografici all interesse pnorita- 
no della collana (quello della grande lette¬ 
ratura mondiale) i Mendiani stona e gli Al¬ 
bum si affiancheranno alia normaJe pro¬ 
grammazione, senza limitarne e anzi arric¬ 
chendone il raggio d azione 
Sono infatti già annunciati come prosa¬ 
mi in Ubrena altri tre interessanti capitoli 
dei «vecchi Meridiani» Per ia letteratura ita¬ 
liana classica uscirà un pnmo volume delle 
poesie e delle prose di Giacomo Leopardi a 
cura di Mario Andrea Rigoni e con una in¬ 
troduzione di Cesare Galimberti, per la let¬ 
teratura italiana contemporanea sarà cura¬ 
to da Andrea Zanzottera un primo volume 
delle opere di Goffredo Pansé che nunirà 
tutu I romanzi giovanili sino al «Prete bel¬ 
lo» e al «Padrone» con altn racconti e testi 
inediti Per il capitolo della ieweratuia mon 
diale I Meridiani punteranno ancora una 
volta sul 900 con la proposta del pnmo 
volume delle Opere di Gabnel Garcia Mar 
quez curalo da Rosalba Compra e con 
un introduzione di Cesare Segre 
Classico con modernità, appunto, per 
non tradirsi 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Pietro Citati 
•Kafka» 
Rizzoli 

Pagine 304, L 23.000 


■il) grande romanziere di 
•Zanna bianca* c «ti richiamo 
della foresta» rivela in questo 
libro non molto conosciuto le 
sue doti giornalistiche: è l’ap- 
passionante resoconto di un 
viaggio compiuto su una pie* 
cola Imbarcazione tra l'aprile 
1907 e il novembre dell’anno 
seguente, da San Francisco al* 
le Salomone fino a Sydney in 
Au&tralla. 


■i Dopo II «Tolstoj» del 1983, 
ecco un altro saggio, dedicato 
dal critico fiorentino al grande 
praghese. Vengono qui confer* 
mate le note qualità; efficacis* 
sima capacità dì penetrazione 
interpretativa, fmissimmo gu¬ 
sto letterario, suggestiva pro¬ 
prietà linguistica, rigore di 
esegeta. 

Jack London 

•La crociera dello Snark» 

Einaudi 

Pagine 260, L. 12.000 


Rosario Romeo 
«L'Italia liberale: 
sviluppo e contraddizioni» 
Il saggiatore 
Pagine 378, L, 30.000 


M Dcirenìgmatìco «Ludwig*, 
re bavarese, artista e mecena¬ 
te. protettore di Wagner e co¬ 
struttore di fantasiosi castelli, 
dichiarato pazzo e deposto, e 
infine tragicamente scomparso 
a 41 anni nel 1886, il biografo 
francese si propone una rivalu¬ 
tazione, considerandolo un 
•grande incompreso della Sto¬ 
ria». Numerose le illustrazioni. 


■i Lo storico catanese, recen¬ 
temente scomparso, raggrup¬ 
pa in questo volume una serie 
di studi pubblicati su riviste 
che si pongono come obiettivo 
lo studio dei problemi che ac¬ 
compagnarono raffermarsi del 
nuovo stato unitario italiano in 
rapporto con la tradizione libe¬ 
rale. 


Jean Des Cars 
«Luigi II di Baviera» 
Mursia 

Pagine 240, L. 28.000 


Cristina Campo 
«Gli imperdonabili» 
Adeii^i 
Pagine 282, L. 20.000 


M Si tratta di una raccolta di 
interventi a una conferenza in- 
temazionaie della Rockfeller 
Foundation del 1982, raccolti 
e ordinati da due docenti dì 
storia siatunitetisi. Robert (. 
Rotberg e Theodore K. Rabb. 
Il tema è l'influenza che il pro¬ 
blema delt'alìmentazione ha 
avuto sul destino deH'uomo 
nei vari stadi della sua storia. 


■iGuido Caronetti ripropone 
in questo volume le poche ma 
preziose pagine che la saggista 
bolognese - morta 53enne nel 
1977 - lasciò sotto lo pseudo¬ 
nimo di Cristina Campo: una 
ricerca della perfezione con¬ 
cettuale e stilistica, «un flore 
indefinibile e inclassidcabile*. 


AA.VV. 

«La fame nella storia» 
Editori Riuniti 
Pagine 334, L 30,000 


Dolce vita e Nuova prosa 


■1 li fronte dei periodici letterari si allarga. 
Dopo «L'indiceu, «Alfabeta*. «Linea d'ombra», 
e in attesa del «Millelibri» deila Giorgio Monda* 
dori, ecco un nuovo mensile che vede libri e 
narratori come protagonisti. Lo dirige Oreste 
Del Buono, antica volpe deH'editoria, e si chia¬ 
ma «Dolce vita. Le energie (ondament^ì«. Ses* 
santaquattro pagine di grande formato, grafica 
elegante, «Dolce vita» ospiterà storie scritte e 
disegnate. Insieme ai fumetti di Bums, Carpin- 
ieri, Tgort e Magnus, il primo numero di «Dolce 
vita» pubblica racconti inediti di Gianni Celati e 
John Cheever, mentre Aldo Busi narra le av¬ 
venture di uno scrittore alle prese con un regi¬ 
sta che vuole trarre un film da un suo romanzo 
e Del Buono, in apertura del mensile, rievoca il 
periodo In cui uscì sugli schermi «La dolce 
vita» di Fettini. 

Accanto ai periodici che affidano le proprie 
sorti più alle edìcole che alle librerie, ecco una 


rivista tetteraria d^l'impianio più ctasirico. 
«Nuova Prosa», neonato Quadrimestrale di nar¬ 
rativa diretto da Franco Manzoni, si propone di 
offrire al lettori nuovi testi di narrativa italiana, 
senza riguardo alcuno alla cosiddetta letteratu¬ 
ra di consumo. Quattro gli autori ospitati nel 
primo numero della rivista, Francesco Merlini. 
Roberto Pazzi, Cesare De Marchi e Giuseppe 
Conte. 

Di MerìinI vengono pubblicate alcune brevi, 
proae. di Roberto Pazzi, il romanziere rivelato¬ 
si neirfò con «Cercando l'Imperatore», tre ca- 
piioli di un romanzo inedito, «Le forbici di 
Soiingen», di Cesare De Marchi il lungo rac¬ 
conto «f^iga a Sorrento». «Nuova prosa» pro¬ 
pone infine la prima parie di «Alati amici di 
Roibeard», romanzo inedito di Giuseppe Con¬ 
te. 

La rivista è stampata a Milano, direzione e 
redazione sono in via Montello lo. 


PER80NAOQI 

Don Giovanni 

secondo 

LordByron 

Lord Byron 
•Don Giovanni» 

Zanetti Editore 
Pag. 31 Ulte 32.000 


■i Scrino In Italia Ira II 
1818 a II laiale viaggia In Qrc- 
cltdaU834.cloèlral30e3e 
anni d'eli, Il Oon Clouannl di 
Byron è un poema Incomplu- 
lo In 17 dami In ottave, opera 
drammatica, tamimenlale, ao- 

f iraitullo apaaaoia, molto In- 
luoniala dalla iradlilone bui- 
IdMa llallana. Quealo Oon 
Olovinni Incomincia giovani,- 
almo le lue avventure a Sivi¬ 
glia lecondo la iraditlone, ma 
pretto continua a mietere vll- 
llme In altri luoghi laacinoah 
riula greca dove ha un tene¬ 
ro amore, la corte moKovIta 
di Caterina II, e Infine l'Inghil¬ 
terra, dove Irequenia l'alla $o- 
cleià e ne vede luna la comici¬ 
tà e le magagne. Coti Byron 
parla del mondo che conq- 
Ke, rivalendoti per quel gran 
uumo di mondo e grande 
umotHla che ara. In raalia il 
auo Don GloixmnI è un mo¬ 
derno albaldone In cui egli Im¬ 
mette le sue tinesslonl diveni¬ 
te tu religione, lllotolla, pollll- 
oa, amore, leneratura. Un'o¬ 
pera Impagabile che merita di 
attere più conoicluta. 

La bella iraduilone In otta¬ 
ve di Vinotio Bellelonl, di (Ine 
800, è dllllcllmenie reperibile, 
aelvoperl canti 1-4, ristampali 
nel 1983 con testo a Ironie e 
cura di Amilo Brilli (.Don 
yuan. Biblioteca Mondadori, 
pp. 369, L. 13.000). Pertanto è 
(elice l'Idea di Slmone Saglla 
di thradune II lutto In prosa, 
tacendo emergere II carattere 
narrativo e sagglallco del poe¬ 
ma. e dando la potslblllia a) 
moderno lellore Italiano di 
coglierlo nel suo Insieme. Ine- 
vllabllmenie II passaggio alla 
proaa Implica la perdila del- 
l'arguale della rima, cui II Don 
Juan come I suol anlecedenll 
deve gran parte del suo fasci¬ 
no (lamose le rime cacoioni¬ 
che di Byron). Saglla cerca e a 
volle raggiunge un tono spl- 

e i, ma ai sa, nulla ù più dll- 
dell'lronla, specie tra¬ 
dotta, e a volle l'onginale e l 
tuoi sensi gli aluggono di ma¬ 
no. Comunque la sua è una 
prova meritoria e pionieristica 
che cl auguriamo ne stimolerà 
altre. 


CRITICHE 

Dostoevskij 

senza 

riguardi 

Vladimir Nabokov 
«Lezioni di letteratura 
nissa» 

Garzanti 

Pag. 370, lire 28.000 


«■ Dopo la uMlicazione 
dei saggi «inglM^pi grande 
scrittore rnsso-americano, ap¬ 
paiono ora presso Garzanti gli 
scritti crillci che Vladimir Na- 
bokov dedicò (in pargjelo 
con la sua attività di docente 
universitario) ai più Importanti 
autori della sua patria d'origi¬ 
ne. Si tratta di scrittori appar¬ 
tenenti quasi tutti alla lettera¬ 
tura del secolo scorso o a ca¬ 
vallo (vedi i saggi su Cechov e 
Oor’klj) tra Ottocento e Nove¬ 


cento. 

Con una visione critica del 
lutto personale e perciò aper¬ 
ta a intuizioni non di rado fol¬ 
goranti, Nabokov trasmette al 
lettore di queste sue «lezioni» 
(non elaborale In forma defi¬ 
nitiva e probabilmente da lui 
non destinate alta pubblica¬ 
zione) la propria appassionata 
interpretazione di autori co¬ 
me Oogo)', Turgenev e Tol¬ 
stoj; senza peraltro nasconde¬ 
re alcuni giudizi dissacranti 
per un Dostoevskij e un Go- 
r'kij. 

Un esempio? «Dostoevskij 
non è un grande scrittore, ma 
è piuttosto mediocre - con 
lampi di eccellente umori¬ 
smo, ma, ahimè, con distese 
di banalità letterarie tra l'uno 
e l'altro». Paradossi a parte, si 
tratta di un libro al quale an¬ 
che Il lettore non specialista 
può accostarsi comunque 
senza II rischio di annoiarsi 
troppo. 


STORIE 

Nei pressi 
della 

rivoluzione 

William Doyle 
«L'Europa del vecchio 
ordine; 1660-1800» 
Laterza 

Pag. 546,lire 50.000 


■i Ecco un libro da leggere 
in vista dell'anniversario della 
rivoluzione francese 

0769-1989) su cui già tante 
polemiche si stanno svilup¬ 
pando. L'autore, uno storico 
deli'unlversltà di York, si Im¬ 
pegna nella complessa Impre¬ 
sa di trovare le radici della ri¬ 
voluzione fin nel secolo XVil. 

Perspicui I due capitoli de¬ 
dicati alla cultura (ItumlnlsUca. 
da Cartesio airattlvlià delle 
grandi logge massoniche, da 
Newton a Condiiiac e a Dide¬ 
rot. Con Hume il «progresso 
del dubbio» si rovescia In un 
«dubbio progresso». Hume - 
sostiene e scrìve Doyle - non 
costruì infatti un sistema; di¬ 
mostrò soltanto che li sistema 
accettato dal suo tempo non 
approdava a nulla. Ammette¬ 
va che la ragione e l'esperien¬ 
za erano le soie chiavi della 
conoscenza, ma esse non 
producevano alcuna certezza, 
gli assunti su cui si fondava il 
pensiero deirilluminismo por¬ 
tavano insomma ad un vicolo 
cieco e la sua stnittura. dal co- 
gUo cartesiano alla religione 
naluraie, veniva Interamente 
demolita. Solo un paradosso? 

Ma un paradosso è alle sue 
origini anche la Rivoluzione, 
In quanto nasce da una rivolta 
dei nobili e scoppia quando i 
gruppi dominanti rifiutano di 
accettare le riforme proposte 
da governi di cui erano il fon¬ 
damento. La vita costituziona¬ 
le così sì inceppa, lasciando 
entrare in campo forze nuove, 
fino ad allora escluse. Sono 
queste ultime che accettano 
•il salto nel buio» e travolgono 
governi e forze sociali. 

Ma, altro paradosso, chi più 
ebbe a soffrire della rivoluzio¬ 
ne furono, secondo il Doyle, i 
senza lavoro, i poveri e gli in¬ 
digenti. 

La classe trionfante fu la 
borghesia, ma ii suo trionfo 
non arrestò le tendenze più 
profonde presentì prima dei 
1789: il riimo sempre più rapi¬ 
do dei cambiamento econo¬ 
mico, la forza crescente degli 
imjMrì britannico e russo. 
C^kto il cataclisma, queste 
tendenze, per arrestare le qua¬ 
li era nata la crisi, riemersero 
più forti che mai. La rivoluzio¬ 
ne - conclude Doyle - «non 
aveva fallo che eliminare gran 
parte dì ciò che no ostacolava 
lo sviluppo». 


Soltanto bella e spiritosa 



■ i , ^ •. 
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OMAR CALABRESE 


L a loto che vedete è tratta da un libro, Omoggfo a Marilyn, 
pubblicato dalla Mondadori proprio in questi giorni (pag. 

143, lire 45.000), L'autrice è Ève Arnold, una delle (otografe 
che hanno immortalalo la grande Norma Jean Baker, alias 
'Marilyn Monroe. nel diversi periodi della sua breve vita. U 
toma, sempre tragico e (rivolo insieme, della seduzione e della morte 
della bionda più amata della storia del cinema sembra ripetersi ancora 
una volta, dando a questo tipo di pubblicazioni un che di macabro, quasi 
un'opera per guardoni. E invece questa volta il libro è diverso. Primo: 

Ève Arnold fu anche una amica di Marilyn, e la confidenza emerge dalla 
pagine quasl-biograflche del volume. Secondo; la maggior parte delle 
immagini è inedita, e ci mostra un'attrice in alcuni dei momenti salienti 
della sua vita. 


C'è il periodo del matrimonio con Arthur Miller, quello delle riprese del 
migliore film, Gli spostati, il solo a reggere al tempo accanto a A 
qualcuno piacendo. E poi ci sono i viaggi-pubblicità per raccogliere 
consensi nel paesi e nelle citiadine americane più sconosciute. 

Un libro bello, soprattutto perché non pretende di dire «le ultime 
rivelazioni su N<^a Jean», ma solo di mostrarne qualche aspetto 
occasionale e aneddotico. Il che è molto piu onesto, perché in fondo 
Marilyn Monroe è per lutti null'altro che uno dei più potenti e 
straordìnvi miti di celluloide che siano mai stati costruiti nel nostro 
secolo. È un prodotto culturale, non una persona. E anche le più 
straordinarie notizie sulla sua vita privata non sono altro che 
un'appendice a questo stesso prodotto. Più si lenta di essere «verosìmiii» 
con Marylin, più si crea finzione. Un album di immagini come questo ci 
dà invece U puro piacere del volto bello e spiritoso della Diva. 


ROMANZI 

La noia 
più che 
la guerra 

Tom Clancy 
«Uragano Rosso» 
Rizzoli 

Pag. 759, lire 25.000 


DIEGO ZANDEL 

■■ Prendete carta e penna 
prima di accìngervi a leggere 
questo seconoo romanzo di 
Tom Clancy 0) primo fu «La 
grande fuga dell Ottobre Ros¬ 
so). Sono tanti 1 personaggi, i 
cambiamenti degli scenari, gli 
intrighi, che hanno bisogno di 
es.sere annotali prima che. a 
un certo momento, comincia¬ 
te a non raccapezzarvi più. In 
sostanza, tutto gira intorno a 
un problema; le vitali necessi¬ 
tà dì approwlgionamcnlo 
energetico da parte dell’Unio¬ 


ne Sovietica dopo che un 
gruppo di fanatici integralisti 
islamici ha (atto saltare in Si¬ 
beria il più importante com¬ 
plesso petrolchimico del Pae¬ 
se. La situazione è talmente 
grave che a Mosca il Politbu- 
ro, riunito in gran consesso, 
decide di mettere in atto uno 
di quei piani militari che si ten¬ 
gono nel cassetto per essere 
tirati fuori nei momenti di 
emergenza. li piano in que¬ 
stione si chiama «Uragano 
Rosso» e consentirà airOrss. 
al momento opportuno, di im¬ 
padronirsi dei siacimenti pe- 
iroliferì controllati dall'Occi¬ 
dente. «Uragano Rosso» per 
essere attuato ha bisogno di 
quattro mesi di preparativi per 
poi, alla fine, comare su! fatto¬ 
re sorpresa (a detta di Clancy. 
caratterislica questa delle 
strategie militari sovietiche). 
Ma i servizi d'informazione 
Usa, le forze armate america¬ 
ne e quelle della Nato annusa¬ 
no qualcosa di strnao nell'ana 
e un po' atta volta, come in 
una grande partita a scacchi 
giocala alia cieca, preparano 
le contromisure, Podante- 
menlG, con compiacimento 
per le proprie conoscenze mi¬ 
litari, Tom Clancy descrive 
ogni mossa e contromossa, fi¬ 
no ad annoiare. Scoppierà an¬ 
che la guerra, ma il lettore for¬ 
se non se n’è accorto. A quel 
punto probabilmente già dor¬ 
me. 


RACCONTI 

Sicilia 
in belle 
maniere 

Alfonso Lentini 
«Trappole delicate» 
Tracce 

Pag. 53, lire 10.000 


FABRIZIO CHIESURA 

■■ Parlando delle sue 
«Trappole delicate». Il »cilia- 
no Alfonso Lentini, classe 
1951, scrive: «Il testo si pre¬ 
senta apparentemente come 
una rievocazione di un clima: 
quello dì una certa Sicilia... 
dove però per Sicilia sì inten¬ 
de un luogo più che altro sim¬ 
bolico che sta per punto di vi¬ 
sta pcrilerico e nello stesso 
tempo inIanlUe... che poi è 
quasi la stessa cosa, perchè si 


tratta in tutti e due i casi di 
punti di vista "sbilanciali" ri¬ 
spetto alla "norma"*. Cì pare 
che - tanto per richiamare ì 
predecessori - Vittorini avreb¬ 
be potuto dire le stesse cose. 
Eppure in «IVappole delicate» 
c'è quasi nulla di vittoriniano, 
come c'è quasi nulla degli ar- 
roveltamenti espressivi della 
«Scuoia di Palermo» (nella cui 
atmosfera pure Lentini si è 
formato). Il fatto è che all'au- 
lore (come agli altri scrittori 
giovani in questi anni di lette¬ 
ratura diincite) la gabbia della 
letteratura va stretta, cosi se 
ne è volalo via per poter con¬ 
durre la sua ricerca libera nel¬ 
la forma-parola. 

Ne è venuto fuori un rac¬ 
conto, a no) pare, molto bello: 
e se le «trappole delicate» di 
cui si parla sono - come noi 
crodiamó che siano - le «deli¬ 
cate» trappole deila letteratu¬ 
ra. allora il lettore deve tarsi 
furbo e deve intendere che è il 
testo ad essere ricco dì trap¬ 
pole la letteraiura. Con 
lutto suo vantaggio (a gustare, 
per esempio, che «tema sim¬ 
bolico dei testo e ideate filo 
conduttore» - Lentini stesso 
scrìve - è il viaggio: il viaggio 
che «è sempre sul punto di ini¬ 
ziare. è nellaria...»). 


ROMANZI 

In trincea 

senza 

illusioni 

Giovanni Comisso 
«Giorni di guerra» 
Longanesi 
Pag. 232. lire 18.000 


augusto FASOLA 

■i Un libro di guerra laico, 
se l'aggettivo può dilatare il 
suo significato nel senso di li¬ 
bertà dai sacri dettami, anzi 
Oeiiami della Storia e della 
Retorica. Un libro che della 
guerra del ’15-’18 riesce a da¬ 
re una visione tutta dall'mler- 
no, legata alla immediata im¬ 
pressione del giovane venten¬ 
ne che si trova coinvolto in 
un'avventura umana di cui ri¬ 
conosce, cancella, ricostrui¬ 


sce il tessuto e i confini poco 
alla volta. Un libro di ricordi 
che sembra non preoccuparsi 
di rivìvere nella sua esatteaia 
cronologica l'insieme degli 
avvenimenti di contorno per 
puntare sulla immediata. Inti¬ 
ma vicenda persiHtate. 

Attraverso questo fihrb, di 
queil'evento co^ dissimile nel 
canoni bellici da ogni altra 
esperienza precedente o futu¬ 
ra. il libro - giovandosi di una 
scrittura rapida e secca e di 
una sintassi talora sapiente- 
mente trasandata - sa tra¬ 
smettere il sapore della vita di 
trincea (che «invecchia come 
un vizio precoce»), l'aruda dei 
pericolo immanente, lo scon¬ 
forto delle lunghe aitese In 
piccoli microcosmi, nell'eser- 
cizio di attività di cui non ap¬ 
pare chiaro il nesso con ratti- 
vità circostante, ma solo la pe» 
rìcolosa urgenta: la coesisten¬ 
za di orrori e di eccitàilohi 
gioiose, a cui la aenilbllllà Irtfl- 
ne si adegua. 

Scritto nel 1930, riedito nel 
' 60 , questo romanie-testlfflo- 
nianza detto sciitlore trevigia¬ 
no morto 7<lenne nel 1969, 
viene a ricoliocani, con que¬ 
sta ristampa che bisogna au« 
gufarsi fortunata, accanto al 
più celebrati libri di guerra. 


FANTASIE 

Il ritorno 
dei 

merseiani 

Poul AndeRon 
«Il gioco deH'impero» 
Ediirlce Nord 
Pag. 212, lire 12.000 


■■ Davanti a un libro di 
Science fiction, oggi, è lecito 
domandarsi: vale la pena di 
leggerlo? Offrirà emozioni 
nuove, idee originali, impen¬ 
sati germogli di ptnslerof ^ 
bene: di fronte a U gioco dei' 
rimpero di Poul Anderson si 
può essere sicuri almeno di 
una cosa: che non se ne rica¬ 
veranno alti suggerimenti filo¬ 
sofici, ma che in compenso si 
potrà vivere una storia tutta 
all'insegna d^i’imprevistD. 
del gusto per la vita e le cose 
belle del mondo. Il che, fra 
tanta grigiastra produzione 
fantascientifica statunitense, è 
già un buon risultato. 

Il gioco dtil'imptro è II 
quarto e conclusivo romanio 
di un ciclo (stranamente, l’e- 
dizione Nord non riporta I ti¬ 
toli precedenti) di cui è prota¬ 
gonista Dominic Fland^, av¬ 
venturoso guardamarina della 
Flotta Spaziale Terrestre. 
Flandry non è un guerrafon¬ 
daio. ma un baldo ragazzone 
animato da due Ideali: contri¬ 
buire a salvare gl) ultimi bran¬ 
delli della civiltà umana, e go¬ 
dersi la vita. 

In Anderson, la SP toma al¬ 
le sue matrici più autentica¬ 
mente popolari, a un'irtfiore- 
scénsa di eventi e situazioni 
che porta il lettore ver^ di¬ 
mensioni lontane, tuttavia 
non in contrasto con la logica 
e la naturalezza. Anderson 
esprime in modo spontaneo il 
senso di una tradizione che, 
forse, gli viene dal suoi avi 
scandina^. Anderson vive sul¬ 
la baia di San Francisco. Lau¬ 
reato in fisica, si dedica anche 
alla divulgazione scientifica. 

Ne II gioco deWimoero, 
Dominic Flandry non è più 
l'affascinante diciannovenne 
degli esordi. Veneralo come 
un eroe, adesso è padre di 
una bella ragazza dal sangue 
bollente. MaTuniverso puiiula 
ancora di scaramucce, Irtsidle 
e minacce. E sono ancora vivi 
i merseiani. i polenti reltiiodi 
dello Spazio. L'avventura in¬ 
combe ancora. Vìva l'avven¬ 
tura, allora. 


SOCIETÀ 

Formigoni 
Chi sarà 
costui? 


^olo Qariglia (a cura 

«Crlsliani inpolillca» 
Firanco Angeli 
Pag. 219, lire 20.000 


■■ I cattolici nicquaro co¬ 
me (j^tenciole) partito politi¬ 
co quando maturarano la de- 
aacraliitaclone della politica 
e accattarono la dlstMont 
tra Idantitù Kligloia a idantitè 
politica. Noi procoooi storici 
dal noslio PasM qunll due 
peoooggi avvennero alla line 
deU'800 e qtuul in perfetta 
concidania con la nascita 
deiroltro gronda panilo di 
moisk. quello socialista. Hus- 
le la dola i poirfblls e Dppo^ 
lune, ma non ilgnlllca che 
quella ocquisldonl II sviluppa¬ 
rono poi llneaimenta, in un 
«ntogulni di maluroilonl suc- 
ceiaiva. TUll'aliro: l'ala polill- 
cs e quella rallgloaa di C.L 
(ad taémplo) oncoi oggi con¬ 
testano neramenla quella oe- 
parozione tra politica e rall- 
glons e ad ossa, and, (anno 
ascendete una sona di apoca¬ 
littica proteaia per II luturo 
delle De. 

Cattolici come Romolo 
Munì. Davide Mberteno e 
Giuseppe «Tonlolo avevano 
teste e cuori diversi dal <no- 
sirì> Formigoni e don Glussa- 
nl. Se la Chiesa aveva (Issato 
(1891) oon l’enclcUca «Return 
Novetum* le proprie dottrine 
sociele, quegli intellettueli - 
cetioKci e democretici • si de- 
dicerono ella individuailone e 
ella stesura di un vero e pro¬ 
prio .programma politico». 
Milano e Itarino furono I poli 
di questa rfeeresu se un grop¬ 
po fissava nel ìaoom l'ele¬ 
mento socio-economico al 
quale nessuna classe può sot¬ 
traisi, l'altro groppo arrivava 
addinttura ad elencare; «Noi 
vogliamo II disarmo generale 
progressivo, la (ratallansa dei 
popoli e l'arbitrato intemazio¬ 
nale». E alla ricerca teorica 
(niente allatto pacilica, visto 
che subito pesanti furono le 
polemiche degli altri cattolici 
imdizlonallsd che li accusaro¬ 
no di «diventare socialistù) si 
accompagnavano le prime 
candidature ed elezioni nei 
consigli comunali. 

La Chiesa scelse di mettere 
ìt bavaglio e «scomunicare» 
nel latti quella ricerea demo¬ 
cratica, inquadrandola d'au- 
lorlti nella «Congregazione 
per gli affari ecclesiastici 
siriordinatì suH'azione popo¬ 
lare cristiana» (1903). 

Me don Sturzo riparfl da 
quella prime rillessionl per 
porre le basi del panilo popo¬ 
lare e della futura democrazia 
cristiana. E con le stesse rifles¬ 
sioni e gli stessi problemi do¬ 
vettero misurarsi più tardi Sa 
De Casperi che i «costituenti 
cattolici», primi Ira tutti U Ri¬ 
ta e Fanlanl. 

Su questo costante .ritorno 
storico» nella vita dei demo¬ 
cratici cristiani ha rilletiulo, 
nel novembre '85, un conve¬ 
gno Intemazionale promosso 
dal torinese «Centro studi Cari 
lo Trabucco», ora trasposto in 
un libro edito da Franco An¬ 
geli, c che elenca interventi di 
Francesco Traniello. Alessan¬ 
dro Zussìni, Giorgio Vecchio, 
Winiired Backer, Jean Marie 
Mayeur, Francesco Malgari, 
Antonio Parisella e Giorgio 
Campanini. E una lettura utile 
a chiunque voglia appralondl- 
re la conoscenza delle origini 
delia democrazìa cristiana e - 
per la grande patte che ne ha 
avuto - del sistema polìtico 
italiano. 
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ìMEDìALIBRO 


N e ha parlalo per prlmqCorrada Sta- 
|ano In giugno aul •Messaggero»: 
•M 5 I 0 La Cava è appena usello 
dall Ospedale San Pitippo Neri di 
■MMMMB Roma dove, colpito da una grave 
trombosi, era stalo ricoverato, ed è tornalo a 
Bovallno, il suo paese natale, sulla costa Ionica 
della Calabria, a 84 chilometri da Reggio. SI 8 
conosciuta poco c lardi la notizia del male che 
In marzo ha colpito lo scrittore e aliene questo 
e II segno della lontananza di una regione se¬ 
parata, di im'lnlormazione Insulliclenle (locale 
e nazionale), di una dlsallenzlone preoccu¬ 
parne nel confronti di un uomo come U Cava, 
; scrittore luorimoda, lontano dal giri e dalle 
> consorterìe Icllerarie e politiche, ma ricco di 

g ualltè, con una storta e una bibliografia non 
anali». 

Dopo Slalano, sulla «Slampa» ■ Leonardo 
it Sciasela ha motivato e Invocato pOr La Cava 


La ragazza del vicolo oscuro 


GIAN CARLO FERRETTI 


l'applicazione delia «legge Baccholti», Altri ar¬ 
ticoli sono seguiti tra agosto e settembre in 
varie sedi, fino alla lettera (pubblicala recente¬ 
mente sulla «Repubblica») di un gruppo di ami¬ 
ci, in cui si chiedeva ancora che si applicasse 
«con urgenza nei confronti di La Cava la cosid¬ 
detta legge Bacchclli, il cui Iter specìticu già da 
qualche tempo è avviato, certi che una comu¬ 
nità che non sa proteggere i suoi uomini di 
cultura, non possa che scoprirsi vieppiù pove¬ 
ra e barbara». Lettera e iniziativa alla quale 
tanti altri amici (come l'autore di questa nota) 
hanno idealmente aderito. 

La Cava ha 79 anni, una condizione di po¬ 
vertà dignitosa ma reale, un temperamento 


dolce negli affeiii ma deciso contro le sopraf¬ 
fazioni politiche c mafiose, una passione civile 
che dalla vita quotidiana passa alla pagina, ed 
6 autore appunto di una serie di opere che si 
muovono nel solco della tradizioni meridiona¬ 
le migliore, con una penetrazione lucida dei 
drammi privati e pubblici della sua terra. 

Esordi nel '39 con Caratteri, la sua opera più 
fortunata, che ebbe una seconda edizione ac¬ 
cresciuta nel Oelloni di Vittorini. Ha pubblica¬ 
lo poi numerosi racconti lunghi e romanzi; da 
CoHor^ui con Anronuzzo(19S4) a Le memorie 
del vecchio mamciallo (1958), da Mimi Ca¬ 
zzerò (1959) a I/atti di Casignana (\974), da 
La ragazia dei oicoh scuro a // matrirrtonio di 


Co/ermo (entrambi pubblicati net 1977). Sen¬ 
za contare le molte cose che ha ancora nel 
cassetto o nella penna. 

Non c'è dubbio che in questa bibliografia 
continui a risaltare ancor oggi la sua opera 
prima. Ne scrisse Vittorini (in uno dei suoi ri¬ 
svolti non firmati) nel ldS3: «Mario La Cava è 
scrittore formatosi tra ì! *30 e il *40 ma rimasto 
In margine alle correnti letterarie di quegli anni 
perchè apparteneva un po' a tutte e non era 
propriamente di nessuna. Coltiva un suo gene¬ 
re speciale di brevissimi racconti in cui fonde il 
gusto doirimiiazlone dai classici e lo studio 
naturalistico del prossimo». E ne ha scritto 
Sciascia neH'articolo citato: «Ci sono, in ogni 


tempo, del libri che nascono "classici”: e sono 
di solito piccoli, esili libri: i Pamphlets di Cou- 
rìer. le Storie naturali di Renard, i Mimi di 
Francesco Lanza, i Caralterìdi La Cava. Per 
quel che della vita colgono e per come sono 
scritti: libri che non si muovono, che non si 
rimuovono, che non conoscono ascese e ca¬ 
dute, cui nè ombre nè risalto danno it mutare 
dei gusti, delle mode. Libri, si potrebbe dire, 
che stanno: e nessuna mano che li tira giù da 
uno scaffale mai li butterà via con impaziènza». 

Un libro in sostanza che emblematizza in La 
Cava una felice marginalità capace di tradursi 
in una sicura durata. 

Ma di lui si vuole ricordare qui un romanzo 


Noi due rivoluzionari 


meno noto e più recente, anchf per sottolinea* 
re una volta di più che La Ceva non è affatto 
autore di un unico libro. E un romanzo nel 
quale si conferma lo stretto, intimo nesso, nel* 
la sua narrativa, tra interesse critico per la reai* 
là meridionale più dura, dorninata da storture 
e ingiustizie assurde e crudeli nella loro quoti¬ 
diana e immobile «normalità» da una .parte, e 
gli infelici destini individuali, le condizioni di 
segreta subalternità, i sentimenti ricattati e of* 
fesi, dairaltra. In La ragazza del vicolo oscuro 
appunto. La Cava racconta la storia di una lun¬ 
ga vriolenza, di una ragazza e serva segregata e 
vessala per folle autoritarismo «pedagogico» e 
per tirannia di classe, in un paese della Cala* 
bria, ira fascismo e Liberazione e dopoguerra. 
Una tragedia tanto più cupa quanto piu som¬ 
messa, che non concede margini di cònsoli* 
zione, che stimola più i’intelllgenza che la pia* 
là. 


Venti di guerra 
Ma son solo 
questioni d cuore 


Luca Canali 

•Vita i«f«o morte nelle letleratura InUna» 

Il Saggiatore 
Pag. 86, lire IS.OOO 


Le lettere di Antonio Gramsci alla moglie Julca 
La testimonianza di una tragica storia d'amore 


rrrrrrmTT 


L ¥ amore a Roma: 
più preciiamente, 
li rapporto de) ro* 

. mani con il sesao. 
Come lo viveva¬ 
no, con chi lo vivevano, quali 
furono gii eventi politici e lo- 
clàll che determinarono II loro 
modo oi considerare la ms* 
mM7 In un volume che rac¬ 
coglie cinque studi, ce ne pàr¬ 
ia Luca Canali, secondo 11 qua¬ 
le nella storia della letleràiura 
romana sarebbero Individua¬ 
bili due periodi! quello inizia¬ 
le, nei quale II sesso era slan¬ 
cio vitale, aspirazione alla (etl- 
ciià e strumento per oiteneria, 
e quello più tardo (iniziatosi 
all'età di Cesàre) caratteriuà- 
to dalla stsgnuione di ogni 
pj^tlilQnà vilale ed erotica j».dal 
prèsentlmenió della (irte delia 
vita Individuale e della gran¬ 
dezza di Roma. 

Dopo Catullo, dice Canali 
(iifuomtts, mea Usbla, uiua^ 
mus piqué omemua...), il tos¬ 
so finisce di essere gioia, gio¬ 
co, stxiranza, passione, talvol¬ 
ta dolore, ma sempre e co¬ 
munque espressione di vita. 
La letleratura dell'età auccea- 
ilva rifletterebbe quel «clmUe- 
ro di valori» che era ormai la 
società romana. Virgilio, Ora- 
ilo, Lucano, Seneca, Petro¬ 
nio, Tacito, Qlovenate, Mar¬ 
ziale, Svetonio, ciascuno a 
suo modo, esprimerebbero 
l'ossessione della fine, la con¬ 
sapevolezza detta caducità 
dell'esistenza e dell'lncombe- 
re «non esorcizzabile» delia 
morte. 

Un discorso complesso, 
che meriterebbe unanallsi 
particolareggiata delia sensi¬ 
bilità dei diversi autori, e che 
qui non è possibile fare. Ma 
qualche considerazione gene¬ 
rale è (orse opportuna: non • 
certamente - per negare la ve¬ 
ridicità dot quadro della deca¬ 
denza dei valori tracciato da 
Canali, ma per vedere se al 
suo intorno non sia possibile 
cogliere, pur sempre, alcuni 
elementi aella concezione vi¬ 
tale, tanto antica quanto ele¬ 
mentare, che i romani aveva¬ 
no sempre avuto del sesso, e 
chiedersi se, nel momento 
della crisi, anziché diasoiversi, 
questa concezione non sia In¬ 
vece sopravvissuta (come io 
credo), venendo ad assolvere 
a una nuova e tuit'altro che 
trascurabile funzione; quella 
di rassicurare il maschio ro¬ 
mano dalle ansietà e dalie in¬ 
certezze che lo travagliavano 
sia come uomo sia come citta¬ 
dino. Per il romano, inutile ne- 
garto. il sesso era essenzial¬ 
mente «stupro». Egli era desti¬ 
nato a conquistare II mondo 
con la forza delle armi e la 
superiorità della legge; la sua 
logica era quella def domina¬ 
tore. E posto che la sua etica 
sessuale altro non era che un 
aspetto della sua etica politi¬ 
ca, amare, per lui, significava 
sottomettere. Del resto, an¬ 
che i {)oeli più raffinali conce¬ 
pivano l'amore come una 
guerra. Militai omnis amans, 
et habet sua castra Cupido: 
ogni amante é un soldato, e 
Amore ha 1 suoi accampa¬ 
menti, scrive Ovidio. E il sol¬ 
dato romano, ovviamente, 
doveva vincere la guerra: per 
il colto, frivolo, sofisticato 
Ovidio, doveva vincerla In 
punta di fioretto, nelle scher¬ 
maglie mondane, con le armi 
della seduzione. Ma Ovidio 
era un'eccezione. Ben diverso 
da lui, ad esempio, un autore 


come Orazio, che, colto da 
improvviso c Irrefrenabile de- 
siclerio, riteneva assurdo 
preoccuparsi di come o con 
chi soddlsfarfo; non c'erano 
tome à sua disposizione, per 
questo, le achiave e gli schia¬ 
vetti di casa, per i quali soddi* 
Sfare II padrone era un obbli¬ 
go? Amo ^nenm facilem pa- 
rabilemgue. amo l'amore fa¬ 
cile e a Mrtata di mano. 

Ben diversi da Ovidio, an¬ 
cora, poeti come Giovenale e 
Marilale, le cui satire impieto¬ 
se, al di là degli ecceui, offro¬ 
no purtuttàvTa un'immagine 
dell'atteggiamento popolare 
che contiene elementi di real¬ 
tà: e quàntomeno per una par¬ 
te della popolazione, vale a 
dire le donne, è assai difficile 
cogliere «sentore di moKe» 
nella loro tanto deprecata 
sfrenatezza sessuale, Ancora 
più significativi dei versi dei 
«poeti laureati!. Infine (c cer¬ 
tamente più rappresentativi 
della mentalità del cittadino 
medio in questo caso solo 
maschio) sono 1 celebri «car¬ 
mino priapeia», vale a dire te 
composizioni anonime dedi¬ 
cale a Priapo, il Fallo, la cui 
Immagine (un omino fornito 
di enormi genitali) troneggia¬ 
va negli orti romani come 
spauracchio per gli uccelli 
cne devastavano le messi e i 
ladri che spogliavano 1 frutteti. 
L'arma con cui Priapo proteg¬ 
geva gli orti, Infatti (sodomiz- 
zando per punizione i ladri), 
era l'arma di cui il romano era 
più fiero, quella che consenti¬ 
va anche a lui, come a Priapo 
> oltre che di soitomeltere le 
donne - di punire chi gii aveva 
fatto un tolto e di umiliarlo di¬ 
mostrandogli la sua virilità. 
Quella .virilità da stupratore 
così profondamente romana 
da non poter eioere ripudiata 
neppure da un poeta romanti¬ 
co come Catullo, pronto 
(quantomeno a parole) a so- 
domlziare per vendetta Furio 
ed Aurelio, gli amici traditori 
che avevano osato insidiare il 
suo amatissimo Ciuvenzio 
(pedicabo oos et 
inumabo...). 

Ma cosa accadde di questa 
concezione della virilità nel 
momento della crisi, quando 
Roma divenne ingovernabile, 
le donne si emanciparono e 
l'Impero cominciò a mostrare 
i sintomi della inevliabile de¬ 
cadenza? A ben vedere, it ma¬ 
schio romano, lungi dal mo¬ 
dificare l'immagine di sé che 
aveva sempre avuto, a questa 
immagine si aggrappò come a 
un'ancora di salvezza, facen¬ 
do di essa il baluardo e il sim¬ 
bolo stesso della sua perico¬ 
lante personalità. Quale che 
sia il giudizio che di questa vi¬ 
rilità si voglia dare, è difficile 
non cogliere il valore vitale (o 
quantomeno il tentativo di at¬ 
tribuirle questo valore), che 
essa giocò proprio nel secoli 
della crisi. Mitizzando la sua 
virilità il romano esorcizzava 
la paura della fine. £ a dimo¬ 
strarlo interviene la storia del¬ 
ia repressione dell'omoses- 
suaiità: anche quando, ad 
opera degli imperatori cristia¬ 
ni, venne messa in alto una 
politica che tentava di estirpa¬ 
re il vizio «contro natura», i so¬ 
li omosessuali puniti furono 
quelli passivi, colpevoli di aver 
abdicalo alle loro prerogative 
virili. Quelli attivi, i dominato¬ 
ri, restarono per lunghi secoli 
impuniti. 


Antonio Gramsci 
«Forae limarral 
lontana» 

Editori Riuniti 
Pag. 260. lire 20.000 


MARIO SPINELLA 


Le preziose testimonianze 
raccolte da Mimma Faulesu 
ci mostrano un Gramsci - 
ma lo sappiamo anche da al¬ 
tre fonti allegro, a volte 
quasi gioioso, impegnato a 
suscitare un'atmosfera di se¬ 
renità intorno a Eugenia, al¬ 
lora immobilizzata a letto, e 
a coinvolgere Giulia nel ri¬ 
cordi della propria vita di ra- 


che poi ere anch'esso il sòie 
sotto forma di Apollo Delio». 
Lo vedrà, questo bambino, 
per pochi giorni a Mosca nel 
marzo 1925: poi Giulia, nello 
stesso anno, io raggiungerà 
a Roma con Delio e la zia 
Eugenia. E sino all'estate 
deii'anno dopo Giulia e An¬ 
tonio saranno insieme per 
un breve periodo di intimità. 


nizio Gramsci è consapevole 
che. nella migliore delle Ipo- 
tesi, il distacco sarà lungo. 
«Forse rimarrai lontana...», 
secondo it suggestivo titolo 
scelto dalla curatrice, diver¬ 
rà il motivo dominante degli 
anni a venire. Forse, prima di 
questa nuova raccolta di let¬ 
tere, costruita in modo da 
porre In luce il ruolo che nel¬ 


L a bibliografia su 
Gramsci è ormai 
vastissima; c tut¬ 
tavia è rivolta, 
■■■■Hi nella stragrande 
maggioranza del casi, ad 
analizzarne e discuterne il 
pensiero teorico e politico, 
mentre più di rado si soffer¬ 
ma sulla sua biografia inte¬ 
riore, su) mondo «privalo» 
degli affetti c del sentimenti 
di questo grande intellettua¬ 
le sardo e europeo. 

Giunge perciò a colmare, 
sostanzialmente, una lacuna 
- in quest'anno che ricorda 
il cinquantenario deila morte 
- il bellissimo libro «forse «- 
marral fontana». Lette/e ó 
Julca, amorosamente curalo 
da Mimma Paulesu Qucrclo- 
II, e pubblicato dagli Editori 
Riuniti nella raffinata collana 
degli Albatros. 

Julca, Giulia Schucht, è 
stata il grande amore di 
Gramsci, la madre del suol 
figli Dello e Giuliano: «una 
bellissima e tragica storia 
d'amore tra una rivoluziona¬ 
ria russa e un rivoluzionario 
Italiano», come scrive Mim¬ 
mo Pauicsu nel «Ricordo di 
Giulia» che apre il volume e 
ci tornisce notizie preziose e 
materiali inediti e lesilmo- 
nianzo di Antonio, di Giulia, 
del loro rapporto. 

Il padre di Giulia, ApoDon, 
antizarista e perseguitato po¬ 
litico (era stato deportalo in 
Siberia dal 1884 al 1887). 
era successivamente emigra¬ 
lo: In Svizzera, a Ginevra, 
Giulia era nata nel 1896; tra¬ 
sferitasi la famiglia in Italia, 
la ragazza aveva studiato al 
Liceo Musicale di Roma e si 
era diplomala in violino nel 
1915, poco prima di tornare 
in Russia. Qui. nel 1917, si 
era iscritta ai partito bolsce¬ 
vico. 

Parlava quindi corrente¬ 
mente italiano; una circo¬ 
stanza, questa, che certo 
contribuì al suo avvicina¬ 
mento a Gramsci, ospite, nel 
1922, del sanatorio di Serie- 
brianibor, nei dintorni di Mo¬ 
sca, per un periodo di cura e 
di riposo, Giulia si recava al 
sanatorio per visitare la so¬ 
rella Eugenia, e qui conobbe 
Antonio. 




gozzo, nei luoghi in cui que¬ 
sto SI era svolta. Significati¬ 
vo, a questo proposito, è l'e¬ 
pisodio della costruzione, da 
parte di Antonio, di un car¬ 
retto sardo, che èflll stesso, 
più tardi, ne) 1923, definirà 
«un piccolo sogno», pari a 
quello di poter vivere e lavo¬ 
rare insieme in Italia, supe¬ 
rando le imprevedibili diffi¬ 
coltà di questo mondo, defi¬ 
nito da Gramsci, con una 
espressione che gli è cara, 
•grande e terrìbile». 

Il «piccolo sogno» si avve¬ 
rerà, sia pure per breve tem¬ 
po. Gramsci non potrà assi¬ 
stere, malgrado il suo vivo 
desiderio, alla nascila del fi¬ 
glio Delio. Ma sarà lui a sug¬ 
gerire Il nome del pìccolo: se 
fosse stata una femminuccia, 
il nonno Apollon avrebbe 
voluto chiamarla col nome 
di Ottilia, la protagonista del¬ 
le Affinità eìettiveài Goethe. 
Se invece, come avverrà, sa¬ 
rà un maschietto. Gramsci 
propone di chiamarlo «Elio, 
che vuol dire sole, o Delio, 


Quando Giulia, nell’estate 
del '26, lascerà ritalia, è im¬ 
minente la nascila del se¬ 
condo figlio, CUutiano, che 
Gramsci - arrestato l'S no¬ 
vembre - non vedrà mal; co¬ 
me non vedrà più Julca. 

D'ora innanzi II rappono 
affettivo tra Antonio e Giulia 
potrà essere affidato soltan¬ 
to alle lettere, e a qualche 
notizia trasmessa da Tatiana, 
l'altra sorella Schucht, che 
era rimasta sempre a Roma e 
seguirà con straordinaria de¬ 
dizione le vicende carcerarle 
di Gramsci. Solo tredici sono 
le lettere di Giulia che ci so¬ 
no pervenute, pressoché tut¬ 
te del 1927 e 1928. Di altre 
abbiamo notizie soltanto in¬ 
dirette, attraverso le risposte 
di Gramsci o i cenni che ne 
(a nella corrispondenza con 
Tatiana. Fiù numerose quelle 
di Antonio: una settantina, 
con una interruzione di circa 
due anni, tra l'ottobre 1933 e 
it novmebre 1935. 

Non è una corrisponden¬ 
za facile, agevole. Sin dall'i¬ 


scretamenle buio del tuo sta¬ 
lo d'animo e delle tue condi¬ 
zioni di salute... Mi sembra 
spaventosamente lontano il 
tempo in cui mi assicuravi 
che non mi avresti mai tenu¬ 
to nascosto niente riguardo 
alla salute tua e allo s«^iluppo 
del bambini... penso che ve¬ 
ramente devi stare molto 
male, devi essere molto 


la vita carceraria di Gramsci 
ebbero la moglie e i figli, 
questo aspetto, pur fonda- 
mentale per cogliere le sfu¬ 
mature dei suoi stati d'ani¬ 
mo, era rimasto in ombra. 
Ed è bene che oggi non sia 
più così. 

fi legame epistolare con 
Julca, si diceva, non risulta 
facile. Alla tensione oggetti¬ 
va del sapersi, in certo quat 
modo, impotente ad esserle 
accanto, a seguire con lei la 
crescita dei bambini, a con¬ 
dividerne direttamente la vi¬ 
ta, si aggiungono le cattive 
condizioni della salute di Jul¬ 
ca. soggetta a profonde de¬ 
pressioni che la sollecitano - 
cosa che Gramsci non ap¬ 
prova ' a una terapia psicoa- 
naliiica e a periodi di cura in 
casa di riposo in occasione 
di vere e proprie crisi psico¬ 
logiche. 

Per qualche tempo Gram¬ 
sci viene tenuto all’oscuro di 
questa realtà. Si veda la lette¬ 
ra del 5 maggio 1930: «Tatia¬ 
na mi ha latto un quadro di- 




Stanca». 

Né lo stesso Gramsci é in¬ 
denne dal subire «momenti 
di depressione neivosa» (6 
ottobre 1930); ed è in questa 
situazione che un mesa do¬ 
po scrìverà a Giulie: «Intanto 
Il avverto che “tulio è sco¬ 
perto'', che non esistono più 
misteri per me. che cioè so¬ 
no stato minutamente infor¬ 
malo delie tue vere condi¬ 
zioni di salute». 

Gramsci, quindi, pur egli 
stesso sempre più fisicamen¬ 
te debilitato, sino a correre, 
come sappiamo, più di una 
volta it rischio di morire in 
carcere, si assume il compi¬ 
to di essere di sostegno, al¬ 
meno morale, a Julca, di far¬ 
le notare che «pur nello stato 
di depressione in cui ti trovi, 
di grave squilibrio psicofisi¬ 
co, hai conservato una gran¬ 
de forza di volontà, un gran¬ 
de controllo di te stessa...» 
(9 febbraio 1931). 

Ma vi è insieme - In altre 
lettere - la coscienza della 
drammaticità deila loro si¬ 


tuazione affettiva; «MI pare 
che nel corto di questi cin¬ 
que anni siamo sempre più 
diventali dei fantasmi, dagli 
esseri irreali l’uno per l’altro. 
Come del fantasmi possono 
essere più uniti e più forti?» 
(30 novembre 1931). Eppu¬ 
re I) dialogo continua, soste¬ 
nuto, ravvivato dal profon- , 
do, umano Interesse di , 
Gramsci per lutto ciò che ri¬ 
guarda la crescita dei due 
bambini, I loro interessi, la 
loro carriera scolastica. Un 
dialogo, luiiavia, segnalo da 
una sofferta consapevolez¬ 
za: «Questo mi fa ripensare a 
ciò che altra volta ti ho scrìt¬ 
to. che per i bambini io devo 
essere uno strano papà che 
se ne sta sempre lontano e 
non si occupa mai di loro, a 
differenza di ciò che fanno 
gli altri» (18 luglio 1932). j 

Da qui il suo interrogare e ! 
interrogarsi su Dello e Giulia- ' 
no, i raffronti tra la propria ! 
infanzia e quella che suppo¬ 
ne essere la loro. In un am¬ 
biente e in una situazione 
cosi diversa; da qui, infine, le 
lettere e ì biglietti che egli» 
scrìverà, quando saranno di¬ 
venuti più grandicelli, ai suol 
due figli, e che costituiscono 
il necessario complemento 
del dialogo tra Antonio e Jul¬ 
ca. 

Con una di esse - di data 
incerta, ma sicuramente de¬ 
gli ultimi anni - mi piace 
concludere queste note, che 
vogliono anche essere un 
ringraziamento a Mimma 
Paulesu per averci richiama¬ 
lo a questo Gramsci intimo e 
affettivo; leggiamola. 

Caro luiik, 

come stai nella tua nuova 
scuota? Cosa li piace di più, 
il vivere accanto al mare o il 
vivere vicino alle foreste, tra 
i grandi alberi? Se vtjoi farmi 
un piacere, dovresti descri¬ 
vermi una tua giornata, da 
quando ti levi dal letto fino a 
quando la sera li riaddor¬ 
menti. Così io potrò immagi¬ 
nare meglio la tua vita, ve¬ 
derti in quasi lutti 1 tuoi movi¬ 
menti. Descrivimi anche 
l'ambiente, i tuoi compagni, 
ì maestri, gli animali, tutto: 
scrivimi un po' per volta, co¬ 
sì non ti stanchi e poi, scrivi 
come se volessi farmi ridere, 
per divertirti anche tu. 

Caro, li abbraccio. 

La firma, «tvoi papa» è 
scritta in caratteri cirìllici, un 
cenno, un nesso, di ciò che 
cosi profondamente univa - 
a) di là degli stessi legami 
personali > «una rivoluziona¬ 
ria russa a un rivoluzionario 
italiano». 


n giudice che assolse Hitìer 


Cari Schmitt 

«Ex Capti vitate Salua» 

Adeiphl 

Pag, 142, lire 10.000 


F ra il 1945 c il 1947 Cari Schmitt, uno dei 
più grandi giuristi e teorici della dottrina 
dello Stalo attivi In Germania fin da) se- 
condo decennio di questo secolo, fu rin- 
chiuso in carcere dal governo militare 
alleato in attesa di essere interrogalo dalla commis¬ 
sione por l crimini di guerra. Nella quiete sinistra 
della sua cella scrisse queste pagine; una serie di 
brevi saggi con frequenti inserti autobiografici, che 
videro la luce, per una sola edizione, soltanto noi 
1950, e ora riproposto, In versione ilalìana, nella 
piccola biblioteca Adolphi, 


ROBERTO FERTONANI 

Schmitt, inquisito per II suo passalo, sospetto di 
fitonazismo. reagisce alla miseria del presente non 
. con una autodifesa esplìcita. Registra invece incon¬ 
tri con personalità della cultura del suo tempo, co¬ 
me Sprangar o Mannheim, parla delle sue impressio¬ 
ni di fronte alle tombe, a Berlino, di Kietst e dì 
Theodor Dàubler, oppure, nel brano die dà il titolo 
al votumc. Ex Captivftatc Sal'.ts, dclinea la summa 
del suo pensiero e di chi lo ha ispiralo, Bodin e 
Hobbes. 

Schmitt dichiara di essere un vinto, ma non si 
riconosce affatto colpevole, anzi si colloca fra i se¬ 
guaci della tradizione gloriosa del jus publicum Eu- 
ropacum, un merito che certamente gii spetta per i 
suoi studi. tViltavia nel sereno distacco di questa 
confessione senza astio o rancore, resta in ombra 
l’altra faccia della lutia. Sloricamenic Schmitt appar¬ 
tiene a quella categoria dì inlolletluali, che secondo 
l’acribia cla.ssillcatoria dei tedeschi, a Inseriscoiìo 
ncli'area della cosiddetta «emigrazione interna» Va¬ 
le a dire. Ira i nazisti e gli esuli antinazisti, ci furotìo 


anche coloro che convissero con il nazismo, nono¬ 
stante qualche reciproca concessione, e, dopo una 
fase di incertezza, si chiusero in un cauto riserbo. Gli 
esempi più illustri sono it conservatore aristocratico 
Ernst Jùnger o il lirico della catastrofe Gottfried 
Benn. Ma se anche Schmitt non fu un nazista dichia¬ 
ralo. le sue responsabilità non si possono cancellare 
con fa nobile esaftazione dei valori dello «spirito», 
ma devono èssere vagliate in una verìfica senza pre¬ 
concetti. 

Per esempio nel 1934, dopo la notte dei lunghi 
coltelli, Schmitt, il più autorevole giurista della Ger¬ 
mania dì allora, espresse un giudizio per lo meno 
assolutorio delia strage ordinata da Hitler della ban¬ 
da di Ròhm. 

Per Sclimitt, Hitler, in quanto incarnava il potere 
supremo, poteva arrogarsi il diritto di un giudizio 
insindacabile su questioni che riguardavano gli inte¬ 
ressi vitali del Roich. Ad altri tocca il compito di 
valutare ratietidibilità scienllllca dì questa conce¬ 
zione; a noi. così per istinto, non piace, 


Un inglese 
tra Round 
e Wordsworth 


Charles Tomiinson 

«Nella plenciia 
del tempo» 

Garzanti 

Pag. 337, lire 18.000 


N ato nel 1927. 
Charles Tomlln- 
son è oggi unani- 
mente riconoK u- 
to, Insieme a Phi¬ 
lip Larkin a . a 
Thom Gunn, come una delle 
voci più importanti della poe¬ 
sia inglese. Agli inizi, però, la 
sua opera venne appreàzàla, 
prima che in patria. In Ameri¬ 
ca. Del resto, e proprio in poe¬ 
ti come Pound, W.C. WllliMns 
e Wallace Stevens che Tom¬ 
iinson ha trovato i maestri più 
consoni alle sue esigenze 
espressive, anche se per lui 
l’esperienza americana, a dll- 
ferenza di Thom Gunn, traile- 
ritosi per lungo tempo in 
America, ha signincato più 
che altro una tappa verso la 
riconquista piena della pro¬ 
pria tradizione. 

Fondendo la icasticità Ima- 
gista con il delirio di cose di 
Williams e ^a modltatlwe sul 

aons?l^co^c^»touha^ln|M 
poetica di grande duiUlltà, do¬ 
ve ia narrazione e la metalora 
segnano la realtà piu intima, li 
conoscenza più precisa de) 
mondo: «...Ma devi ancora 
aspettare, / Perchè la Mra è 
cenere, coinè il lento fuoco / 
Che ritiratosi per il ciocco im¬ 
biancato / Scintilla per le ve¬ 
nature ove il legno si spozza: / 
Che il suo essere sia: la scena 
non accorda / Speranza, ma 
un bisogno che spera». 

Questa poesia. Qualcosa: 
un senso^ e del 1960 e appar¬ 
tiene alla seconda raccolta di 
Tomiinson, }^dere è credere. 
Ma la attenta fenomenologia, 
così come la concisione de¬ 
scrittiva, percorrevano già un 
itinerario eticamente umano e 
storico che superava la meta¬ 
fisica panteista di uno Stevens 
e la visuaiitè di un Williams, 
per risalire alle radici più alte 
della poesia inglese. A Wó^ 
dsworth, innanzitutto, nel 
progetto tutto sensibile di toc¬ 
care un rinnovato aentimento 
del paesaggio, in un momento 


vitale e nostmg|ico dove l'oc¬ 
chio ritrova ia felicità del ve¬ 
dere e il fine dei suo deside¬ 
rio. 

Un sentimento del paesag¬ 
gio che lega Tomiinson, non 
ultimo, al nostro Bertolucci, di 
CUI egli è traduttore, e a cui 
dedica it lungo canto autunna¬ 
le Casarola, contenuto nella 
sua ultima raccolta del 1976, 
Il pozza 

11 racconto dell’evento o 
deirincontro. l'emozione del 
fatto nudo e crudo o della 
scoperta di un senso per l'esi¬ 
stenza, vengono rivìssuti allo¬ 
ra nella tranquiiìità delia con¬ 
templazione, «nella pienezza 
del tempo», secondo le parole 
dello stesso Tomiinson. Quel¬ 
la «pienezza» concreta, lana 
dì memoria, musica ed imma- 

t inazione che la dislocazione 
ella voce in un personaggio 
o nell'impersonalità del punto 
di vista contribuiscono a rea¬ 
lizzare. «L'arte/E completa 
quando è umana». 

E qui va fatto un altro no- 
rne, un altro grande ascen¬ 
dente della poesia di Tomiin¬ 
son: Robert Browning. Un 
Browning che. letto attraverso 
la sottigliezza di un Pound, ri¬ 
mane il poeta della comunio¬ 
ne tra uomo e natura lontana 
dall abbraccio patètico e an- 
tropomorfizzante. e il maestro 

della sapiente modulazione 
metnea e della flessibilità lin¬ 
guistica, Un modello essenzia¬ 
le per il Tomiinson più sensibi¬ 
le alle opposte, ed in un certo 
senso drammatiche, esigenze 
dt racconto e di an»a oggetti¬ 
va. 

Merito particolare va a Sil¬ 
vano Saboadini. la cui tradu¬ 
zione è riuscita a rendere in 
maniera tanto elegante un 
poeta poliedrico come Tom¬ 
iinson. 











CAMERISTICA 

Solo 

per 

tre 

Rachmaninov 

•TOI» 

Interpreti: Trio Beeux Arte 
Philips 420175-2 CO 


■■ Del due TM di Rachiiw- 
ninov il primo. Il THo élégia- 
euf In sol minore (1892), 
comprende un lolo movimen¬ 
to, è una aorta di studio prepa¬ 
ratorio per II secondo e tu 
pubblicalo postumo nel 1947. 
PIÙ ampio, complesso e Inie- 
resaante i II Wo iléglague In 
nr minore op 9, dedicato «al¬ 
ta memoria di un grande arti- 
stai perchè hi conceplio co¬ 
me una elegia lunebre per la 
morte di Clalkovaklj, alla line 
del 1893 (lu poi oggetto di re- 
vtaione nel 1907 e nel 1917) 
Per'diversi aspetti la rileri- 
mentoalTHoop SOdiClalko- 
vikll, e come quello contiene 
un movimento In torma di va- 
rtasloni (che è il più disconii- 
nuo). 

Nella vena lamentosa sco¬ 
perta ed esibita, nell’abban¬ 
dono ad una espreasivilè sen¬ 
timentale questo trio non è 
privo di prolissilè e di cadute; 
ma la sansa dubbio parte del 
Rachmaninov da conoscere. 



rrrm 


sccnza delia melodia e aiuta 
soltanto a ricordarla) e total¬ 
mente priva di indicazioni rit¬ 
miche 0 esecutive Ciò che si 
ascolta in questo disco è dun¬ 
que in gran parte ipotetico, 
anche se i colori degli stru¬ 
menti medievali sono sugge¬ 
stivamente verosimili (qual¬ 
che dubblq semmai desta tal¬ 
volta l'energica e uniforme 
scansione ritmica) Chi cono¬ 
sce i Carmina Burana di Orff 
potrà comunque notare che 
questi usò soltanto 1 testi (e 
nulla della musica) dei canti 
medievali Nella ipotetica ri¬ 
costruzione del disco voci so¬ 
liste si alternano a un piccolo 
gruf^ vocale e le parti stru¬ 
mentali (delie quali non c'è 
traccia scritta, ma che è legit¬ 
timo inserire) aggiungono 
con discrezione vanetà e co¬ 
lorì. 

D PAOLO PETAZZl 


SINFONICA 

Felicità 
dopo 
la paum 

Sciostakovic 
•Sinfonie N 6 e 9» 
Direttore Bemstein 
D041977I-2CD 


ORATORIO 

Ottimi 

ungheresi per 
Carissimi 

Carissimi 

•Jonas/Balthasar» 

Direttore Pàrkai 
CDHungaroton HCD 
12509-2 _ 

■i Riappare in compaci 
una preziosa incisione unghe¬ 
rese di due oratori di Carissi¬ 
mi. due dei capolavori più 
suggestivi del primo grande 
protagonista della stona del¬ 
l’oratorio, due esempi delia 


trova accenti di notevole in- 
lertsltà, che la bellissima inter¬ 
pretazione del Trio Beaux 
Aris, partecipe ma controlla¬ 
ta, pone benissimo in luce 

D PAOLO PETAZZl 


Medievale' 

Ipotesi 
per versi 
antichi 


«Cfttmlna Burana Voi. 1-14 
canti) 

New London Consort 

L'olMauLyre4n373- 

2CO 


W» Il gruppo vocale e «ru- 
ritentale new London Coniali 
diretto da Philip PIckeii pro¬ 
pone in omUo disco 14 del 
CrniM Burana QueUa rac- 
collt, una delle più signlflceti- 
ve per la poesia latina medie¬ 
vale. conitene musica scritta 
In una notazione Imprecisa 
(che presuppone la cono- 
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CLASSICI E RARI 


La sublime 

banalità 

deU’amore 

•Il raggio verde» 

Regia: Eric Rohmer 
Inietpreil; Marie Rivière, 
Amira Chemakhy, SyMe 
Richei 

Francia 1986. OVR 


■1 II «raggio verde» è un 
evento raro Capila di vederlo 
una volta nella vira, o torse 
mal, torse è solo un'Invenzio¬ 
ne della (amasia di Giulio Ver¬ 
no che lo ha descriiio nel suol 
libri Chllovedehacertamen- 
le iravaio se stesso Per Del- 
phlne vedere II raggio verde 
Signilica trovare l'amore Del- 
phlne l'amore lo cerca, l'amo¬ 
re vero e pieno Vedrà II rag¬ 
gio verde a Biairlz, con un 
nuovo ragazzo incontrato per 
caso, alls line di una vacanza 
dliwatla, dopo una storia Infe¬ 
lice appena Unita II raggio 
verde è l'amore, ma potrebbe 
essere altro la propria Idenli- 
lè, la propria moralità, la pro¬ 
pria coscienza. Una melalora 
dell'Inquietudine e della ricer¬ 
ca perenne del senso dells vi¬ 
ta. Un altro dei deliziosi moni¬ 
li cesellati da Rohmer, con 
quella sua ralllnata abilità di 
costruttore di storie semplici, 
con quelle sollsllcata misura 
delle piccole angosce e delle 
quotidiane emozioni Rohmer 
come sempre riesce a conleri- 
re la dimensione del sublime 
all'ordinaria banalità della vl- 

**' O ENRICO UVRACHI 


forza csprc5.siva di un linguag¬ 
gio di grande semplicità di 
essenziale trasparenza ma di 
incisiva intensità Jonas cui 
mina nella bella preghiera che 
Il prolagonisla rivolge a Dio 
Balthasar ha una prima parie 
dedicata alla piacevole evoca 
zione del lesloso banchetto 
del sovrano assiro, che non sa 
di essere prossimo alla morie 
segue la profezia leltatorla di 
Damele e un ampio coro 
L'accostamento di questi due 
oratori, sensibilmente diversi, 
offre una efficace immagine 
del genio di Carissimi, valoriz¬ 
zata dalla bella prova del Coro 
da camera dell'Accademia 
Liszt e delVOrchestra da ca¬ 
mera Corelli sono la pregevo¬ 
le direzione di Istvàn Pàrkai, 
con attendibili solisti come i 
Pàszthy, i Bàndi, I Gàti 

□ PAOLO PETAZZl 


POP 


Sempreverde 
e fedele 
a se stesso 

Bryan Ferry 
«The Right Stuff» 

Vtrgm 45 mix 
VINX 192 


■■ Diavolo d'un dandy il 
4tvecchK>« Bryan Ferry, ormai 
completamente autonomizza- 
to dagli storici Roxy Music» 
riesce a essere giovane e alla 
page Dalla sua ha davvero 
I arte dt impossessarsi dei 
4tfeelings» sonon che sono 


neH’aria. Nello stesso tempo, 
non tradisce minimamente la 
propna immagine The Righi 
Staff scritto in collaborazione 
con Marr, è la canzone pilota 
del nuovo album del cantante 
e vanta una sua piacevole, ac¬ 
cattivante eleganza una me¬ 
lodia abbastanza svagata n 
portata ciclicamente all’ordi¬ 
ne dalla frue nimica sulle pa¬ 
role che danno titolo al pez¬ 
zo È disponibile, oltre che 
come «ungoto, n 1 (ormato 
max* dove viene naturalmen¬ 
te oileria in una triplice ver¬ 
sione accanto a quella ongi- 
nale, un «dub mix» sostanzial¬ 
mente giocato sulla base stru¬ 
mentale e, occupante l'intera 
pnma lacciaia, un'altra ricca 
di interventi e arricchimenti 
elettronici Entrambe le va¬ 
rianti recano la (irma di Alan 
Meyerson 

D DAMELE IONIO 


JAZZ 


Cornette 
classiche da 
New Orleans 

F Keppard/Y Ladnier 
«New Orleans Horns» 
Milestone HBS6Ì56 
Fonit Cetra 


■■ Freddie Keppard e Tom 
my Ladnier due grandi, stori¬ 
ci cornettisti del jazz classico 
di New Orleans Questa nedi 
zione dal catalogo Riverside 
dedica una facciata a ciascu 
no dei due e, al di la del valore 


■■ Léonard Bemstein e i 
Wiener Philharmoniker sono 
splendidi interpreti di due sin¬ 
fonie di Sciostakovic tra le più 
slgniHcatlve, La Sesta, nel 
1939, precede il conflitto 
mondiale e non ha affatto i 
caratteri edificanti che ('auto¬ 
re te attribuiva nelle dichiara¬ 
zioni ufficiali appare Invece 
carica di tragici presagi (nel 
Largo d'apenura. una cupa e 
lunga meditazione che rie¬ 
cheggia la lezione di Mahter) 
e di amare ambivalenze nel¬ 
l'aggressiva ironia del secon¬ 
do tempo Intenzioni corrosi¬ 
ve presenta anche il Finale, 
dal piglio ostentatamente leg¬ 
gero, che però secondo alcu¬ 
ni rivela gioioso vitalismo sen¬ 
za ambiguità: cosi sembra in¬ 
tenderlo anche Bemstein. 
Gioia autentica è quella della 
Nona C194S), dove la fine dei 
conflitto è vissuta con allegria 
irrefrenabile, espressa con 
leggerezza scanzonata, con 
bqo popolaresco e sfrontato, 
senza la minima concessione 
alla retorica pseudoeroica 
(anche nelle sezioni di sobrio 
compianto) Di rara intensità 
le interpretazioni di Bemstein 
Q PAOLO PETAZZl 


Zucchero 
sul sogno 
americano 

«U vtta è meravigliosa* 
Regia; Frank Capra 
Interpreti: James Stewart, 
Donna Reed, Lyone) 
Barrymore 
Usa 1946, Multivision 


■■ Negli anni lYenta la for¬ 
mula funzionava la bontà de¬ 
gli uomini, il bene che Iriofa 
sempre su) male, l buoni con¬ 
tro j cattivi Rispondeva egre¬ 
giamente alla psicologia di 
massa, profondamente segna¬ 
la dalla Grande Depressione 
Nel '46 non funziona più E 
come se l'autore avesse mes¬ 
so la guena tra parentesi e vo¬ 
lesse ncominciare con il suo 
inguaribile ottimismo e la sua 
edulcorala visione del New 
Deal Ad ogni modo, è sem¬ 
pre un Capra brillante che fir 
ma questa rosea commedia 
Tale George Baitey gestisce 
stentatamente una impresa di 
costruzioni, incalzalo dai co¬ 
sti e dalla concorrenza Il con¬ 
corrente pnncipale è un milio¬ 
nario con pochi scrupoli che, 
guarda caso, ritrova una gros¬ 
sa somma smarrita da George 
e naturalmente non la restitui¬ 
sce Il buon George è dispera¬ 
lo e ÉMjde di mettere In atto 
rinsaira proposito di suicidar¬ 
si Però c'è l'Angelo Custode 
che veglia e che lo dissuade 
richiamandolo alle sue re¬ 
sponsabilità George si con 
vince, e tornato a casa scopre 
che tutti I suoi problemi sono 
risolti Se non è ottimismo 
questo 

□ ENRICO LIVRAGHI 


Non fu solo un bolero 

Finalmente due compact disc EMI riempiono un vuoto 
La produzione di musica vocale da camera di Ravel 
compare nel cinquantenario della morte 


Ravel 

•Mèlodles» 

Interpreti. Berganza, Norman, 
van barn, Bacquier, Loti, Me- 
splé, C Baldwin Piano M. 
Plasson 

2 CD EMI CDS 7 476388 

A cmquani'znni dalla mor¬ 
te di Ravel la musica vo¬ 
cale da camera resta for¬ 
se l'aspetto della sua 
opera meno familiare al 
pubblico e meno frequentemente 
registrato in disco questa incisione 
completa della EMI (del 1984. ma 
pubblicata solo ora m Italia) è la pri¬ 
ma disponibile e colma una lacuna 
grave C'è uno strano neo i pezzi 
sono raggruppati per interprete, non 
in ordine cronologico 
Le métodies di Ravel sono quasi 
tutte di grandb valore, ma la chiarez¬ 
za e l'interesse deli'ascolto sono 
maggiori se si segue il naturale filo 
della cronologia invece della dispo¬ 
sizione, assolutamente casuale, dei 
due dischi Si può discutere anche 
sull'idea di coinvolgere sei cantanti 
diversi, ma li livello complessivo è 
comunque assai buono Un cnierio 
non uniforme è stato seguito per ciò 
che riguarda la «completezza» del¬ 
l'Incisione c'è tutto quello che Ra- 
vel pubblicò per canto e pianoforte 
e ci sono alcuni significativi pezzi 
postumi, metre altri, in verità non 
eccezionalmente rilevanti, restano 
esclusi (mancano ad esempio le tra¬ 
scrizioni di canzoni popolari corse) 
In compenso vi sono le pagine per 
voce e complesso da camera, e Shé 
hérazade per canto e orchestra, so¬ 
no invece omesse (e versioni orche¬ 
strali dei pezzi esistenti in doppia 
stesura (con pianoforte e con or¬ 
chestra) in sostanza, comunque, si 
può dire che il quadro è completo, 
ed offre una immane su^estiva 



PAOLO PETAZZl 




della varietà delle scelte poetiche di 
Ravel e delle soluzioni stilistiche 
adottate nelle sue liriche 
Per voce e pianoforte è i) primo 
pezzo di Ravei del 1893 circa, la 
Ballade de la reme morte d'aimer, 
dove » sente I eco di certe lente 
succesuoni 4jl statici accordi del Sa- 
lie «medievale», ma dove il gusto 
del) autore diciottenne appare già 
precocemente maturo E si può se¬ 


mini dell'opera di Ravel, alla pro¬ 
sciugata sobnetà delle Chansons 
madécosses e infine alla tre Cham 
Sons de Don Quichotie che nei 
1932 concludono il suo catalogo 
(aperto una quarantina di anni pri¬ 
ma sempre da una melodie, la citata 
Balladé) 

Questa evocazione mirabile di 
Don Chisciotte, sul filo di una ironia 
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guire il suo percorso dal prezioso 
estetismo arcaizzante di Sainte 
(1896) di Mallarmé alla secca e 
mordente concisione delie flistoi- 
res /?aruref/e5(I906) su testi in pro¬ 
sa d{ iuies Renard, accostau con raf¬ 
finato distacco intellettuale, dalle 
trascnzlom di canti popolari alla 
modernità dei TVois poéms de Mal 
famiè(19M). che sono uno dei cui- 


che non esclude una controllata 
partecipazione emotiva è interpre¬ 
tata da Jose van Dam con vocalità 
impeccabile, ma fin troppo nobile e 
misurata Altrove egli convince pie¬ 
namente, gli è Inferiore sul piano vo¬ 
cale Gabriel Bacquier, che però co¬ 
me interprete appare sempre de) 
tutto persuasivo Fra le sei voci, co¬ 
munque. SI impongono soprattutto 
quelle di Jessye Norman (che fra 
I altro si nvela magnifica nell ag¬ 
gressività come nei sensuali abban¬ 
doni delle Chansons madécosses) 
e di Teresa Berganza In ShehérazQ’ 
de I Orchestre du Capitole de Tou- 
louse e il direttore Miche) Plasson si 
affiancano alla Berganza con digni¬ 
tà, ma le sono infenon Pregevole 
Felicity Loti e un po' anonima Mady 
Mesplé, soprattutto nelle C/iansons 
grecques* il livello complessivo è 
pero elevato 


n coraggio di essere Bog^; 


storico delle incisioni è La 
dnier un po a sfigurarci, per¬ 
che nei 1924 il suo stile nsen 
tiva maggiormente l’influenza 
di King Oliver e non ancora 
maturo era il pregnante tiri 
smo che il cornettista avrebbe 
spngionato più tardi, specie al 
fianco di Bechet o nell’orche¬ 
stra di Henderson Cinque ti¬ 
toli sono con i Blues Serena- 
ders della pianista Lovie Au¬ 
stin. le due matnci di Play 
That Ting sono del 23 con i 
Syncopators di Olile Powers 
(Noone al clarinetto) Sto- 
ckyard Strut, due matrici di 
Salty Dog, Messm ‘ around c 
Adam's Apple sono invece 
dei classici di Keppvd, ultimo 
«re» eletto a New Orleans, dal¬ 
la sorprendente foga quasi ar- 
mstronghiana. Gli è accanto il 
clannelto di Dodds Più dub¬ 
bia la sua firma in Stomp Time 
Blues e II Ma tt Be thè Blues 
D DANIELE IONIO 


JAZZ _ 

Senza trucco 
è pura 
sensualità 

Francesco Bruno 
•Interface* 

Gala9l010 

Ricordi 


B Romano di nascita, il 
chitarrista Francesco Bruno 
esce da una lunga e ncca edu¬ 
cazione sentimentale con la 
new wave napoletana, da) 
Bennato ancora della Tórre di 
Babele fino a Teresa De Sio. E 
da quest'uKima esperienza 
provengono alcuni collabora- 
ton di quest'album con il sa- 
xofonisia Fix o il pianista Vito- 
lo, Bruno ha comunque all'at¬ 
tivo anche una collaborazio¬ 
ne, anni la. con Don Cheny. 
Facile e addinttura con il ri¬ 
schio deirowieià evocare in 
questa musica il nome di un 
Pat Metheny ma il chitairista 
Italiano procede per una stra¬ 
da che è tutta sua e questo 
disco d'esordio in proprio è 
sinceramente fascinoso, con 
un «sound» ncchissimo, una 
vera perla dal punto di vista 
tecnologico, quasi una bella 
alla poten^ di mezzi delle 
grandi case dtscoj^raftche. Un 
jazz di avvolgente sensualità 
tecnologica, un suono che 
■respira» ma niente trucchi, 
come nvelano le deliziose pa¬ 
gine che nnunclano al giganti¬ 
smo elettronico 

a DANIELE IONIO 
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CMablanca, regia Michael Cur- 
tiz, interpreti. Humphrey Bogart. 
Ingrid Bergam, Claude Rains, Usa 
1942; Warner 

Il grande tonno, regia. Howard 
Hawks; interpreti. Humphrey Bo¬ 
gart, Laurea Bacali. Dorothy Ma- 
Ione. Usa 1946, Warner 

Il mistero del falco, regia. John 
Huston, interpreti Humphrey Bo¬ 
gart, Mary Astor, Sidney Green- 
Street, Usa 1941, Warner 

Il tesoro della Sierra Madre, 

regia. John Huston. interpreti. 
Humphrey Bogart, Walter Hu- 
Sion, Tim Holt, Usa 1948, Warner 

L'Isola di corallo, regia John 
Huston. interpreti Humphrey Bo¬ 
gart, Edward G Robinson, Lauren 
Bacali, Usa 1948, Warner 


S controso, asociale, gira¬ 
mondo, un po' awentune- 
ro Non si fida di nessuno, 
non lotta per nessun idea- 
le. tanto meno per quelli 
alla John Wayne, a volle sfiora la bru¬ 
talità, a volte ostenta un cinismo spre¬ 
giudicato È uno che ha in odio la mid 
die-class, che sconvolge i tranquilli 
borghesi, uno che non maschera i suoi 
vizi, c che paga di persona mettendo 
allo scoperto I ipocrisia e la miseria 
morale degli «altri» i cosiddetti cittadi¬ 
ni modello Un personaggio mai alli¬ 
neato, spesso incoerente, e sempre 
sfuggente a) conformismo Un non in¬ 
tegrato Un non riconcilialo E Bogey, 
naturalmente Più che un divo, una 
leggenda del cinema mondiale 
Chi non avesse avuto la ventura di 
vedere i suoi film al cinema, o magan 
le sue retrospettive in Tv o nei cine¬ 
club, potrà ripagarsi oggi con cinque 
film editi m cassetta, tra i suoi più fa¬ 
mosi e amati, un paio dei quali ormai 
rarissimi E potrà anche rendersi con¬ 
to del perche Humphrey Bogart è di 
ventato un mito-della civiltà occiden¬ 
tale perchè una intera generazione di 
giovani americani e non si è identifi¬ 
cala con lui Non è solo per il magneti¬ 
smo del personaggio, perfettamente 
plasmato sulla litosofia tipicamente 


amencana deli’individualismo, nè per 
quei «quid* di generosilà e teattà che si 
nasconde dietro la maschera del «cat¬ 
tive^ e che lascia intravedere una tem¬ 
pra irriducibile a ogni logica di perbe¬ 
nismo vigliacco e moralista È anche 
l'iKNno, l’attore in carne ed ossa che 
nem contraddice il suo personaggio, 
malgrado le esasperazioni della leg¬ 
genda e l'aura un po' favolistica che lo 
circondano Humphrey De Forest Bo¬ 
gart, tanto per smentire il falso Epos 
dei «magazine» hollywoodiani, era na¬ 
to in una agiata famiglia borghese dì 
New Yori(. figlio di un noto medico e 
di una disegnalrice di cartoon II pn- 
mo atto trasgressivo lo compie giova¬ 
nissimo. sottraendosi alla agiata vita 
delia famiglia e andando ad arruolarsi 
in marina durante la pnma guerra 
mondiale L'ultimo, forse, io compie < 
ormai uomo maturo, agiato e famosis¬ 
simo > quando si oppone al maccarti¬ 
smo, negli anni Cinquanta, trascinan¬ 
do di fatto il movimento degli atton 
«radicai» contro la «caccia alle stre¬ 
ghe» di famigerata memoria 
Coraggioso sullo schermo, corag- 
gk^ nella vita Democratico, collo 
bnllante, intransigente contro i sopru¬ 
si e insofferente deile discnminazioni 
«Gii alti papaveri avevano imparalo a 
tener lontani i loro colli da certi brìi 


ROCK 


L’ultima 
volta con 
Jonny Marr 

TheSmiths 

«Slrangcways, bere we 
conte» 

RoughTradeRGH 20697 
CGD__ 

M Ultima pagina de) primo 
concentrato capitolo 
Smiths che si accingono ad 
entrare nel grande circuito 
multinazionale, dando l'addio 
a qi^sta etichetta indipenden¬ 
te E anche nolo che si tratta 
dell’ultima volta in cui con lo¬ 
ro è il fondatore, il pianista, 
chitarrista e compositore Jo- 
hnny Marr Qualcosa, dunque, 
cambierà certamente a partire 
dal prossimo album Ma qual¬ 
cosa è già cambiato In ^sti 
solchi, fin da quelli Iniziali di <4 
Rush and a Push and thè 
Land Is Ours che emana sin- 
golarì atmosfere reminiscentl 
dei Depeche Mode In un ce^ 
IO senso, queste ultime musi¬ 
che degli Smiths, nonostante 
permangano sostanzialmente 
ad un livello acustico, suona¬ 
no meno «povere», più desi¬ 
derose di darsi un tocco di 
magia fantastica. Last Night I 
Dream that Somebody Looed 
Me l’altra notte ho sognato 
che qualcuno mi amava, suo¬ 
nai! titolo di una canzone Un 
titolo forse involontariamente 
simbolico anche se sul piano 
onirico, qualcosa si è realizza¬ 



to Allora, un capitolo si è dav¬ 
vero chiuso IVittavia, l'album 
è ricco di simbologia d) mor¬ 
te C'è un onomastico infeli¬ 
ce. c'è un'amica In coma e 
due moni a tutto tondo Està 
ancora tentati, procedendo, 
di decifrare queste canzoni 
nella chiave autobiografica 
dei gruppo «Fermami se pen¬ 
si d’aver già ascoltato questo 
pnma». Includendo Hatful of 
Hotlow, raccolta di singoli 
usciti neli'83, sono complessi¬ 
vamente quattro gii album di 
questo capitolo degli Emifhs 
con Johnny Marr al fianco di 
Morrissey. mentre la loro di¬ 
scografia vanta ben sei com¬ 
pact. una cosa cimosa per un 
gruppo che è cresciuto per va¬ 
no tempo solo a 4S giri. 

Q DANIELE IQNIQ 


m COUAEORAZIPNE CON 


lanli ncevimenti di Hollywood piutto¬ 
sto che esporli alle òanderiffos di Bcf- 
garl Presuntuosi e arroganti erano i) 
suo bersaglio prefento» Sono parole 
di John Huston pronunciale sulla tom¬ 
ba dell’attore, morto nel gennaio del 
1957 Huston conosceva bene l'uo¬ 
mo lui e Bogart avevano girato insie¬ 
me cinque film ed erano stati un'ac¬ 
coppiata vincente anche per il botte¬ 
ghino Tre di questi film (// mistero del 
falco, L'isola di coraffo, Il tesoro della 
Sierra Madre) sono già stati presentati 
qui, in uno scritto dedicato al regista 
scomparso Sono compresi nel maz¬ 
zo, insieme ad altn due, altrettanto fa¬ 
mosi Casablanca di Michaet Curtiz e 
H grande sonno, di Howard Hawks 
Ne // grande sonno che e forse uno 
dei film più complessi sofisticati e ve¬ 
nali di sottile umorismo del grande 
Hawks, Bogart - dopo essere stato i) 
Sam Spade di Dashiell Hammet - in¬ 
terpreta li Philip Marlowe di Raymond 
Chandter Un Marlowe disincantato, 
ironico, cinico quel tanto che basta da 
renderlo indimenticabile E che dire di 
Casablanca, dove i attore giganteg¬ 
gia, sottrae alla banalità la debole sce¬ 
neggiatura, e SI imprime a fondo nella 
memoria storica dello spettatore’' So¬ 
lo forse che è I ultimo tassello della 
costruzione di un «colosso di celluloi 
de» Dopo Casablanca i) mito 


THRILLER 

DRAMNIATICO 

«Rebecca la prlsa awfde» 

Regia Alfred Hitchcock 
Interpreti Laurence Olivier, 
Joan Fonlaine, 

George Sanders 

USA 1940, Delta Video 

«Al di là del bene e del «ale* 

Regia UlianaCavani 

Interpreti. Dominique Sanda, 
Erland Josephson, 

Robert Powell 

Italia 1977, Dunum 

WESTERN 

DRAMMATICO 

•UoDiliil aelvaggl* 

Regia Blake Edwards 

Interpreti William Holden, 
Ryan O'Nea), Karl Malden 

USA 1971, Panarecord 

.HmyaiMlàoii, 

Regia- Paul Newraan 

Interpreti- Paul Newman, 
Robby Benson, Eden Barkin 
USA 1983. Staidust 

FANTASV 

COMMEDIA 

■Exploren* 

Regia Joe Dante 

Interpreti Ethan Hawke, River 
Phoenix, Jason Presson 

USA 1985. eie Video. ReA 
Columbia 

•n coBBlaaario* 

Regia Claude 2àd\ 

Interpreti Philippe Noiret, 
Regine, 

Thierry Lhermitte, 

Francia 1984. GVR 

SPIONAGGIO 

COMMEDIA 

«Noloriuf* 

Regia Alfred Hitchcock 
Interpreti Cary Grani, 

Ingnd Bergman, 

Claude Rains 

USA 1946. Delta Vìdeo 

«Aria di Parigi* 

Regia Marcel Carnè 

Interpreti Jean Gabin, Folco 
LuIIi, Arletty 

Francia/Italia 19S4. 
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n crollo 
ddle Borse 


Bxìm/iiA E Lavoro 


Lunga e drammatica giornata a Milano 
alla fine una perdita solo del 4% 
Eccessi di ribasso per titoli-guida 
Organizzate massicce difese 


«Sospese» Fiat e Montedison 
in vendita a prezzi stracciati 

I La Borsa di Milano ha vissuto la giornata più lunga e dopo le II la sospensione a lire sicompren 


Amato: 
situazione 
non tropp 
drammatica 

MARCiLLO VILURI 

■i ROMA Febbrili conlalll 
tra I membri del gruppo del 
sette (07D si sono Intrecciali 
I altro Ieri notte mentre Wall 
Street consumava II più 
grande crollo della sua sto¬ 
ria Queste consullaslonl so 
no state conlermate ieri dal 
ministro del Tesoro Amalo 
che ha detto che esse hanno 
gli dato «i primi fmltl In pn 
mo luogo sul mercato del 
cambi La stessa situazione 
della Borsa - ha proseguilo 
Amalo - appare assai meno 
drammatica Senza bisogno 
di riunioni (ormali le consci i 
iasioni sono utilmente pro¬ 
seguite anche oggi* 

I Anche II ministro per II 
Commercio con I estero 
Ruggiero è Intervenuto Ieri 
sostenendo che II mondo li 
nanzlario ha dato una prova 
di grande Iraglliti che ripro¬ 
pone la necessiti di una re 
golamentazione internazio 
naie Secondo Ruggiero cl 
vorrà del tempo per tirare le 
I conclusioni di quanto i suc¬ 
cesso, onde evitare per II fu 
turo analoghi Incidenti Esi¬ 
stono certamente lorlissiml 
squilibri, ha detto II ministro, 
come la situazione del bilan¬ 
cio lederale americano e II 
deficit commerciale Usa, 
che però non giustificano la 
labllili della situazione Oc¬ 
corre • ha concluso II mini 
‘ stro» che la crescente eom 
pulerizzazione e Intimazio- 
‘ nailziazione dell economia, 
che amplifica I fenomeni lo 
cali, li accompagni a una re- 
, golamemazlone 

Per II presidente della 
Banca Nazionale del Lavo 
' ro, Nerio Nesi il crollo di 
Wall Street «è la line del so¬ 
gno delle possibillli di arric 
chimi attraverso lo strumen¬ 
to cartaceo che ha costituito 
di fallo una evasione dall e- 
conomla reale Le Adi In 
vece sostengono che «quel | 
lo che sta accadendo nelle > 
borse mondiali squarcia un 
velo sul llpo di slablllti tutta 
apparente che caratterizza 
I economia mondiale» La 
critica è rivolle a «un utilizzo 
spregiudicalo delle borse 
come casinò » nel quali si 
gioca una roulette forsenna 
la con I titoli al posto delle 
llches 

Secondo II segretario del 
Fri La Malia «la crisi di oggi 
i In primo luogo una crisi di 
leadership politica Oli Stati 
Uniti sono alle prese da 
troppo tempo con problemi 
deità loro economia ben evi 
denti a tulli a cut non riesco 
no a trovare una risposta» 

In ogni caso anche In Ita 
Ila c è In queste ore una si 
luazione di attesa anche per 
le possibili ripercussioni che 
questa situazione potrebbe 
avere sullo Sme 


La Borsa di Milano ha vissuto la giornata più lunga e 
drammatica della sua stona Dopo il rinvio di un'ora 
dell'apertura degli scambi, disposto m extremis dal¬ 
la Consob, te contrattazioni sono continuate per 6 
ore e tre quarti in un clima di parossismo Al termi¬ 
ne, dopo colpi di scena a npetizione, I indice ha 
perso «solo» Il 4,4556 «Tùtto sommato un succes¬ 
so», ha commentato II presidente Fumagalli 


DARIO VENEGONI 


■i MIUNO Al termine della 
giornata con I indice Mlb pre 
cipitatoaquotaSIS vale a di 
re in prossimità del minimo 
annuale (che resiste a 813) 
sembra quasi che si debba ti 
rare un sospiro di sollievo 
Mal una seduta alla Borsa di 
Milano è stata tanto lunga e 
forse mai tanto agitata Mai 
Rat Montedison Olivetti 
Snia avevano conosciuto con 
temporaneamente I onta della 
sospensione per eccesso di ri 
basso Mal titoli anche di prl 
ma grandezza - come le uè 
nerali • hanno navigato per 


acque tanto tempestose un 
crescendo di alti e bassi da far 
venir la nausea Eppure «è an 
data» e si può finalmente voi 
tar pagina Come ha detto la 
conico un operatore «anche 
questa è fatta passiamo a do 
mani» 

Ma prima di voltar pagina 
anche noi converrà dare uno 
sguardo a questa giornata me 
morabile intanto I Inizio rin 
viato a sorpresa di un ora 
quando ormai le cofbellles 
erano affollate dt operatori 
che non attendevano che la 
campana d Inizio Poi subito 


dopo le 11 la sospensione a 
raffica per eccesso di ribasso 
delle Fiat (che qualcuno cer 
cava di vendere anche a 9 500 
lire) delle Olivetti (offerte pu 
re a 9 500 lire) delle Monten 
dison e delle Snia 
Sul grande tabellone elei 
Ironico le scnite «Sospesa» 
accanto alle sigle di questi ti 
toii erano uno spettacolo de 
solante Mai alla Borsa di Mila 
no era stata tolta la possibilità 
di trattare per una mattina in 
tera quel valon guida 
Ma per quelli non sospesi le 
cose non andavano meglio 
Esemplare il caso delle Gene 
rali gigante solitamente tm 
passibile di tronte alle turbo 
lenze di un mercato piccolo 
come quello italiano Nella 
montante tempesta anche la 
superpetroliera Generali ha 
ballato a lungo alle 11 45 
quotava 93 SOO per poi pas 
sare di seguito nell'arco di 
soli 20 mmuli a 94 000 a 
97 000 Infine a 95 300 
Se si pensa che per compe 
rare 100 azioni di questo tipo 
ci vogliono circa IO milioni di 


lire SI comprende che colos 
sale impiego dt mezzi è stato 
impegnato nella battaglia at 
tomo al titolo della compa 
gnia TuUk i grandi protagoni 
sti del mercato sono Kesi in 
campo schierando le propne 
baitene in una battaglia cam 
pale senza precedenti I colpi 
di scena st sono susseguiti a 
raffica con nuovi potenti 
scrolloni che si abbattevano 
sui singoli valori appena fati 
cosamenle guadagnavano 
qualche posizione 

Significativamente at 
detto «terzo mercato* dove si 
trattano i valori non ufficiai 
mente ammessi alla quotazlo 
ne hanno sospeso gli affan 
Tate era la battaglia sui campo 
maggiore che nessuno se I è 
sentita di battersi anche per 
gli scartini 

A una valanga ds ordini di 
vendila tuttavia ha fatto n 
scontro un massiccio inler 
vento di compraton A nuK> 
versi controcorrente sono sta 
Il alcuni grandi gruppi e i fon 
dt I quali ultimi hanno scom 
messo sul futuro pur consape 


Consulto ftiaietìco ndla notte 
Poi la scelta: «Apriamo un’ora cbpo» 


H MILANO Al grande crollo 
ha fatto seguito una notte in 
sonne Dalla serata di lunedi 
fino alla mattina Inoltrata di 
ieri è stato tutto un Intrecciarsi 
di frenetici contatti tra i gover 
ni gii organismi di controllo 
delle Borse le autorità mone 
tarla di tutto II mondo Per 
buona parte della notte i ipo 
lesi che si arrivasse alla chiù 
sura simultanea di tutti i prln 
cipqll mercati finanziari del 
mondo (se non proprio di tutti 
1 merèhtl rour couri) è slàta 
presa seriamente In conside 
razione Al termine di una du 
ra giornata in Oriente e in Eu 
ropa infatti II tracollo storico 
della Borsa di New York sem 
brava poter aprire una falla 
pericolosissima nel dispositi 
vo di tenuta complessivo del 
sistema e dare la stura a una 
ondata di «vendile da panico» 
dalle conseguenze incalcola 
bill 

Infine quando da noi era 


già mattina la decisione I re 
sponsabili della Borsa di Pran 
coforte e quelli di New York 
hanno retto ad ogni pressione 
e dichiarato che per conto lo 
ro la seduta di ieri si sarebbe 
aperta regolarmente all ora 
canonica Poi cl avrebbe pen 
sato II mercato a trovare un 
equilibrio DI fronte a tanta 
determinazione anche le al 
tre piazze hanno deciso di 
«aprire» 

In questo contesto ha spie 
gaio nel pomeriggio il presi 
dente della Borsa di Milano 
Ettore Fumagalli mentre an 
Gora la più lunga seduta della 
storia di piazza degli Affari era 
in corso la posizione italiana 
era particolarmente delicata 
A causa di un intreccio di fat 
tori (fusi orari e tradizioni di 
orarlo) Milano sarebbe stala 
la prima grande piazza euro 
pea a dare il via agii scambi 
della giornata con alle spalle 
solo il funesto risultato di Wall 


Street e il non più brillante esi 
lo degli altari nelle piazze 
d Onente 

Di qui la decisione di nnvia 
re I a^rtura degli scambi di 
un ora I contatti delta notte 
lasciavano sperare che questa 
pausa sarebbe stata sufficien 
te agli operatori e al pubblico 
per acquisire una serie di in 
formazioni sul cambio del 
dollaro sulle scelte del gover 
no aniericano sugli-'alin mer 
cati ché si sarebbero apertbfv 
contemporanea ^ 

Cosi alla Consob si è giunti 
alla decisione del rinvio cui 
ha fatto seguito subito dopo 
1 inizio degli scambi la clamo 
rosa sospensione delle con 
trattazioni su quattro titoli di 
pnmissimo piano Fiat Olivei 
(I Montedison e Snia Mai nel 
la storia delia Borsa di Milano 
era successo alcunché di simi 
le Fumagalli ha difeso la deci 
sione richiamandosi alle nor 
me vigenti In caso di variazio 



Ancora panico e nervosismo in Borsa A Milano come a Sydney 
(nella foto) 


voli del disastro che il crollo 
di questi giorni provocherà sui 
riscatti In due giorni il patri 
monio dei fondi si è assolti 
gliato di qualcosa come 2 000 
miliardi mentre le quotazioni 
(le cosiddette performances) 
hanno accusato un calo secco 
di 1 e anche 4 punti in percen 
tuale Con cautela ma anche 
con determinazione molti ge 
sten di fondi comuni hanno 
confermato tuttavia la loro 
propensione a presentarsi an 
che oggi in corbeiUe in veste 
di compraton 


Oggi SI riprende Nell oc 
chio del ciclone ancora in 
particolare le Fiat, che ieri 
hanno chiuso a 10 650 lire 
con una flessione del 6 9% 
Anche per questo titolo in 
tondo poteva andare peggio 
Ma prima di concludere va 
segnalata l Insulsa risposta del 
presidente del Consiglio Co 
ria a chi gli chiedeva un com 
mento •£ con lutto quello 
che accade nel mondo voi vi 
preoccupate della Borsa da 
liana?» e stata la vacua baltu 
ta del presidente del Corsi 
glio il quale - chissà magari 
voleva essere rassicurante 


Rossi: d saranno 
feUimenti... 


ni di prezzo (m su o in giù) i 
oltre il 10% ha ncordato il i 
«gruppo di intervento» detta 
^rsa ha la facoltà di sospen 
dere il titolo Oltre H 20% di 
oscillazione questa facoltà di 
venta un obbligo E la Fiat al 
momento della scepensione 
perdeva appunto più dei 20% 
Ma si trattava di pnmt scam 
bi con quantitativi assai esi 
gui «E tutta la Borsa avrebbe 
potuto essere frastornata da 
un crollo di quelle proporzio 
ni originato sólo dalia presen 
za di qualcuno dispetto a wn 
dere un piccolo pacchetto di 
Fiat a quelle conoiziom strac 
date Rin>4ando la contratta 
zione al termine deila gioma 
ta, tutti gh scambi suite Fiat 
(con diversi milioni di azioni 
in movimento) si sarebbero 
concentrati in pochi minuti e i 
il prezzo sarebbe risultalo più ! 
attendibile» È coà che solo ' 
dopo le 17 è stato fissato li I 

S rezzo di Rat Montedison ! 
Civetti e Snia O D V ! 


■■ MILANO Chiamato dal 
I Ape (Associazione per il prò 
gresso economico) a tenere 
una conferenza sulle prospet 
live dei mercati finanziari in 
temazionali in vista delta sca 
denza del 1992 quando si 
apriranno in Europa le fronlie 
re ai libero movimento degli 
uomini e dei capitali Guido 
Rossi si è trovato 1 altra sera di 
fronte a un pubblico desidero 
so soprattutto di conoscere la 
sua opinione sul sisma che si è 
abbattuto sulle Borse di tutto 
i) mondo 

Indubbiamente ha com 
mentato il neosenaiore della 
Sinistra indipendente ex presi 
dente della Consob ci irovia 
mo di fronte a una svolta stori 
ca Le Borse di tutto il mondo 
hanno accusato un gigante 
SCO tracollo creando una si 
tuazione estremamente grave 
in tutti i mercati ha aggiunto 
«SI è creato un panico inde 
scrivibile» di fronte al tracollo 
delle quotazioni della Borsa 


Pubblico delle grandi occasioni curiosi facce in 
credule davanti ai monitor delle banche de) centro 
di Milano che sgranano le perdite dei titoli di bor¬ 
sa Chi spera che tutto si riaggiusti in fretta chi, 
come i funzionari degli uffici titoli si spaventa ve¬ 
dendo arrivare la valanga delle disdette dai borsini 
di provincia e dai piccoli risparmiaton E tutta col¬ 
pa del sensazionalismo dei giornali? 


STEFANO RIONI RIVA 


■■MILANO Ingiroperibor 
sini e tra la gente che fa ca 


to il clima non c e più la si 
gnora di due anni fa che chie 


pannello davanti ai monitor deva «scusi qua! è lo sportelio 
delle grandi sedi bancarie In dove si può raddoppiare 11 ca 


centro Animazione come 
non si vedeva più dai tempi 


pitale? 

Ma non si respira nemmeno 


spensierati de) primo boom di la disperazione la sindrome 
Borsa Ma lult altro è lo spiri da 29 


"No guardi è troppo gros 
sa Vedrà che adesso risaie 
Non può essere questo jl vaio 
re della nostra Borsa» Molti 
annuiscono intorno conforta 
Il dalle cifre che ballano sui 
monitor risalgono le Ras te 
Generali precipitate In àper 
tura recuperano cinquemila 
lire in pochi minuti Ma il qua 
dro generale, resta buio tutti 
aspettano che ne sarà dei tito 
il guida le Fiat ie Montedi 
son sottratte fino alla chiusu 
ra agii sguarli ansiosi dei loro 
possessori Che suppongo 
sono quelli che aspettano si 
lenziosi Quìlcuno Invece fa 
lo spiritoso «Sa sono mesi 
che non gioco piu oggi sono 
venuto smo a vedermi le fac 
ce di quelli che perdono» 

E guardiamole queste fac 


ce sono facce qualsiasi uo 
mini e donne dai trenta in su 
qualcuno con la venliquaìtro 
re e il look bocconiano ma la 
maggior parte scHnigiia a quel 
Il che SI incontrano negli eter 
ni capannelli di piazza Duo 
mo vuoi vedere che un po di 
pensionali sono venuti qui a 

f {odersi lo spettacolo «di quel 
I che perdono?» 

Nel giorno del crollo come 
in quelli de) boom infatti la 
Borsa ndiventa argomento da 
bar sport «Sa com è quando 
la situazione è cosi confusa 
hanno ragione tutti una prew 
sione vale i altra» Gli ribatte 
un signore molto meno di 
staccalo «No qui ci sono de) 
le responsabilità Ha viMo len 
sera in televisione come si av 
ventavano i giornalisti? Quelli 
sono matti a spar^ con quel 


t<MK) I meno venti menoquin 
dici per cento Proprio loro 
che fino a domenica ci hanno 
spiegato che lutto andava be 
ne che bisognava comprare» 
Poi tornano alla ribalta gli 
ottimisti «Vedrà che adesso si 
mettono d accordo fanno 
qualche riunione intemazio¬ 
nale chiudono i mercati qual 
che giorno e lutto va a posto» 
lo - dice un altro - stamattina 
ho compralo Assilalia guardi 
sono già salite» Ha un aria 
molto competente «Bisogna 
essere freddi fare il contrario 
degli alln In questi casi com 
prare poco a |^co tutti i gior 
ni rivendere subito quando si 
e guadagnato qualcosa» Non 
è runico che la pensa così in 
un «borsino» a poca distanza 
trovo una signora distinta sut 


I n ministro aOe Camere 

Amato: per Mediobanca 
non è necessario 
il «visto» del governo 

II ministro del Tesoro Amato ha sostenuto ieri alla 
Camera che al governo non compete alcun diritto 
di autorizzazione dell'operazione Mediobanca In 
ogni caso una posizione del ministero sarò messa a 
punto venerdì nel corso di un vertice e poi Goria 
stesso nienra al Parlamento il giudizio del gover¬ 
no Le posizioni di Amato sono state duramente 
contestate anche da esponenti della maggioranza 

EDOARDO QARDUMi 


amencana che ha superato 
per ampiezza anche il famoso 
«venerdì nero» dei 29 
Se questo movimento sara 
confermalo nei prossimi gior 
ni è prevedibile che ci troverà 
mo di fronte a una sene di fai 
limenti a partire dalle molle 
società fmanziane che anche 
a New York (come a Milano) 
sono nate come funghi in que 
sti anni dt vacche grasse E al 
le finanziarie potrebbero se 
guire le industrie 
Dt piu Guido Rossi ha prete 
rito non dire attenendosi in 
seguito al) ordine del giorno 
Cosa che gli ha consentito 
peraltro di accennare ai limiti 
del sistema finanziano italiano 
«che si trova in condizioni di 
incredibile infenorità» rispetto 
a quelli dei paesi più avanzati 
anche per la totale carenza di 
leggi adeguale alle esigenze 
attuali del mercato C tra que 
ste certamente la più im^r 
tante è una moderna legge an 
limonopolio 


H ROMA La privatizzazione 
di Mediobanca si può fare 
senza alcuna particolare auto 
nzzazione da parte del gover 
no In ogni caso il ministero 
presieduto da Goria presente 
ra in Parlamento una propria 
complessiva valutazione del 
I operazione e per metterla a 
punto venerdì terrà una prò 
pria «riunione collegiale» Fin 
da ora comunque si può enti 
cipare che 1 orientamento è 
«poativo» Questo ha detto m 
sostanza il ministro del Tesoro 
Amato ieri mattina di fronte ai 
parlamenlan delle commis 
sioni competenti della Carne 
ra 

Sui connotati dell affare 
Amato non ha detto niente dt 
piu di quanto già si sa Si è 
anzi augurato che ta cessione 
ai privati del 36 per cento di 
capitale di Mediobanca «av 
venga con la massima chia 
rezza per quel che riguarda le 
procedure» I) governo insom 
ma non è m grado di fornire 
alcuna nsposta alle perplessi 
là sollevate da più parti nei 
giorni scorsi e che riguardano 
appunto soprattutto le moda 
lita di vendita e il prezzo Con 
una certa coerenza bisogna 
ammettere con la posizione 
politica di fondo che ha deci¬ 
so di assumere che cioè «non 
e affar suo» prendere decisio¬ 
ni 0 anche solo autorizzare al 
tri a prenderle 

Le parole di Amato hanno 
pero sollevato un vespaio di 
polemiche Lo stesso ex mini 
Siro delie partecipazioni stata 
li i) democnstiano Danda ha 
duramente contestalo la posi 
zione dei governo Secondo 
Danda non è affatto vero che 
lo statuto dell In escluda co 
me pretende Amato poteri 
autorizzativi da parte dei) ese 
cutivo «Esiste una circolare di 
De Michelis e una mia - so 
stiene Darldè » ed t»lslè una 
prassi consolidata alta quale 
nessuno si è mai sottratto» E 
I ex ministro si è poi lanciato 
in una accorata recnminazio 
ne «Se io mi fossi permesso ai 
miei tempi una cosa del gene 
re mi avrebbero sicuramente 
fatto a pezzi» 

L opinione di Danda non è 
isolata In reafta c è una larga 
preoccupazione che con 1 in 
leipretazione che il governo 
vuol oggi accreditare delle 
norme vigenti si voglia «met 


«n crack? E’ troppo grosso, vedrà die passerà...» 


la sessantina è una neofita 
chiede all ufficio titoli come si 
la a comprare le Ras a quaran 
tamila «mi hanno detto che a 
questo prezzo sono certa 
mente un affare» L ufficio tuo 
h se la coccola anche a qua 
rantadue signora’ E le spiega 
no come si la a comprare 
Vorrebbero averne di clienti 
COSI quelli degli uffici titoli 
«Invece siamo molto preoccu 
pati i piccoli vendono tutti 
non ascoltano i nosln consi 
gli Gii diciamo di resistere 
Per non parlare dei borsini di 
provincia che stanno mollan 
do tutto Adesso i fondi per 
tener su le azioni butteranno 
sul mercato I Boi anche queth 
caleranno e la spirale può pre 
ciphare» Oggi si sapra già chi 
ha ragione se davvero e solo 
un incubo troppo bnitto per 
essere vero 


tere le Camere di fronte a un 
fatto compiuto» come dice il 
democristiano Sinesio Si ra¬ 
glia In sostanza tagliar corto 
con dubbi e ostilità diffuse 
nelle file della stessa maggio¬ 
ranza parlamentare è non cer 
to solo provenlentt dall oppo¬ 
sizione 

Via lìbera dunque alle ban 
che dell Iri perche proseguo¬ 
no nell attuazioiw del pwio 
preannunciato È un piano 
«profondamente diverso» ri 
spetto a quello bocciato lo 
scorso anno ha detto Amato 
E non c entra nulla con quello 
che ha suo tempo era stalo 
formulato per la Sme «Allora 
era necMsario i) parere de) D 
pe -> ha sostenuto Amato - In 
quanto le partecipazioni stata 
li uscivano da un settore, in 
questo caso invece non sì trai 
ta di un uscita da un settore in 
quanto essa si verificherebbe 
nel momento in cui I Iri per 
desse la ma^ioranza delie tre 
Bin e non un minuto prima» 

Per II resto Amato ha mo¬ 
strato apprezzamento per 1 i 
potesi dell apertura di Medio- 
ban» «a un azionariato diffu 
so» E diventata questa la ban 
diera agitala da tutti coloro 
che vogliono difendere l'ope 
razione Nessuno peraltro 
sembra ancora esaeni accor 
to che è una bandiera che po 
trebbe afflosciarsi misera 
mente con 1 aria che ha preso 
a tirare in Borsa Dove ai tro¬ 
veranno 1 piccoli risparmiatori 
disposti ad accollarsi ora il 
24% del capitate di Mediol^ 
ca? E quest Incognita finirà 
col mandare a gambe ali aria 
I intera operazione o metterà 
a nudo la sua sostanza, che è 
quella di regalare il prestigio¬ 
so istituto solo ad alcuni ec 
celienti capitalisti privati? 

In ogni caso per ora sorto 
accusa è ta pretesa di Amato 
di «saltare» il Parlamento Si 
oppongono ) comunisti Di^ac 
ciotta ha chiesto assicurazioni 
che i In non proseguirà I ope¬ 
razione fino al pronunctemen 
to delie Camere) e gli indipen 
df^nti di sinistra (Bassanini 
vuote una nuova riunione de) 
le commissioni prima del ver 
tice governativo «per delitte 
rare gli indirizzi del governo 
sulla questione») OeclMmen 
le favorevoli invece i repubbli 
cani intamo per aiovedi è 
prevista anche 1 audizione del 
presidente dell In Prodi 


Pivelli Rinascente 

Entrano Dall’Alfa 

De Benedetti arriva 
e Romiti Tramontana 


■■ ROMA Cario De Bene 
detti e Cesare Romiti entre 
ranno a far parte de) consiglio 
di amministrazione della Pirel 
li spa dal quale uscirà invece 
Rinaldo Ossola che non ha ri 
presentato la propria candida 
tura Questa la novità di mag 
gìor rilievo emersa nel corso 
della conferenza stampa lenu 
ta dall amministratore delega 
to della società Jacopo Vitto- 
rell) per presentare i risultati 
del bilancio chiuso al 30 giu 
gno scorso con un utile netto 
d) 62 7 miliardi 


B MILANO Giuseppe Tra 
montana, il manager che a 
suo tempo I In aveva messo a 
capo dell Alla Romeo e che 
la Rat aveva confermato co¬ 
me amministratore passa ora 
la mano Diventa amministra 
tore delegato della Rmascen 
te Al suo posto sale nella ge 
rarchia Piero Fusaio quamn 
tanovenne che mantenendo 
la carica di vicepresidente Al 
fa Lancia assume anche la re¬ 
sponsabilità operativa 


Kadett Station Wagon 


Uno bpazto esclusivo Interni in stile inglese, nei toni rosso e 
grigio, sedili avvolgenti, vetri bruniti, pneumatici e cerchi 
sportivi, portapacchi integrato Kadett Club ti apre le 
porte, nelle motorizzazioni 12 e 13 benzina, 16 diesel le 
làirizioni si ricevono presso tutti i Concessionari Opel 

da 13.860.000 iva imiitut... noimtaiitc... 
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Esce II libro 
postumo 
di C. B. Gerace 


È UKiUo nel stomi scorai per l dpi degli Editóri Riuniti ii 
libro postumo di Giovan ÌSatlista Gerace «La logica dei 
ilstomi di elaborB 2 ioneii. Il libro è una raccolta ripensata 
del materiale didattico che Gerace ha utiliizato per le 
lesioni di macchine calcolatrici e aritmetiche: lezioni tenu* 
le al corso di laurea in Ingegneria elettronica airUniversìtà 
di Pisa dai 1961 al 1970 e dal 71 in poi nel primo corso di 
laurea in scienze deirinformazione. Ma II libro, oltre ad 
essere un ottimo manuale per chi si accosta a questa mate* 
ria, è anche un omaggio allo scienziato scomparso ii 4 
giugno scorso a Poma. Giovan Battista Gerace, lo ricordia¬ 
mo, è stato uno del fondatori dell’Informatica italiana e 
uno dei costruttori del primo calcolatore elettronico mai 
realizzato nel nostro paese. Combattente partigiano, prima 
sulle montagne abruzzesi quindi con la Quinta armata, 
Gerace era membro del Comitato centrale del Pei. 


Scienza e TEmiOGiA 


Stop 

ai Superpbenix 
numero 2: 
costa troppo 


Il progetto preliminare per 
la costruzione di una se¬ 
conda «iranche» elettronu¬ 
cleare a reattori veloci da 
abbinare a quella già esi¬ 
stente eSuperphenix) ha 
confermato che l'elettricità 
nucleare prodotta per sur* 
generazione è ancora tro^ 


po cara. Viene evidenziato infatti un sovraccosto del 50' 
per cento rispetto al prezzo dei kilowattore prodotto nelle 
centrali nucleari ad acqua pressurizzata. E fa conclusione 
cui sono giunti gli esperti della «Electricité de France 
(Edf), secondo cui i) sovrapprezzo massimo accettabile da 
pagare per la «filiera» a reattori veloci è di non oltre il 70 
per cento, li principale vantaggio di questa filiera consiste 
nella capacità di Superphenlx di riciclare il combustibile 
nucleare riducendo I consumi di uranio e quindi la dipen¬ 
denza dall'estero e/o I rischi di penuria del minerale. Le 
filiali Industriali del «Commissariai a l'energle atomique» 
(Cea) di Parigi stanno ora lavorando su una seconda stesu¬ 
ra del progetto che dovrebbe e^ere completata entro II 
1993. 

L^AIds ^ «VtfCrhlOM ^ esemplar) di virus 
b «W» « «VCbUIIO)» dell'Aids comparvero circa 
! divennero 


di 200 anni 
ed è patogeno 
da settanta 


200 anni fa e divennero pa¬ 
togeni circa 70 anni fa, in 
un periodo relativamente 
breve di tempo che lascia 
ottimisti sulla possibilità di 
mmmrnmmmmmmmmmmmm individuare i geni responsa¬ 
bili del morbo e le terapie 
per curare e prevenire la terribile sindrome da immunode- 
ìlcenia acquisita. Sono lo conclusioni rese note oggi di un 
irup^ di ricercatori giapponesi guidati da Takasnl Colo- 
Don dell'istituto nazionale di genetica di Mishima, nella 

provincia di Shiiuoka a sud ovest di Tokio. Il team ha 

compiuto uno studio comparato sulle strutture genetiche 

di la dinerenil tipi di virus dell’Aids ottenuti da pazienti di 

Halli. New York e altre parti de) mondo. Secondo lo stu¬ 

dio, 1) virus prototipo dell'Aids si sarebbe diviso nel due tipi 
•Hvili» e «Hvl2i» circa 200-150 anni orsono, con una diffu¬ 

sione In tulio il mondo del tipo «HvII» che avrebbe acqui- 
alato un carattere patogeno circa 70 anni fa, quasi eoniem- 


patogeno prova che i geni interessati sono molto limitati di 
numero e dovrebbero essere factlmenie isolati con le tec¬ 
niche moderne, con buone possibilità di trovare quanto 

f irima le terapie adatte per debellare la terribile malattia, 
Inora incurabile. 


L’orbita «pana» 
di Miranda, 
una luna 
di Urano 



GII astronomi che da anni 
studiano la particolare con¬ 
formazione geoloBica di 
Miranda, una delle a lune di 

Urano, pensano di essere -.. 

vicini alla soluzione. Miranda - sostengono - è stata milio¬ 
ni di anni In un'orbita caotica, «rotolando» e sussultando 
senza regole, invece di ruotare a intervaiii previsti. L'orbita 
caotica era una posslbitltà che gli astronomi avevano 
escluso proprio come fenomeno, ma ora invece stanno 
cambiando Idea perché essa spiegherebbe diverse que- 
aiionl insolute all interno del sistema solare. Una luna di 
Saturno ad esemplo, Hiperione, dopo essersene stata buo¬ 
na e tranquilla nella sua orbita (conclusione raggiunta at¬ 
traverso calcoli, naturalmente) sembra sia ora «impazzita» 
e questo spiMherebbe anche come mai gli asteroidi rag¬ 
giungono (a Terra sotto forma di meteoriti. 

Il professor Philip Levine, il 
ricercatore americano cui 
si attribuisce ii merito di 
aver scoperto nei globuli 
rossi del sangue umano 
l'antigene denominato fat¬ 
tore Rh, è morto due giorni 
fa in una casa dì riposo di 
New York all'età di 87 anni. 
La scoperta di Levine, di Importanza eccezionale per la 
medicina, ha contribuito a rendere più sicure le trasfusioni 
di sangue. Il fattore Rh, che può essere presente o assente 
(ad esempio l‘85 per cento degli europei sono Rh-positl- 
vo) è ereditarlo; un feto Rh positivo, con madre Rh negati¬ 
va. rischia la morte subito dopo la nascita per incompatibi¬ 
lità sanguigna. E perciò di fondamentale importanza evi¬ 
denziare la presenza de! (attore nel sangue de» futuri geni¬ 
tori allo scopo di evitare rischi per la prole. 

NANNI RICCOBONO 


È morto 
Philip Levine, 
scoprì l’Rh 
nel sangue 


Laser, un grande mercato 

Il futuro appartiene 
alla luce «potente» 
che lavora il metallo 


ni Un mercato da 200 mi¬ 
liardi in Italia, da quasi duemi¬ 
la miliardi in Europa. Con que¬ 
ste previsioni, i laser di poten¬ 
za si candidano a diventare 
una delle Iniziative industriali 
ad alto valore aggiunto più in¬ 
teressanti dei prossimi anni. 
Lo rivela un'indagine di mer¬ 
cato svolta per conto dell'E¬ 
nea dalla Prognos sui tre pro¬ 
dotti compresi nei prodotti 
Eureka-Eurolaser; il laser Co^ 
li laser ad eccimeri. ii laser a 
staio solido. La ricerca è stala 
presentata ieri a Roma nel¬ 
l’ambito di un convegno pro¬ 
mosso dall'Enea sui laser dv 
potenza. I tre tipi di laser rap¬ 
presentano le applicazioni più 
promettenti per ^esia tecno¬ 
logia. il laser a COj è quello 


con Utenze più elevate. Può 
essere impiegato nei setton 
automobilistico, navate, aero¬ 
spaziale, energetico: taglia in¬ 
fatti lamiere e salda spessori 
di oltre 35 millimetri, f laser ad 
eccimeri hanno come sorgen¬ 
te una molecola altamente In- 
stabile fasBiiia da un gas no¬ 
bile piùlnSw alogeno. Emet¬ 
te luce neli'uliravioietto. Le 
sue applicazioni piinclpali ri¬ 
guardano la microéiettronica, 
fa fotochimica, il trattamento 
dei materiali. Infine, i laser a 
stato solido, con”! vantaggio 
di poter essere usato in fiora 
ottica e quin^ di essere parti- 
coiarmente Watto per appli¬ 
cazioni complesse, come ad 
esempio percorsi tortuosi at¬ 
torno ad un oggetto ad alta 
precisione. 
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le vtbwieion. 1 . luminose sianiaunaiao 


l<3 sfalsamento clelle v,braitonl Lumvno&e 
■ produce flan g e di interferenza parKcoUrC 


AAA relatività cercasi 


Cento anni fa resperimento 
di Michelson e Morley 
pose le basi per 
la teoria di Einstein 


A cento anni dall’esperimento di A. A. Michelson, 
base sperimentale della teoria della relatività di Ein¬ 
stein, A racconto della sua scoperta ed una riflessione 
sul ruolo della tecnologia nella ricerca scientifica 
americana. Michelson prese il Nobel per la fisica nel 
1907, primo americano insignito del premio, che gli 
fu dato per l'interferometro, senza lar cenno però, 
alla scoperta che aveva reso possibile... 


Ap pdyece.>iÌAlLird us&U da Michelson. nel •iò&l UintCrferOmCtrO OttcnnC 

il Nobel, ma nessuno 
parlò di ciò che 
con esso venne scoperto 


• pecchia re ò oUbile 
Ifl&bra divIcroA 
laatra 


entato 

vetro 


AUMTO 

M Ricorre quest'anno 
centenario o] quel celebre 
espertmenio condotto in 
America dal fisico A.A. MI- 
chelson. in collaborazione col 
chimico-fisico £.W. Morley, 
che gli scienziati posteriori 
hanno considerato come la 
più chiara e inequivocabile 
prova sperimentate su cui può 
essere fondata la teoria eln- 
stenlana della relatività. Nel 
novembre 1687 compariva in¬ 
fatti sull'American Journal of 
Science un articolo a firma di 
Michelson e Morley intitolato: 
Sul moto relativo della terra e 
dell’etere lumlnlfero. 

A quel tempo sembrava or- 
tMi dimostrato che la luce 
non è costituita da particelle 
di ne%vtoniana memoria bensì 
da onde di memoria huyghen- 
•Itna. Ma: onde di che cosa? 

U grande maggioranza de¬ 
gli scienziati non sapeva ri¬ 
spondere altro che ipotizzan¬ 
do tutto l'universo permeato 
da una sostanza tenuissima 
capace di vibrare ondulatoria¬ 
mente e che doveva essere 
quindi la sede naturale delle 
onde luminose che In tal mo¬ 
do potevano propagarsi e 
consentire di superare le di¬ 
stanze che separano le sor¬ 
genti (terrestri o astronomi¬ 
che) dai recettori (oggetti illu¬ 
minali, i nostri stessi occhi, 
ecc.). La terra, nel suo moto 
intorno al sole, avrebbe allora 
dovuto muoversi rispetto a 
questo etere onnipresente: la 
fl^ca doveva quindi compiere 
un esperimento allo a rivelare 
e misurare il moto relativo ter¬ 
ra-etere. 

DI questa esigenza si era 
fatto portavoce lo stesso Ma- 
xweli, il fisico teorico che era 
riuscito a formulare le equa¬ 
zioni della fenomenologia 
elettromagnetica, della cui 
natura ondosa la luce risultava 
esere un aspetto fondamenta¬ 
le. 

Ma si trattava di un'impresa 
estremamente ardua perché 
era necessario uno strumento 
capace di evidenziare effetti 
oltremodo piccoli, dell'ordine 
di uno su cento milioni. La 
storia doveva fare ricorso, per 
una sua verìfica spenmentale, 
ad una tecnologia altamente 
raffinala. 

A.A. Michelson, nato nel 


MA8ANI 

^892 a Streino, nella Prussia 
polacca, ma trasferito fin dal- 
i’eià di tre anni neiia Calilor- 
nla, nel Nevada, dopo un pe¬ 
riodo trascorso in marina in 
cui ebbe Inizio il suo fortissi¬ 
mo interesse per l'ottica, si ci¬ 
mentò co) problema dell'ete¬ 
re in occasione di un perìodo 
di studio trascorso in Europa. 
Costruì nel Physicalisches In- 
stitut di Berlino un originale 
strumento, basalo sui feno¬ 
meno deirinlerferenza. col 
quale, nel 1881. tentò l'impre¬ 
sa. Il risultato fu nullo in quan¬ 
to non apparve alcun movi¬ 
mento della terra rìdilo al¬ 
l’etere. E non fu difficile ren¬ 
dersi conto del perché : gli er¬ 
rori sperimentali erano dello 
stesso ordine di grandezza del 
fenomeno che si voleva met¬ 
tere in evidenza. 

Occorreva costnilre uno 
strumento basato sullo stesso 
principio inteferenziale ma 
molto più preciso, e Mlchel- 
son potè realizzarlo quando 
tornò in America; proprio nel 
1887, con la collaborazione 
di Morley, l'esperimento fu ri¬ 
petuto. I) risultato apparve an¬ 
cora nullo. Questa volta però 
non fu possibile attribuirlo a 
errori s^rimentail perché lo 
strumento era in grado di rive¬ 
lare effetti 10 volte più piccoli 
di quanto si prevedeva. Il 
mondo scientifico si trovò 
dunque di fronte ali'insospet- 
tata conclusione che la terra 
non si muove rispetto all’etere 
durante il suo moto orbitale 
intorno al sole! 

L'importanza di questo ri¬ 
sultato fu avvertita immediata¬ 
mente ma nessuno potè so¬ 
spettare che si trattava della 
prova sperimentale più con¬ 
vincente e inequivocabilmen¬ 
te in supporto di una teorìa 
(ancora da venire) che dove¬ 
va modificare profondamente 
il concetto di velocità e con 
esso quello dello spazio e del 
tempo. 

L'attenzione degli scienziati 
fu Invece fortemente concen¬ 
trata su un'altra esperienza 
condotta dagli stessi autori, 
con lo stesso strumento inier- 
ferenziale. Con essa Michel¬ 
son e Morley proponevano di 
lar riferimento, come unità di 
misura delle lunghezze, anzi¬ 



ché al solito metro campione, 
alla lunghezza d'onda di paitl- 
colarì onde eleuromagnetl- 
che luminose: si sarebbe po° 
tuto disporre di un’unità di mi¬ 
sura molto più precisa e co¬ 
moda. 

I risultati di questa espe¬ 
rienza furono pubblicati nel 
dicembre dello stesso anno 
sempre nell'Amerìcan Journal 
o) Science con una nota dal 
titolo: Metodo per fare la lun¬ 
ghezza d'onda della luce del 
sodio, r«ffetiivo e pratico 
standard delie lunghezze. 

L'importanza della figura di 
Michelson per lo sviluppo del¬ 
la fisica è molteplice: prima di 
tutto per il contributo al perfe¬ 
zionamento delle tecniche di 
misura spinto al massimo del¬ 
la precisione possibile. La 
scienza lino allora, essenzial¬ 
mente europea, era orientata 
alio studio dei problemi con¬ 
cettuali e generali della natu- 


Disegno 
di Ciovanna 
Ugollrti 



fiorante di luce, 

s pecchio semiriftettente 


rivelatore eiiluce. 


5c.heiyLd. di inlerferomeliro 


u.<^' 




La nube di Cemobyl sulle ali dei tordi 


■i Cemobyl cammina, anzi 
vota. Sulle all di tordi, beccac¬ 
ce, stomi, beccaccini, i radio- 
nuclidi delle steppe russe, del¬ 
ta Finlandia, della Polonia, 
della Cecoslovacchia, arriva¬ 
no nelle nostre terre. Piccole 
quantità, è vero, «ma per noi 
che studiamo il cancro - spie¬ 
ga il professor Franco Nobile 
- ogni dose di radioattività è 
una overdose, cioè è eccessi¬ 
va e può provocare conse¬ 
guenze ad anni e anni di di¬ 
stanza. Conseguenze che non 
riusciamo a prevedere». 

Un anno di attività dell'os¬ 
servatorio per te contamina¬ 
zioni radioattive della fauna 
selvatica, promosso dalla lega 
provinciale di Siena della Le¬ 
ga Italiana per la lotta ai tumo¬ 
ri, mostra un panorama in¬ 
quietante, anche se non dram¬ 
matico. 

Oli uccelli normalmente 
cacciati in Italia sono infatti 
poco radioattivi, ma comun¬ 


que fino a dieci volte più ra¬ 
dioattivi nspetto a quelli che 
volavano sulle nostre regioni 
due anni fa, pnma di Cerno- 
byl. Lo conferma anche una 
ricerca condotta dall’Istituto 
dì zoologia dell'Università di 
Genova, sotto la guida del 
professor Silvio Spanò. La ri¬ 
cerca ha dimostrato che le 
beccacce sono quest’anno 
dieci volte più radioattive n- 
spetto all'anno scorso, anche 
se la quantità di cesio 137 ac¬ 
cumulala nei muscoli O'unica 
parte dell'uccello che si man¬ 
gia) è comunque al di sotto 
del limiti minimi tollerati dalla 
Cee (600 Bequerel per chilo¬ 
grammo). 

L'indagine svolta dall'osser- 
vatorio di Siena dà Invece ri¬ 
sultati più articolati «Abbia¬ 
mo analizzato - dice Franca 
Nobile - 704 campioni di uc¬ 
celli. Le specie maggiormente 
contaminate sono quelle del 
tordo bottaccio, del tordo 


Si apre oggi a Roma (sede della Con- 
fcommercio. via G. Belli 2) Il simposio 
intemazionale sull'emergenza nuclea- 
re organizzato dalla Lega italiana per 
la lotta contro i tumori. Al convegno 
parteciperanno esperti italiani e stra¬ 
nieri. Tra i relatori il professor Franco 
Nobile, presidente delia sezione sene¬ 


se della Lega. Nobile ha realizzato 
un'ind^ine sulla radioattività presen¬ 
te negli uccelli migratori provenienti 
dal nord-est dell'Europa e che vivono 
quindi abitualmente in zone dove la 
nube di Cemobyl ha colpito più dura¬ 
mente. 1 risultati sono sconfortanti: la 
radioattività è alta, e viaggia. 


sassello e dello storno». Una 
contaminazione di ce»o 137 
che presenta, nella stragrande 
maggioranza dei casi, una 
concentrazione variabile tra i 
10 e 1400 bequerel per chilo¬ 
grammo. 

«Ma abbiamo anche avuto 
- spiega Franco Nobile - un 
caso anomalo, un tordo bot¬ 
taccio con una concentrazio¬ 
ne di cesio 137 che nsultava 
30 volte superiore a quella 
massima registrata negli altri 
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campioni e addirittura 400 
volte superiore alla media to¬ 
tale». 

In due tordi sasselli, co¬ 
munque, la contaminazione 
da cesio 137 ha superato la 
soglia poco rassicurante dei 
3000 bequerel per chilogram¬ 
mo. Una contaminazione no¬ 
tevole, come si vede, dovuta 
probabilmente al cibo che 
l'uccello ha mangiato nei me¬ 
si scorsi e che deve aver fissa¬ 
to ai tessuti una gran quantità 


dì cesio. Probabilmente Tani- 
mate proviene da una zona 
molto vicina alla centrale di 
Cemobyl. 

Ma che cosa significano 
questi dall? C'è da preoccu¬ 
parsi per la salute di chi con¬ 
suma questa selvaggina? 

«Il problema è semmai 
quello del trasporto dei radio- 
nuclidì - spiega Franco Nobi¬ 
le Questi uccelli porteranno 
cesio 137 e cesio 134 in giro 
per il mondo. Dai nord del¬ 


l'Europa amveranno fino alle 
coste settentrionali dell'Afri¬ 
ca». E ovunque arrivano, que¬ 
sti uccelli possono rilasciare 
(con II guano, o perché man¬ 
giati daU’uomo o dagli altri 
animali) questi radionuclidi 
che entrano così nella catena 
alimentare. 

Cemobyl, insomma, non è 
stata una contaminazione 
•una tantum», continua e con¬ 
tinuerà per mollo. IVent'annl 
di attività del cesio 137 e 134 
faranno si che nei prossimi 
anni la radioattività fuoriuscita 
dal reattore della centrale nu¬ 
cleare sovietica si distribuisca 
In modo molto più omogeneo 
in Europa. E poco importa poi 
che il singolo piccolo anima¬ 
le, come appunto un tordo o 
un beccaccino, sia poco con¬ 
taminato. perché saranno ra- 
dionuciidi in più che, entran¬ 
do nella catena alimentare, 
prima o poi ci troveremo a 


ra, ma non aveva abbasiania 
compreso l'enorme contribu¬ 
to che poteva derivare suo 
sviluppo dal perfezionamento 
delle tecniche di misura. 

Michelson rappresenta 
dunque uno degli sclenxiall 
con cui l'America si affaccia¬ 
va sulla scena della ricerca 
scientifica portando avanti la 
bandiera dell'alta tecnologìa. 
In quel periodo in America si 
procedeva alla costruzione 
(sovvenzionala dal ricchissi¬ 
mo J. Uch) del più grande te¬ 
lescopio del mondo, inaiqpi- 
rato nel 1888. A.H. Rowland. 
nel 1881. riusciva a realizzare 
1) sistema capace di tracciare 
sulla superfìcie speculare di 
una lastra meiallica più di mil¬ 
le righe parallele per millime¬ 
tro, realizzando i più bel reti¬ 
coli ottici di dlllrazlone, con I 
quali si poteva ottenere uno 
^ttro della luce solare lungo 
30 metri e individuare più di 
20.000 righe speltralL 

Con questi grandi contribu¬ 
ti tecnologici l'America si in¬ 
seriva sulla scena scientifica e 
fu pr^rio per 1 meriti tecnolo¬ 
gici ìnsiti nella redizzazlone 
deirinterferomeiro che il 10 
dicembre 1907 l'Accademia 
reale delle scienze svedese 
assegnò il premio Nobel per 
la fisica a Michelson. Era il set¬ 
timo premio Nobel per le fisi-' 
ca. I) primo che veniva asse¬ 
gnato a uno scienziato ameri¬ 
cano. Nella motivazione del- 
l'assegnazione del premio 
non si lece cenno alla scope^ 
ta più importante che Michel¬ 
son aveva compiuto: quella 
dell'assenza del moto relaiìvo 
delia terra rispetto all'etere; 
assenza che costituisce la Imi- 
se sperimentale più eloquente 
a favore della teorìa della rela¬ 
tività. 

Einstein, nel lavoro del 
1905 in cui fondò questa teo¬ 
ria, non fece eiq>licito accen¬ 
no al risultato sperimentale di 
Michelson. né ad si riferì 
nelle varie lettere scritte In 
quei perìodo. Ma la critica sto¬ 
rica ha messo In evidenza 
chiaramente che doveva ben 
conoscerio; non mancò ad 
ogni modo di riconoscerne 
l’importanza nei suoi scritti 
posteriori. A titolo di comple¬ 
tamento aggiungiamo che MI- 
chelson continuò a applicare i 
principi dcll'ìnterferomelria di 
alta precisione per tutta la sua 
vita di scienziato e nel 1920 
riuscì a misurare per la prima 
volta il diametro della stella 
Betelgeuse e a riconoscere 
che è tanto grande che in esso 
potrebbe essere compresa la 
stessa orbita di Marte intorno 
al sole, sollevando lo stupore 
del mondo accademico. E 
della gente in genere. 


mangiare, magari concentrati 
in un animale di grandi di¬ 
mensioni. 

Certo è comunque che 
quella deti'Osseivatorio crea¬ 
to daha Lega per la lotta ai 
tumori di Siena è, assieme a 
quella genovese, l'unica rìceh 
ca in Europa sulla contamina¬ 
zione della fauna migratoria. 
Eppure quello degli uccelli 
migratori era uno dei proble¬ 
mi che gli ambientalisti pose¬ 
ro subito dopo 

•Purtroppo si fa fatica a ca¬ 
pire che la radioattività è qual¬ 
cosa che si sposta rimtmendo 
attiva per anni - spiega F^- 
co Nobile. Tànto attiva che 
ancora oggi noi abbiamo ani* 
mah leggermente contaminati 
a causa dei test atomici che 
negli anni 60 sà fecero nell'at¬ 
mosfera e che vennero messi 
al bando solo dopo la prote¬ 
sta di scienziati di tutto il mon¬ 
do. 
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La redazione è in via dei Taurini 19-00185 
telefono 49 50 141 


Ieri 


I minima 10* 



massima 23* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6 28 
e tramonta 
alle ore 17 20 



l cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Univeirsità 

lecce: 
«Resto 
in lizza» 


■i all consenso eletlorale 
mi Induce a mantenere la mia 
candldalura» Con una conle 
rema stampa a sorpresa Olor- 

S 'oTecce preside della lacol 
di Sciame ha pubblica 
mente annuncialo che nella 
corsa per I elezione e rettore 
dell ateneo U Sapienza lui 
Intende restare in lizza Quel 
375 voti che nella prima tor 
nata al sono riversali su di lui 
lo hanno convinto che la poi 
trona che lu per oltre dieci 
anni, dell attuale ministro del 
la Ricerca scienliitca (e Inpe, 
dorè, dell Universlia) non è 
proprio un miraggio Certo 
Cario Da Marco preside di 
medicina, con 645 voli, e Clu 
seppe Talamo, pnislde di ma 
gistaro con S12 voli sembra 
no lontani Ma la partila è an 
cote aperta E certamente 
dopo la decisione di Tecce 
non si concluderà al prossimo 
appuntamento C22 e 23 otto- 
bie> 

Ut Tecce le sue certe le 
aveva gli messe sul lavalo le 
ri, convinto della homi dei 
auol punti, ha rilanciato Ma 
prima si è tolto la soddlslazlo 
na di appioppare uno scappel 
iDllo morale a qualcuno del 
eoncortenil «Non disponevo 
e non dispongo - ha alierma 
lo -, a dlllerema di altri di 
appoggi esterni all ambiente 
accademico, In poche parole 
del aoilegno del paruil ma 
solo dell appoggio e della all 
ma di Uh ceno numero di col 
leghi! Alcuni del quali a con 
h no delle sue parole erano 
proScnil alla conlarenza 
Quindi Tacce ha ripropo- 
alo le linee-guida del suo prò 
gromma Dllesa dell autono 
mia dall unlverslti dello avi 
luppo della rtcerca legala con 
la dldatllca della continuiti 
con la precedente gestione 
senso contigulti ma con lo 
spirilo aperto alla più ampia 
collaboraslone con I ministri e 
con gli enti Interessali all uni- 
versili nell ambito delle pro¬ 
prie competenze e della prò-- 
prie autonomia gesilonalea 
Un programma che ha al 
suo cantre la dlieaa delle la 
colli •Eliminare le (acolti - 
ha dallo Tecce • signiilea eli 
minare uno del cardini del 
I autonomia universitaria 
Conirarlamenie a quanto oro 
pugna qualche altro candida 
io,lo sono per II mantenlmen 
to dello (acoUi. pur con gli 
opportuni aggiornamenti cor¬ 
rettivi e per la piena respon 
aabllili degli alluali organi di 
governo degli atenei» 

Nella prossima e nella pre 
vedibile a questo punto lena 
tornata (tlssala per II 29 e 30 
ottobre) verri ancora II erbe 
rio della maggioranza aasolu 
ta ilaulterebbe elelio chi 
avesse raccolto II 50% più uno 
del voti Poi si passeri al bai 
lollagglo ira I due candidali 
più volali 



L’autunno della 


Per far partire la «grande spartizione» delle Usi e 
dei 200 posti nelle aziende comunali e negli enti 
pubblici si aspetta solo li ritorno di Signorello a 
ietto malato Ài pnmi di novembre verranno eletti 
i 12 presidenti delle Usi Poi sarà la volta di Atac, 
Acea, Centrale de) latte 1 nomi che girano premia¬ 
no ancora le tessere di partito contro il regolamen 
to comunale 


LUCIANO FONTANA 


OT Finalmente dopo sei 
mesi di crisi arrivò il foglietlo 
risolutivo di Nicola Sisnorello 
Una paginetta scritta a mac 
china e fotocopiata per I se 
gretari del cinque parliti di 
maggioranza Unità sanitarie 
locali sette alla De e cinque ai 
laici Aziende Centrale de) 
Utie ai repubblicani Atac ai 
democristiani Acea ai sociali 
stl E poi un elenco preciso 
con la divisione delle presi 
denze e dei 200 posti dei con 
sigli d amministrazione degli 
enti pubblici più diversi 
Disegnata la mappa del po 
tere la palla é passata ai parti 
tl La battaglia delle nomine 
sta infuocando questo primo 
scorcio dell autunno politico 
le Unità sanitarie locali rldot 
te da 20 a 12 entro metà no 
vembre devono avere i loro 
presidenti e 1 comitati di ge 
sUone La magistratura ha mi 
nacciato ii commissariamento 
se non si rinnovano in (empi 
brevi l vertici Per le aziende la 
parfìta.è più complessa e dlffi 
cllmente si chiuderà prima 
della fine dell anno 
In gioco ci sono 12 540 mi 
nardi delle Usi e 15 000 delle 
imprese comunali Tanto ba 
sta per scatenare le lotte inter 
ne al partiti ta minoranza so 
clallsta spara a zero contro la 
maggioranza nella De sono al 
lavoro gh esperti della «divi 
sione scientifica» delle poltro 
ne In un cassetto hanno il re 
golamento per le nomine vo 
tato dal consiglio due anni fa 
«U scelte vanno fatte sulla ba 
se deite doti manageriali del 
le competenze e dellespe 
rienza tonico amministrativa» 
cè scritto nell articolo due 
Ma chi lo rispetta? Nell accor 
do di maggioranza del marzo 
scorso fiorivano ragionieri 
spediti a dirigere (azienda 
dell elettricità insegnanti nel 
consiglio d amministrazione 
dell Atac candidati scelti solo 


per militanza di partito Quei 
nomi sono ancora buoni e in 
gran parte vendono ripresen 
tati 

Stessa storia per le dodici 
Usi L assessore De Bartolo ha 
chiesto «manager» ma le pn 
me proposte bruciano le sue 
speranze Qualche delusione 
gliela dara anche il suo parti 
to Tra i papabili c è Maria Vit 
(orla Antonaroll ex presiden 
te di una Usi e medico al ^n 
Giovanni Chi la conosce giu 
ra «Ha già direno la Usi Rm 
15 ed e stata un vero disa 
stro» Grandi manovre m casa 
de dove due unità sanitarie 
dovrebbero andare ai gruppo 
ne andreottlano una ai (anta 
niani una alla sinistra della 
base mentre la quinta è in bai 
lottaggio tra Forze Nuove e la 
corrente di Ciocci «Proporre 
mo persone all altezza del 
compito assicura il capo 
gruppo democristiano Elio 
Mensurati (i primo nome che 
gira è però una vecchia cono 
scenza Ennio Pompei 

l\mo deciso nel partito so 
clallsta le tre presidenze an 
dranno a Grazia Felici re 
sponsabile sanità della federa 
zlone psi a Sofia Guerra ar 
chitetto e dirigente della Re 
glone e ad Antonio Cerchia 
tunzionario statate C il Psdi? 
Aspetta il risultato della lotta 
Interna tra Robmio Costi e 
Oscar Tortosa per designare il 
proprio candidato 

La rivoluzione promessa 
dall assessore difficilmente ci 
sarà Lo stesso segretario del 
Pn vede nero «Non credo 
che la vicenda delle nomine si 
chiuderà bene» Nubi ancora 
più scure si addensano sugli 
incarichi delie aziende A1A 
tac è previsto I arrivo di Elio 
Filippi ex parlamentare euro 
peo della De Un attività in 
sintonia con t incarico? Una 
relazione ad un convegno 


«L importazione di auto giap¬ 
ponesi nella Cee» Per I Acea 
corre lex presidente dell A 
tac Mano Bosca non si è mai 
occupato di acqua e elettricità 
ma la tessera vale più di tutto 
e Aurelio Misiti, docente uni 
vcrsltario di idraulica gli deve 
lasciare il posto Alla guida 
dell Istituto case popolari va il 
ragioniere sociaiista Luigi Lau 
reni! gestore di pompe di 
benzina all Acotral I ex con 
sigliere comunale del Psi Tul 
Ilo De Felice 

Le critiche aspre di Agosti 
no Marianetii non hanno sca) 
filo la serenità di Sandro Nata 
lini segretario della federa 
zione socialista Sorvola sulle 
accuse interne e spara sul Pci 
«La campagna del comunisti 
contro Mano Bosca è dema 
gogica e pre estuosa Ma dove 
vogliono arrivare? MI sembra 
che il loro solo problema sia 
quello di difendere la poltro 
nadiMisltiail Acea» Lanspo 
sta del Pei ò altrettanto deci 
sa Per tutti parla Franca Pn 
SCO capognippo in Comune 
«È ridicolo dire che il Pel vo 
glia difendete le sue posizioni 
all Acea Riproponiamo Misiti 
perché ha fatto bene e perché 
prima di noi è stato indicato 
dall Università e dall Ordine 
degli ingegneri» I comunisti 
richiamano al pieno rispetto 
del regolamento «I nomi che 
girano non sono all altezza > 
continua Franca Pnsco • non 
hanno dato buona prova» La 
capogruppo del Pci insiste su 
due novità rivoluzionane un 
comitato di saggi esterni al 
consiglio che valuti ta proies 
sionalltà dei candidati e 
un audizione del futuri presi 
denti per esporre ai consiglio 
il loro programma «Noi lan 
clamo questa sfida - chiude 
Franca Prisco - vediamo se gii 
altn hanno intenzione di ac 
Gettarla» 

I segnali che arrivano dalla 
maggioranza vanno in altre di 
rezioni (I problema degli ulti 
mi giorni è i consiglieri dei 
comitati di gestione deile Usi 
sono 84 quanti dobbiamo 
darne alle opposizioni? In un 
primo tempo si era detto 30 
alla De 30 ai laici e 24 alle 
opposizioni Ora quei numen 
non valgono più «Ma siamo 
matti* > dice un dirigente so 
cialista -• ventiquattro alle op¬ 
posizioni $ 01(0 propno troppi 
Ridurre ridurre » 


A novembre le prime nomine 

Solo candidati di partito 
per le 12 unità sanitarie 
Atac, Acea e Centrale 

Usi e aziende 
«spartizione» 



Coda In una Usi 


Una partita a cinque 
che vale duemila miliardi 


W La regina delie aziende 
comunali è senza dubbio lei 
l Azienda comunale acqua ed 
elettricità (Acea) Diretta fino 
ra da Aurelio MisiU docente 
universitario di idraulica èlu 
nica ad avere il bilancio in pa 
reggio Sclcentotrentasetle 
miliardi di bilancio 4 058 di 
pendenti un boccone preli 
bato per il candidato Mano 
Bosca del Psi che finora ha 
gestito il disastro dell Atac A) 
suo fianco ci saranno altn 
«esperti» designali dat penta 
partilo Pietro Nicohicci fun 
zionano dell ente infortuni c 
membro de) consiglio d am 
ministrazione deli lacp pre 
senlato dalla Democrazia cn 
sliana Luigi Mercolini (sem 
pre De) ragioniere e pento di 
infortunistica Sergio Trandafi 

10 rPif) insegnante delffsef 
Per la presidenza I università e 

11 Pci npropongono Aurelio 
MisiU 


Eligìo Filippi é in corsa per 
ricoprire la i^ltrona più im 
portante del) Atac 15 376 di 
pendenti 781 miliardi di bi 
lancio 186 miliardi di deficit 
)) rettore del) università ha 
proposto al Comune un vero 
tecnico dei settore Ottorino 
Pavese docente di pianifi 
cazionc dei trasporti ma diffi 
Cllmente ce la fara In com 
penso all Atac arrivano Roma 
no Garosi del Psi ragioniere e 
bigliettaio dell Acotral Ro 
berlo Baldassaro (Psdì) mem 
bro dell ente di previdenza 
dei farmacisti Maunzio Cec 
coni del Pii che e socio del 
Rolary club dei Castelli roma 
ni e Gustavo Broccoli prò 
grammatore deli Ibm 
Debiti per 2 \ miliardi anche 
alla Centrale del latte (667 di 
pendenti e 146 miliardi di bi 
lancio) ma I ex presidente re 
pubblicano Anna Maria Fon 
lana viene confermata nell m 


carico Riusciranno a risanarla 
Cario Volponi de exvicepre 
sidente di una Usi o 1 altro am 
mmisbatore deùa Sanità Car 
mine Arena del Psi? I socialisti 
hanno un aiVro asso nella ma 
Dica Sergio Faraoni funzio 
nano Acotral licenza di scuo 
la media 

La tessera e di rigore anche 
per le altre nomine Tillio De 
Felice socialista dell untiano 
alla presidenza dell Acotral 
Luigi Laurenti ragioniere al 
I lacp Italo Becchetti demo 
cristiano ali ente di sviluppo 
regionale e Diego Cullo se 
gretario del Psdì al Teatro di 
Roma Per il Teatro compagni 
di partito annunciano una par 
lenza di Cullo «Forse va alla 
biennale e potrebbe lasciare 
il sostituto? Domenico Banllà 
ex presidente della Sogein 
rinviato a giudizio dal pretore 
Amendola nell inchiesta deilo 
smaltimento dei rifiuti 
OLFo 
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il Pei 

al prefetto: 
«Sospendere 
gli sfratti» 



«È assurdo che a Roma di fronte a 25m{ta sfratti esistano 
4mila alloggi del Comune e detto lacp non consegnati agl) 
assegnatari perché non esistono le opere di urbaruzzazio 
ne che restino sfitti centomila alloggi molti dei quali di 
proprietà degli enti pubblici» £ questa la denuncia portata 
davanti a) prefetto da una delegazione del consiglieri co¬ 
munali comunisti che ha chiesto I immediata sospensione 
di tutti gli sfratti per finita locazione 


Rentrée del guni 
della psicanalisi 
Verdiglione 


Armando Vcrdiglione, 1) 
«guru» della psicanalisi, do 
po le sue avventure jjludi- 
ziarie ricomincia da Iwma 
Oggi incontrerà 1 giornalisti 
e stasera all Hotel Bemlnl 
terrà una conferenza su 

K ionl politiche e giudi- 
Per questa sua «ren¬ 
trée» dopo I ottenimento degii arresti domiciliari Verdi 
gitone avrà al suo fianco 1 amico e maestro Heniy levy e 
un immancabile esponente radicale Questa volta tocca ad 
Emma Bonino 


«Sos scuola» 
da oggi 
filo diretto 
con il Pei 


Il telefono della Federazio¬ 
ne romana del Pei sarà a 
disposizione di tulli coloro 
che vogliono lanciare un 
•Sos scuola» E questa (ini¬ 
ziativa scaturita da un in 
contro con il mondo della 

_ scuola e i parlamentari Pei 

dei Lazio svoltosi ieri «dia 
Casa della Cultura Punti chiave del disegno riformatore 
del Pei sono siali indicali la scuola materna unica e putidi- 
ca la riqualificazione del personale I edilizia scolastica 11 
dibattito è stato concluso da Giuseppe Chiarante della 
commissione Cultura della Direzione comunista 


Redditi 
da poveri: 
Nadia Qiuini 
in tribunaie 


L attrice Nadia Cassini (ne) 
la foto) ha fatto ieri la sua 
apparizione a palazzo di 
Giustizia Ma la visita non 
era in qualità di protaooni 
sta di un film ma ahimè di proprietana di una macchina di 
grossa cilindarata che ha denunciato redditi non ai) altez 
za della sua «Bentley» L attrice che aveva ricevuto una 
comunicazione giudiziaria ha risposto che la preziosa 
Bentley era stata acquistata dal manto Jorgo Voji^ls e poi 
venduta 11 pasticcio sarebbe nato da un passaggio di pro¬ 
prietà non perfezionalo 



Tenta 

di strangolare 
enipiiuire 
Un travestito 


Angelo Di Fedele 48 anni 
un muratore di Mentana ha 
tentato di strangolare e ra¬ 
pinare un travestito con cui 
aveva avuto rapporti ses¬ 
suali nell auto, nei presti d) 
piazza Cinquecento Larab- 
Dia dell assalitore sarebbe 
scoppiala perchè a line ae¬ 
rata ha pensalo di essere lui a dover ricevere il compenso 
e non li travestito fermalo aila stazfone A salvare il giova 
ne sono stati i carabinieri 


Colpo 

da zoo milioni 
in una 
gioielieria 


ieri pomeriggio due giovani 
armati e a volto scoperto 
hanno fatto man baùa in 
una doiellena ctt via Tiburd 
na di proprietà di Augusto 
Tìlli 1 due sono fuggiti con 
un bottino di duecento mi- 
lioni Meno fortunati due 
malviventi che ieri sera han 
no realizzato un colpo In un videonoleggio in via Vittorio 
Locchi Hanno arraffato I Incasso solo 3 milioni e mezzo 
ma per rifarsi hanno preso anche settecento videocasset¬ 
te Per scegliere accuratamente negli scaffali i loro film 
preferiti hanno imbavagliato e legato il proprietario del 
vtdeonoleggio, Franco Guidoni 

ANTONELLA CAIAFA 


Un ragazzo ad Acilia s’era bucato quattro volte 

Altri due morti di eroìna 
Sono 61 dan’ìnìzio d^’anno 


" “ La «Calvari Hospital» al Celio 

A fuoco una dìnìca 
saM ^ anunabti 


Rissa 

Aggrediscono 
infermiera 
in ospedale 


Rissa 

Coinvolti 

cinquanta 

zingari 


Due morti d’eroina in una notte Uno si era addirittu¬ 
ra bucato quattro volte II numero dei ragazzi uccisi 
dalla droga cresce paurosamente ormai siamo a 61 
dall inizio dell anno (in tutto 186 furono solo 23) 
Che cosa succede a Roma? Perché si muore di piu’ 
Secondo la polizia sta cambiando il tossicodipen- 
dente-tipo Alcuni sconvolti dall’Aids decidono co 
scientemente di farla finita bucandosi a npetizione 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ Solo steso senza vita sul 
letto con accanto quattro si 
ringhe sporche di sangue Co 
s) è stato trovalo la scorsa noi 
te Carlo Manzo 29 anni ad 
Acilia Sul lenzuolo un pezzet 
to di carta stagnola e polvere 
d eroina Due del quattro che 
gli avevano venduto la roba 
sono stati arrestati A Roma 
qualche ora dopo un altra 
morte per droga Daniela Ver 
narione 24 anni di mattina 
presto sotto choc esce bar 
celiando da un portone di via 
Torino Richiama I attenzione 
di una volante di polizia di 
passaggio Dentro l'androne 
raggomitolato su uno scalino 
c All fidanzato Romano Mon 
teforte 26 anni di Ostia 
Quando arriva I aulombulan 
za già non respira più I due 
avevano comprato una dose 


per uno da un marocchino al 
la stazione e si erano Infilati 
nel primo portone aperto per 
«bucarsi» Due morti in una 
notte per overdose liquidate 
con una notizia d agenzia di 
poche righe che termina con 
il drammatico aggiornamen 
lo a turi oggi 61 persone han 
no perso la vita per droga a 
Roma Uno stillicidio senza 
precedenti 

Cosa sta accadendo? Fino 
all anno passato quello delle 
morti per eroina sembrava un 
fenomeno destinato ad esau 
rirsl (dal 52 casi in un anno 
dell 82 ai 43 dell 85 ai 23 
dell anno passato) Poi 187 
Un anno drammatico non so 
io a Roma ma in tutta la peni 
sola dove lo dicono le ultime 
statistiche si muore di più In 
dieci mesi 358 persone con 


tro le 269 di tutto 186 Un ri 
tomo violento ad unasituazio 
ne di preoccupante emergen 
za in una fase di allentamento 
delta tensione (ra la gente 
con diminuzione di servizi ed 
una minore attenzione al prò 
blema della droga delle istitu 
zionl Romano Monteforte ha 
perso la vita per una dose ta 
gliatamale sporca 
Carlo Manzo invece è mor 
to chiuso nella sua camera 
con 1 braccio martonzzalo 
dalle punture d ago Qualcosa 
di molto simile ad un suicidio 
Ed è questa una caratteristica 
nuova legata direttamente al 
la diffusione dello spettro 
Aids che non ha portato co 
me superficialmente si diceva 
ad una diminuzione del) uso 
della droga ma probabilmen 
te ad un aumento delle «morti 
consapevoli» del tossieodi 
pendenti sieropositivi E tanti 
io sono solo ira quelli in cura 
al Sat del San Camillo 180% 
Convinti che questo significhi 
automaticamente Aids dun 
que morte presi dallo scon 
(orto (complice la disinforma 
zlone) iniziano a bucarsi sen 
za limitazioni ad iniettarsi di 
lutto mischiando ogni sostan 
za stupefacente Perché sul 


Un incendio improvviso si è sviluppato nel reparto 
radiologico delta ««Catvan Hospital», una elegante 
clinica pnvata dietro Tospedaie del Celio Salvi 
tutti 1 malati per I immediato intervento dei pom 
pten che hanno domato le fiamme in pochi minuti 
Per qualche ora si e anche temuto per il livello di 
radioattivita, fortunatamente tutto era in regola 
Ma funzionava il sistema antincendio*^ 


mercato oltre ad eroina e co 
caina spesso mescolate in un 
composto micidiale lo 
«Speed ball» comincia ad af 
facciarsi ii Crack ii popper è 
atteso l arrivo dell epadu 
estratto da una pianta tropica 
le brasiliana dagli effetti deva 
stanti e del «basuco» che si 
ottiene dagli scarti nella lavo 
razione della cocaina Le for¬ 
ze dell ordine cosa fanno? 
Guardia di Finanza polizia e 
carabinieri rontinuano a se 
queslrare droga ad arrestare 
centinaia di persone (solo i 
militari di via m Selci in dieci 
giorni hanno trovato un chilo 
e mezzo di eroina e arrestato 
60 persone) Sono iniziati ser 
VIZI di pattugliamento davanti 
alle scuole Ma tutta una serve 
di segnali emerge un mercato 
in veloce evoluzione a) mo 
mento dalle caraliensllche 
ancora indefinibili Diverso in 
vece I interesse delle Istituzio 
ni Un esempio la Usi Rm 19 
non ha rinnovato il «coman 
do» di quattro operatori per 
i assistenza ai tossicodipen 
denti in servizio a Città della 
Pieve nellacomunilàperllre 
cupero di chi si droga Dal 2 
novembre i quattro saranno in 
servizio presso gli uffici della 
Usi 19 


■i Prima hanno sentito un 
odore acre I aria diventare ir 
respirabile poi il fumo ha in 
vaso I corridoi le scale della 
clinica in pochi secondi e sta 
to li panico Lungo le coiste 
del tre piani della «Calvari Ho 
spitai» una clinica pnvata con 
annesse le scuole per infer 
miere «Maria Potter» malati e 
parenti che alle 20 erano in 
visita hanno iniziato a correre 
in ogni direzione gridando 
Le fiamme si sono sprigionate 
improvvise in una stanza al 
primo piano delia casa di cura 
pnvata nella sala dove » fan 
no le lastre radiologiche e nel 
piccolo ripostiglio adiacente 
Hanno iniziato a bruciare pn 
ma dei flaconi di plastica con 
acido all interno Certamente 
ma inesorablimenle il fuoco 


ha bruciato tutto il materiale 
depositato nei ripostiglio 
panche scaffali lastre con 
servate li dentro 
Quando i vigili del fuoco 
sono arrivati in via Santo Ste 
fano Rotondo dietro il Celio i 
parenti dei malati ricoverati 
erano già indaffarati a soffo 
care le fiamme Ma un altro 
rischio si nascondeva al primo 
piano della «Calvari Hospital» 
la radioattività F entrata in at 
tività una squadra speciale dei 
vigili del fuoco che con appa 
recchiaturc sofisticate ha nle 
vaio 1 livelli di radioattivila nei 
la clinica «Fortunatamente 
commenta un pompiere in 
tento nei controlli nel) appo 
sita camionetta per le rileva 
zioni speciali - il reparto era 
staio disattivato da circa un 


ar no e comunque le fiamme 
non hanno fatto in tempo a 
provocare danni i quel senso 
Contemporaneamente alla 
tensione che si allentava per 
lo scampato pencolo radioat 
tivo e salita la rabbia tra i pa 
renti e i malati Qualcuno po 
co convinto delle rassicura 
zioni dei medici e del perso 
naie della clinica privata ha 
preferito tornare a casa «Non 
volevano chiamare i pompieri 
- grida davanti alla cancellata 
d ingresso della clinica un an 
ziano signore venuto in fretta 
c furia a riprendersi la figlia da 
poco operala Non è niente 
continuavano a dirci E se sue 
cedeva di notte’ Non c erava 
mo noi parenti’ Con quello 
che ci hanno fatto pagare» 
Quando l incendio è com 
pletamente spento e fugale le 
paure di radioattivila nell aria 
rimane il dubbio legittimo ma 
1 impianto antincendio funaio 
nava? Questa mattina il re 
sponsabile della clinica pnva 
ta dovrà presentare per un 
controllo la documentazione 
del tipo d impianto a disposi 
zione nella clinica ai vigili de) 
fuoco O AO 


H Appena ) infermiera ha 
detto loro che erano in ritardo 
sull orano di visita sono scat 
tati urlando ed aggredendola 
È successo all ospedale «U^ 
bano Barberini» di Nettuno 
sul litorale len pomeriggio 
quattro persone madre fra 
(elio sorella e fidanzato di 
una ragazza ricoverata da po 
co per un attacco di appendi 
Cile si sono presentati allo 
spedale per portargli degli in 
dumenti 

Appena entrati l infermiera 
all ingresso ha detto loro che 
I orano di visita era terminato 
e che tutt ai piu sarebbero po 
tuli entrare due per volta e per 
pochi minuti Senza ragione i 
due uomini hanno risposto 
con degli insulti Si tratta di 
Antonio Passa di 31 anni e di 
Antonio Capilo di 20 In dife 
sa delia donna sono corse 
due sue colleghe ma anche 
toro sono stale aggredite dagli 
esagitati visitatori 

E finita con le tre donne al 
pronto soccorso dello stesso 
ospedale per farsi medicare 
alcune contusioni mentre iih 
danzato e il fratello della gio 
vane ricoverata che avevano 
dato Origine alla rissa sono 
stati arrestati dai carabinieri di 
Nettuno 


■i Maxinssa Ieri pomeng 
gio tra circa 50 nomadi del- 
I accampamento di Ponte 
Marconi E scoppiata intor 
no alle 15 per motivi ancora 
oscuri Pare che lutto ^a 
partito da una discussone 
tra gli stessi nomadi via via 
piu accesa fino a tramutarsi 
m una nssa conclusasi con 
sei arresti e quattro feriti 
Quando è amvata ia poli¬ 
zia avvertita dal genitore di 
un giovane coinvoito invo¬ 
lontariamente la violenta li¬ 
te era al suo culmine Venti 
nomadi tra i piu accesi sono 
stati fermati e portali per 1 i 
dentificazione a) commissa¬ 
riato di San Paolo Subito 
dopo quattordici sono stati 
rilasciati Gii altri sei sono 
stati invece arrestati con 
I accusa di nssa aggravata. 
Quattro di loro son dovuti ri 
correre alle cure dei medici 
del S Camillo per una serie 
di (ente riportate durante ia 
nsa nel loro accampamento. 
Si tratta comunque di ferite 
da taglio leggere e nessuno 
dei nomadi è rimasto in 
ospedale tutti guariranno 
tra gli otto e i quattro giorni 
Tra gli arrestati un minoren 
ne di 14 anni 
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Industrie 

«L'elenco 
dei pericoli 
non esiste» 


■I Le Industrie ad alto ri¬ 
schio, quelle che lavorano 
malerlall Inllammablll, tossici, 
comunque pericolosi per la 
gente, secondo la Regione 
non possono essere censite 
U mollvailone, contenuta In 
una delibera di giunta non an¬ 
cora approvala, la rabbrividi¬ 
re, all componente settore 
deH'Asaessorato alla Saniti at¬ 
tualmente non è In grado di 
procedere alla redazione del¬ 
ie schede del censimento re¬ 
gionale In quanto carente del¬ 
le ligure piolessionall neces¬ 
sarie, a La vicenda delle In¬ 
dustrie ad allo rischio è nota, 
un primo elenco era contenu¬ 
to nel cosiddetto rapporto 
Degan lormulato su Indicazio¬ 
ni volontarie delle slesse 
aziende Nel Lazio erano po¬ 
co più di venti, un numero 
considerato lontano dalla 
resili. Soprallullo poi sono 
poco noli agli eventuali siste¬ 
mi di sicurezza Denunce suc¬ 
cessive al giornali del gmppo 
regionale comunista e di Dp 
hanno portalo all'approvazlo- 
ne della delibera sul censi¬ 
mento iche ora - ha detto II 
consigliere di Dp Francesco 
Bollaccloll - si vuole allessa¬ 
re» Il gruppo di Dp, dopo aver 
chiesto la rimozione del coor¬ 
dinatore del settore Igiene 
ambientale per manllesta in- 
capaclli. Invitava II presidente 
della Regione >ad alzare II te¬ 
lefono, cnlamare Milano e lar- 
sl spiegare dal suo omologo 
lombardo come si la un censi¬ 
mento regionale di Industrie 
ad allo rischio» Quella telefo¬ 
nala la Regione non l'ha mal 
lana, ma rha latta II gruppo di 
Dp, che dopo un Incontro con 
Il lunilonarlo responsabile del 
censimento lombardo t tor¬ 
nata con lutto II maieriale ne¬ 
cessario per Iniziate a lavora¬ 
re. 

Iiuetti 

Chiusi 
gli uffici 
infestati 

n Qll Insetti sono riusciti a 
far chiudete la Sovrintenden- 
za al beni architettonici del 
Lazio Da alcuni giorni gli uffi¬ 
ci sono chiusi e non riapriran¬ 
no prima di novembre L'Infe- 
aiazlone si è manifestata alcu¬ 
ni giorni fa. I primi accerta¬ 
menti hanno portalo alla ko- 
perta di un tipo di acari, che si 
nutre delle larve di tarli, pre¬ 
senti in gran quanllli nel vec¬ 
chi mobili degli uffici Mobili 
che ora stanno per essere so¬ 
stituii!, ma llnché non arriva¬ 
no quelli nuovi gli uffici non 
possono riaprire II sindacalo 
ha Intanto definita tlnsuffl- 
clenle» la disinfestazione lana 
dalla Usi. 


n Pd incontra le Circoscrìrioni 

«Proponiamo il blocco delle tariffe 
il miglioramento dei servizi 
più potere ai governi decentrati» 


La ^unta «salta» le consultazioni 

Solo confronti di facciata 
ignorati problemi ed esigenze 
delle zone di Roma 


«Un bilancio contro la città» 


Quale governo per Roma 

Non serve solo 
la riforma 
istituzionale 


Blocco delle tariffe, aumento della quantità e qua¬ 
lità dei servizi pubblici, maggion poteri alle circo¬ 
scrizioni, coordinamento della spesa Sono le linee 
che seguirà il Pci nella battaglia sul bilancio, di¬ 
scussi ieri con i rappresentanti delie circoscrizioni. 
Un rapporto diretto con i governi decentrati, a 
fronte di una giunta che vuole escluderli dalla di¬ 
scussione sul bilancio. 


ROBERTO GRESSI 

H Le circoscrizioni do- ciò che le interessavano, e 
vrebbero, potrebbero essere non sul quadro complessivo 
Il motore del rapporto tra cit- «C è il tentativo di allogare 
tadini e Campidoglio La deci- lutto nei tempi ormai strettissi- 
sione del gruppo comunista mi che restano per t'approva- 
capitolino di incontrare ieri ) zione - ha detto il consigliere 
rappresentanti de{ venti go- comunista Esterino Montino 
verni locali In vista della di- nella sua relazione - ma non è 
scussione in consiglio sul bi- vero che il bilancio non pote- 
lancio di previsione '87 non è va essere discusso prima Ci 
perciò casuale o di facciata, sono colpe gravi del governo 
ma una precisa scelta politica nazionale che ha penalizzato 
Che contrasta prolondamente gli enti locali con i tagli e con 
con l'azione delia giunta di I ritardi nell approvazione dei 
pentapartito, che ha fatto del- decreti sulla finanza locale, 
le circoscrizioni terra di con- ma a Roma si arriva tardi so- 
quista, condannandole a crisi prattutto per la lunghissima 
lunghissime e senza sbocchi, crisi e per le divisioni della 
togliendo loro potere e para- maggioranza» Allora si «ta- 
lizzandone il funzionamento glia» sulla democrazia, si sor- 
nel disprezzo più completo di vola a piè pari il confronto 
leggi e regolamenti L'ultima con le forze sociali, sindacali, 
umiliazione si chiama consui- economiche e culiurali della 
tazlone sul bilancio c è II ten- città si liquidano le circoscn- 
tativo di liquidare i pareri del zloni con poche battute «il 
consigli in una riunione da fa- gruppo comunista invece farà 
re, tutti Insieme, venerdì mat- di questi incontri la base per ta 
lina, a poche ore dalla prcsen- battaglia sul bltanclo e da II 
tazlone in consiglio comunale trarrà nuove informazioni per 
della relazione sul bilancio gli emendamenti - ha detto 
stesso Sulla strada di quanto Teresa Andreoll • premeremo 
fatto l'anno scorso, quando le perché te circoscrizioni abbla- 
clrcoKrlzionl furono consui- no almeno dieci giorni di tem- 
tate solo sugli stralci di bllan- po per presentare i loro pare- 



Piazza de) Popolo 


E TArd attacca: 
«Pessima la spesa 
per la cultura» 


Con quali nuovi «simmenti» si può governare una 
città Come Romaf Augusto Barbera, costituzionalista, 
in una intervista su queste pagine (il 29 settembre) ha 
risposto- trasformando le circoscrizioni in municipa¬ 
lità e creando un Comune metropolitano. Dopo l’in- 
tervento di Giulio Bencini, Giorgio Fregosi, Gennaro 
Lopez e Vittono Parola (pubblicato il 13 ottobre) 
continua il dibattito sul nuovo governo di Roma. 


PIER LUIGI ALBINI • 


ri, In Ogni caso a questa riunio¬ 
ne ne seguiranno altre alle 
quali chiediamo che I rappre¬ 
sentanti locali ci presentino, 
realtà per realtà, I indice delle 
pnoritàB Ma già negli inter¬ 
venti di Ieri si è cominriata a 
delineare una mappa del ma¬ 
lessere delle ctrcoscnzioni, 
che va dai nidi alle refezioni 
scolastiche, dai trasporti ai 
mille interventi di risanamen¬ 
to programmati e mai attuati 
il gruppo omunista ha pre¬ 
sentato anche gli interventi 
che niiene indispensabili Per 
la gestione prowisona si chie¬ 
de il blocco della spesa cor¬ 
rente fino all'approvazione 
del bilancio e del piano inve¬ 
stimenti e l'approvazione e il 
perfezionamento degli Inve¬ 
stimenti contenuti nd plano 
deir86 Quattro le linee fon¬ 
damentali da seguire per il 
nuovo bilancio blocco degli 
aumenti delle tariffe per i ser¬ 
vizi, raggiungendo la copertu¬ 
ra economica con I abbatti¬ 
mento dei costi di gestione 
Una politica delle risorse che 
privilegi i servizi pubblici, gli 
interventi progettuali e di svi¬ 
luppo Rilanciare il ruolo delle 
circoscrizioni attraverso un 
maggiore trzsferlmento di po¬ 
teri e funzioni fondamentale 
l'istituzione delle ragionerie 
circoscrizionali e di capitoli di 
bilancio con stanziamenti non 
finalizzati la cui destinazione 
sia decisa dalle circoscrizioni 
stesse fnflne il coordinamen¬ 
to della spesa romana, me¬ 
diante rapporti istituzionaliz¬ 
zati con gii altri Enti, lo Stato e 
la Regione 


wm Piazza del Popolo cam¬ 
bia volto 0 meglio, riacquista 
quello originale Nel giro di al¬ 
cuni mesi, infatti, ia ceiebre 
piazza dovrebbe tornare ad 
essere quale era stata proget¬ 
tata dall architetto Giuseppe 
Valadier a cavallo tra il XVIII e 
Il XIX secolo Almeno, questo 
é l'Impegno assunto dall'as- 
sessoralo comunale al centro 
storico II progetto esecutivo 
• in corso di elaborazione * si 
svilupperà scendo quattro 
direttrici ripristinare il verde 
dove non c è piu, eliminare 
dalla piazza ogni forma di 
pubblicità, nfare l'impianto di 
illuminazione con repliche dei 
lampioni della (me del secolo 


■■ Soldi ora non ce ne so¬ 
no piu £ le polemiche su co¬ 
me sono stati spesi paiono 
propno destinate a crescere 
Per le organizzazioni cuiturafi 
di Roma il bilancio - econo¬ 
mico e politico - delt’ùssesso- 
rato guidato da Uidovico Gat¬ 
to è fortemente negativo La 
prima a prendere posizione in 
maniera decisa è stata TArci 
•SI spende male e senza un 
mimmo di programmazione > 
sostiene Mana Gtordano se¬ 
gretario provinciale - Occor 
re ripensare completamente 
I insieme della spesa da fare 
nella citta sut settore cultura¬ 
le» E cosi l'Arci. paziente¬ 
mente, ha cominciato a 
Giare dentro i conti de)) asses¬ 
sorato alla Cultura Ihtti soldi 
già spesi ed impegnati, nahi- 
ralmente Le cifre sono ^ 
scettibii di aggiornamento m 
questi giorni, ma non si modi¬ 
ficheranno di molto II bilan¬ 
cio per la cultura a Roma è di 
circa 20 miliardi Quasi la me¬ 
tà se ne va pei ti finanziamen¬ 
to di istituzioni più o meno 
grandi Alcuni esempi 3 mi¬ 
liardi 520 milìom per il Teatro 
dell'Opera, 5 miliardi 520 mi¬ 
lioni pet II Teatro di Roma, 


scorso, restituire, infine, alla 
piazza i colon dettati da) prò 
getto originale 
Piazza del Popolo assume¬ 
rà, insomma, un aspetto d aiìn 
tempi, giocato su due toni di 
colon - il gngio e il verdino - 
che dovrebbero realizzare 
quello che Valadier definiva 
«colore aereo» che, a suo dire, 
rendeva più ampie le pro^t- 
tive visive Al bando, dunque, 
il gngio scuro, il cosiddetto 
colore «plemOTtesc» importa¬ 
to a Roma dopo if 1860 Natu¬ 
ralmente, tutto CIÒ non s* con¬ 
cilia con la circolazione delle 
automobili Già oggi ta piazza 
è sottratta per éx terzi al tra! 
Heo, e riservata ai pedoni, con 


500 milioni per l’accademia di 
S Cecilia Una parte consi¬ 
stente di quello che nmane è 
destinata alle Iniziative dell'E¬ 
state Romana oltre 4 miliardi. 
Poi una serie di contributi a 
pioggia 

aSiamo in una situazione in 
cui tutto è concentrato nel pe- 
nodo estivo - commenta Ma¬ 
ria Giordano - mentre ci si di¬ 
mentica dei resto dell anno 
Da gennaio a settembre si 
pensa solo all estate, poi arri¬ 
va ottobre e non c è più una 
lira» Ed è quello che e suc¬ 
cesso quest anno Per la pri 
ma volta dal '65 i Arci non 
prenderà nessun coninbulo 
dal Comune Eppure, ncorda- 
no all associazione culturale, 
proprio {Arci ha dato vita ad 
una manifestazione come 
quella durala settimane, all i 
sola Tiberina, con contributi e 
sponsorizzazioni di privati 
•Abbiamo dimostrato come 
rendere un servizio pubblico 
senza pesare sulle casse co¬ 
munali» Da un anno e mezro 
SI attendono i contributi per le 
iniziative dell'inverno passato 
Anche ) ragazzi che hanno la¬ 
vorato all'Estate Romana an¬ 
cora non vengono pagati In 


I ausilio di decine di transen¬ 
ne metalliche Queste nmar- 
fanno per alcuni mesi parte 
integrante del paesaggio Se 
in futuro potrà forse essere 
leggermente sopraelevato lo 
strato di pavimentazione, per 
separare le zone con diversa 
destinazione d’uso, durante i 
lavori le transenne vengono 
considerate la soluzione più 
pratica "Neila piazza non 
possiamo certo usare fioriere 
e cose simili • fanno notare in 
assessorato > perché non era¬ 
no previste dai disegni di Va 
ladier» li progetto per i (avori 
dovreb)>e essere completato 
in poche settimane e i lavori • 
previa approvazione del con¬ 
siglio comunale > dovrebbero 



L’ingresso all’Isola Tiberina 


compenso, nel bilancio di 
Gatto i contributi alte bibliote 
che passeranno da 139 a 71 
milioni, una cifra ridicola, 
quelli per musei e monumenti 
da 4 miliardi e 600 milioni a 2 
miliardi e 300 milioni, alle Cir¬ 
coscrizioni andaranno come 
lo scorso anno, 225 milioni, 
contro 1 600 ipotizzati E cosi 
via «Va ripensalo completa¬ 
mente il modo di gestire i sol¬ 
di da parte di questo assesso¬ 
rato - dice ancora Mana Gior¬ 
dano - COSI da pcrmellere in¬ 
terventi anche m periodo in 
vernale» Per dicembre è in 
programmazione un conve¬ 
gno dove le associazioni cul¬ 
turali presenteranno le loro 
proposte per areinventare» il 
discusso bilancio DSDM 


iniziare nel corso del prossi¬ 
mo anno 

Piazza del Popolo alla fine 
dovrebbe essere tale e quale a 
quella voluta da Valadier, cioè 
una delle piazze piu belle di 
Roma Per una volta, dunque. 
SI rivela errato il giudizio di 
Gioacchino Beili che, avendo 
in assoluta antipatia I architet¬ 
to, dedicò alla piazza alcune 
righe al vetriolo «Vi giganteg¬ 
giano > scrisse > quattro nane 
meschinità d architettura vaia- 
dierana piene di archetti bu- 
chetti occhietti, cornicielte, 
gattarole e colombatoi Se 
fossero almeno colombani, 
nutriremmo speranza di sep¬ 
pellirci in eterna requie I ar¬ 
chitetto e tutti l di lui fauto¬ 
ri » 


H La npresa della discus¬ 
sione sull area metropolitana 
di Roma e sulla questione di 
Roma Capitale deve investire, 
forze ben più ampie di quelle 
che hanno avviato un dibattito 
e delle iniziative di grande ri¬ 
lievo, chiamando in causa an¬ 
che il ministro Tognoli A que¬ 
st'ultimo, peraltro, il sindaca¬ 
lo romano ha già chiesto un 
confronto 

VI è la necessità di promuo¬ 
vere una nuova idea di Roma, 
nella quale le questioni urba¬ 
nistiche e le questioni istitu¬ 
zionali non esauriscano il pro¬ 
blema t stato detto che Ro¬ 
ma è una cltta-cemiera CNord 
e Sud d’Italia, Nord e Sud nel 
Mediterraneo, religiosità e lai¬ 
cismo, passalo e presente, bu¬ 
rocrazia e produzione ecc) 
Ma le tante città che compon¬ 
gono Roma sono come fra lo¬ 
ro giustapposte, vivono in 
stratificazioni spesso non co¬ 
municanti Possiamo però 
partire da qui e fare di questa 
ricchezza sociale, culturale ed 
economica la piattaforma per 
promuovere un ruolo pro|Xi)- 
sivo e nazionale di una grande 
area metropolitana, che è an¬ 
che capitale statale ma non 
ancora euroepa Se, come è 
stato sostenuto, 1 espansione 
di Roma è ben poco collegata 
allo sviluppo delle basi pro¬ 
duttive e assai più allo Stato 
accentratore, occorre punta¬ 
re. propno oggi che ci trovia¬ 
mo nel pieno di una nvoluzio- 
ne tecnologica, ad un rove¬ 
sciamento di questa condilio- 
ne. mettendo al centro delie 
iniziative un rinnovato slancio 
economico, culturale e socia¬ 
le il cui perno è costituito da 
una nuova cultura del lavoro 
Sostiene, ad esempio, il Cen- 
sis che raramente l'industria 
romana anticipa le situazioni 
di difficoltà a livello nazionale 
e che più frequentemente es¬ 
sa si evolve parallelamente al¬ 
la media del paese Ecco una 
metropoli che sia anche capi¬ 
tale in genere anticipa i pro¬ 
cessi nazionali, perché questi 
processi cominciano pnma di 
tutto al suo interno E allora 
bisogna puntare a stimolare 
una nuova imprenditorialità 
assieme a forme di democra¬ 
zia diffusa, a valorizzare per 
davvero la cultura tecnico- 
scientifica, a promuovere pro¬ 


fondi processi d) ristnilluri* 
zione nel servizi persona)) e 
reali, pubblici e privati. 

È insomma neceasario con¬ 
cepire un'idea di ILoma (nw 
glio dell’alea metropoDlani) 
che è tale non solo in quanto 
capitale de) Paese o in fona di 
un retaggio mlDenario, ma 
che è tale In quanto punto di 
riferimento vitale, latràratorio 
anticipatore di procesiM (tt 
modernizzazione Bisogna In- 
somma valorizzare le fone 
endogene, liberarne le poten¬ 
zialità, e a Roma queste (om 
esistono Maperfareciòiefve 
un'idea di sviluppo policentrt- 
co della città, un progetto arti¬ 
colato in priorità: serve ridda 
di una qualificazione che rie¬ 
sca ad investire l'Intera area 
metropolitana, serve un con¬ 
trollo sociale, mettendo e frut¬ 
to le diversificate vocazioni 
territoriali ed economiche esi¬ 
stenti Sarebbe del tutto insuf¬ 
ficiente affidare l'idea di svi¬ 
luppo dell'area meiropolttani 
ad un singolo progetto, per 
quanto serio e concreto eeso 
possa essere. Ibtto ciò wnie 
naturalmente significare ta 
struzione di un nuovo blocco 
sociale, all’Interno de) quale II 
mondo del lavoro deve gioca¬ 
re un ruolo autonomo e non 
solo difensivo SI pensi, per la¬ 
re un solo esemplo, a quel cha 
deve significare, dopo l'iwe- 
nuta ma non terminata ristrut¬ 
turazione industriale, una ri¬ 
strutturazione del aetlore pub¬ 
blico. 

Come può entrare Roma- 
comune in questo proceseoT 
Dal punto di vista isUtuaioturie 
non può pretendere di entrv» 
VI senza nmetiere in questione 
l'enorme ed eccessiva esten¬ 
sione del suo territorio, sema 
«ripensarsi» neU'amblto deh 
I area metropolitane. Primi le¬ 
gnali in questa direzione pos¬ 
siamo coglierli nella proposta 
di Ostia e di Fiumicino comu¬ 
ni è necessario procedere ol¬ 
tre Ecco t'aggiegasioive dt 
interessi, di cittadini, di forze 
sociali ed economiche che 
spingono localmente verzo 
una dimensione istituzionale 
piu ragionevole, può essere 
un anello importante di una 
nuova idea di Roma. 

* Segretano generak aggiuth 
to delle Cameni del ìavoro df 
Roma 


Il Comune: «Sarà tutto come nel progetto originale» 

Piam dd Popolo cambia look 
e toma com’era ndl’SOO 

OIANCARLO BUMMA 


Ginger e Fred nel palazzo della Esso 


Alcune pellicole ^àste 
con occhi di architetto: 
le costruzioni 

sono funzionali alle imma^ 
Gli esempi proposti 


PIRRO OSTILIO ROSSI 


■i A chi si occupa di archi¬ 
tettura, Il cinema può offrire 
elementi interessanti per la 
lettura dei luoghi nei quali am¬ 
bienta le sue vicende Usa in¬ 
fatti un linguaggio diretto e 
sintetico che affida al «luogo» 
una carica evocativa m(' 
forte perché funzionate 
costruzione di un'immagd 
di un'atmosfera o di un’emo¬ 
zione 

Penso in particolare a tre 
film - ma molti altri se ne po¬ 
trebbero citare - che hanno 
utilizzato tre diversi edifici di 
Roma moderna riuscendo, a 
mio parere, a coglierne per¬ 
fettamente il seoigllP trasfor¬ 
marli in una edmPInente im¬ 
portante deila narrazione Si 
tratta di due film di Scola, Una 
giornata particolare e Dram' 
ma della gelosia, e di Cinger 
e^ddlFjgni 

Una giornata particolare, 
la tenera storia deli innamora¬ 
mento trit due persone malin¬ 
conicamente ingrigite da 
un'esistenza avara di fei^tà, 
si consuma nel giorno fila 


visita di Hitler a Roma È quasi 
interamente girato, con una 
tecnica quasi teatrale, nella 
«casa convenzionata» che 
l'impresa Federici costruii nel 
1937, su progetto di Mano De 
Renzi, lungo viale XXI Aprile, 
a metà strada tra via Nomen- 
tana e piazza Bologna La ca¬ 
sa trasmette un senso profon¬ 
do di «solitudine urbana» che 
bene fa da sfondo a due vite 
silenziosamente piccolo bor¬ 
ghesi, nelle quali alla mode¬ 
stia della condizione sociale 
fa riscontro la ricerca di un 
decoro che riveli un qualche 
elemento di distinzione 
Le case convenzionate fu¬ 
rono costruite negli anni Tren 
la In seguito agli sfratti deler 
minati dalla liberalizzazione 
^egli alhUi che erano rimasti 
bloccati per una decina d an 
ni dopo ta line della prima 
guerra mondiale Si trattava di 
offrire alloggi a basso costo 
proprio a quelle fasce social) 
piccolo borghe^ che costitui¬ 
vano ia tradizionale base di 



consenso della politica fasci 
sta Fu quindi consentita la 
realizzazione di giganteschi 
complessi di abitazioni che 
venivano in parte finanziati 
con il denaro pubblico a con¬ 
dizione che il costruttore s'im¬ 
pegnasse ad applicare per 
cinque anni un canone d'affit¬ 
to concordato Case conven¬ 
zionate sorsero un po dovun¬ 
que nella periferia della città 
al Prenestino, ai Flaminio, ai- 
I Appio sulla via Tuscolana 
Quella di viale XXI Apnie è la 
più grande costruita a Roma, 
con piu di 400 alloggi decine 
di negozi e un cinema, ora tra¬ 
sformato in un supermercato 
Nel suo microcosmo urbano e 
nei limitati orizzonti dei suoi 
cortili di sapore futurista, si 
agitano, ininfluenti e margina 
ti. 1 sentimenti dei due prota¬ 
gonisti 

Nel Dramma della gelosia 
si trattava invece di dare forza 
ad un personaggio grottesco 
goffo e corpulento nell'aspet 
to fisico irritante per it modo 
ostentatamente pacchiano di 
usare il denaro e nello stesso 
tempo disarmante per il suo 
candore Per la casa del ma¬ 
cellaio Amleto Di Meo Scola 
ha scelto gli interni del villino 
Papanice che si trova in via 
Giuseppe Marchi a poche de¬ 
cine di metri dalla casa con¬ 
venzionata di De Renzi ed è 
stalo costruito nel 1970 da 
Paolo Portoghesi e Vittorio 
Gigllotti 


È certo una lettura cancatu- 
raie e m una certa misura cru¬ 
dele quella che viene propo¬ 
sta allo spettatore il quale, 
nell associare le soluzioni ar¬ 
chitettoniche e l'arredamento 
della casa al carattere e ai trat¬ 
ti somatici dei proprietario, 
spesso non può trattenere le 
risa Non c'é dubbio però che 
in questo progetto - che è poi 
stato pubblicato su numerose 
riviste come un compiuto 
esemplo di architettura po¬ 
stmoderna - il dichiarato ten¬ 
tativo di allontanarsi dai cano¬ 
ni del Movimento Moderno è 
sconfinato in qualche caso in 
soluzioni decisamente kitsch 
De) resto proprio Portoghesi 
si è espresso in un suo libro 


«contro i dogmi deli'univalen- 
za, della coerenza shfistica 
personale, dell equilibrio sta¬ 
tico o dinamico, contro la pu¬ 
rezza e I assenza d) ogni ele¬ 
mento "volgare » 

La stona di Cinger e Fred, 
tutti io ncordano. e Ui stona di 
due anziani ballerini patetica¬ 
mente nchiamali in servilo 
per partecipare ad uno spet- 
tcolo di varietà di uri'impor- 
lanie televisione commercia¬ 
le È una vicenda amara, nella 
quale 11 (ilo conduttore è la 
•messa in scena» delle mani¬ 
festazioni più detenori del 
mondo della pubblicità grot 
tescamente deformale com'è 
costume di Pelimi Ledificio 
utilizzato per accogliere gii 


studi della tv privala - che per 
aitro appare solo dall'esterno, 
mentre gii interni sono chiara¬ 
mente girati m un teatro di po¬ 
sa - è il palazzo per uffici della 
Esso italiana realizzato nel 
1980 nel nucleo dir^ionale 
dei Castello deila Magliana da 
Juiio Lafuenle e Gaetano Re¬ 
becchini, un edificio molto 
singolare con una forma «a 
ventagli» che non sarà sfuggi¬ 
ta a chi abbia percorso l auto¬ 
strada p< r Fiumicino 
Qualche anno (a, illustran¬ 
do questo edificio nella guida 
all architettura moderna a Ro¬ 
ma che ho scritto per Laterza, 
io commentavo con queste 
parole «Lo spunto per la sua 


conformazione è offerto dai 
l esigenza di concentrare al 
massimo gli appoggi a causa 
della cattiva qualità del terre¬ 
no, ma lo scopo evidente è 
quello di definire un immagi 
ne forte, che sia in grado di 
restare memorabile (un po 
come accade per i messaggi 
pubblicitari) a) di là dei conte 
nuli che essa esprime» 

E stata quindi una scelta 
che mi ha colpito e che ho 
trovato m perfetta sintonia 
con lo spirito del film perche 
I edificio, proprio per le carat¬ 
teristiche della sua struttura 
formale riesce a comunicare 
agii spettatori il «senso» dei- 
i attivila contenuta ai suo in¬ 
terno 


Ministeri 
Ogni anno 
lo Stato paga 
500 miliarm 
di affitto 


M Quasi 500 miliardi tanto 
spende ogni anno lo Stato a 
Roma per pagare a privati gli 
affitti per gli uffici distaccati 
dai vari ministeri Si tratta, 
complessivamente, di 266 im¬ 
mobili, distnbulll m vari punti 
della capitale Ma qualè il mi¬ 
nistero che spende di più Di 
gran lunga quello della Difesa, 
che ha ben 29 sedi decentrate 
e sborsa ogni anno 143 miliar¬ 
di di affitto Lo segue quello 
delle Poste, con 102 miliardi 
e, ad una certa distanza, quel 
to degli Interni «fermo» a quo 
ta 74 miliardi A ruota seguo¬ 
no le Finanze con 60 miliardi, 
ghEstencon29 il Tesoro con 
15 e il Lavoro con 12 miliardi 
e 580 milioni 1 rimanenti so 
no tutti al di sotto dei 10 mi 
hard] Fanalino di coda è la 
Manna mercantile, che di af 
fitto per i SUOI immobili paga 
305 milioni annui L unico mi¬ 
nistero che non spende una 
lira per le sedi distaccate è 
quello del Commercio estero 
oltre, naturalmente, alla presi¬ 
denza dei Corisigììo Secondo 
un calcolo fatto dall Associa¬ 
zione costruttori, con la cifra 
di 500 miliardi pagati per gli 
affitti io Stato potrebbe co 
struire 24mila vani l anno e n 
solvere in breve tempo definì- 
tlvamenie il problema 


Pel 

Nuovi 
segretari 
a Tivoli 
e ai Castelli 


* Di» nawii wgnlsit (K 
Federaaone sono stati eletti 
ieri al Castelli e aTivoll. SI trat¬ 
ta nspettlvamente di Enrtrsi 
Magni e di Angelo Fredda. 

Il Comitato lederale e Com¬ 
missione lederale di controllo 
dei Castelli hanno eletto all'u¬ 
nanimità come nuovo segreta¬ 
rio Enneo Magni. 3i anni, lau¬ 
reato tn Lettere, iscntto al Pel 
dal 1970 e membro della se¬ 
greteria uscente della Federa¬ 
zione Magni succede a Fran¬ 
co Cem che lascia la dlieaio- 
ne della Federauone dopo ot¬ 
to anni A Cervi, entralo nella 
segreteria del comitato regio¬ 
nale, CI e Clc hanno espresso 
i più vivi auguri per il nuovo 
incanco 

Nuovo segretario della Fe¬ 
derazione di Tivoli è Angelo 
Freda, 41 anni, iscritto dal'OZ 
alla Fgci, merohtodella segre¬ 
teria provinciale della Fgci di 
Roma Imo al '71. dal '73 al '76 
è stalo segretario della zona 
Ovest del Pci di Roma, dal '76 
al 79 membra della segrete- 
na della Federatone romana, 
dal '79 all'87 nella segreteria 
regionale 

Angelo Fredda subentra al¬ 
la direzione della Federazione 
di Tivoli a Daniela RomanL 
eletta in Parlamenlo. acitt to¬ 
no andati gli auguri di Iwiot) 
lavoro da patte di CI e Ctc 
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Oggi, mereoledì 21 onobre; onomasllco: Orsola; altri: Celi¬ 
na, Gebldo, Eufrosina. 

ACCAOn VINr ANNI M 

Clamoroso kidnapping al «Bambln Gesù». DaU'aspcdale è 
scomparsd Maria Alessandra Pinlore, una bimba di diciassette 
mesi. E uscita alle 17 in braccio ad una giovane e bionda 
signora che, col permesso delle infermiere e delle suore, Tha 
portata a fare una passeggiata al Gianicolo. Nessuno si è inso* 
spettilo: ogni giorno la sconosciuta signora andava a trovare la 
piccola portando dolci e giocattoli. Ma a nessuno ha rivelato 
inai la sua IdentitÀ. Imbastendo un mare di bugie ha sempre 
detto di essere la datrice di lavoro delta madre di Maria Ales* 
landra, che in ospedale non si era fatta mij vedere. Cosi la 
donna, approfittando deirabbandono, Tha portata via «per 
amore», facendo perdere le tracce. 


NUMiRI unu 

Pronto Intervento tI3 

Carabinieri 112 

pueslura centrale 4686 
Vigili del fuoco IIS 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale i 16 

Sangue 4956375*7575693 
Centro antiveleni 490663 
gioite) 4957972 

Guardia medica 475674*1*2*3*4 
Guardia medica (privata) 
6810280 * 8009^ * 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 
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Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 5782241*5754315 Radiotaxi 3S70-387S-4994-8433 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servilo guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Laào 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tosskodipen* 
denza, alcolismo, emarginazio* 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis 0>revendita biglietti con* 
certi) 4744776 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acoiral 5921462 

S.A.FE.R (»itolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis («itwioleggio) 47011 
Herze (autonol^^) 547991 
Bkinoleggio 6543394 

Collald C^D 6541084 


OlORNAUIMMOITt 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Cotomia) 
Esquiiino: liale Manzoni (cine* 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio: corso Francia; via Pia* 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Uidovisì; via Vittorio Veneto 
(Hotel Cxceisior e Porta Pincia* 
na) 

Paiioli: piazza Ungheria 
Prati: iriazza Cola di Rienio 
IVevì; vìa del Tritone (il Messia* 
gero) 



■ ArpuNTAMENTi 

R*U. «Comuntcara pnilche e saperi di donne, t II tema del 
dibaltllo in programma domani, ore 21, alla Casa della Cul¬ 
tura, Urgo Aienula, 26, In occasione della presentazione 
del I* numero di .Reti., la nuova rivista bimestrale proposta 
dalle donne comuniste. Partecipsno Uria Luise Boccia (di¬ 
rettrice di Reti), Vania Chiuriolto (DwO, Mariella Oramaàlla 
(Mal donne). Làura UHI (Repubblica), Chiara Valenllnl (Pa¬ 
norama). 

IlilhfUna. Domani alle 18, nella sede dell'Associazione di 
plana Campltelll 2, U giornalista Egor Jakovlev, diiettore 
della rivista .Moskovskie Novosll. terra una conferenza sul 
tema .Mass media, glasnosi e pereslrolka In Urss*. Seguirà 
dibaltllo. 

Ib ricordo di Prino Levi Riflessioni su sloria, testimonianza e 
memoria: oggi alle 18. ella Sala Borromini di piazza della 
Chiesa Nuova, n. 18, manileslazione per la commemorazio¬ 
ne del 44' anniversario della deportazione degli ebrei da 
Rpma. E promossa da Comuniti israelitica, Aned, Anllm, 
Anpi, Anppla, Flap, Pivi: Intervengono Nicola Slgnorello, 
Elio Toall, Andrea Oaggero. Roberta Vacca, Anna Eoa, Gui¬ 
do Lopez. 

■ auEiToouEuo mmmmmmmmmmmm 

fCinefitiInrB. Sono aperte le iscrizioni al corso organizzalo 
dalla Cooperativa cinema democrallco e lenulo da Ugo 
Pirro e Lucio Baitlsirada. U lezioni al tengono II martedì e il 

B lovedl. ore 18-20 per la durata di ire mesi, presso la libreria 
Lauto, via di Monte Brianzo 86. Inizio martedì 10 novem¬ 
bre. per Informazioni e Iscrizioni lei, 352307 e 388160, dalle 
15 alle 19. 

' WflHmlo Inerfellco. U Provincia di Roma e la Lega per 
ramblem» mettono a disposizione del cittadini un servizio 
' gralullo di informazioni sulle posstblltti di risparmio energe- 
•itco In ambito domestico. Sire, via Polliiano 8, ore ufllclo, 
lelef. 08/73.12.209. 

Dracce nel tempo. U Galleria .11 Ponte., via S. Ignazio, 6 pre- 
oenla una mostra di nuove opere deirartlata messicano Juan 
Esperania, abbinata da una scelta di rari e Imporlanll oggetti 
d'arie pre-colomblana. Pinoti ISnovembre, orari 11-19 dal 
martedì gl sabato. 



■ MOITRE 

Museo della clvllik lomaiia, P.iza G. Angeli 10 (Eur) Ludi - 
Munera • Cerlamina in Roma. Orario: 9-13.30. Domenica 
9-13. Martedì: giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (lino al 
23 ottobre). 

VAngllo e la clllk. L'arcangelo Michele che rinlondera la spa¬ 
da, Islallais nel 1752 sulla soramttù dio Castel 3. Angelo. 
DIpInlI, stampe e scultura sulla vicenda della statua e sul suo 
leslsuro. Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Mario SchUano. Opere recenti, 20 opere. E* stabilimento Pero¬ 
ni, via Reggio Emilia 34. Da mari, a sab. 9-13; dom. 9-13; 
glov. e sab. anche 17-20; lun, chiuso (lino all'8 novembre). 

Nuovi leirilori dtll’urle. Europa/Americi. Nuove tendenze 
dell'ane europea ed americana, 24 orilsll dell'ulllma genera¬ 
zione. Ex slablllmenlo Peroni, via Reggio Emilia. 34. Orari 
(vedi SchUano) (lino all'8 novembre). 

■ MUSEI E SALLERIE 

Museo PKislorico ElnoBBllco L. PlforioL V.le Lincoln I ; tei. 
5910702, Orarlo: feriali 9-14, leslivi 9-13, chiuso II lunedi. 
Ingresso L. 3.000. Documenlazione dell'epoca paleollllca, 
neolitica, del bronzo e del terrò. Nella sezione etnografica 
clvllli dell'Africa, Americhe, Oceania. 

Musei Cupllollnl. P-sza del Campidoglio, tei. 6782862. Orario: 
leriall 9-14, lesllvl 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000. 
gralls l'ulllma domenica del mese. Tre le opere esposte nel 
palazzi progettali da Michelangelo; Venere Capitolina, Cala¬ 
ta morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

Muaeo Archeoloilco Oallcate. Ostia Amica: lei. 3630022. Ora¬ 
rlo; 9-16. lunedi chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccoglie I pezzi 
Più slgnlflcalivl degli scavi di Osila. 

Oancrit uailoaale d’arie ntica palai» BaibcrinL V. .«Quattro 
Fontane, 13; lei, 47S4591. Orano; feriali 9-14, festivi 9-13, 
chiuso II lunedi. Ingresso L 3.000. Contiene circa 200 opere 
dal XIII al XVIII sec., Ira cui opero di Roffaello. 

Galleria Doria PamphilL P.za del Collegio Romano, la; lei. 
6794365. Orarlo: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 

’ Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Uppl, Caravaggio, Tizia¬ 
no, Dosso Dmsl, Andrea del Sarto, Velasquez. 


TEATRO 

Un Requiem 
un po’ 
nevrotico 


R«qttl«m di e con Francesca 
De Sapio e Giuseppe Perruc* 
ciò. Presentato dal Duse Stu* 
dio di New York. Teatro Poli* 
tccDico, Ano al 24 ottobre. 

Spettacolo in due (empi 
(brevi). Nel primo, intitolato 
Prometeo, Giuseppe Perruc* 
ciò compie un'azione mimata 
che configura, in modo abba* 
stanza ovvio, Il passaggio del* 
l'Uomo daH'anlmalità primiii* 
va alla coscienza di sé, sino 
alle soglie di una fede superto* 
re. 1 momenti capitali dell'lti* 
aerarlo sono sottolineati da 
citazioni delie tre Cantiche 
della Divina Commedia di 
Dante (voce registrata, fuori 
campo). Ma. in principio, 
ascoltiamo anche W brano ini* 
alale delle Ricordameli Leo* 
pardi. Alla poesia, nella co¬ 
lonna sonora, si alterna la mu* 
sica; la Sagra di Stravlnski, li 
Requiem di Verdi, ecc. 

Il secondo tempo è, invece, 
teatro tutto di parola, e pren* 
do appunto nome La voce, ma 
le voci risultano poi esser due, 
madre e figlia, anche Se l'attri* 
ce è unica, e coincide con 
l'autrice, Francesca De Sapio, 
Si tratta, in sostanza, del ritrai* 
lo di una nevrosi domestica, 
sullo sfondo di anni travaglia* 
li, fra anteguerra, guerra e do¬ 
poguerra. I riferimenti storico- 
ambientati sono italiani, ma II 
linguaggio sembra risentire 
dell'influenza di certa dram¬ 
maturgia americana (Tennes* 
see Williams, In particolare), 
la recitazione è improntala al¬ 
lo stile (o alla maniera) dell'A* 
ctor's Studia newyorkese, nel 
cui ambilo la De Sapio ha ope¬ 
ralo, prima di fondare, sem¬ 
pre a New York, Insieme con 
Giuseppe Ferruccio, il Duse 
Studio: che muove, a quanto 
pare, in una Ornile direzione 
naturallsilco-psìcologlstlca. 

L’interprete (nota in Italia 
per prestazioni cinematografi¬ 
che; ricordiamo L'attra donna 
di Peter del Monte) si impe¬ 
gna molto, e con totale ade¬ 
sione, in un arduo, duplice 
ruolo. Una vaga calata tosca¬ 
na appanna, però, la chiarez¬ 
za dei suoi timbri. □ Ag Sa, 



EVENTI 

DairArci 
«percorsi» 
e progetti 




ranccsca De Saplo in «Requiem» 


Di scena 
canarino 
«bicolore» 


H Gli appassionali di orni¬ 
tologia. per j comuni mortali 
parliamo di canarini, pappa¬ 
galli e co., saranno felictsimi 
di andare al Comitato di quar¬ 
tiere di San Lorenzo, In via dei 
Salentini 3, da oggi al 25 otto¬ 
bre per la seconda mostra or¬ 
ganizzata dall'Associazione 
ornitologica capitolina. La 


manifestazione è suddivisa in 
due sezioni' il concorso iwl 
quale vengono ospitati più di 
un migliaio di uccelli domesti* 
ci e, tra le cento razze di cana¬ 
rini. verrà presentato per la 
prima volta in Italia un canari¬ 
no «bicolore» nato in un alle¬ 
vamento romano: la mostra 
«CU aspetti scientifici dell'w- 
nicoltura» che piegherà gli 
aspetti dì studio e di speri¬ 
mentazione che accompa¬ 
gnano l’hobby deti'aiieva- 
mento dì uccelli. GH omìctri* 
tori, inoltre, aderiscono alle 
lotta deirUnicef offrendo, per 
beneficenza a fawre del Co¬ 
mitato italiano, alcuni uccelli 
dei loro allevamenti. 


Alcune date; dal 2 all’S no¬ 
vembre, lo spettacolo di Anni¬ 
baie Ruccello «Serata d'amo¬ 
re». con Isa Danieli. Per gli in¬ 
contri, il S novembre alle 17 
aranno presenti Isa Danieli e 
Manlio Santarelli, mentre il 6, 
alla stessa ora. il confronto sa¬ 
rà con Mario Martone. 

□ Stefania Scateni 


B Nonostante la oenuiia 
dei contributi pubblici in cam¬ 
po culturale, che per il vicino 
inverno sarà pressoché totale 
visto che l'assessore alia cul¬ 
tura del Comune di Roma ha 
comunicato di avere già speso 
lutto il fondo che annualmen¬ 
te gli è concesso, la prossima 
stagione verrà comunque 
scaldala da alcune attività cul¬ 
turali. Le ha presentale ieri 
l'Arci in una conferenza stam¬ 
pa nella sala del Teatro Due. 
Si tratta in sostanza della riedi¬ 
zione di due proposte inaugu¬ 
rate lo scorso anno: «Percorsi 
(altri) nella città» e «Progetto 
Malafronle». 

La prima è un'iniziativa che 
vede assemblale stmilure cit¬ 
tadine afiiliate all'Arci che 
svolgono attività legate al ci¬ 
nema e alla musica, ognuna 
delle quali si muoverà sempre 
nel proprio ambito. Il Ciak '84 
con una serie di stage e semi¬ 
nari teorici e pratici su cine¬ 
ma, teatro, fotografia, danza e 
musica. Ei Charango propone 
corsi di strumento e di tango e 
una rassegna di cinema sotto 
il segno latino-americano; Bil- 
lie Holiday t suoi concerti jazz 
del giovedì, venerdì e sabato; 
Versacrum musica e video e la 
Scuola popolare di musica di 
Villa Gordiani un programma 
di corsi misti (musica. {Ottura, 
fotografia, lingue). 

Il «Proprio Malafronle» ri¬ 
conferma invece la linea di va¬ 
lorizzazione di una program¬ 
mazione permanente sulla 
formazione del pubblico e sul¬ 
lo scambio tra professionisti 
avviata lo scorso anno. A tale 
scopo il Teatro Dvie metterà in 
scena, con li titolo «Presenze 
impoi^biii», quattro pièce 
teatrali non romane e ai Cen¬ 
tro Malafronle si svolgeranno 
brevi seminari degli attori e 
dei prot^nisti dei quattro 
spettacoli, più degli incontri 
con Mario Martone, Aido Ni* 
colai, Remondi e Caporossi e 
ancora stage di danza con Fa¬ 
brizio Monteverde, Enrica 
Palmieri e Vera Stasi. Gli in¬ 
contri saranno tulli gratuiti. 
Nei mesi ds gennaio e feb¬ 
braio verranno inoltre ripresi 
alcuni seminari di novembre 
con una durata maggiore. Ri¬ 
torneranno Mario Martone, 
Aldo Nicolai e Remondi e Ca- 
porossi, i seminari dì danza e 
si aggiungerà alla lista anche 
Barbeno Corsetti. Ad aprile, 
infine, ^ svolgerà una rasse¬ 
gna dei lesti di teatro comico. 


JAZZ 

Donaldson 
sax ed 
emozioni 


B AH'Alexanderplatz si è 
tenuto l'unico, straordinario 
concerto italiano di Lou Do¬ 
naldson. Un discreto pubblico 
hà accollo con calore i suoni 
del sassofonista neroamerica¬ 
no, in quartetto con Herman 
Poster al piano. Clarence Sea 
al contrabbasso e Larry Jon- 
son alla batterìa. Due ore di 
buona musica per un pubblico 
che man mano aumentava e si 
surriscaldava. Il merito di tutto 
ciò sta in buona misura nella 
tecnica notevole e nell'accal- 
tivante linguaggio che II sasso¬ 
fonista mostra ancora di ave¬ 
re. il riferimento parkeriano è 
d’obbilgo per Donaldson, e 
ancora più quando la scuola 
di provenienza è quella splen¬ 
dida del bebop. 

Lou ha proposto famosi 
brani di Cole Porter, Charìie 
Parker e Miles Davis con quel¬ 
la chiave di lettura che non si 
discosta molto dalle registra¬ 
zioni che alfinìzìo degli anni 
50 lo vedono ospite fisso di 
alcune formazioni storiche 
guidate da leader come The- 
lonious Monk e Art Blakey. 
Ma lo «stile» di Donaldson 
non abbandona mai (né tanto 
meno tradisce) quell amore 
pef il blues che è poi la sua 
caratura più intuibile e godibi¬ 
le. A dimostrazione di ciò lo si 
è potuto ascoltare alla «voce» 
in due canzoni di forte trasci¬ 
namento. 

Gran peso va dato anche al 
resto detta formazione; il pia¬ 
nista Hermari Poster, fedele 
partner di Donaldson, un mu¬ 
sicista che predilige l'uso dei 
■timbri forti», uniti ad una per- 
cussiviià che ricorda lalvoila il 

S 'anismo anni 20 dì Harlem 
ames P. Johnson e Fais Wal¬ 
ter): il Mlido bassisla Claren¬ 
ce Sea, per poi arrivare a quel 
batlerismo dirompente e vio¬ 
lento che Lariy Jonson riesce 
a sviluppare. Un concerto che 
testimonia come il jazz, anche 
nei suoi linguaggi più cono¬ 
sciuti. riesca ancora a creare 
emozioni. □ LGi. 


I sogni di Paola chiusi in un mosaico 


■i Quando si voleva veder¬ 
la airopera bisognava inerpi¬ 
carsi lungo una impalcatura 
che si innalzava dal buolo sino 
a ventotlo metri. Questo nel 
lontano 1964, a S. Giovanni 
Bosco: una chiesa gettata lon¬ 
tano, costrtjita in periferìa su 
di una piazza marmorea e 
squadrata. Bisognava salire su 
un autobus con denominazio¬ 
ni alfabetiche T3 o T4 che ri¬ 
sultavano studiali apposta per 
non prenderli mai. Si doveva 
percorrere affannosamente 
quasi tutta la TUscolana fino 
quasi in aperta campagna. 

Paola Frascherelli saliva e 
scendeva da questi convogli 
in maniera anonima, con lar¬ 
delli pieni zeppi di pacchetti 
di sigarette g panini imbottiti e 


strumenti del mestiere. Lavo¬ 
rava anche dodici ore al gior¬ 
no. Paola Frascherelli è mo¬ 
saicista. Lo è sempre stata. Ha 
decorato musivamente, in 
quella chiesa di S. Giovanni 
Bosco, ben novecento metri 
quadrati di storie del Santo 
Giovanni. Questo dopo la 
scuola d'arte per il mosaico, 
frequentata a via Conte Verde, 
sotto la guida di Mìchelangic^ 
lo Conte. Sempre in parete. E 
stata sempre in parete accom¬ 
pagnata da tessere di smalto 
di centimetri, uno per uno e 
mezzo. A volle usava pasta ve¬ 
trosa a pezzi grandi. Sempre 
attenta al bozzetto ed ai toni 
di colore. Quando la malta ve- 


ENRICO QAUIAN 

niva stesa sul muro, i^ceden- 
temente preparato, passava lo 
spolvero fotografico sulla pa¬ 
sta fresca cominciando subito 
ad interpretare te zone di co¬ 
lore senza porre tempo m 
mezzo. Ha sempre cercato dì 
rendere meno Osante telaio, 
malta e supporto musivo. 1 
problemi strettamente con¬ 
nessi aU'arte musiva l’hanno 
da sempre impensierita. Paola 
Frascherelli è sempre stala sti¬ 
mata come artigiana e come 
artista. 

Ora, se la si vuc^ trovare, 
bisogna scendere ventotto 
gradini sotto li manto stradate 
di via Pietro Cessa 44. C^a si 
dedica al mosaico minuto. Il 


mosaico minuto; piccolo ta¬ 
glio per mosaicace soggetti af¬ 
fascinanti di cm. 12 per 14. 
Paola Frascherelli non ha mai 
voluto assoggettarsi alte leggi 
infami del mercato. Non ha 
mai voluto sottostare ai ricatto 
de) mercato de) ■bello», de) 
grazioso per far più bella la 
casa. Ha fondato una propria 
scuoia che si trova sotto piaz¬ 
za Cavour, insegna così a di¬ 
stribuire nelio spazio tessere 
mu^ve per comporre storie e 
composizioni simboliche, pie¬ 
ne zeppe di simboli ravennati 
e bizantini. .Storie di mosaico 
moderno. Usa te pinzette co¬ 
me il pennello. Squaglia la pa¬ 
sta vetrosa sino a farla diven¬ 


tare una massa incandescente 
per poi tirarla con speciali 
stnimentì allungandola sino a 
raggiungere la misura che più 
la soddisfa. Disegna telai di 
marmo di ridottissime misure 
dove ci deposita una speciale 
pula che accoglie le tessere 
di misure infinitesimali. Cosi 
insegna segreti antichi che so¬ 
lo lei conosce. Ma che non 
disdegna di insegnare. Lei che 
ha tanta esperienza di arte 
musiva. Lei che vive con lo 
smalto. Lei che sogna paste 
vetrose colorate. Lei che pri¬ 
ma di addormentarsi spegne 
lo splendore de) suo lavoro 
per poi naccenderlo la matti¬ 
na presto quando si rimette al, 
lavoro. I 



■ FARMACIE 

Persapera quali larniocie uno di turno lelelonare: 1921 (»nt 
centro): 1922 (Salario-Nomeniano): 1923 (»na Eti): 1924 
(zona Eur): 1923 (Aurelio-Flaminlo). 

Fomade BtMMne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aireltai 
ClchI, 12: Lailanzl, via Gregorio VII, IS4a. EiqtiUlao; Galle¬ 
ria Testa Stazione Temilnl (fino ore 24), via Cavour, 2. Ew. 
viale Europa, 76. LmlovIsL piazza Barberini, 49, Moall: via 
Nazionale, 228: Ostia Udo: via P. Rou, 42; PoriolL via Be^ 
toloni, 5. PletitIMa. viaUburtlna, 437. Rlwl. via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenda, 73: PoftucBoe, via Portuense, 425. 
PtcnctUiioCeiilocellc. via delle Robinie, 81: via Collatina, 
112: PteneaUBB-LaMcaB o . via l'Aquila, 37; PratL via Colt di 
RIen», 213: jpiazza RIurgimento, 44. Prlaavalle. piatta 
Capecelatio, 7 Qiiadn»ChieclUk-DoB Boico. via IXacola- 
na. 927; via Tliscolana 1258. 

■ CHIARA SCURA ROSSA HHVMMBai 

Bltrerie. Sta Matto, via del Mazzarino 8 (vìa Nazionale). FMk 
dkr'a Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo tur,.)'. Or» Elenrtco. 
via G. Calderini. 64 (Flaminio) Oun.). Bccr Hoiiae, via Meiu- 
lana 109 (San GlovannO Oun.). Blmria Capovanla. via 
CaioCanulelollS(Cineciua)(merc.).Cho« Hmim, piazza 
San Callisto 13 Crtaslevere) (mere.). 



■ NEL PARimHaMHMHIBBaNBaMHNB 

RDERAZIONE ROMANA. OGGI 

Grappo Peate Uallk. Ore 17.30 In federazione sono convocati 
I compagni delle sezioni e delle zone che hanno curato nelle 
Feste Ite l'Unlii la parie relativa agli spettacoli (jiottare i 
depliant delle Feste) con Galvano. 

SealoBeCatepoMaiMo.Cndlio.BnatSbaricUa,.Ore 18 In 
set. referendum Giustizia con Violante. 

PoateteteelmilcL Ore 17 In via Bove assemblea sul referendum 
con G. Sala. 

Sei. Clneclllk. Ore 18 Insez. assemblea su relerendum Giusti. 
zia con C. Gatti. 

FcirovteH EalXeolzodltid. Ore 18 in federazione sul raferen* 
dum con L Cosentino e V. Sariogo. 

Sea. Due LeouL Ore 19.30 In sez. referendum con E, Puro. 

Zoaa Salarla NoaranloDa. Ore 19 c/o sez. Nomentano via D- 
gre, comitato di rana con M. Cervellini. 

Set. Moraoloa Ore 18 in sez. assemblea sulla casa. 

Sez. OrgaaJziaNoiie. Sabato 24 ottobre presso la scuola di 
Frattocchie, sì terrà una giornata di discussione su: .La situa¬ 
zione politica e il rinnovamento del partito.. Sono Invitati a 
partecipare i responsabili dì organizzazione delle sezioni e 
delle zone e ì compagni detta Commissione comitato fede¬ 
rale per i problemi del partila La riunione avrà inizio alle ore 
9.30 con una relazione di Cario Leoni, della segreteria della 
Federazione. Interverranno | compagni: Sandro Morelli del¬ 
la Commissione nazionale di organizzazione e Goffredo Bet- 
tini segretario della Federazione. La conclusione della riu¬ 
nione è prevista per le ore 18. 

COMITATO REGIONALE 

FcdmiloBe CumUL Caya del Selci ore 20 riunione Cd del 
Marinese. 

Fedendooe CIvItavecdila. In fed. ore 17.30 incontro segrete¬ 
ria e gruppo consiliare di Tolla (De Angelis, TìdeQ. 

Fedcrailooe TIvolL Casali di Mentana ore 19 Comitato cittadi¬ 
no (Gasbarri): Albucclo assemblea (Velerei 

Fcderazioiie Vlleiba Vallerano ore 20.30 attivo (PanoncinO; 
Ronciglione ore 20 attivo (Capaldi). Piealdeua Ore. E con¬ 
vocata per giovedì 22 alle ore 9.30 presso il Cr la riunione 
della presidenza della Crc e presidenti Clc (A. GovagnolO. 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmm 

Urna È moria all'età di 64 anni Gulia Foschi D'Ottavio. Alle 
liglie Nadia, Marisa, Caria, Irene, al marito Guseppe, a Stela¬ 
no Urrenzi e ai lamiliari tutti le condoglianze dei compagni 
delle sezioni della zona Ostiense Colombo, della Fbdenzio- 
ne romana e dell'Unttà. I funerali si svolgono oggi alle ore II 
nella Chiesa di viale Tormarancia. 

Lulta E morto Ferdinando Pompili, iscritto al Pel dal 1945. Alla 
lamiglia le condoglianze della sezione di ViUnia e dell'Unità. 

Lal^ E motta la moglie del compagno Ferdinando Montaraa. 
I compagni della sezione Porto Fluviale sono vicini al caro 
Ferdinando e ai figli. Condoglianze dai compagni dell'Unità. 


I concorsi a Roma 
e nel Lazio 


Agente tecnico. 1 posto messo Università Tot 
VSroaia. Fonte O.U 1237. Termine pres. dom. 

Allliló^lrurgli-1 posto pte^ Usi 05 di Civi¬ 
ta Casi«llana.TonlcO.U. I 216. Termine pres. 

jMsto presso Usi 07 <lL?oja. Fot!® O.U. 1 
ilT Termine pres. dora. 31/10/87. 

Aiuio emodlwliL 2 postijpresso Usi 07 di So* 
ra! Kte u.U' * 2i7. Termine pres. dom. 

Ek«n?e®r«Pn?'^.^: 

.j.ZL aa jiAiO-r 


We'piS’ domi 


IL SEGNAPOSTO 


A cure del Centro Informeiionc Olioccupitl C.I.D. E dell'ufficto ttempe CgH di Rome e del Lette. Vie Buonerroti 12. Tel. 7714270 


dom. 1/11/87. 


Afilatente medico chirurgia. I posto presso 
Usi 07 di Sora. Fonte C.U. 1217. termine pres. 
dom. l/n/87. 

2 posti presso Usi Rm/11. Ponte C.U. 1 227. 
Termine pres. dom. 13/11/87. 

Afalatente medicina generale. 1 posto presso 
Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1217. Termine pres. 
dom. l/n/87. 

AaiUlente medico laboratorio anallal. 2imii 
presso Usi 05 di Civita Castellana. Fonte GVU. 1 
216. Termine pres. dom. 31/10/87, 

1 posto presso Usi Rm^S. Fonte G.U. l 235. 
termine pres. dom. 22/11/87. 

Àulatente medico medicina generale. 1 po¬ 
sto presso Usi OS di Civita Castellana. Fonte 
G.U. 1 216. Termine pres. dom- 31/10/87. 
Aatlatente medico ncuropalchlatra. l TOsto 
presso Usi OS di Civita Castellana. Fonte G.U. I 
216. Termine pres. dom. 31/10/87. 

AòlateBln medico oculista, 1 posto presso 


Usi Rm/16. Fonte G.U. 1 235. Termine pres. 

dom. 2^11/87. 

Asilateoie medico ortopedia. 4 posti presso 
Usi 07 di Sora. Ponte G.u. 1217. Termine pres. 
dom. l/n/87. 

Aailsteoie medico oeieirlcla. 1 _posto presso 
Usi Rm/35. Fonie G.U. 1 235. Termine pres. 
dom. 22/n/87. 

AMlstcnte medico otorinolaringoiatra. 5 po¬ 
sti presso Usi Rm/16. Fonte G.U.l 235. Termi¬ 
ne pres. dom. 22/11/87. 

Aislitente medico. 9 posti presso Usi Lt/4 
CPrtvemo). I onie G.U. 1 238. termine pres, 
dom. 26/11/87. 

Amlstente sociale, 2 posti presso Usi Li/4 (Fri- 
verno). Fonte G.U. 1 238. Termine pres. dom. 
26/11/87. 

Auslllaiio socio-sanitario. 11 posti pre^ Usi 
di Sora. Fonte G.U. 1217. Termine pres. dom. 
1/11/07. 


Autista. 37 posti presso Usi Km/1 b. fonie o.u. 

1 235. Termine pres. dom. 22/11/87. 

BMogo. 1 posto presso Usi Or di Sora Fonte 
G.U. f 217. Termme pres. dom. 1/11/87 
Capoaida. 7jx)5ti presso 07 di Sora. Fonte 
C-lT 1 217.TeiTnlne pres. dom. 1/11/87. 
CoadIaRMre sanitario serviti di base. 6 posti 
presso Ud 07 di Sora. Fonie G.U. 1217. Termi¬ 
ne pres. dom. 1/11/87. 

CoaOutorc sanitario. 1 posto presso Usi 05 di 
Civita (^tel)ana. Fonte G.U. 1 216. Termine 
pres. dom, 31/10/87 

2 posti presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1217. 
Termine pres. dom. 1/11/87. 

Contabile Eoo. 1 posto presso Enea. Fonte 
G.U. 2 225. Termine pres. dom. 29/10/87. 
Coirettore Ó botte. I posto presso Enea. 
Fonte GU. 2 225. Termine pres. dom. 
20/10/87. 

Cuoco, I posto presso Usi 07 di Sora. Fonte 


Mercoledì 
21 ottobre 1987 


U.U. 1 217. Termine pres. dom. 1/11/87. 
Dlreltore ammlutetratlva I posto presso 
Azienda Municipale Elettricità Gas e Acqua di 
Fallano. Fonte G.U. 2 217. Termine pres. dom. 
16/11/87. 

Eleltrlclata. 1 posto presso Usi 07 di Sora. 
Fonte G.U. 1217. Termine pres. dom. 1/11^7. 
FarmacUta. 1 posto presso Usi 07 ai Sora. 
Fonte G.U. 1217. Termine pres. dom. l/l 1 /S7. 
Funtlonario tecnico. 12Posti presso Universi¬ 
tà La Sapienza. Fonte G.U. 1 230. Termine 

E ires. dom. 1/11/87. 

nplegato anmlnlatiutlvo, 5 posti presso 
Slae. Ponte C.U. 2 224. Termine pres. dom. 
30/10/87. 

3 posti presso Usi 07 di Sora Fonte G.U. 1217. 
Termine pres. dom. 1/11/87. 

Internlere. 9 posti presso Usi 07 di Sora. Fon¬ 
te G.U. I 217. Tarmine pres. dom. l/l 1^7. 
Infermiere profeaatonale. 3 oosti oresso Usi 
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Rm/35. Fonte G.U. 1235, Terintne ptea, dom, 
22/11/87. 

lagegnen meceulco civile. I posto presso 
Enea. Fonte G.U. 2 236. Termine pres. dom. 
9/11/87, 

Laiueato tenera. I posto presso Enea. Fonte 
G.U. 2 225. Tcimine pres. dom. 29/10À7. 
Ltoraato ccatunda e conmeKlo. 1 posto 
presso Enea. Fonte G.U. 2 225. Termine pres. 
dom. 29/1Ù/87. 

Laurealo mcdlclaa e chlranla- 1 posto pres¬ 
so Univeisllà La Sapienza, rame G.U. I 228. 
Termine pres, dom. 30/10/87. 
LauiealnKtenncconoatelK. l posto presso 
Enea^/Fonte G.U. 2 225. Tetmlne pres. dom. 

Laureato' arehltellun/lamneiiu. 2 posti 
presso Enea. Fonte G.u. 2 236. Termine pres, 
dom. 9/11/87. 

Laineato chimicu. 2 posti presso Enea. Fonte 
G.U. 2 234.Termineptes. dom. 9/1 l/BT. 

2 posti presso Enea. Fonte GU. 2 236. Tetmlne 
pres. dom. 9/11^7, 

Uorealo chlmlca/nalcu. I posto presso Enea. 
FonteG.U. 2 236. Termine pres dom. 9/11/87. 
Laureato llalca. I posto presso Enea. Fonte 
0,U. 2 286. Termine pres. W 9/U/87. 
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TELEROMA E6 


GBR 


N. TELEREQIONE 


VIOEOUNO 


RETE ORO 


Or* 10 tOperazione San Gen* 
naro». film, 16 «Pat la ragazza 
dal bataball», cartoni animati, 
18.30 «Anche i ricchi piango* 
no», novale, 20.30 «Joe Va- 
lachl. I segreti di Cosa No* 
atra», film, 22.30 «La strada 
delia libertà», telefilm, 24 
«Che fine ha fatto Baby Ja* 
na?», film 


Ore 9 Buongiorno donna: 
14 45 I) Campidoglio 16 
«Don Oraoula» cartona 18 
«Navy», telefilm 19 «Rosa 
di lontano», novels, 20 Su* 
porcartoons, 20.26 Video- 
giornale, 20.25 Film, 24 VI* 
deogiornale 


Ore 17.30 Ingresso libero. 
16 Redazionale 19 30 Magic 
cinema 20 SO «Benedetta & 
Co » sceneggiato, 20.30 I 
falchi delta notte, 1.30 Nuova 
Teleregione News. 1.36 Qui 
Lazio 



■ PRIME VISIONI I 


ACAKMY HALl 

Vii Slimiri ,17 

L 7 000 
Til 426778 

Geod mornlng Babdonli di Paolo e Vit 
torio TavIsnI con ViiKent Spano Joa 
quim Da Almeida DR (16 10 22 30) 

ADMMAl 
flWlVKblM. 18 

L 7000 
TH 861196 

GII occhiali d oro di Giuliano Montaldo 
con Philippa Nokat Rupart Evereti • DR 
(16 22 30) 

MMUN 
riimCmw, u 

L 7000 
TH 362153 

GII Intoceobili di Brian De Palma con 
Kavin Costner Robert De Niro • DRi 
(16 30 22 30) 

AMQM 

VI«LHI|.44 

L 6 000 
Tel 7B27193 

CNuso 

ALQIOW 

VÌiLdllNlni,39 

L 6000 
TR 8380930 

Qualcoaa di travolganta con Metanie 
Griffith 0 (16 15 22 30) 

AMBAMIATMI liXY L. 4 000 

VliMonMtMJQI M4741570 

nimpWKlulll 110-11 30 ie-22 301 

AMIAIIAM 

AttMmli»(gÌ4tl.67 

L 7 000 
TH 8408901 

GII (ntoocablll di Brian Da Palma con 
Kavin Costnar Robert Da Niro OR ■ 
116 30 22 30) 

AMIMM 

VI.N 

L 6 000 
TH 6818168 

OH oeohlall d oro di Giuliano Montaldo 
con Philippe Nokat Rupart Evarett DR 
(16 22 30) 

ARGHIMIM 

\fi» ArchkMd», 17 

L 7 000 
TH 876667 

La pleeota bottega degli orrori di Frani 
Oi conRickMorania EllenQreena MB 
(16 30-2230) 

ARIITON 

ViiCRéron», 19 

L 7000 
T«( 363230 

Appuntamento al buio con Kim Ba^n- 
ger • Bruca Wllllna A 0 

(16 30-22 30) 


AMtTON H 
OilltriiColenn» 


L 7000 
Tsl. e793a67 


AITflA 

Vlii»Joni9,22i 


L 6 000 
Td 8176266 


ATUNTIC 
V I^Moiins, 746 


Un rsBSUo 61 Calibris di Luigi Comen 

Cini con Santo Pollmano, Gian Maria Vo 
lonté • Dfl i (16 22 30) 


L 7000 
Tal 7610666 


AUOUirUI L 6000 

C so V Iwamal» 203 Td 6678466 


full Mstil Jsckst di Stanley Kubrick 

con Matthew Modina Adam Saldwln 

PII □ _(16 22 301 


L'amico dillo mia amieo di 6 Rohmor 

6R 0 (16 30 22 301 


AIIUfMOIOMW L 4 000 
V dagli ScipionI 14 Td 3891084 


Anotor timi anothsr place (18 301, 
Storio d'imoro (20 30). My boatlful 
lundotto (22 30) 


BAIDWHA 
PilBRclulna, 62 

L 6000 
Tal 347692 

Qutlwu di trivolgent» con Molante 
(3riffl(h • A □ 

(16 30 22 30) 

lAMMlM 
f(aaa Barberini 

L 7000 
TN 4761707 

Ouart« protocollo di John Mackenzia 
con Michael Calne Pieroa Brosnan A ■ 
(16 22 301 

•IWMOON 

Viidai4CanMAl63 

L 6 000 
TW 4743936 

Film ,« «luKI |ie-22 30l 

MIITOIi 

VliTtiiÓQÌm,960 

U 6 000 
TH 7616424 

Film par adulti 116 22) 

CAmoi 

VlaO àgoMfii 

L 6 000 
Tal 393260 

AeiMddà tn paradiio di Alan Rudolph, 
con Tlmothy Hutton, Kelly Me Qillia • FA 
116 30 22 30) 

CAMAWCA 

FanàCapraniei. 101 

t 6000 
TH 6792466 

Li picoola bottaga dagl) orrori di Frank 
02 con RIck Moranis Ellen (3raena M 
(16 30 22 30) 

CAMAMCHÉTTA 

FiaMoni40it«le, 125 

L 7000 
TU 6796967 

The good fathar • Amore a rabbia di 
Mia NawaU con Anthony Hopkins Jlm 
Broadbont-OR (16 30 22 30) 

CAIBIO 

Ma Calala. 692 

t 6000 
Tal 3661607 

Fantaila di Walt Dlanay - DA (16 22) 

COU « AiMO t 6 000 

fliatCaÌadiRlinN.90 

7M BlTlioS 

L« «IM • Parto 2 di Sam Ralmi, con 
Bruco Campball, 6*ah Barry A 
116-» 30) 

ttAWAflTI 
VliFranoailna, 232-b 

L 6000 
Tal 298606 

Scuolo di ladri « Nrté 2 di Nari Parami, 
con Paolo Villaggio - BR (16 22 30) 

INN L 6 000 

faaC«ladfì(anio,74 Tal 6678652 

Ann) '40 di John Boorman • DR ■ 
116 30 22 30) 

IMBABIY 

Via Stoppini. 7 

L 7000 
Tal 670246 

Agantt 007 zona pericolo John 
Gian con Tlmothy Datton a Maryam 
dAlbo-A (17-22 30) 


IMflM t 7000 

VlÌRsdnaMarohvita. 28 
Td «77t> _ 


Full molai Jookot di Stanley Kubrick, 
con Mallhaw Modino, Adam Baldwin OR 
a (16 30-22 30) 


IIPUIA 

fispaSownlno. 17 


L 4000 
Td 8826B4 


Qualcoas di tr«volgsnt« con Malanio 
GflftUh - A 0 (18 30-22 30) 


ItflRO 

VliNomantani 
Td 683906 


L 6000 
Nuova. 11 


Figli di un dio minoro di R Hdhe8a,con 
Marloa Matiln - OR (16 16-22 30) 


ITOM 

Filai in lueina. 41 


L 6000 
Td 6876126 


Od Ciornii di Nikita Michaikov con 
Marcano Maiboiannl Vievolod 0 Carlo- 
nov BH □_(16 22 30) 


lUMMI 

VlaUut.32 


L 7000 
Td 69109B6 


Agintf 007 zona pericolo di Johit 
Gl«n con Tunoihy Odion a Maryam 
dAlbo A_(17 22 301 


lUAOfA L.7000 

Cerio dHiH. 107/1 Td 864868 


Un piadipistti a Bontorly Hilla 2 di To¬ 
ny Scott con Sddie Murphy, Judge Rain 
bold 6R_(t6 22 301 


FARNm L 6 000 

Campo da’ Fiori Td 6664398 


Radio Òaya di Woody Allan con Mia 
Farrow Olinna Wi«M • BR 0 
_(17 22 30) 


VieSliadMiSt Td 4761100 


SALA A Affìttasi ladra di Hugh Wilson 
con WhoopI Goldbirg Bob Gotdthwait 
8R (16 16 22 301 

SALA B QhiHa t Ciulii con Kathleen 
Tignar ORI (16 30-22 30) 


OARNN 

Wdoftiitovirt 


l 6000 
Td 882848 


Arma letala di Richard Oonnar con Gvy 
Buaay Mitchdl Ryan ^ 0 (16 22 30) 


OIARPMO 

FoiVulturo 


L 6000 
Td 8194946 


Platoon di Qlivar Stona con Tom Baran 
gir, WiUtm Dafoo - DR (16 22 30) 


QIQNUO 

Vi»Namintan».43 


L 6 000 

Td 864149 


Le baione d'agoito di Undsay Andar- 
aon con Batta Davia, Ullian Gish - DR B 
_(16 30-22 30) 


09L9IN 

VbTpmio.BO 


L 6 000 
Td 7696602 


Wfio'a that girl di James Folay con 
Madonna BR_(16 30-22 30) 


ORIOORV L 7 000 

Vi|0rogarloVII.180 Td 6300600 


Un piedipiatti ■ Bavarly Hilla 2di Tony 
Scott con Eddie Murphy Judge Rein 
hdd-BR (16 16 22 30) 


HOLOAY 
Via 8 Mircd(Q.2 


L 7000 
Td 868326 


Nona Italiana di Cario Mazzacurati OR 
■ 117 22 30) 


WDUNO 

VliQ tnduno 


L 6 000 
Td 882495 


Scuola di ladri • Parta 2 di Neri Parenti 

con Paoio Villaggio - Br 

116 30 22 30)_ 


KINQ t 7 000 Li fìneatra della camera da letto di 

Via Fogliano. 37 Td 6319541 Curtls Hanion. con Steve Guttanbarg 6 
_(16 10-22 30)_ 


MAWION 

VlaChiibf«fe 


L 6 000 
Td 6126926 


Chiuso par lavori 


MAItTÓfO l 7 000 Un piedipiatti a Bavarly Hilla 2 di Tony 

ViiA pp*i.416 Td 766086 Scott con Eddia Murphy Judge Rein 

holdi * 6R (16 15 22 301 

' t' 7^)00 Lunga vita alto alpnofa di Ermanno 01 

W. »8 Alma*, 80 W «78490B OH D_ 116 30-22 301 


CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C. Comico OH Dram 
mstico DA. Diaeoni animati DO. Documentano F. 
Fantaacanza Q Giallo H. Horror M. Musicale SA. 
Satirrco S> Santimantala MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Oro 16 I fatti del giorno, 19 
Legenda di domani, 19.20 
Oroscopo 20 Tutto calcetto, 
rubrica. 20 30 «Innamorarsi 
alla mia età», film, 0.101 fatti 
del giorno, 1 «Nemico pubbli¬ 
co» film 


Oro 16 «I promessi sposi», 
acenegg\ato 19 «Vile ruba¬ 
te», rtovela 19 Tg, 20.30 
Sotto le stelle, varietà, 22 II 
mondo degli ammali, docu¬ 
mentano 22.40 Opera Tea¬ 
trale La cortirta di chiacchie¬ 
re 


NKTROPQMTAN 
ViaddCorio 7 


L 6000 
Td 3600933 


Un piedipiatti a Bavarly Hilla 2 di Tony 
Scott con Gddie Murphy Judge Rem 
holdBR_(16 22 30) 


MOOERWinA 
Piana Ra^lica. 44 


L 6000 
Td 460286 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


MONRNO 
Flsni Repubblica 


L 7000 
Td 480268 


Film par adulti 


(16 22 30) 


MW YORK 
Vi» Cava 


L 6 000 
Td 7810271 


Gli intocotbIN di Brian Da Pdma con 
Kevin Colmar Robert De Niro DR ■ 
(16 30 22 30) 


FARI9 L 7 000 

Via Magna Oracia. 112 Td 7696666 


PAIQUINO 
VteotoddPlada 19 


L 4 000 
Td 6803622 


□ Coi Giorni» di Nikiia Michaikov con 
Marcello Maairoianni Vsevold 0 Lario 

nov BR _ (16 46 22 30) 

Stand by ma (varaione inglese) 
(16 30 22 30) 


raiSIDENT L 6 000 

Viaria Nuovi 427 Td 7810146 


La finaltra dalia oamara da latto di 
Curtia Hanaon con Steve Guttenbarg G 
(16 16 22 30) 


Accaddi In Paradiio di Alan Rudolph 

con Tìmoihy Hutton Kelly McGilila FA 

(16 30 22 30) 


PUSSiCAT 

Via Cavoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Morboaementa tu» • E IVM18) 
(11 23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Good morning Babllonta di Paolo a Vit 
lorio Taviani con Vincant Spano Joa 
quim De Almeida DR (16 30 22 30) 

QUIRINALE 

Vi» Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Gli occhiali d oro di Giuliano Monta»- 
do con PhKppe Noget. Rupert Everett 

DR (16 22 301 

QUIRINETTA 

VliM Minghetti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

b Full Meta) Jackal (In inglese sottoti¬ 
toli in Italiano) di Stanley Kubrick con 
Matthew Medine Adam Saldwin OR 
(15 60 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 15 

L 7000 
Tel 5810234 

Who's That girl di James Folev con 
Madonna BR (16 30-22 30) 

REX 

Coreo Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864166 

Arma letala di Richard Donne conGary 
Busay MitchaH Ryan G (16 22 30) 

RIALTO 

VI» IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

□ Arliona Junior di J Coen BR 
(16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalie 109 

L 6 000 
Tel 937461 

fl Gii Intoccabili di Brian Da Palma con 
Kavin Costner, Robert Da Neo OR 
(16 30-22 30) 

RIVOLI 

Vie Lombardie 23 

L 7000 
Tel 460883 

Intervista di Federico Pallini conMir 
callo Maetroiinn Anita Ekbarg - BR 
(16 30-22 30) 

ROUGE ET NOIA 
VaSelartenSI 

L 7000 
Te) 884306 

Who'a that girl di Jamaa Polay con 
Medorm» (18 30-22 30) 

ROYAL 

Vie E Filiberto 176 

L 7000 
Tel 7574649 

Soldati 366 all'alba di Mveo Risi con 
Claudio Amandola. Mauimo Oapporto 

BR (16 22 30) 

BUPERCINEMA 

Via Viminale 


(1 fatelno aottUa dal paceato E 
(VM18) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via 6vi 18 

L 6 000 

Tel 666030 


■ S’J Ki [•] k 1 D-i» iHH J 1 


AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Marino a la aua voglia E(VM16) 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 3000 
Tel 690817 

Film par adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2000 
Tel 7594851 

Accordi erotici-E (VMiei 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7653527 

Film per adulti 

BROAOWAY 

Via del Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 4 000 

Viale delle Pineta 16 (Villa Borghe 
se) Tel 863486 

La apada nalia roccia DA 

(16 30-171 

La vali incantata • DA (21 30) 

ELDORADO 

Viale dell Eaercito 38 

L 3000 
Tel 60106S2 

Film par adulti 

MOUUN ROUGE 
VlaM Corbino 23 

L 3 000 
Tel 6662360 

Film par adulti 

NUOVO 

Largo AsclanghI t 

L 6 000 
Tel 688116 

Figli di dio minoro di R Hainaie con 
Marlae Matlin • OR (16 22 30) 


0060N 

Piazza Repubblica 


L 2 000 
Td 464760 


n per adulti 


FALLADIUM 
Pila6 Romano 


L 3000 
Td 6110203 


SPLENOIO 
Via Pier delle Vigne 4 


L 4 000 
Td 62Q2Q6 


_ Fca • E 

(VMia) (11 22 30) 


ULISSE 
ViaTIburtlna 364 


L 3000 
Td 433744 


Film par adulti 


VOLTURNO L. 3 000 

VlaVollurno 37) 

talafone roseo ElVMIB) 




ASTQRIA 1 4 000 

Via di Villa Boiardi 2T«I 5140706 

Pink Flold di A Pàriier - M IVM 14) 
(16 22 30) 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincia 41 Tel 420021 

Conan il barbaro con S Bargman A 
IVM 14) 

MICHELANGELO 

Via Jacopo Da Satieeoll 3 

Tutto BanigM di Gluisppt Bartokicci 
con Roberto Benigni - BR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4000 
VaMarrvOelVal 14 Td) 6616236 

Partitura Incompiuta par pianola 
mectank» d) Nikita Mkihiibov OR 
116 30 22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

Il planata dalla aclmmla con C Heston 
A 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera ennusle L 2 000 
Via Tìepolo 13/a Tel 3611501 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber 
totucei con Marion Brando • OR (VMIB) 
(20-22 30) 

TIBUR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4967762 

Il colora violi di Steven Spielberg con 
Osnny Glover Adolph Caesv - OR 
116 22 30) 




LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 16/19 

Tel 492405 

Rambo 2 di G Kosmatos con Silvasier 1 
Stallona OR |t6 30 17 30)j 


GRAUCO 
Via Perugie 34 


El amor dal Cap. Brindo di Jaime de 
Aimman con Ani BeTen (20 30) 


N. UBIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 
Td 312283 


SALA A Miailasip) Wuaa di Bertrand 
Tavarnier (18 30-22 30) 

SALAB Picnic a Hanging rock di Peter 
Weif _(18 30 22 30) 


■ fuori ROMAI 


COLLEFERRO 

COUEFERHO 

Via Vittorio Veneto Tel 9781015 


Film per adulti 


FRASCATI 


POLITEAMA 

(Largo Panizia 6 


L 7 000 E SALA A GN IntMcabili di Brian De 
Tel 9420479 Palma con Kavm Costner Robert Da Ni 
ro OR (15 30 22 301 

SALA B WRc'aThal girl di James Fo- 
lev con Madonna BR (16 30 22 30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 

GII occhiali d'oro <k GkiNano Montaldo 
con Philipp» Norat. Rupen Everett DR 
(16 22 30) 

GROTTAFERRATA 




AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 

fl Anni 40 é 

John 

Boorman • OR 
(17 22 301 

VENERI Tel 9454592 

Oli arlitogetti 

DA 

ut 30 22 30) 

MARINO 




COUZZA Tel 9387212 

Film per adulti 



MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001B88 

La caia - Parta 2 di Sam Raimi con 
Bruca Campbell Svah Barry H 
(17 22) 

RAMARiNI l 3 600 

Tei 9002292 

Film per adulti 


1(6 


OSTIA 

KRYSTALLL 7000 via dei Pallottlni 
Tel 6603181 


Agenti 007 tona pericolo di John 
Gian con TImoihy Dalton Maryam d Al 
bo - A_(18 48 22 30) 


SISTO L 6000 Via dei RomagnoH 
Td 6610750 


Oli occhiali d oro di Giuliano Montaldo 
con Philippe Noiret Rupert Gverett OR 
_(16 22 30) 


8UPERGA L 7 000 
Vie della Mtf Ina 44 T 5604076 


Soldati 366 all'alba di Marco Risi con 
Claudio Amendola Masaimo Oapporio 
BR (16 22 30) i, 


SCELTI PER VOI I 

□ FULL METAL JACKGT 

Un film avvenimento P rtiorrto di 
Stanley Kibrick e tette anni dal 
precedente «Shining» È urt film 
sul Vietnam ma rtetio stesso 
tempo è molto piu di im film sul 
Vietf>em 4 un snaiisi tucidmsim» 
eu come luomo calato ttelia 

f iuarra finisca per treeformerai 
quasi «neoesaarismmte») m ima 
macchina di morte E H destino di 
Joker, un giovane normate, torse 
addirittura pacifista che prima 
nelta bete di un addestramento di 
Parria laland (doi« un sargante 
martirizza la recluta a suon dt «rv 
suiti e punizioni) poi va (• rowne 
di Hué vede la propria peieoiogi* 
ca cambiare imparcettibiimaf>ta 
Alle fine anche Jokar uccida a di 
fronte alla catastrofe, grida eSo- 
no felice di eisere vivoa Cos) è la 
guerra, parola di Kvtorkk 

ÉMPiftE ATLANTIC 
QUmiNETTA 

ÌTnnTÌo 

John Goorman, d^ontiruio ma 
raffinato cineasta aurora fra I al¬ 
tro di eExcaliburs. eUrt trartquiiio 
waakand di paura «Laforaatadi 
•maraldoB. confeziona ima sorta 
di «amarcord» collettivo sull» aa- 
conda guerra mondisle li conflit¬ 
to è rievocato con gli oc^ di un 
bimbo (proiezione deilo stesso 
Boorman) che ricorda gii armi 40 
coma un periodo, insieme di eof- 
feranza a « infamie, apansiarst» 
(ibartè Dawaro un bambino può 
aver paura piu della scuota che 
dei bomberdementi? La pvola a 
che c ara Nei fHm anche il ritor¬ 
no di una forawa attrice. I inatase 
Sarah Milas 

EDEN 



Ellen Creene e RIck Moranis protagomstl de «L» piccola bottega degli orrori» diretto da frank Oi 


□ INTERVISTA 
Fallim ti confessa Coma sempre, 
net suo cinema coa^ personale 
ma in maniere più espiicita dei 
solito Mille ossessioni dei grsr>de 
regista (Il progetto mti realizzato 
di fare un film da aAmartes» di 
KaAa iodio wnoraparigiornali- 
eti, il cordona ombeliesis che lo 
lega egli atudt di Oneeittà) ai tra¬ 
ducono in un <^a <dw A mù che 
•Itr un bkiek-notea, im accumuio 
di appunti sull arte d^ raccontare 
perimmegini Felllni, in fondo, di 
moetra di fare grande cinema an¬ 
che quando eonfetaa di non ave¬ 
re nitnte da dire 

RIVIX) 


■ QUARTO PROTOCOLLO 

Da) celebre romanzo di Frederick 
Forayth una «spy atory» classica 
con i russi cattivi e il bravo agente 
inglasa che evita le guerra mon- 
diaia Lui. i acchlappaspia è Mi 
cheti Carne ne) panni a s6 con 
geniali Incordata «li caso Drab 
bls»?t del funzionarlo lucido a 
pessimista che non guarda in fac¬ 
cia a nessuno II nemico da batte 
re stavolta 4 un killer del Kgb che 
al comando di un generale fenati 
co entra in Inghilterra con I «n 
lenzione di far scoppiare una «mi¬ 
nuscola» bomba atomica in una 
base aerea della Nato per provo 
care una massiccia reazione po¬ 
polare Il finale tutto sul (Ilo dei 
secondi (la bomba è innescata) 4 
la cosa migliore del film 

BARBERINI 


□ OCtClORNIE 
Marcello Msstroianni in grendis 
eime forma nell ultimo stupendo 
film di Nikite Michaikov, premia¬ 
to a Cannes di quest anno par 
I interpretazione Tra I Italie um¬ 
bertine e la Russia prarivoluztona- 
ria la saga della illuaion) tratte da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e trista alla ricerca di un amore 
romantico a dell anima russa Sa¬ 
tira sociale tocchi di genio nella 
regia ambienti alloborghasi alla 
Visconti in una riuscita coprodu 
zione italo sovietica che ricontar 
ma il talento e lo stato di grazia 
dell autore di Schiava d smora 
_ ETOiLE, PAR IS 

O LE BALENE 
D'AGOSTO 

Un film crepuscolare diretto dal 
regista britannico Llndasy Ander¬ 


son, che vede insieme due vec¬ 
chie glorie di HollywOd' LJHsn 
Gish e Bete Davia Una coppia 
veneranda che replica sullo 
schermo un po per gioco, un 
po por sfida I personaggi Inoar- 
nati cento volte M cinema la Da¬ 
vis 4 cattiva malevola piena di 
rancori la Gish è luminosa genti¬ 
le altruista (a per giunta corteg¬ 
giata da Vincent Pricel li film non 
4 un capolavoro ma i duetti sono 
pungenti e ) atmosfera tra il ma¬ 
linconico e la commedia di carat¬ 
teri sfodera momenti intanai 

GIOIELLO 

■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoio film di Rogar Cor- 
man a da un fortunato musical di 
Broadway un horror apiritoso, 
condito di musica rock ohe porta 


Or* 10.30 aSally la maga», 
cartoni, 19 A6 «Cibernalla», 
cartoni, 17.15 «Mariana B di¬ 
ritto di nascer*», novala; 1E 
«New Scotland Yard», tele¬ 
film. 19.30 Tgr, 22.30 TUtti 
gli uomini dal Parlamento. 


imitili 

la firma del erettore del Muppeta 
Frank Oz Tutto corninola quando 
un occhialuto commaaae di un 
negozio di fiori trova par leada 
una itrana pianta carnivora alla 
quale dà il noma di Audray 8 
AH inalo 11 vagatale 1» aumentare 
gli affari dai negozio, ma poi. ere- 
accndo ai rivelar* una «coaa ve¬ 
nuta dall alvo mondoa Divartan* 
ta la ricostruzione in studio, bra- 
vlaaimi gli attori (a comincierà dal 
dentista ladioo Stava Martin) 
CAPRANICA. ARCHIMEDE 


■ QLMNTOCCARR.I 
Un Da Palma epico (119 minuti, 
la Chicago anni ITanta ricostruita 
nel partrcoiarl. un cast di rilievo 
con Da Niro a Connary par una 
atorla ritagliata aulla cronaca giu* 
diiiaria dal Prolbizionlimo «(3ti 
intoGoabilia dal titolo (ma aieabte 
più corretto dire aincerruttibill») 
aono quattro ^ti al aarviiio dM 
miniataro dal Tmwo tnearfoiRi «8 
mattare ko Al Capone LI gi^ 
Eliot Nata (Kevin Coatnar), uh 
funzionario governativo che do* 
vette armarti a «parare ^ rt« 
apondara alla minaoot di aSOarfa* 
ca» VIrtuoio a eoforatiaalmo. 8 
film * uno di quelli daaiinati a uni¬ 
re il pubblico * a dividare la criti¬ 
ca Di aicuro. auH’onda dei »ue- 
ceato atatunitante, riempirà lei- 

ADRIANO AMBASSAt^ 
NEW YORK. Rl'^ 


■ GIULIA E GIULIA « 

Un titolo ormai famoso, soprat¬ 
tutto par motivi tecnici.' * D primo 
film grato (nella sede Rai di Mita- 
no) con telaeamaie ad atta defim- 
ziona. Ma, finché * nei cinema, 
tanto vola gustarlo coma un film 
n una THasta magica ai cenouna 
il dramma di Giulia, una donna 
che rimana vedova il giorno itaa- 
ao della nozze Me dopo anni od¬ 
ia aua vita auccada un fatto Inat¬ 
teso la casa al ripopola, o à un 
bimbo mai conoaciuto. o‘è un 
marito redivivo. A metà Ira le 
p«icolMÉico • H peranermda. una 
storia di aantlmenti m cui Petaf 
Dei Monte emminlitra un eait di 

g ran iu«»o, Kaihlaen Tbroar. 
ling, Gabriel Byrne 

FIAMMA (sala 8} 


I PROSAI 


ABACO (Lungotevere c« Meilini 33 
Tel 3604706) 

Riposo 

AQORA'M (Via delia Penitenza 33 
Tei 6530210 

Alle 2130 Un pi^to al sola di e 
con Marcella Candetoro regia di 
Mano Donatone 

ALLA nmOHIERAlVia dei Rieri 6) 
Tel 66687111 

Aire 16 Un ombra dall un conte 
Rievocazione storica 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6750627) 

Riposo 

ARCAR-CLUe (Via F Paoio Tosti 
16/6 Tel 6396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6644601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 6886111) 

Riposo 

AURORA (Via Flammia Vecch a 20 
Tel 393263) 

Riposo 

AUr 9 AUT (Va degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Alle 2116 Urw eppia di gstttn» 
bianeha a»dut» a oonvaraara di J 
F Noonan con le Compagnia II Filò 
regia di Gustavo Baccarini 
AVAN TEATRO CLUB (Via d> Porta 
Labicana 32 Tel 2672116) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
661150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche 
Via Palombararese 794 S L Men 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piana S Apollona ll/a Tel 
56946751 
Riposo 

BRANCACC(0 (Via Merulane 244 
Te» 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 8000 (Via labicana 
42 Tel 7663495) 

Venerdì alle 21 La Ohrkia Comme¬ 
dia letture interpretate da Franco 
Venturini 

CENTRALE (Vw Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Alte 2115 RamotI eonirollla di- 
ratto od Intorpratato do Sargio 
Baaila a fobia Buaaotti 
CENTRO sREBISBiA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

ClEMSONIViaG 8 Bodoni 57 Tei 
6126623) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A 
Tel 736265) 

Alle 21 Serto par titHUtra di Geor 
ges Feydeau con la Coop Lo Spira 
gito Regia di Alessio Cigliano 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 • Tei 6795668) 

Riposo 

DARK CAMERA (Va Camilla 44 
Tel 7687721) 

Rposo 

OEI COCCI (Via Gahani 67 Tel 
353509) 

Alie2l Quiid>TuriVasile regiadi 
Andrea Canuiien 

OORIA (Via Andrea Dona 56 Tel 
6131276) 

Alte 21 Vare W«t di S«m She 
perd con Giuliano Temsci e Cardi 
na Zaccarira 

GEI SATIRI (Via di Grotlapmta 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Riposo 

DELLE ARTI (Va Sic Ha 69 Tel 

47686&81 

Alle 2046 Carotina dal paocato 
owaro una aattimana di bontà di 
R Reim e A Trionfo con Alessan 
(Ira PaneHi regia di Riccado Reim 


DELLE VOCI (Va E Sombslli 24 
Tel 6610118) 

Campagna abbonamenti a 8 spet 
tacoli Orano bottegh no ICV18 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tal 
65419161 

Alle 21 Muori amara mia di Aldo 
OeSanedatii con la Compagnia «Il 
Palcoscenico» Regia di Roberto 
Bencivenoa 

DUSE (Via Crema 8 Tei 7670521) 
Riposo 

ELISEO (Via Naiioneie 183 Tal 
462114) 

Alle 20 46 Medea di Euripide con 
Mariangela Molato Antonio Fatto¬ 
rini Edda Vaiente Regia di Gan 
certo Sepe 

ESQUIIINO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alla 21 La città morta di Cabriolè 
D Annunzio cdi Ileana Ghone 
Osvaldo Ruggan Regia d Giuseppe 
Di Martino 

OIULiO CESARE (Viale Gulio Cesa 
re 229 Tel 3533509 
Alle 17 Macbath di Wliiam Sha 
kespeare diretto e interpretato da 
Gabriele Lavia 

IL CENACOLO (V a Cavpur 108 Tel 
4759710) 

Rposo 

IL PUFF (V a G ggi Zanazzp 4 Tel 
5810721) 

Rposo 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 45 Rosa a Mu di e con 
Violetta Ch anni e Bruno Martino 
LA COMUNITÀ IVia G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

R poso 

LA MADDALENA (V a della Stallet 
ta 18 Tot 6569424J 
Rposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzpni 51 
Tel 5746162) 

SALA A R poso 

SALA B Alle 21 L immoeuiao 
coneeption d< G Romani e S Pi 
randello con ta Compagnia La Ma 
schera 

LA RA(3NATELA (Via dei Coronari 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

R poso 

LE SALETTE (Vcolo del Campan le 
14 Tel 490961) 

R poso 

MANZONt (Via Mwitezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 L (mpreaario aotto il diva 
no da Anton Cechov coti G useppe 
Fertile Maria (ìrazia Sughi regie di 
Marco Parodi 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5695807) 

Alle 21 15 Lo cogniiiono dii do¬ 
lora da C E Gadda con Anna Lei o 
e Marco Carlacc n Reg a di P ppo 
di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18) 

Rposo 

OROLOGIO IVa de FIppni 17 A 
Tel 65487^) 

SAU GRANDE Rposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 45 
Valentlnkabarttt di K Valentin 
adattato diretto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Matz 
SALA ORFEO 

Alle 21 (PRIMA) After MalgDtt» 
di Tom Stopparci ccm ta Compagn a 
Ctxz> Suonoscena Regia di Paolo 
Em Ilo Landi 

PARIOLMVa Giosuà Bors 20 Tel 
803S2T) 

Alle 45 Noi I» ragazzo dagli 
»nn) 60 con Grazia Scuce marra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 i» Impiegate d Angein 
Carolo) Zamengo con la Compa 
gn a San Carlo regia d Claude Ce 
rafoli 


POLITECNICO iva G 8 Tepolo 
)3/e Tel 36)1501) 

Allo 21 Raqulam scritto duetto 
eo interpretato da Giuseppe Per 
ruccio con Francesca De Sapio 
QUIRINO-ETI IV>a Marco Mmghetti 
1 Tel 67945851 

Alle 2045 Miaura per miaur» di 

W Shakespeare con Giulio Brogi 
Aldo Reggani regia di Jonathan 
M ler 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tal 
6542770 7472630) 

Alle 21 Don Oaalderio d<tpar»to 
par acetoso di buon cuora di Q 

Giraud con le Compagnia Siable 
iChecco Durante» 

SALA UMBERTO-ETi (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Sogno ma fona no di Lui 
gì Pirandello con Walter Maestosi 
Eiena Croce reg a di Julio Zuloeta 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Maceiti 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 AHaGoria di famiglia 
d Castellacci e Pmgitore con Ore 
stelonelio e Pamela Prati Regia di 
P er Francesco Pingitore 
SAN OENESIO (V a Podgora 1 Tel 
36077511 
Riposo 

SISTINA (Via Sstna 129 Tel 
47568411 

Alle 21 Parlanti d amor» Nlarlò di 
e con G orgio Gaber 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87Vc Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Christie con Gianlanco Si 
su e Susanna Schemmari Regia di 
Sol a Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 

R poso 

STUDIO T S D (Via della Paglie 32 
Tel 58952051 

Aperte le iser zioni al corso bienna 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale pei attori e corsi di mimo dsn 
za e tip tap (Oan 10-13/16 20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 2) Por un «1 o por un no di 
Nathalie Sarraule con Ncola Pi 
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO )N TRASTEVERE (Vcolo 
Moroni 3 Tel 5895702) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO fl poso 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mane ni Tel 
3960471) 

Rposo 

TOROINONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 L otrueco non può morire 

d Giuseppe Scoponi con La Bone- 
gha delle maschere Regia d Mar 
cello Amici 

TRIANON (Va Muzio Scevoia 101 
Tel 7880985) 

R poso 

UCCELLIERA (Viale dell Ucceliioral 
Tei 855118 
R poso 

ULPIANO (Va L Caiampatla 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE ETt (Va del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 2 1 II mlaantropo di Moliere 
conia Compagnia il Granteatro Re 
ga d Carlo Cacchi 
VITTORIA (P zza S Maria Liberain 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 (tanghi di Susanna Rinaldi 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (V a dei R ari 81 
Tel 6568711) 

Sabato alle 17 Al) » il sarpenta di 
Idalberto Pei con i burattini di Giu 
I a Garbar ni 

CATACOMBE 2000 (V a Labicana 
42 Tal 7553496) 

Venerdì alle 17 Fiori finti • nuvole 
di carta d e con 6 anca M Merluz 
z Reg a di Francnmagno 


CRISOGONO (Via S Gali cano 8 
le) 5280945) 

Domani alle 17 Moaà • li farsen» 
con la Compagnia dei Pupi Siciliani 
Regia di Barbara Oison 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7651785-7822311) 

Riposo ^ 

IL TORCHIO (Vie Morosini 16 • Tel 
682049) 

Tutte le mattine ei affàttuarto spet- 
lecoli per le scuole su richiesta 
LA ODEOIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6276705) 

R DOSO 

TEATRO IN (Via degli Ametnciani 2 
Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Va C Ga 

nocchi 16 Tel 5139405) 

Alle 10 Muelca d» vfdar» Lemil 
le e una notte e il circo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 II rapimento dol principe 
Ceri» di Mauro Monticelli con la 
compagnie Del Drago 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL OPERA (Piazze Be 

marnino Gigli 8 Tel 46t755) 
Domani alle 2 1 Coneorto ainfonl- 
oa DiretiOTB Wolfgang Rennert 
exchestra del Teatro dell Opera 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Domani alle 21 Concerto di Joan 
Logue (voce) e Richard TrythBli 
(pianoforte) Musiche di Gershwm 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alla 21 Alessandra Drago 
(pianolorle) Musiche di Mozart 
Beethoven Chopm Brahms 
OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabna 
no 18) 

Alle 2) Complesso d archi lendine 
se Krelslar etrlng erchostr» Mu¬ 
siche di Mozart Britten Ciaikovslui 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vie 
del Gonfalone 32/A Tel 6786952) 
Domani elle 21 Concerto de)) or 
chsstra da camera del Gonfalone 
Musiche di Vivaldi 


SALA BALDINI (Piazza Cambiieili $) 
Rei Seia A Wie Asiago 10) 

Domani alle 21 Concerto Saxqpho- 
ne Ensemble Musiche di Cesa Te 
sei Esposito 

8CUOU ROROlARfi DI MUSICA 
U^VIUA OOROIAM (Vi« Pi«)^ 

Si^ eRert» i» iicrurgni «> OMUt 
strumeniaK 41 l•boratorl mus^, 
ei corsi di iingu» disegno e decorer '* 
zione SegteiervB lunedi, mettW 
di venerdì ore 17*20 

■ JAZZ ROCK ■■■li* 


ALEXANDERPIATI (Vi» Ostia 8 
Tel 9589398) 

Alleai S*»ophMl*l|HM»Jw» 

coniveiiseGhione«Fior»llflGe* !^t 
BIG MANUk (V lo S Frenceeoo » ftv- 
pa 18-T»! 8B25S1) 

Alle 21 Jaiz e blues con il centaih 
te americano HarpM Br*d(»v 
BNJJE HOllDAV (Via degli orti di 
Trastevere 43 • Tel 69l5l21) 

Alle 22 Concertodi Musica Antica 
Musiche del 500 

BLUE LAB (Vie del Fico 3 Te) 
6879075) 

Riposo 

DQRIAN CRAY (Piazza Tnlusse 41 
Tel 5816685) 

Non pervenuto 

FOLKSTUWO (Vii G Secchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 2130 Concerto di Giancarlo 
Cesaroni 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/e - Tal 
65303021 

Alle 22 Musica tropicale con il Tno 
Magico 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienard 
30/b) 

Alte 22 Musica iteliana con Toi 
Picono e II suo Quartetto 
METROPOLiS (Via dei Cicer 79) 

Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birrerie e gastronomia 
MUSIC INN (Largo dei Ftoreniini 3 
Tel 6544934} ! 

Apertura imminente 
•AINT LOUIS MUSIC CITY (Via de) 
Cardeito 13/a - Tal 4745076) 
Apertura imminente 


■•\VeV*V*V*V«VaV*V«V*ieV*V(»#VeeaeM*e7òVeVeee*\ * 

n MAZZARELLA ^IÌ 

BARTOLO ìli 

Il vie delle Medaglie d'Oro.lOS ::Ì 
: : Roma - Tel. ^6) 386508 i; I 

MAZZARELLA» 
SABBATELLI 

li Via Tolemaide, 16/18 H; 
j; Roma-Tel. (06)319916 jlì 
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28 pollici sierao con t^ldia hlllai 
9. „ 36 r«iedel.W000 
24 pollici stereo con laleeNta IHiin] 
36 rata da L. 69.^ 













































.. P olemica 

cmfeiflenza stampa a Roma di Maria Schneider 

L'attrice di «Ultimo tango» 

non si riconosce in quel film e fa scena muta 


r\l Festiva} 

«Qnema giovani» di Torino, Hong Kong batte 

Hollywood sfoderando un piccolo 

film, «Peking Opera Blues», che fa miracoli 


VedirePro 





CULTURAeSPETTACOLI 


1920, fuga in Francia 


A Napoli 
tutti 
i colori 
di Paolo Ricci 


Si aprirà sabato prossimo a Napoli, a Villa PìgnatelH, una 
mostra antologica dell'opera pittorica di Paolo Ricci (nella 
foto) L'intellettuale napoletano, scomparso di recente, Ka 
sempre dedicato la propria attenzione tanto aH’arle Italia* 
na quanto allo sviluppo della cultura partenopea, in p^i* 
colare al teatro La mostra è organizzata dalla sovrinten* 
denza ai beni culturali di Napoli e da un Comitato di 
intellettuali, artisti, uomini politici, presieduto da Nilde lo^ 
ti 





In un decennio tre milioni 
di italiani varcarono 
i confini cercando 
lavoro 0 rifugio politico 

Emigranti ed esuli 
che intrecciarono le loro 
storie alla grande Storia 
Così Parigi li ricorda 

AUGUSTO PANCALDI 


V- ^ A. 







Nrtlnl • Nll», Al centro optrtl Italiani nel 1926 In Francia 


M PARIGI Chi si ricorda che 
Intorno agli anni Venti - allor* 
ché cominciarono a chiudersi 

te deglfstali Uniti, del Can^a 
e degli imperi centrali > la 
Franda diventò per centinaia 
di migliaia di lavoratori del 
nostro paese «l'America d Eu* 
ropa», la lena promessa senza 
oceani di mezzo, ragglungibi* 
le anche a piedi, attraverso 
quel duro «cammino della 
speranza» che molli intrapre* 
sero per fame, o per sfuggire 
alle repressioni fasciste, o per 
l'unae l'altra ragione Insieme? 
Tra emigrazione stabile, che 
cerca cioè una sistemazione 
definitiva, ed emigrazione 
temporanea, a termine, sono 
3 milioni gli italiani che si tra* 
steriscono in Francia tra il 

1920 e il 1930 e più di un mi* 
Itone, clandestini compresi, 
che mettono radici nel suolo 
francese il triplo rispetto ai 
400 mila italiani recensiti nel 

1921 e in gran parte discen* 
denti 0 parenti delle prime on* 
date migratorie verificatesi nei 
due ultimi decenni dell 800 

Da parte francese le ragioni 
di questa apertura alla mano* 
dolora straniera, cui rlspon* 
dono in massa, soprattutto, 
polacchi e italiani, sono mol* 
leplici La Francia è stata dis* 
i sanguata dalla prima guerra 
mondiale dove ha perduto un 
i milione e SOOmila uomini, il 
suo tasso di natalità è sceso 
vertiginosamente verso i gra* 
dmi più bassi d Europa e deve 
Inoltre ricostruire un terzo del 
paese (case, strade, ponti, fer* 
rovie, fabbriche) Al tempo 
stesso la sua economia è in 
rigoglioso sviluppo nel qua* 
- dro della seconda rivoluzione 


industriale Per l'Italia, al se* 
colare problema della mano* 
doperà eccedente che è all’o* 
rlgine del fenomeno migrato* 
rio si aggiunge, nella seconda 
metà degli anni Venti, l'esodo 
antifascista, la ricerca di una 
terra d'asilo dove vivere, lavo* 
rare, ma anche, per una consi* 
stente minoranza, continuare 
la lotta contro II «regime». 
Nella sede dell'Istituto Ila* 
Nano di cultura di Parigi e per 
Iniziativa del Cedei (Centro di 
studi e di documentazione 
sull'emigrazione italiana) ti 
conclude oggi, dopo tre gior* 
ni di interventi e di dibattiti, un 
colloquio franco*italÌano de¬ 
dicato appunto alla «Immigra¬ 
zione luuiana in Francia negli 
anni Venti» ed è stata allestita 
una mostra documentaria sul¬ 
lo stesso tema che. di per sé, 
costituisce un avvenimento 
storico culturale di notevole 
Interesse poiché comporta 
una raccolta di documenti rari 
e spesso inediti (provenienti o 
dagli «album di famiglia» o 
dall'Archivio centrale di Stato 
che conserva 120mila fascico¬ 
li «personali» accumulati dalla 
polizia, di cui ben 30mila a ca¬ 
rico di italiani antifascisti, o 
supposti tali, emigrati in Fran¬ 
cia) sulla vita quotidiana, il la¬ 
voro, i passatempi, la famiglia 
dell'emigrato e sulla ossessi¬ 
va, costante, minuziosa cac¬ 
cia all'antifascista sviluppata 
dagli agenti fascisti 
Per ciò che riguarda l'emi¬ 
grazione economica, oltre 
agii Impieghi tradizionali a tut¬ 
ta l'emigrazione Italiana 
deirSOO, soprattutto nell arti¬ 
gianato e neiredilizia, lo svi¬ 
luppo impetuoso di nuovi set¬ 
tori produttivi offre ai nuovi 


emigranti (piemontesi, lom¬ 
bardi, veneti, friulani, emitia- 
ni) altri settori d'occupazione 
come le miniere e la siderur¬ 
gia nell Est, la metaliu^la nel¬ 
la regione parigina e in quella 
lionese, con una divertii- 
cazione dunque non solo del- 
I impiego ma anche della di- 
striDUzione territoriale e cim 
tutto ciò che ne deriva nasci¬ 
ta di nuove concentrazicmi ita¬ 
liane in regioni lontane e di¬ 
verse da quelle tradizionali, 
nuove difficoltà di inserimen¬ 
to per l'assenza di «precedenti 
familiari» e al tempo stesso in¬ 
troduzione di elementi cultu¬ 
rali, sociali e anche politici 
originali in popolazioni c<Mt 
tradiziom e caratteri speditei, 
come m Lorena «ÌVilto ciò - 
scrive io storico Franco Ra- 
mella nella presentazione del¬ 
la mostra - porta a ridiseghare 
in pochi anni la mappa della 
presenza italiana in Francia 
che dall'800 aveva mantenuto 
gli stessi contorni Oltre alle 
regioni in cui l'afflusso era 
già manifestato In forma rile¬ 
vante nel periodo precedente 
alla guerra, come quelle dei 
Sud-est e del bacino parigino, 
SI delineano nuove aree di in¬ 
sediamento, m particolare rrei 
Nord est» 

A partire dal 1927 li flusso 
migratorio politico viene ad 
aggiungersi a quello economi¬ 
co e s intreccia con esso per 
più di una ragione Intanto il 
pnmo strato costituisce per i 
nuovi arnvati un terreno di 
propaganda e di agitazione 
antifascista, e poi chi lascia l'I¬ 
talia per ragioni politiche ha 
già m Francia, quasi sempre, 
un parente vicino o lontano 
che lo onenta e io aiuta a tro¬ 


varsi un lavoro e a regolarizza¬ 
re la sua posizione civile se 
entrato in Francia clandesti¬ 
namente 

L'emigrazione politica va 
dai dirigenti, dal quadn dei 
partili perseguitati, che sono 
ovviamente una minoranza, ai 
militanti di base e, per tanta 
parie, a gente che nimìa sem- 

f iticemente di vivere in una 
(alia dove i) fascismo ha can¬ 
cellato le libertà elementari di 
informazione, di sciopero, di 
riunione E affiora una con¬ 
traddizione tra questo «esodo 
poiitico di massa» e la parteci¬ 
pazione effettiva di queste 
centinaia di migliaia di esuli 
alla lotta politica contro il re¬ 
gime 

In realtà la maggior parie di 
questi cerca, accanto alla pre¬ 
cedente ondala migratoria, 
una sistemazione stabile, una 
casa, un lavoro, dunque una 
integrazione In questa Francia 
scelta come terra d'asilo per 
quei suo mito nvoluzionario e 
democratico di cui è permea¬ 
ta la cultura italiana anche se, 
in questo senso, non saranno 
poche, negli anni Trenta, le 
cocenti delusioni Non a caso 
comunque migliaia di questi 
fuoriusciti SI integrano poco a 
poco nella società francese e 
prendono parte alle lolle poli¬ 
tiche e sociali del movimento 
operaio francese e più tardi 
partiranno a migliaia in difesa 
della Repubblica spagnola o 
parteciperanno alla resistenza 
o}ntro l’invasione nazista 
Uno dei fenomeni nievanti 
di questo inserimento è la cre¬ 
scita del Pcf nell Est della 
Francia mineraria e siderurgi¬ 
ca dove molle cittadine regi¬ 
strano fmo al 70% di popola¬ 


zione immigrata italiana e po¬ 
lacca per la maggior parie, e 
dove 1 lavoratori italiani antifa¬ 
scisti diventano una delle basi 
principali del movimento co¬ 
munista e sindacale della re¬ 
gione Questo per dire, sia pu¬ 
re sinteticamente, la vastità 
dei fenomeni economici, so* 
ciati, politici e culturali scatu- 
nli negli anni Venti in Francia 
dall’apporto massiccio detl'e* 
migrazione economica e poli¬ 
tica Italiana e già presi in con¬ 
siderazione nello spesso volu¬ 
me «Les Italiens en France du 
1914 à 1940» pubblicato l'an¬ 
no scorso dalla Scuoia france¬ 
se di Roma sotto la direzione 
di Pierre Milza 
I tre giorni di colloqui orga¬ 
nizzati dal Cedei all'Istituto di 
cultura Italiana hanno leso 
dunque a portare nuovi ele¬ 
menti di conoscenza sul de¬ 
cennio preso in esame con 
una serie di relazioni abbrac¬ 
ciami gli aspetti particolari o 
generali del fenomeno migra- 
tono italiano in Francia fondi 
del casellario politico genera¬ 
le, la stampa italiana In Fran¬ 
cia. gii archivi statali francesi e 
Italiani, le donne nell'emigra¬ 
zione, la xenofobia in Francia 
tra le due guerre, le zone di 
concentramento deH'emigni- 
zione italiana nella geografia 
francese, I problemi deirinte- 
grazione sociale e culturale 
(leggi, lingua, scuole), gli 
aspetti particolari dell'emigra¬ 
zione contadina nel Sud-est 
francese e cosi via 
La convinzione del ricerca¬ 
tori Italiani e francesi, che 
hanno già compiuto un enor¬ 
me lavoro in questa vastissima 
area socio-politica (complica¬ 
ta dalla mobilità di certi grup¬ 
pi. soprattutto i muralon), è 
che esistono ancora monta¬ 
gne di documenti pnvali, la- 
milian - lettere, fotografie, 
contratti, fascicoli e dossier 
padronali - dispersi un po' 
dappertutto nei due paesi e in- 
disf^nsabili aH'approfondi- 
menlo di uno dei penodi chia¬ 
ve del nostro XX secolo. Con¬ 
tinuare la ncerca, dunque, e li 
vaglio di questi leson ancora 
sepolti è l'impegno scafunio 
dal colloquio telo cosi, un 
giorno, saranno completate le 
stone di centinaia di migliaia 
di famiglie italiane e fmatmen- 
le la Stona, fin qui lacunosa 
ed episodica, dell’emigrazio¬ 
ne italiana in Francia come un 
aspetto, una componente, 
delia stona delle società italia¬ 
na e francese, dei loro dram¬ 
mi. delle loro passioni, delle 
loro lacerazioni 


Cinema d’essai: ® prevaien». 

I. mente giovane, anche se 

IGCnCIKIl non giovanissimo, con 

del Dubhiico *' ''*'«■• 

nei puoniK» tremadu. anni, un livello 

d'istnizlone universitario o 
medio superiore, apparte- 
nenie ad un ceto sociale 
medio o medio alto, lettore almeno di un quotidiano al 
giorno e di uno o due periodici specializzati, quello che 
frequenta il cinema d'essai. L'identikit è emerso da una 
ricerca condotta dalla Makno «I dati confermano, e ac¬ 
centuano - ha detto il presidente delia Federazione italia¬ 
na cinema d'essai, Claudio Zanchi • impressioni che già 
avevamo rilevato nelle nostre sale». «Un 15 per cento > na 
sostenuto Laura (Cantoni della Makno • va al cinema da 
solo Questo testimonia anche di un interesse auper*iq>e* 
ciaiistico, al limite della professionalità» La maggior ptme 
di questi appassionati del cinema d'essai sceglie il film 
giudicandolo dalle recensioni dei quotidiani La ricerca 
condotta sul lemtono nazionale, su un pubblico che copre 
dall'8 ai 10 per cento del biglietti venduti in tutte le sale 
cinematografiche italiane, mette anche In evidenza che, 
nelle aree metropolitane, prevale un pubblico ancora più 
specialistico e «selezionato». 


A Malibll Ventraia di Cristo a fini- 

I xelles, il famoso ed eccen* 

«L entrata tneo dipinto del pittore bel- 

ài rrtctA 8^ 

Ql unsio 0860-1949) è II nuovo ac- 

a BniXelleS)^ qulsto dei museo Paul get^ 

di Mallbu(Califomis) Il gl- 
gantesco quadro, una satira 
sul potere della chiesa, risale al 1889 e dal punto di vista 
artistico anticipa i caratteri che saranno poi cari all'espres¬ 


sionismo di Edvard Munch esasperazione del colori e 
stravolgimento delle forme e dello spazio Quanto sia co¬ 
stala l’opera non è stato reso nolo II direttore della fonda¬ 
zione catifomiana John Walsh si è limitato a dire che è la 
pnma volta che il museo Paul Getly acquista un'opera di 
artista moderno e ha annunciato l'apertura per i mesi pros¬ 
simi di una sezione dedicata alle avanguardie fine Otto¬ 
cento inizio Novecento II dipinto che è già a Mallbu sarà 
sottoposto ad accurato restauro e soltanto tra qualche 
mese potrà essere esposto al pubblico. 

È morta JacquelmeDuPréèmonaa 

I . Londra all'età di 42 anni, 

la graiHlG Era un tempo considerata 

e mrtunata f-f-toncelliata 

e\ bH ' ^ ” inglese, i suol concerti tre» 

UU rra no veri tnonh, le sue intet* 

prelazioni pari^onate a 
quelle di Ca^s, Roslropo- 
vich e Tortelier Mada t4annt non toccava piùll violoncel¬ 
lo All’età di 28 anni era stata, infatti, colpita da una grave 
malattia neurologica Nella sua pur breve camera la Du 
Pré, che era stata una bambina prodigio, era riuscita ad 
affermarsi come una delle maggiori musiciste britanniche. 
I dischi con le sue interpretazioni di Dvorak, Schumann. 
Delius. Saint-Saens e Elgar sono ancora dei test seller. 
Nata li 26 gennaio 1945 a Oxford Jacqueline Du Pré debul* 
tò a Londra al Wigmore Hall nel 1961, quando aveva solo 
16 anni L'anno dopo un misterioso ammiratore le regalò 
un violoncello dei 1672. opera di Antonio Stradivari Fu lo 
stnimento che ha accompagnalo i suoi memorabili con¬ 
certi, tra CUI una tournée negli Stati Uniti con l'or^estra 
sinfonica della Bbc Due anni dopo sposava il direttore 
d orchestra e pianista Daniel Barenboim La malattia la 
colpi nel 1971 Una sera, mentre suonava in concerto con 
il marito a New York, si accorse improvvisamente di non 
nuscire più a «sentire» il suo stnjinento con la mano sini¬ 
stra Completò il pezzo suonando d’istinto Nel 1976 la 
regina le concesse il titolo deH'ordme deH’lmpero britan¬ 
nico. 


ALBERTO CORTESE 


Anche i Baihari del Sudovest alla gara dei bronzi 


S ROMA PIÙ di lame treno- 
1 mostre di arllsil comem- 
poranel, quello .slorlclie. rus- 
M e cinesi sono servile a de¬ 
molire l'Idea abitudinaria che 
guida l’occWo dell osservato¬ 
re occldenlale a considerare 
l'Juropa e l'Ilalla come cen- 
irelllA della creaalone arllsllca 
circondala e assediala dal 
«barbari. 

be mostre di archeologia, 
pel, hanno un grande potere 
cducallvo del gusto comem- 
peaneo' mostrando gli ogi 
ititi della pioduslone mate- 
Alle d'uso assieme agli ogget¬ 
ti atllulcl svelano I processi le 
mediailoni, I passaggi che 
pértano dalla produzione ma¬ 
teriale alla creazione arilsiica 
Per lesiegglare I 25 anni 
dell'essodaìlone Italia-Cina, I 
cinesi hanno mandalo a Ro¬ 
ma questa mostra bellissima 
wno cento tre piccole scultu¬ 
ra e oggelll d uso, datali tra II 
VI e irr secolo evanll Cristo, 
prestali dal museo di Kun- 
mlng nella Provincia dello 
Yunnan U mostra i allestlia 
In Paluto Venezia fino al IS 
novembre II catalogo, che ri¬ 
produce tutte le sculture In 
bromo esposte con una ricca 
Inlormailone nelle schede e 
due saggi Inirodulllvl di Sun 
Iblchu e Roberto Ciarla, è 
pubblicalo dalla 

CpopyCooperative di consu- 
malorl/Lega che ha sponso- 
ritialo la mostra alla quale 
hinno (elicemenie collabora- 
tp iillluzioni cinesi e llaliane 


Il Regno di Dian, all estre¬ 
ma perlleria sud dell Impero 
Cinese, ebbe splendore nella 
seconda melA del I millennio 
avanti Cnsto sulle sponde del 
lago di Dlanchl o Dlan Non lu 
un vero e proprio Stato come 
I impero cinese ma una aggre- 

S azione di tribù senza dinastie 
i capi ereditari che praticava¬ 
no I agricoltura e I allevamen¬ 
to del bestiame Sembra che 
non avessero scrittura se non 
mille anni piu lardi del cinesi 
dell'Impero per questo moti¬ 
vo 1 reperti archeologici cavati 
dal tumuli funerari soprattutto 
In decenni recenti hanno una 
duplice Importanza al lini del¬ 
la ricostruzione non soliamo 
della civiltà artistica ma della 
società economica, degli usi e 
costumi, della vita stessa quo¬ 
tidiana 

Il rinvenimento del sigillo 
Han del re di Dlan tra altri re¬ 
perti cinesi ha documentalo 
che II regno fu conquistato 
dalle armate Han nel 109 a C 
e le poche notizie si ricavano 
dallo slonco di corte cinese 
Slma Qlan che, Inlomo alilo 
a C. si era recato nel terrliorl 
dello Yunnan per conio del 
I amministrazione Imperlale 
Han La nascita del Regno di 
Dlan à un po' leggendaria I a- 
vrebbe fondato II generale 
Zhuang Qlao del Regno di 
Chu, rTmasto bloccalo dall'e- 
sercilo del Regno di Qln nella 
zona all'Inizio del III secolo 
a C, Il regno entra nella sfera 
culturale cinese che si conso- 


Fu Venezia, dieci anni fa a Palazzo Du¬ 
cale, ad apnre la porta alla grande, mit- 
lenana arte antica dei popoli della Re¬ 
pubblica popolare cinese e dell'Urss 
Parve un sentiero, una pista avventuro¬ 
sa verso l'archeologia dell'Est, ma quel 
sentiero, mostra dopo mostra, è diven¬ 
talo una strada assai larga dove cinesi e 


sovietici, quasi in emulazione, hanno 
finito per portare in Occidente teson e 
tesori della loro antichissima e favolo¬ 
sa stona artistica e culturale. Ancora 
Venezia, poi Firenze e ora Roma, con i 
«Bronzi del Regno di Diaii». Queste 
mostre hanno destato un interesse 
enorme, stupore, ammirazione. 



DARIO MICACCHI 










lida con Toccupazione Man 
del terntoiia dei «Barbari del 
Sudovest» come li considera¬ 
va lo storico di corte Sima 
Qian Nel periodo della sua 
massima espansione il Regno 
di Dlan confinava con Birma¬ 
nia, Vietnam e Laos attuali 
Dal gran numero di conchi¬ 
glie cauri rinvenute nei conte¬ 
nitori di bronzo si indovina un 
rapporto commerciale e cul¬ 


turale con la gente della co¬ 
sta Gli ammali bovini, felini, 
tigri, cavalli, lupi, caproni, cer¬ 
io splendido vi serpenti dominano le figu- 

Tavolo an razioni rituali assieme ai guer- 

usato per rieri alle donne che presiedo- 

i rituali no i lavori e le cerimonie agri- 

due buoi cole 

e una tigre Figure animali e figure uma- 
formano e ne sono quasi sempre piccole, 

sostengono venivano modellate minuzio- 

il piano sanfiente in cera, avvolte nella 


terracotta e il bronzo veniva 
colato a cacciare la cera ( me¬ 
todo della cera persa) Le fi- 
gunne venivano poi saldate al 
grandi contenilon e ai tambun 
di bronzo 

Particolare bellezza hanno 
le piastre e le placche da cin¬ 
tura con motivi di musica e di 
danza o con lotte di animali 1 
Dian sembra che amassero 
particolarmente le Immagini a 
groviglio nelle quali i corpi de¬ 
gli animali m lotta o i motivi di 
musici e danzalon formavano 
dei bassorilievi inglobanti spa¬ 
zi vuoti per uno spessore con¬ 
siderevole Spesso li bronzo 
veniva dorato in tutto o in pa^ 
le con effetti di luce e di colo¬ 
re straoitlinaii 

Di tutti gli animali il più ce¬ 
lebrato è il bue lo zebù dalle 
alte coma che ritorna da un 
oggetto alt altro tnonfatore 
con la sua massa possente e 
calma, solo o in gruppo nimi¬ 
co, sempre esprimente una si¬ 
curezza e un dominio terre¬ 
stre Per la parte figurativa che 
i Dian davano ai bovini e per 
la potenza enorme che dava¬ 
no alle masse e ai voluiirU con 
forme assai realistiche, la loro 
civiltà appare legata profon¬ 
damente alta terra e all'alleva¬ 
mento che non è solo una ne¬ 
cessità ma un cullo, un simbo¬ 
lo di ricchezza 

Questa di Dian è un favolo¬ 
sa plastica animalistica, piut¬ 
tosto indipendente rispetto al¬ 
la scultura deli Impero e la 
venire in mente insistente¬ 


mente il rapporto con la gran¬ 
de plastica animalistica degU 
Sciti e dei popoli delle steppe. 
E un capitolo, forse, descrive- 
re per gli archeologi cinesi e 
sovieUd. l Dtw dovmno 
amare molto la musica, la 
danza, gli strumenti, il canto, 
ci sono molti organi a fiato 
che si suonavano come flauti 
e la gioiosità di questa gente è 
tutta fissala nella placca da 
cintura con due danzaton sca¬ 
tenati che ballano tra le sf^re 
di un serpente è un piccc4o 
capolavoro intorno al 150 a C 
Chi voglia rendersi conto di 
quanto e come dominassero 
la metallurgia guardi fi grande 
sarcofago a forma di casa lun¬ 
go due metri e databile al V 
secolo a C è finemente e rit¬ 
micamente graffiatosu tutte le 
facce e la fusione è perfetta, è 
l'unico oggetto di questo tipo 
nnvenuto in Cina e i) bronzo 
più grande tra tutti quelli sca¬ 
vati nello Yunnan 
Una scultura superila, forse 
la più bella, certo la più im¬ 
pressionante, è il «Tavolo-on 
rituale in bronzo formato da 
due bovini e una tigre» desU 
inizi del V secolo a C la cal¬ 
ma che sprigiona dalle potenti 
masse muscolan del bue, per 
nulla Intimorito dalla ttere, è 
una conferma delle radici nel¬ 
la terra e deila fede nella natu¬ 
ra dei Dian un bue c<^ dava 
sicurezza anche nella tomba 
assieme ai tambun a 
pieni di conchiglie-monete, al 
flauto e alla corta spada isto* 
nata con i can animali 
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TÉLEVISIONE 



rj; Polemica la Schneider, in Italia per un film 


Maria, solitudine e rabbia 


Si gira Silvia è sola, fiim per Raidue, stona di 
donne atcoolizzate. Protagonista Manna Malfatti 
Accanto a lei c’è Maria Schneider, da anni assente 
dai nostri schermi E alla conferenza stampa di 
presentazione l'attrice francese perde le staffe 
non nsponde, si chiude m un pesante e provocato- 
no silenzio, suscita la reazione del giornalisti. Ma 
poi, con nostalgia, racconta... 


SILVIA OARAMBOIS 


Mirli Schneider in un'lnquadreturi di «Silvia è sola» 


■i ROMA Strana donna, 
Maria Arriva puntuale, cor< 
rucciata, quasi scocciata Non 
ama parlare con \ giornalisti 
anche questo fa parte del suo 
personaggio Della sua vita, 
delle sue disperazioni Anto* 
Rioni, Comencini, René Cle- 
ment avrebbe voluto da loro 
un film che segnasse per sem^ 
pre il suo passaggio nel mon¬ 
do del cinema SI commuove 
parlando del •suol» registi, 
persino la durezza del volto 
sembra mitigarsi Invece Pro- 
fessione reporter, Cercasi Ge¬ 
sù, Baby sitter sono soltanto 
dei titoli buttati nella sua bio¬ 
grafia £ stato Bertolucci a «in- 
catenaria« ai cinema, a un'e¬ 
poca, a un personaggio ma a 
Maria non importa niente se 


In Italia Ultimo Tango è stata 
una bandiera contro la censu¬ 
ra per lei è soltanto un film 
maschilista, innominabile, 
che ricorda con rabbia «Chie¬ 
dete a Marion Brando^ dice 
fra i denti 

E Maria Schneider, fragile 
diva, tornata in Italia per un 
film televisivo, si chiude in un 
silenzio da bambina ferita, 
quello contro cui non puoi 
nulla se non bestemmiare Si¬ 
gnora Schneider, stiamo lavo¬ 
rando! Inutili proteste Sbuffa, 
si stringe le ginocchia ripiega¬ 
te fra le braccia, fuma, guarda 
te tende alle sue spalle, men¬ 
tre intorno a tei voci si affan¬ 
nano a ripetere «Lasciatela 
stare, è una storia di IS anni 
fa > Una tranquilla conferen¬ 
za stampa della Rai diventa 


Il Tg3 - così come l'intera rete 3 - uscito da una 
antica situazione di minorità, si rafforza e propone un 
Mtllmanale di informazione. Il suo pubblico continua 
a creacele e II Tg3 vorrebbe fare di più. Ma è frenato 
dalla zcaraltà di mezzi, uomini, di tecnici, che l'azien¬ 
da gli lesina, nonuslante la testata - assieme alla rete 
• stia dando un contributo signilicativo alla riconqui¬ 
sta del primato dell'ascolto da parte della Rai. 


■i ROMA Samarcanda, città 
monumaniale delt’UsbekI- 
itan, antica capitale dell’Im¬ 
pero di Gengit lOian e di Ta- 
merlano, crocevia - ancor og- 

S I > di culiure e civiltà diverse, 
omarcanda, titolo del setti¬ 
manale de) Tg3. del tutto rin¬ 
novato rispetto alla prima 
espaiienia * coronata da suc¬ 
cesso di critica ma accompa¬ 
gnata da scarsa audience > 


che da stasera si trasferisce al¬ 
le 22,15 del mercoledì. In co¬ 
da al film programmato dalla 
rete e al Tg3 di mezza sera 
Samarcanaak curato da Gio¬ 
vanni Mantovani e Michele 
Santoro, che lo conduce Vo¬ 
gliamo miscelare * dice Man¬ 
tovani - tutti gli ingredienti 
dall’informazione 
L’immagine scenografica 
del programma è stata messa 


a punto da Giorgio Barberio 
Corsetti, che viene dal teatro e 
da Sergio Spina che la tv inve¬ 
ce la mastica da decenni ed è 
- tra l'altro • regista di Mixer 
La struttura del programma 
prevede una copertina, l'in¬ 
tervista con il personaggio 
della settimana stasera toc¬ 
cherà a Qoria, l'angolo del 
moralista, I angolo delia sati¬ 
ra, I angolo del poeta Previsti 
ospiti a sorpresa Le interviste 
saranno analizzale da diverse 
teme di giornalisti che si avvi¬ 
cenderanno ogni tre mesi la 
prima tema è formata da Mino 
Fucclllo, Maurizio Valentin! e 
Cristiana di San Marzano Peri 
primi numeri il moralista sarà 
Edoardo Sanguineti, la satira 
verrà affidala a Dario Po, men¬ 
tre Nanni Balestiinl scriverà 1 
testi del capitolo conclusivo, 


una bagarre Manna Malfatti e 
Jean Lue Bideau che lavora¬ 
no insieme a lei m Silvia e so 
la assicurano che su) set Ma 
ria non è cosi è una professio¬ 
nista attenta disponibile 
«Compito degli ation e co¬ 
struire 1 caratteri con lei mi 
trovo beni^lmo», afferma 
Jean-Luc. mentre la Malfatti 
quasi coccola quella giovane 
donna che le sta a fianco È la 
Malfatti protagonista del film 
che Silvio Maestranzi sta gi¬ 
rando per Raidue Un film sul¬ 
l'alcool La stona di due don¬ 
ne alcoolizzate in un universo 
di solitudini che non si incon¬ 
trano La Malfatti (Silvia) è 
donna borghese, che affoga 
nell'alcool Ta di^razione di 
non saper tenere le redini del¬ 
la famiglia La Schneider (Hh^- 
mila) è una donna araba mo¬ 
glie di un funzionario ministe¬ 
riale ucciso a Beirut, che non 
riesce a Integrarsi nei mondo 
occidentale Bideau Rober¬ 
to) è li «veterano* deli Anoni¬ 
ma Aicoolisii. travolto dalia 
disperazione di queste donne 
Un film senza ottimismo 
Djamila morirà siHcida, SiMa, 
liberatasi dalf'alcooi. scopnrà 
che la disgregazione delia fa¬ 
miglia è un evento ingoverna¬ 
bile, e Roberto, tornato so- 


Samarcanda, bazar della notizia 


dedicati al fatto della settima¬ 
na e letti da Paola Visconti 

A giudicare da questa sche¬ 
da e dalle cose dette nella 
conferenza stampa di ieri mat¬ 
tina da Alessandro Curzi > di¬ 
rettore del Tg3 - e da Giovan¬ 
ni Mantovani, Samarcanda s\ 
Iscrive a pieno titolo nella n- 
cerca e sperimentazione che 
rete e testata stanno condu¬ 
cendo per costruire una offer¬ 
ta televisiva alternativa, intelli¬ 
gente Samarcanda fa parte, 
inoltre, di una serie di novità 
della testala, che va assumen¬ 
do una fisionomia sempre più 
definita 

Alle 17.30 c'è Derby, tg 
sportivo ma che - quando la 
situazione lo richiede - apre 
con la notizia del momento 
alle 19 c e il Ig di 25 minuti la 


bno entrerà il conflitto con la 
moglie non piu disposta a ce 
dergli il governo familiare Un 
film difficile nato da un in¬ 
chiesta sugli alcolizzati che 
Maestranzi ha realizzato nel 
78 per la tv (L inferno 
dentro) Un ruolo che Maria 
Schneider ha scelto ha volu¬ 
to, dopo aver scartato tante 
proposte «£ mutile dire cosa 
ho rifiutato, non c è niente di 
interessante nelle cose In ne¬ 
gativo» E perche, invece, ha 
voluto essere Djamila'^ «Per 
che li cinema e la tv sono po 
vendi ruoli per donne E per¬ 
che il problema dell alcool!- 
smo anche m Francia è molto 
forte» 

Marina Malfatti ha parteci¬ 
pato alle riunioni deli Anoni¬ 
ma Alcoolisti, prima di salire 
su! set e lei? «Ho una persona 
della mia famiglia che vive 
questo problema Lo cono¬ 
sco bene» Alla platea d| gior 
nalisti (ancora non era stato 
nominato Bertolucci) Maria 
non paria volentieri lunghe 
domande a cui nsponde «No 
Forse Non io voglio dire» È 
con stupore che, alta (me. 
quando tutti si sono alzati si 
scopre che non e «fuggita» 
Che è disposta a raccontare di 




CUI percentuale d'ascotto non 
scende al dt sotto del 7% e ha 
toccato anche punte del 16% ^ 

non va mai, comunque, sotto ^ 
Il milione e SOOmila ascoltato- ‘ 
ri, breve tg intorno alle 22. an¬ 
che questo attestato sul 7% e 
più di ascolto, tg delle 24, che 
sfiorai! 13% delrascoltoeche 
sta sperimentando due novità 
di successo una terza pagina 
di critica letteraria, teatrale e 
cinematografica, la presenta¬ 
zione delle pnnre pagine dei 
giornali deil'indofflani A gon¬ 
fie vele marciano li tg e la ru¬ 
brica Domenica goal, con 2 
milioni di spettatori, il hoces‘ 
so del lunetTi condotto da Al¬ 
do Biscardi, anch'esso con 2 
milioni ormai di fedeiisrimi £ 
allora, che senso ha tenere a 
stecchetto una testata con 
questo btianao? GAZ [ 



una carriera latta di 26 film e | 
iniziata quando aveva quindici 
anni Dei suoi maestri e delle 
sue nostalgie «Aspetto un gio¬ 
vane Antonioni Registi cosi 
non ce ne sono piu» Maria 
che nfiula «Sono stata tre an 
ni a Las Vegas non ho fatto 
neanche un film perché dove¬ 
vo scendere a compromessi 
E io non li faccio» Maria che 
sceglie «Vorrei che il mio la¬ 
voro avesse almeno una utilità 
umana, morale 0 una utilità 
estetica» Per la tv svizzera ha 
girato uno sceneggiato ecolo¬ 
gico Per 1 Italia uno sul fasci 
smo (Buio nella valle à) Fina) 
e questo sull alcoolismo Poi 
ha lavorato in tv In Inghilterra, 
Germania Canada «Al teatro 
non ci penso propno io vole¬ 
vo essere pittnce, col cinema 
mi sembra ancora di dipinge¬ 
re» 

Severa con se stessa («Ho 
sbagliato a fare lo sono mia di 
Sofia ^andurra era un film 
coraggioso, ma (atto male») 
naufraga in un mondo del ci¬ 
nema che non nconosce («In 
Francia a 22 anni un attrice è 
già vecchia») Maria è una gio¬ 
vane atince piena di nostal¬ 
gie «In questa generazione 
oggi non mi ritrovo più» 


r~| WMUHO we 22,30 

Continente 

nero 

Tante storie 


M Da un po' di tempo l'A- : 
fnea e al centro dell interesse i 
dei mezzi di comunicazione 
di massa dai disco A/d al 
film con Bob Redford, tratto 
dal libro autobiografico di Ka- 
ren Biixen E cosi anche la Rai 
ha deciso di occuparsene Va 
in onda stasera i) programma 
Africa, Africa di Gaetano Na- 
netti O^aiuno, 22,30), un gran¬ 
de omaggio a) continente, 
realizzato con filmati, collega- 
menti via satellite, ospiti m 
studio II conduttore della tra¬ 
smissione è Bruno Vespa e d 
clou saranno le Interviste a 
«grandi» che raccontano le 
proprie esperienze col conti¬ 
nente nero LIv Ullman ed 
Harry Belafonle, per esempio 
E poi Renzo Arbore, che nel 
Sudan ha girato un documen¬ 
tano sulle condizioni della po¬ 
polazione di quel paese E 
missionari, cantautori (anche 
Paul Simon) mescolati a storie 
personali di gente di colore 
che snocciola i propri proble¬ 
mi un emigrata delle isole di 
Capo Verde, un boscaiolo del 
Gabon, un tassista del Cairo, 
uno scolaro della bberia rac¬ 
contano 1 loro problemi e il 
tutto compone un mosaico a 
volte tragico a volte allegro 


ri lTAUAI ara 22,30 

La Basinger 

cambia 

immagine 


■■ I giornali hanno raccon¬ 
tato che Kim Basinger, venMta 
di recente in Italia per presen¬ 
tare il suo ultimo film, dlnrilo 
da Robert Benton Nadina, 
non è la schianlauomini di 9 
settimane e mezzo, ma una 
ragazza acqua e sapone. 6 
una immagine che mdenie- 
mente Kim vuole imporre di 
questi tempi, perché og^ la 
vedremo, più o meno nelle 
stesse vesti, anche in un1n(e^ 
vista presentata dalla quarta 
puntata di Ciak si gira (Italia 
l, ore 22 30) E lo conferma 
una frase che pronuncia ad un 
certo punto «Pensoche!pro¬ 
duttori di 9 settimane e meà- 
zo non abbiano capito niente. 
Hanno preso il film dalle muti 
del regista e io hanno trasfor¬ 
mato In un videoclip» la Ba¬ 
singer è stala molto polemica 
con il film di Adrian che 

pure l'ha lanciala Ma il setti¬ 
manale di informazione cine¬ 
matografica realizzato da An¬ 
tonio Reslivo e curato da Enri¬ 
co Magrelli e Serena Dandini 
contiene altri servizi utili. I^r 
esempio il nuovo film di Pigìi 
Avati, All'ultimo minuto, e 1 
nuovi progetti di MicH Jafier, 
di Michael Jackson. David Bo- 
wle 


D week-end targato 2 


I B ROMA Week-end, o qua- 
I si lUweek-end» di Raidue - la 
I televisione-continua per il Ime 
I settimana - nguarda infatti 
per ora solo la mattina Da do¬ 
menica prende fisionomia II 
progetto che apre alle otto dei 
mattino di sabato e - come un 
mega contenitore • offre poi 
una sene di mbriche da roto¬ 
calco La tinta predominante 
è I) rosa, nel senso del femmi¬ 
nile. ma non vengono persi 
d occhio neppure i bambini 
C è già una sene di titoli pron¬ 
ta a partire II primo, ovvia¬ 
mente. è propno Week-end, il 
sabato e la domenica dalle 8 
alle 8,30 scenografie al com- 
puler-graphic, ispirato al tradi¬ 
zionale «Almanacco», che 
conterrà previsioni meteoro¬ 
logiche e oroscopi, cartoni 
animati (La Fimpa di AUan), 


notizie e curiosità, presentate 
da Giovanna Maldotii, la stes¬ 
sa condutince di Moda 0) 
programma che, la domenica 
sera, «chiude» il week-end) 

Il sabato ancora è «prowi- 
sorto» si attende Rosa e chic, 
che, come dice il titolo, vuole 
richiamare un pubblico dt 
donne, all'insegna del frivolo 
e del pettegolo La domenica. 
Invece, è addirittura già stata 
varala dopo il programma 
d’apertura, appuntamento 
con Patatrac, aAe 8,30, prò- 

S ramma per I bambini «quan- 
o mamma e papà vogliono 
ancora dormire» una presen- 
tamee con l'aria della sedut- 
tnee (Shirìne Sabet) insieme a 
un amico-conduttore (Arman¬ 
do Traverso) scherzi, giochi, 
avventure, mostri e persino un 
«club» per nnverdire via-tv II 
fascino di quello -> ormai dé¬ 


modé - delle Giovani Ma^ 
motte Dopo il film (alternati- 
vamenie il ciclo Jeny Lewis • 
quello di Shirìev Tempie) arri¬ 
va la Milo con Piccoli a grandi 
fans 

Nella nuova struttura di Rai¬ 
due affidata a MassImiUano 
Gusberti si stanno preparanclo 
però anche altri programmi; 
dalle lezioni di ballo, che da 
gennaio verranno immite in 
week-end, al ritorno di 
Lassie, da Paroliamo, gioco 
delmattino (da) 26 otiobm. 
dal lunedi a) venerdì, sìlie 
11,30) a Farfàdé, gioco 
tronico de) pomenggio (dai 
26 ottobre alle 16,30) Ma ci 
sono anche due programmi 
serali, fiore all’occhiello. Ldih 
venturosa stona deidnema 
Italiano, di Franca Faldinl « 
Gof^o Foli, e ìtolian OrofR' 
ti, ovvero l'Italia del dopo¬ 
guerra 



?,00 PUOWOIORWOITAUA _ 

•.SO PABUAIROWg. Con Ambrogio Fugar 

0.10 OWmiAL MOOOrTAl. T«l«Mm 


40.10 CAUrTAWDO CAWTAISPO. Quii 
1 t.lB J^TTIINFAMIQLIA, Quiz con Lino Tof 

IS.00 OH, OlooQ 9 quiz _ 

4«.«0 IL PRAHIO É •BBVITO. Quiz 
tS.10 tglilTWWI. Sctnagglito __ 

14.S0 FANTAIIA. Gioco s quiz 


fi,00 CIAO iWRiCA. Vsfleta _ 

»»-00 MÀHITO. Quiz 

S0.S0 UN •OflOHISi PICCOLO PICCOLO. 

Film con Alberto Sordi Sheiiev Wintere 


WONDER WOMAN. Telefilm 


TARZAN. Telefilm con Ron Ely 


CANON. Telefilm con William Conrad 


CHARLIB'S ANGEL8. Telefilm 


ARNOLP. Telefilm _ 

DEE4AV BEACH 


LA FAMIGLIA AODAM8 Telefilm 


BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 


BTAB TREK. Telefilm _ 

.»BTARBKV B HUTCH. Telefilm 


< -a ■ ih f.fnrTflini 


20.30 A-TEAM. Telefilm 


21.30 RIPTIDE Telefilm con J Penny 


22 30 CIAK., se GIRA 


23.2B IMAQE8. Film con S York 


1.28 LA 8TRANA COPPIA. Telefilm 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


CONGO VIVO. Film 


I STRIGA PER AMORI. Telefilm 


LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 


CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


LA VAUE DEI PINI. Telefilm 


cosi GIRA IL MONDO Telefilm 


ASPETTANDO IL DOMANI 


C‘EST LA VIE. Quiz 


GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo- 

lin 


QUINCY Telefilm con J Klugmar< 


O K. IL PREZZO 8 GIUSTO Gioco a 
premi condono da Ive Zanicchi 


EFFETTO NOTTE. Film di F Truffeut 


•HANNON. Telefiim con K Dobaon 


RADIO 


RADIONO'nZIE 

a 30 Otz NOTIZIE 7 00 GRt 7 ZS GR3 
7 30 GflZ nADtOMATTINO 0.00 GR1 0 30 
GRZ RAOltMAATTlNO f SO GR2 NOTIZIE 
040 GR3 1000 GR1 FLASH 1000CRZ 
ESTATE 11.30 GRZ NOTIZIE 114SGR3 
FLASH 1200 CRI FLASH 13 30 GRZ RA 
DlOQlORNO 13.00 GRl 13.30 GRZ RADIO- 
GIORNO 13.40 GA3 14 00GR2REQ10NA- 
U 10 30 GRZ ECONOMIA IO 30 GRZ NO¬ 
TIZIE 17 30 GRZ NOTIZIE 10 30 GRZ NO¬ 
TIZIE 1S4SGR3 ISOOGRtSERA ISSO 
QRZ RAOIOSERA 20 18 GR3 22 30 GRZ 
RAOIONOTTE 23 00 GRl 


RADIOUNO 

Onda vwd» 6 03 0 60 7 66 9 B7 11 57 
1Z66 14 07 10 67 16 56 20 67 22 57 
0Radicene io 07 12 01 Vta Aalege Tenda 


14 OS Muaice oggi 10 H paginone 17.30 
Relur» leu 87 10 30 Mueiee p« voi 30 
Donna aonor» 21.30 Indowrw clit«7 22 00 
Presa dirette 23.0S Le telefoneta, 22.20 
Notturno ilellano 

RADIODUE 

Onde verde 6 27 7 20 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 20 16 27 17 27.18 27 19 26. 
22 27 01 giorni 0.1071010 di t«ze 10.20 
RediodM3131 12.41 PertM non p»li7 li 
Quattro romanzi di Coevo Pevoeo 10.32 6 
leecino diecrcio detta melodie IBIOlleonv». 
gnoòM cinque 21 30 Redndue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onde wda 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
B 66*0 30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prime peglnB 11 46 Succede in Italia 1S20 
Succeda In Europa 17 30 Terze pegine. 
22 30 Atarfwum 1967 23 II jea 23 M II 
recconio di mezzanotto 23.B0 Notturno ile- 
liano e Relstveonotte 


SCEGUILTIIOFIUVI 


18.28 CENTOMILA DOLLARI 

Rogto MotIo Csmormi. con Asolo Novis, Amo> 
dso Nouorl. Louro Gtsiolo. Itolio (1840) 

Film di telefoni bianchi si giudichi dallo trams Un 
giovane miliàrdano emerlcano » incapriccia di uno 
centralinists dell'albargo dove ebiio Arriva a offrirlo 
centomila dollari, se accetterà di pranzare con lui, E 
lei accetta, contro quslaiasi italica aspettativa 
RAIDUE 


2Q.30 UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO 

Regio di Morie MonieoltL con Alberto SordL 
Sholloy WIntora. Romolo Vali). Italia (1877) 

In pieni anni di piombo. Monicelll, cwi t'aiuto dello 
sceneggiatore Cerami, realizza un film duro a In un 
certo senso controcorrsnto A un impiegato un rapi¬ 
natore ammezza il figlio E lui. come d'incanto, si 
trasforma Divanta un «giustiziere» 

CANALE 8 


20.20 LA VALLE DELLE BAMBOLE 

Ragia di Mark Robton. con Barbara Parkinc, 
Paity Duka. Paul Burka. Sharon Tata. Uaa 
(1907) 

Tratto da un romanzo protofemmlniata di Jacquetino 
Susann Tra giovani donne partono dalla provinola a 
raggiungono New York con la speranza di trovare 
fama, denaro e felicità La mevopoli è complicata e 
cominciano i guai 
RAITRE 


20.20 ROMA BENE 

Regia di Carlo Lizzani, con Santa Btrgtr. Vitto¬ 
rio Caprioli. Italia (1971) 

E la storia di un salotto bene romano, raccolto dalla 
moglie di un industriala Tutto sembra parfatto a 
levigato Sotto, invece, si nasconde un termitaio di 
vizi nobiidonne che si prostituisccmo. rapimenti, 
^ino omicidi Un'opera minora di Lizzani 


22.80 EFFETTO NOTTE 

Regia di Francois Truffaut. con Jaan-Plarra 
Léaud, Jaequaiina Biaaat, Valentina Cortaaa. 
Francia (1973) 

Il cinema nel cinema Un capolavoro dM gtmert. 
Negli studi cinematografici di Nizza si gira un film, 
con attori vecchi e giovani Ma la magia dal cinema 
confonda le acqua e non si capisca piu dova finiaoa 
la realtà e comincia la finzione L'una » mescola con 
l'altra 

RETEDUATTRO 


23.10 SETTE GIORNI A MAGGIO 

Regia di John Frankanheimar. con Burt Lanca- 
star, KIrk Douglai, Ava Gardnar. Usa (1884) 

Si dice che il film fu visionato e approvato dal presi¬ 
dente Kennedy prima di morire E si capisce visto 
che SI narra di un colpo di stato m Usa Ci sono 
generali decisi, altri indecisi, un presidante tutto 
sommato coraggioso e una Ava Gerèìw rteetteta 
semplicemente superlativa II vecchio Frederich 

®m*oiS«!ìaSl8 ^ 


23.25 IMAQES 

di Robert Altman, con Susannah York. 
Marcel Bozzuffl. Use (1972) 

Le «immagini» sono quelle che perseguitano una 
donna malata di esaurimento a cui una voce per 
telefono racconta i tradimenti del manto La cosa si 
ripete anche in campagna dove si trasferisce per 
scappare Ma I) i fantasmi sono al^i 
ITALIA 1 
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CULTURA E Spettacoli 



Uiciano De Cresccnio torna alla regia con «32 dicembre» 


Cinema. De Crescenzo sul set 

Arrivederci 
al 32 dicembre 


n festival «Cinema giovani» L America porta «La bamba» 

Un trionfo a Torino per Delude un po’, nonostante 

il gustoso «Peking Opera Blues» la bella colonna sonora, 
quasi un film di Spielberg la biografia di Ritchie Valens 

Se Hong Kong batte Hollywood 

Se «cinema giovani» significa sprint, divertimento, 
spettacolo (significa anche altre cose ma lo vedre* 
mo in seguito^ il festival di Tonno sta mantenendo 
le promesse, ma lo sta facendo nel modo più ma* , 
spettato. A volte lo spettacolo arriva dal luoghi più 
inusitati. Ci guardiamo bene dal trarne conclusioni 
apocalittiche, ma qui a Tonno *87 rAmerìca, patria 
<de\Ventertainment, sta perdendo colpi. , 


(Mi ROMA Un leatro di posa 
all'lnierno degli Stabilimenti 
De Paolis In un ristorante-ba¬ 
lera una trentina di signori at¬ 
tempali daniano un improba¬ 
bile hutly $uUy mentre, sullo 
itondo, un quintetto di musi¬ 
cisti suona un hit degli anni 
Sessanta 

U scena è grottesca, in pre¬ 
cario equilibrio fra i) comico e 
Il patetico E II set del nuovo 
film di Luciano De Crescenzo, 
scrittore di successo, attore, 
scenegglaioro, e per la terza 
volta regista clnemaiogr'atlco 
La troupe è alla sesta settima* 
na di lavorazione, ce ne vor¬ 
ranno altre quattro per com¬ 
pletare le ripreso Tre miliardi 
di lire Investili dalia Eidosco- 
pe (di Mario Orfini od Emilio 
Bollea) e, immancabllmento. 
da Retellaila per un film che 
uieiri, distribuzione Medusa, 
alla line dot prossimo gennaio 
al riparo dalle pericolosissi¬ 
me, commercialmente, Indi¬ 
gestioni natalizie 

Il titolo? 32 dicembre. 

«Ma non si tratta di una bat¬ 
tuta «• tiene a precisare De 
Crescenzo anzi è una cosa 
•erlssima C una data con cui 
ho cercato di sintetizzare un 
concetto filosofico che mi è 
mollo caro e che ha fatto di- 
acutere e accapigiiaTe intere 

( lonerazlonl di pensatori quel- 
0 della relativllà del tempo A 
cominciare fu Parmenide, per 
lui istante ed eternità sono In 
fondo la stessa cosa Con 32 
dicembre mi propongo di di¬ 
mostrare che il tempo non 
passa alia stessa maniera per 
ognuno di noi Che esiste un 
tempo esterno, quello segna¬ 
to dagli oTologi e dai caienda- 
ri e che 6 uguale per tutti; ma 
anclte un tempo interno, che 
passa In modo diverso da per¬ 
sona a persona Che i'invec- 
rhiamento è proporzionale al¬ 
la durata del tempo, ma anche 
alia velocità, rintensltà con la 
quale si vive insamma, gli 
scienziati studiano come al¬ 
lungare la vita lo credo Inve¬ 
ce che bisognerebbe allarga^ 
la». 

E per dimostrare questa lesi 
che conta sostenitori illustri 
come Einstein e fieri avversari 
«In Novella 2000 e 7V Sorrisi e 
Cantoni, così ossessivi nelVa- 
piire parentesi dopo ogni no¬ 
me per dichiararne l'età», De 
Crescenzo si servirà di tre di¬ 
stinti episodi ambientati ri¬ 
spettivamente a Roma. Milano 
e Napoli «Ma non mi piace 
pensarlo come un film a epi- 
sodi, aggiungo E un genere 
ingiustamente disprezzato 


che pure conta precedenti II : 
lustri, da Signore e signori di 
Germi a L oro di Napoli di De 
Sica Essendo le tre storie al¬ 
trettante dimostrazioni di una 
stessa tesi preferisco parlare 
di film a esempi» 

Esempi ovviamente che, al ' 
di là della serietà dell'argo- ! 
mento, mireranno a divertire | 
Il pubblico «SI, siamo pur 
sempre nel solco della com¬ 
media airitallana L'episodio 
ambientato a Roma ha per 
protagonsta un folle che ere- ; 
de di essere Socrate e costrin¬ 
ge la famiglia a vivere come 
nell'antica Grecia, con tanto 
di comparse assoldate a Cine¬ 
città Una specie di Meo IV 
ma m casa Cupieiio La se¬ 
conda storia, che stiamo gi¬ 
rando in questi giorni, è Inve¬ 
ce quella mllanesei c'à una 
nonna sesaantacinquenne che 
scappa di casa per vivere una 
stona d'amore con un coeta¬ 
neo forse Innamorato dei suoi 
nove appartarnenti, i| lutto fra 

convinta solidarietà de^ia ni¬ 
pote tredicenne L'ultimo epi* I 
sodio è ambientato a^Napolh 
un poveraccio ha assoluto bi¬ 
sogno di centomila lire per 
comprare le borre di Capo i 
dannojhà sparare a mezza-1 
notte E distrato finché uno ' 
scienziato direttore dett'os-> 
servatorio astronomico non i 
gli spiega che tutto se cl si 
astrae dal luogo in cui cl si 
trova, é relativo (a mezzanot¬ 
te, Il Capodanno . Insomma, 
ogni giorno anzi potrebbe es¬ 
sere un 32 dicembre» 
lYattandosi allora di tre film 
in uno, v(en fuori che triplica 
to è anche II numero degli at¬ 
tori, la cui scelta nei prece 
denti film di De Cescenzo 6 
sempre stata molto azzeccata 
In 32 dicembre ci saranno ac¬ 
canto agli abituali collaboro’ 
tori Renalo Scarna, Sergio 
Soli}, Benedetto Casillo, Ge¬ 
rardo Scala e Riccardo Pazza- 
glla, anche Enzo Cannavaie 
Massimo Serate, Caterina Bo¬ 
rano, Riccardo Cucciolla 
Grazia Scueelmarra, un pro¬ 
fessore di cibernetica e Tin- 
cantevole Vanessa Gravina 
(Colpo di fulmine, 
Marameo!) De Crescenzo si è 
riservato un piccolo cammeo 
in ciascuno dei tre episodi 
Sarà, 32 dicembre, sapido 
come il primo Bellavista o 
prevedibife come 11 suo segui 
lo? La risposta è. «Quando si 
fa un film è come fare un dol 
ce Non si sa mai bene cosa 
esce dal forno, ma è quello 
che si deve mangiare». 



DAL NOSTRO INVIATO 


ALIERTO CRESPI 


■i TORINO L'altra sera, su¬ 
gli schermi di Tonno cinema 
giovani, è passato fuori con¬ 
corso La bomba Pubblico 
folto, ben disposto a ridere, a 
battere ii tempo, a «dialogare» 
con lo schermo Ma, alla fine, 
una vaga delusione Porse c'e¬ 
ra da aspettarselo, sapendo 
cosa è La bamba e perché ha 
sbancato i botteghini nella 
stagione estiva Usa La bam¬ 
ba b la biografia di Ritchie Va¬ 
lens Mal coperto, direte voi 
Ritchie Valens era un cantante 
rock di origini messicane (il 
vero nome era Ricardo Valen- 
zuola) che morì a 18 anni nel¬ 
lo stesso Incidente aereo In 
cui perse la vita Buddy Holly 
Un grande non dovrebbe mal 
monre insieme a un grandissi¬ 
mo, perché rischia, nella me- 
mona collettiva, di diventare 
piccolo Ma Ritchie è rimasto 
un mito soprattutto per I mitio- 
n) di statunitensi ispanici per 
cui lo spagnolo è ia prima lin¬ 
gua, e la sua biografia ha sca¬ 
tenato tra I ehicanos ondate 
di commozione e di Identifi¬ 
cazione, portando il 45 giri 
della celebre canzone La 
bamba, reinterpretala dai Los 
Lobos, In testa alle classifiche 
(n Italia, dove i ehicanos non 
esistono, non avverrà > temia¬ 
mo - né runa né l'altra cosa 
Film modesto, scritta e di¬ 
retto da Luis Valdez in manie¬ 
ra piuttosto piatta, La bamba 
punta motto sul retroterra fa¬ 
miliare di Valens, sui suo rap¬ 
porto di odio-amore con (I fra¬ 
tello maggiore Bob che prima 


gli ruba la fidanzata, poi orna¬ 
ne frustrato dai suo successo, 
e sui sogno (molto «america¬ 
no») di dare una casa e una 
vita dignitosa alla povera ma¬ 
dre Gii effetti drammatici so¬ 
no molto telefonati, il finale va 
duramente sullo strappalacri¬ 
me, ma la colonna sonora (af¬ 
fidata a Los Lobos e Santana, 
con una bella comparsala di 
Brian Setzer, ex Stray CaO à 
(rancamente grandiosa (nel 
dubbio, tralasciate il film e 
comprate il disco) e Valdez 
ha almeno un colpo d'ala nel¬ 
la sequenza in cui Ritchie e 
Bob si recano In Messico, a 
Tijuana Quel bordello che 
sembra il sei di un musical, e 
dove i Los Lobos compaiono 
sul palco a suonare - ovvia¬ 
mente - La bamba, quella ca¬ 
panna nel deserto dove un 
vecchio sciamano si ciba di 
serpenti a sonagli e bofonchia 
formule magiche, compongo¬ 
no un momento di cinema 
davvero intenso Per un atti¬ 
mo (sarà merito del Messi- 
co...) siamo In un film di Pe- 
ckinpah Poi si toma a noi, e 
solo la musica ci salva 
America così cosi, insom¬ 
ma, e delusione anche da un 
altro film anglosassone da cui 
cl aspettavamo se non altro 
intrattenimento a buon livello 
High Season (Alta sragione) 
b un film dalla ricca propalo* 
ne, scritto e diretto da dare 
Peploe, abituale sceneggiatn- 
ce (nonché moglie) di Bernar¬ 
do Bertolucci. Un bel cast 
Clacqueline Blsset, Jathes 



Un'inquadratura di «Peking Opera Blues», Il film d) Hong Kong presentato al Festival di Torino 


Fox), esterni di lusso Otodi), 
ma una stona che non sta in 
piedi, per giunta ambientala 
(n un iet-set internazionale 
che non si sa se più patetico o 
irritante La solita inglese rie- 
cona che vive In un'isola gre¬ 
ca facendo fotografie, un suo 
vecchio amico archeologo 
che si rivela una spia, l'ex ma¬ 
nto scultore e sottaniere, una 
Creda da operetta, con {rene 
Papas ormai completamente 
stereotipata nel ruolo di «ma- 
ter dolorosa», e alcuni rifen- 
menti «colti» francamente im¬ 
barazzanti (come SI fa a chia¬ 
mare una vedova greca Pene¬ 
lope di nome, e Omero di co¬ 
gnome?). li film oscilla fra tra¬ 
gedia e farsa, quando punta 
sulla seconda strappa anche 
qualche risata, ma non siamo 


sicuri che il suo umorismo sta 
tutto e sempre volontario. 

Per cui. come dicevamo In 
apertura, lo spettacolo vero è 
venuto da altri lidi II film più 
entusiasmante del festival am- 
va da Hong Kong Si chiama 
Peking Opera Blues ed è di¬ 
retto da Tsut Hark, un trenta- 
solenne di onglne vietnamita. 
La trama, a raccontarla, è pac¬ 
cottiglia, «cineserie» nella Ci¬ 
na del 1913, ia hgiìa dì un ge¬ 
nerale, una cantante di facili 
costumi e un'aspirante aiince 
SI uniscono a un movimento 
di liberazione e ordiscono 
un'Infernale congiura contro 
li generale medesimo Lo fan¬ 
no per le motivazioni più di¬ 
verse patnottismo. avidità, 
ambizione. E vincono, alla 
grande. Riperìamo, paccotti¬ 


glia* ma dovreste vedere co¬ 
me è girato Peking Opera 
Blues Con un ritmo parossi¬ 
stico, con almeno due o tre 
idee geniali per ogni inqua¬ 
dratura, con sovrabbondanza 
di trovate, di avventure, di co¬ 
lon Uno spettacolone che 
cattura immediabitmenie. un 
film che Spielberg sarebbe 
stalo onorato di firmare, e che 
potrebbe essere un grande 
successo su qualunque mer¬ 
cato (perché un distnbutore 
Italiano non ci fa un pensieri¬ 
no'^) Citiamo le tre attrici per¬ 
ché sono brave, belle e incre¬ 
dibilmente sexy per un film 
onentaie Sa|iy Yeh, Un Qin- 
gxia, Chene Chung. E citiamo 
anche la frase di uno spettato¬ 
re seduto davanti a noi, alia 
fine della proiezione. «Ma chi 


è James Bond di fronte a que¬ 
sti?» Davvero, chi è James 
Bond? 

Post Scriptum tanto per 
naffermare che gli Usa stanno 
perdendo la loro centralità 
nel festival di Tonno, vorrem¬ 
mo ricordare che l’altra sera è 
stato proiettalo in concorso il 
film sovietico Aon professto- 
nistt di Sergej Bordrov, storia 
di un complessino rock che 
gira per 11 Kazachstan esiben¬ 
dosi nei kolchos e nelle case 
della cultura Non ne riparlia¬ 
mo per esteso perché l'abbia¬ 
mo già iodato ampiamente 
dal festival di Mosca, lo scor¬ 
so lufiiio Sono una conferma; 
è il film più bello di Torino 
come era il film più beilo di 
Mosca Suvvia, giurati, non de¬ 
ludeteci . 


L'intervista. Il trio Lopez-Solenghi-Marchesini toma sulle scene con uno spettacolo 
alla «Helzapoppin’» che gioca con gli stereotipi del teatro di ieri e di oggi 

Questo pazzo, pazzo, pazzo trio... 


L'equipaggio offre, se non altro, garanzie di diverti¬ 
mento a bordo. Per quanto riguarda la sicurezza 
personale, beh... dallo spettacolo si dovrebbe uscire 
vivi. SI tratta di due tempi firmati e interpretati dal trio 
Lopez-Solenghi-Marchesini, dal titolo Allacciare le 
cinture di sicurezza. In vista del decollo, previsto a 
Cesena il 27 ottobre, 1 tre attori si sono «sottoposti» 
ad una conferenza stampa al Sistina. 


ANTONELLA MARRONE 


■■ ROMA L'atterraggio a 
Roma è fissalo per il 24 no¬ 
vembre, dopo Cesena, Bari, 
Imola La stagione prevede 
ancora Genova, Milano, Bolo¬ 
gna, Napoli «E Torino^ E ia 
Sicilia?» È presto detto Lo 
spettacolo dovrebbe girare 
per due stagioni, quindi dove 
non si vola per quest'anno, sa¬ 
rà per li prossimo 
Freschi e spumeggianti, un 
po' «patinati», I tre attori n- 
sponaono alle domande dei 


Il balletto 


giornalisti e • per la serie nulla 
sfugge all'occhio lungo della 
Marchesini, al baffo di Lopez 
e al sopracciglio di Solenghi - 
rispondono anche adeguan¬ 
dosi, In un certo qual modo, 
alla personalità dell'interlocu¬ 
tore 

Come mal la acelia «tea¬ 
tro»: non vf dispiace aver 
laKiato la televlstont? 

Accidenti, la televisione* L’a¬ 
vevamo dimenticata! No, a 
parte gli scherzi, abbiamo vo¬ 


luto semplicemente prenderci 
una pausa Con fa 1^> c’è un 
contratto fino all 88. con tem¬ 
pi e modi da decidere Per cui 
certamente ncompanremo in 
video ad ottobre/dicembre 
dell’anno prossimo Per ora 
slamo tornati al nostro «pruno 
amore», il teatro Veniamo tut¬ 
ti dalle polverose tavole del 
palcoscenico 

Ma lo zampino della Rai 
c'è anche In questo spetta¬ 
colo... 

Sì, è una mezza produzione 
Ramno, nel senso che ha 
comprato i dmtti di npresa te¬ 
levisiva ha anticipalo i soìdi e 
con questi noi abbiamo paga¬ 
to una parte dello spettacolo. 
Quindi «Allacciare le cin¬ 
ture di sfcurczia» Unirà 
sul piccolo schermo? 

A fine sfruttamento teatrale 
Ma non sara la nproposizione 
delio spettacolo fhuttosto 


una rieiaborazione fatta appo¬ 
sta per la televisione, m due 
serale Quanto allo spettaco¬ 
lo, è tm iriaggio nei teatro Ab¬ 
biamo preso testi tradizionali, 
testi contemporanei, abbiamo 
vi^o che non ci soddisfaceva 
niente e allora lo abbiamo 
scntto da no) Una vera e pro¬ 
pria stona c'è, anche se non si 
vede subito Saltiamo di epo¬ 
ca in epoca, mischiamo per¬ 
sonaggi lontani fra loro. 

Vt bene, m» che cosa suc¬ 
cede? 

Beh, noi siamo sempre noi A 
voile inseriamo figure che il 
pubblico televisivo conosce, 
ma creiamo una situazione 
che attraversa genen teatrali 
molto differenti tra loro Una 
specie di Helzapoppin, in cui 
accade di tutto Ma sotto sotto 
una stona c'è, ecco. 
Isserlrete anche m» po' di 
satira politica? 
li genere non ci è congeniale 
Non lo abbiamo mai pratica¬ 


to Anche quando facciamo I) 
verso ad Andreotti o ad 
Agnelli, cerchiamo di coglierli 
in momenti di cui general¬ 
mente non SI parla Come si 
svegliano la mattina, per 
esempio.. 

Cl aaianno repenttnl cam- 
M di personaggL un po' al¬ 
la Brachetti? 

li vero spettacolo sarà dietro 
le quinte, dove dovremmo af¬ 
fannarci per (ore precipitosi 
cambi Cinquanta personaggi 
intuito In compenso, saremo 
poi rasserenali dalle scene, 
che sono di Luciano Damiani, 
e dalle musiche di Stefano 
Marcucci 

A proposito delle noalche. 
LeL MarcuccI, ha compo¬ 
sto cose divertenti per I 
musical di Tonino Pulci, 
come Piccole Donne Ha se¬ 
guilo la stessa ispirazione 
per questo spettacolo? 

È stala una delle espenenze 


più difficili della mia vita, per¬ 
ché è come se avessi dovuto 
lavorare per venti spettacoli 
diversi Cambi di atmosfere n- 
gorosissiini, con tre ailon ai- 
trellanlo ngorosi che dalie 
musiche si aspettavano di es¬ 
sere sostenuti fino m fondo. 
Saltare dal Giardino dei Cilie¬ 
gi alle ambientazioni «noir* 
anni Quaranta è stata dura. 
Per questo, nspetto alla «leg¬ 
gerezza» voluta da Piccole 
Donne, questa è stala una 
gran fatica 

Avete lavorato in armo¬ 
nia, per quanto riguarda 
la regia? 

Oh, certamente Andiamo 
sempre d'accordo, ci diciamo 
tutto in faccia e, anche se c'è 
una discussione, rientra nel 
buon rapporto ed è sempre 
messa in conto 
(Quest'ultima risposta è sta¬ 
ta data perfettamente all'uni¬ 
sono da lutti e tre) 


Un «passo a due» per Prokofiev 


Aperta la stagione linea fiorentina con Boris Coda- 
nou, via libera anche al balletto. Ai Piccolo Teatro 
del Comunale sono in scena due coreografie. Una 
novità di Orazio Messina, ispirata a Pirandello, e 
una ricostruzione di Le Chout, li Buffone. Un bal¬ 
letto sfortunato del 1921 che, nonostante la musi¬ 
ca di Prokofiev, non venne apprezzato né dal suoi 
contemporanei, né dai suol successivi spettatori. 


MARINELLA QUATTERINI 


Un immwnto di «Le Chout» («Il bullone») In prime a Firenze 


■■■ 


wm FIRENZE Stridono I ben 
noti flati di Sergej Prokofiev In 
una partitura agrodolce che 
dire corrosiva nelle parti agre 
è dire poco Si Intuisce In tutta 
la musica un disegno sofferto, 
una drammaturgia grottesca 
E Egon Madsen, direttore dei 
Balletto del Maggio Musicale 
Fiorentino, nonché autore di 
questo Le Chout, ci mostra 
una coreografia per bambini 
Con un inutile antelaiio parla¬ 
lo che spiega la genialità del 


buffone, protagonista del bal¬ 
letto, e per contro un compli¬ 
catissimo plot che rende an¬ 
cor piu Intricato il farraginoso 
testo originale Ma perché ri¬ 
costruire un balletto che si po¬ 
trebbe definire un fiasco stori¬ 
co senza tentare di approlon- 
dire, 0 per lo meno di proble¬ 
matizzare per esempio pro¬ 
prio la sua curiosa impossibili¬ 
tà di avere successo? 

Storicamente le cose sono 
andate in modo chiaro Serge 


Diaghilev, il noto impresano 
dei Ballets Russes, voleva una 
partitura russa E Prokofiev, al¬ 
lora aggressivamente russo e 
rivoluzionano, gliela (orni 
Cercava ia mano di Leonid 
Massine, autore appena un 
anno prima del balletto Pulci¬ 
nella Ma Quella, per certi dis¬ 
sapori con lo stesso coreogra¬ 
fo, non ì ottenne Caparbio, 
Diaghilev ripiegò allora su un 
ballerino, Thadée Slavlnsky, 
diretto, e qui sta la novità del- 
1 operazione, dal pittore Mi- 
chaii Lanonov che per Le 
Oioui aveva costruito sceno¬ 
grafie cubo-futunsle Ma li- 
dea non funzionò 
Serge Diaghilev se la prese 
allora con i critici Li accusò 
pubblicamente di non aver 
capito I originalità del proget¬ 
to, esattamente come non 
avevano «udito ne captalo» la 
rivoluzione del Sacre alcuni 
anni pnma Ma ia ventà, que¬ 
sta volta non venne a galla 
Le Chout, stona di un maca¬ 


bro buffone che riesce a con¬ 
vincere 1 SUOI colleghi di esse¬ 
re entrato in possesso di una 
frusta magica, capace di resu¬ 
scitare I morti e quindi anche 
le mogli che i buffoni credulo¬ 
ni hanno ucciso, non si nscat- 
tò Rimase e rimane, comun¬ 
que, lina spenmentazione in 
teressante e ancora poco do¬ 
cumentala 

Egon Madsen, per nco- 
struiria, non ha tenuto conto 
dei dati certi, per esempio di 
quella scenografia che solleci¬ 
tava i movimenti di tutto ii bal¬ 
letto Anzi, ha schiacciato sul 
(ondo le scene rendendole 
inesistenti E ha scelto un regi¬ 
stro favolistico mentre invece 
fa cattlvena ddla musica parta 
di uno scontro di un mondo 
moderno che cozza contro 
1 aggressività dei pnmitioo 

C'è comunque un bel pas¬ 
so a due nel balletto e i dan 
zatori, specie i protagonisti 
(Peter Malmsjo. Maria Grazia 
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Nicosia, Antonella Cerreto, 
Umberto De Luca e France¬ 
sco Semi), si immettono nella 
ricostruzione con entusiasmo 
Nello stesso modo partecipa¬ 
no alla Sinfonia drammatica 
ispirata ai Sei personaggi in 
cerca d'aurore Anche qui 
compare verso la fine un bel 
passo a due presumibilmente 
nfenlo all incontro tra la Ma¬ 
dre e il Padre del celebre co¬ 
pione pirandelliano Tuttavia, 
proprio come in Le Chout, il 
passo a due si perde in un 
magma problematico Per 
Orazio Messina, comunque, ci 
sono attenuanti 
li giovanissimo coreografo, 
come di solito, ha tentato di 
tradurre un soggetto impor¬ 
tante, accostandolo con sem¬ 
plicità e candore Natural¬ 
mente senza tener conto che 
una simile pièce vieta approc¬ 
ci ingenui La risultante è allo¬ 
ra doppiamente irrisolta e 
commovente Irnsolta perché 


io spunto letterano non si 
scioglie dentro un contesto di 
eguale peso, o per lo meno 
capace di evocate parzial¬ 
mente qualche suggestione 
dell'opera ispiratrice E com¬ 
movente perché a) di là di tut¬ 
to Orazio Mes»na si dimostra 
un buon artigiano, ma senza 
le ali per poter davvero volare. 

Nel suo balletto nconoscia- 
mo alcuni Personaggi. Sullo 
sfondo ci sono Set manichini 
Danza un Aurore vestito di vio¬ 
la E corre il filo di un dram¬ 
ma, però incomprenslbiie. 
Non sappiamo se seguire af¬ 
fannosamente le confuse trac¬ 
ce pirandeitiane o lo succes¬ 
sione dei passi Fortunata¬ 
mente sulla musica che dà il 
titolo a tutto II balletto (è Sin¬ 
fonia drammatica di Ottorino 
ResptghO scappa fuori il bel 
passo a due E1 emozione si 
sveglia attimalmente dove la 
delusione aveva fatto tabula 
rasa 
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Terrorismo, politica • 
diritto netie 
comunità 
Internaztonalo 
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I intreccio dei fatti e 
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politico diplomatici e 
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Ue 16 soo 


LA FAME 
NELLA STORIA 

e cura di 

PobartI Botberge 
TheodoreK Rabb 
prefazione di 
Emanuele 0 Vitati 
Storici, demografi e 
nutrizionisti di fama 
internazionale 
analizzano il ruolo 
giocato nella storia 
dalla disponibilità della 
risorse aiimentari 
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polemiche 
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L Opera prima di un« 
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Tre fiabe che 
appartengono alta 
grande tradizione dai 
fìacconb popo/ari 
russi d) Afanas'ev, (t 
Illustrazioni — opera 
del celebre BHibln 
testimontano la 
ricchezza del 
fantastico mondo del 
folklore russo 

Anna Ferrans 
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MACCHINA 

Lavoro, ritmi e 
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alla seconda 
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Lire a soo 
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Sport 


oggi 

cosi LE PARTITE IN TV 

RAIUNO 

RAIDUE 

RAITRE 

Eurocoppe 

Quattro partite in diretta e una in differita per il mercoted) di 
calcio europeo Questo il programma delia Rai Per la partita di 
Lecce, tra Milan ed EspaAol, è stata esclusa dalia trasmissione 

1 intera Puglia Ma è molto probabile che, alla fine, la partita 
verrà trasmessa anche in Puglia L'unica partita che non usufrui- 
, rà della teiecronaca diretta è quella del Verona 

14.25 MUui.Espa8ol 
(esclusa la Puglia) 

20.25 Intcr-Hirun 

18.55 Panathinaikos-Juve 
22.25 Utrecht Verona 
(registrata) 

15.30 0(i Creta- Atalanta 


ODEON 

21.30 Reai Madnd-Porto 
(diretta solo per tl La- 
2 io) 

23.30 Reai Madrid Porto 
(registrata solo per la 
Lombardia) 


I giocatori della Juve più preoccupati del crollo della Borsa che del Panathinaikos 

Ad Atene per rialzare le azioni 


ossi 4/11 


COPPA DEI CAMPIOWI 

DETENTRICE; l>ORTg^o^|.J^Flna^^ «/5/1988 a Stoccarda 

And RII 


Nauchalal Xamax (Svl>Bayern Monaco (RIO o 
Reni Madrid CSpa>Porto (Por) 

Bordeaux (Pra^-Ullestroem (Nor) 

Aarhua (Dan>Benllca Lisbona (Por) 

Glasgow Rangers (Sco) Gornik Zabrze (Poi) 

Spana Praga (Cec>Anderlechl (Bel) 

Rapld Vienna (Aul>P5V Eindhoven (Ola) 

Sleaua Bucatesi (Roin)-Omonla NIeosia (Cip) 

COPPA DELLE COPPE 


DETENTRICEi AJA31 ^0la aJjij.^Fmale^l /S/l 988 a Strasburgo 

And RII 


Vlllaanla Shkodra (Alb>Rovanlennl (Fin) oggi 4/1 

OirCreia(Ore>ATAUNTAO>a) 

L'Ala (Olanda>Yaung Boys Berna (Svi) . • 

Reai Socledad (Spa>ninamo Minsk (Urs) • ■ 

Sporling Porlugal (Por)-Karinal FI (Sve) . » 

Amburgo (Rll>Alax Amsterdam (Ola) • « 

Mallnes (Bel)-Salnl Mlrren (Sco) > > 

Ollmpyque Marsiglia (Fra)'Ha|duk Spalalo (Jug) domani • 


_ COPPA UEFA _ 

DETENIRICE, F^ell 4 e 18/5/1988 

And Rii 

Dundee United (Sco>Vlikovlce (Cec) oggi 4/11 

Sparlak Mosca (Uis>Werder Brema (RIO « • 

Brondby (Dan)-Spartul Studentesc (Rom) • • 

INTER Qlaì-Tbrun Palloseura (Fin) _ » » 

Vllorla Oulmares (Por)-Beveren (Bel) _ » ■ 

KHAN (fta>Espahol Barcellona (Spa) _ » » 

WIsmul Aue (RdQ-Flamurlarl VIora (Alb) _ » ■ 

Aberdeen {Sco>Feyenoord Rotterdam (Ola) • » 

Chaves (Por)-Honved Budapest (Ung) • « 

Ulnic hI (Ola)-VERONA (Ita) ■ ■ 

Borussia Dortmund (RlO-Velez Mestar (Jug) 2-0 • 

Barcellona (Spa>0)'namo Mosca (Urs) oggi ■ 

■ftilosa (Fra)-Bayer Leverkusen (RIO » • 

Panathinaikos (Ore> JUVENTUS (Ita) . ■ 

Stella Rossa Belgrado (Jugj-Bruges (Bel) _ ■ ■ 

Victoria Bucarest (Rom)-Dynamo Tbilisi (Urs) domani ■ 



Il espletiate msichlle di pallavolo al via sabato 


La Juventus è arrivata ad Alene, in tasca ha come 
salvacondotto la vittoria con la Roma. La gara con 
il Panathinaikos è incerta soprattutto perchè la 
squadra deve ancora far capire quanto vale. 1 greci 
non promettono nulla di buono,non sono formida¬ 
bili, hanno perso il regista, ma in campo vanno 
come in battaglia. Rush non se ne duole, ma vor¬ 
rebbe una Juve modello Liverpool. 

OAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 


PANATMilAKO&JUVE 


MtnuQ 
VaiBillou fi 
Hatiiatanastki fi 
Karitzaltia Q 
Vamvakuiaa fi 
Mavrldia fi 
Saravakoaa fi 
Antontu Q 
Oimopouloa O 
Rocha fi 
Vlachos fi 


Tacconi 

Pavaro 

Cabrati 

Brjo 

Tracolla 

Mwro 

Magrm 

Rusn 

Oa Asoatlni 
iMudtup 


Wm ATENE Per la Juve che è 
volata ad Atene in una mattina 
dall'aria pungente non man¬ 
cano le frustate di adrenalina 
Non sono 1 ricordi a scuotere 
e far tremare,non centra pro¬ 
prio quel 25 maggio dell 83, 
una data che provoca ancora 
fastidiosi rimbombi solo nella 
mente di Boniperti Le preoc¬ 
cupazioni sono sulle pagine 
dei giornali,sulle prime pagine 
che raccontano del lunedì ne¬ 
ro delle borse di tutto il mon¬ 
do Seirea sorride • Non è il 
mio caso, ma qui c’è chi ha 
avuto un bruttissimo risveglio 
stamani* Del Panathinaikos e 
del SUOI ruggiti sembra che 
siano in pochi a preoccuparsi 
I o a sapere, e di questa Juve 
I probabilmente è ancora più 
I difficile parlarne La nazionale 
I ha diluito il calendario ma die¬ 


tro alle spalle ci sono solo 45 
minuti, il primo tempo al Co¬ 
munale con la Roma, a diede¬ 
ro da un cumulo di difficoltà, 
dubbi, accuse Porse anche 
per Marchesi e i suoi giocaton 
(a più grossa sorpresa di que¬ 
sta sera potrebbe essere prò- 
pio questa Juventus che non è 
ancora qualche cosa di defini¬ 
to Ognuno si è portato in Gre¬ 
cia al più delle convinzioni o 
dei sospetti, come Rush che 
vorrebbe tanto un gioco co¬ 
me quello del suo ormai lon¬ 
tano Liverpool Della sua 
squadra li gallese parla sem¬ 
pre con entusiasmo e anche la 
gara di questa sera gliene of¬ 
fre l'occasione Ma le sue non 
sono solo parole piene di no¬ 
stalgia « Ho incontralo questi 
greci con il liverpool tutto fu 
abbastanza semplice perchè 


Arbibo Bridge* (Genesi 

Sargenis fi fiodmi 
Kerultae fi Atesak> 
Hesterhiiy fi Vignota 
Batsinila* fi Bruno 
Oimopouto* fi Buso 


segnammo subito Vorrei che 
la Juve giocai come la mia 
ex squadra St andava in cam¬ 
po sempre per vincere, anche 
in trasferta !» Ma nelle sue po¬ 
che parole non c è tutto non 
cè certamente quel disagio 
che ha confidato ad aJcuni 
amici per questo calcio «italia¬ 
no» tutto tattica, blocchi, pru¬ 
denze Sempre meno gioco, 
soprattutto fatica E di fatica 
sono Diene le scarne frasi di 
Rino Marchesi staccato »io 
malgrado dalle parole crocia¬ 
te dove SI è tuffato per gran 


parte dei viaggio E di fatica è 
giusto parlare perchè quelli 
dei panathinaikos la mette 
ranno giu dura, accendendo 
un gioco che qui è molto piu 
disperazione agonistica che 
tecnica Non è una squadra di 
grande valorp oggi il Pianaihi- 
naikos anche se le sue gare, 
sc^rattuUo quelle che conta¬ 
no. diventano corride L am¬ 
biente poi e sconvolto dall in¬ 
cidente occorso Zaiec dome¬ 
nica in campionato Zaiec 32 
anni, jugoslavo, è il regista, il 
capitano, il simbolo e I espe 
nenza E stalo azzoppato da 
un ragazzo di veni anni Papa- 
dopulos Una brulla entrata 
che Zaiec, i dirigenti e i tifosi 
hanno subito denuncialo co¬ 
me premeditata Zaiec rischia 
di non giocare piu, il suo furo¬ 
re Sì e tTastormato m una de¬ 
nuncia alla magistratura ordi¬ 
naria contro il suo avversano 
Quando di mezzo c'e il calcio 
in Grecia tutto è dramma 
Hanno comunque fatto molto 
più chiasso I nostn giornali 
sportivi sulla (accenda dell ar¬ 
bitro di questa sera il gallese 
Ron Bridges concittadino di 
Ru^ La stampa di qui ne ha 
parlato ma non sono stali 
montati casi Dirigenti e sup- 
porter del Panathinaikos dico¬ 


no anche che questa sera non 
succederà come con il Ton¬ 
no, non ci saranno provoca¬ 
zioni 1 giocaton non cerche¬ 
ranno la nssa E questo .spie¬ 
gano, perchè Vardinojiannis, 
il petroliere padrone del club, 
è motto amico di Agnelli e tra 
miliardan certe regole vanno 
rispettate 

Comunque il Paperon de' 
Paperoni greco a vincere ci 
tiene molto visto che ha fallo 
promettere IO milioni a lesta 
ai suoi giocatori e qui nel cal¬ 
cio non girano tutti i soldi che 
scorrono dalle nostre parti 
Boniperii ai suoi ha promesso 
5 milioni, ma offrirebbe cifre 
ben più atte a chi gli vendesse 
una macchina del tempio per 
tornare a quel 25 maggio 
dell 83 «Certo, a quella sera 
con L Amburgo ho pensato 
tante volte in questi anni 
Adesso poi I giornali hanno ri¬ 
cordato, ho riletto le forma¬ 
zioni di quella partita e alla fi¬ 
ne mi sono solo convinto che 
non potevamo perdere» Non 
potrà mai dimenticare quella 
notte Guarda i suoi giocatori 
di oggi alle prese con le noti¬ 
zie sulla Borsa e scuole la le¬ 
sta «I tempi sono cambiati, io 
leggevo solo le pagine sporti¬ 
ve*» 



Michael laudrup mentre si allena sul campo di Atene 


La partitissima di Valencia 

Real-Porto in diretta 
§u Odeon tv nel Lazio 
E un patto con la Rai? 


M ROMA Tra la Rai e 
Odeon tv esiste ormai un ac 
cordo non scritto ma tacito 
pieno e totale? Dopo il caso 
Reai Napoli (1 emittente priva¬ 
ta vinse i asta con Berlusconi, 
ma cedette l'esclusiva alla 
Rai), oggi la neonata antenna 
privala trasmetterà alle 21,30 
per lì solo Lazio il match di 
Coppa Campioni tra il Real 
Madrid e i) Porto Cosi Odeon 


in una fascia di grande ascol¬ 
to benché in ambito regiona¬ 
le, entra in concorrenza con 
la Rai Oppure, tra le parti eid- 
ste un patto dopo il «favore» di 
cinque settimane addietro? La 
stessa partita sarà riproposta 
alle 23,30 per la sola Lomba^ 
dia Domani, Infine, su lutto tl 
territorio nazionale la partita 
potrà essere vista in tutta Ita¬ 
lia 


Il centravanti ironizza e insegue il record di gol di Altafini 

Altobdli e i Éoitasmi di Trapattonì 
«Questi finlandesi mettono paura...» 


A parte Bergomi (afflitto da uno stiramento musco¬ 
lare) Giovanni Trapattoni, contro i finlandesi del 
TUrun, potrà disporre di tutti i titolari. Riènfra infatti 
il giované terzino Nobile, mentre Scilo e Panna 
hanno completamente smaltito gli acciacchi che li 
perseguitavano. TVapattoni raccomanda prudenza 
ma i finlandesi hanno dichiarato che non faranno 
barricate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


™ APPIANO GENTILE «Vidi- 
rò, quasi quasi comincio a 
preoccuparmi Si, perché se¬ 
condo 'iVapattoni questi fin¬ 
landesi corrono come lepri, 
sono (orti come querce, appli 
cano il pressing per 90 minuti 
e, tanto per concludere, han¬ 
no pure una buona base tecni¬ 
ca A questo punto era meglio 
incontrare il Rea) Madrid, che 
sarà si uno squadrone ma che 
non credo assommi tutto que¬ 
ste qualità» 

Nonostante la sua ana sva¬ 
gala, Alessandro Altobelli, 
centravanti del) Inler ad alta 
fedeltà, è uno del pochissimi 
frequentatori di campi di cal 
ciò che sappia conciliare, con 
classe, il gusto del dribbling 
con quello delClronia La sua 
battuta su IVapattoni, preoc¬ 


cupato di dipingere come mo¬ 
stri della pedala anche questi 
scanzonati dilettanti del IVi- 
run, coglie perfettamente 1 at¬ 
mosfera di prudente scara¬ 
manzia che si respira nel clan 
nerazzurro Tbtti difalli sanno 
benissimo che questi flnfade- 
si, venuti da una cittadina 
Cnirku) che non raccoglie più 
di 100 000 abitanti, sono pa¬ 
ragonabili ad una modesta 
squadra di C2 Eppure, da TVa* 
palloni aH'uìtimo addetto agli 
spogliatoi, c'è una singofar 
tenzone a spararla piu grossa 
Dice Trapattoni «porse i fin¬ 
landesi non sono tecnicamen¬ 
te forti come i turchi (?l) del 
Besiklas, però nelle marcature 
sono delle autentiche decal¬ 
comanie si attaccano all'av- 
versano e non lo mollano più 


NTER-IURUN 


Zenga'O 

Msndorlini O Heikktnan 
Nobile n Sidoneiì 
Baresi Q Lsafcsonen 
Ferri Q Johsnssort 
Passareili Q Heionen 
Fanne O Jek> 

Scifo Q Faavote 
Altobelli Q Suominen 
Mattaofl fi Aaltonsn 
Serena fi Rajsmaki 

Arbitro WALLACE ({riandai 


MatgiogHo fi Bitdo 
Calcaterra ' I Hemo 
Minaudo i E Niem/nen 
Piraccini ' | Vuorio 
Ciocci fi Selmela 


Fortunatamente, a parte Ber¬ 
gomi (che rientrerà tra 3 setti 
mane, ndr) disporrò delta 
squadra al completo Mi 
aspetto, rispetto al match 
Meazza coi turchi un’Inter piu 
attenta e meno ingenua Una 
goleada? Non credo prc^o 
Succedono sempre inefK>. an 
che se non voglio certo mette¬ 
re dei limili dia provvidenza 
Sono contento, poi per il 
rientro di Nobile Finora ha 
sempre giocato con grande 


disinvoltura I suoi cross dalla 
sinistra potrebbero essere 
molto utili per Serena e Alto- 
belli» 

Alessandro Altobelli 32 an 
ni tra un mese, questa sera 
giocherà una partita particola 
re Lattaccante interista infat¬ 
ti con 34 gol è ad un passo 
dal record di Altafmi (35) co¬ 
me miglior cannoniere nelle 
Coppe europee Altobelli, co¬ 
me e sua abitudine, finge di 
non badarci troppo Si scher¬ 
misce facendo spallucce 
quando un collega scrupoloso 
gli domanda quale sia stalo il 
suo gol piu bello «llpiubello^ 
Mah non ncordo bene sa 
pete m dieci anni Forse 
Quello che ho fatto al Dukia 
ranno scorso Un tiro al volo, 
di quelli che azzecchi come le 
lotterie Un altro bellino e sta¬ 
to quello col Nantes, non 
chiedetemi però con che pie¬ 
de perche propno non mi ri¬ 
cordo Comunque, non è vero 
che questo pnmalo mi è indif 
ferente solamente non voglio 
che diventi una fissazione 
Cello stasera mi auguro di se 
gnare subito, però quando lut¬ 
ti » aspettano le goleade poi 
arrivano te figuracce» 

Un altro prudentissimo e 
Aldo Serena Laiiaccanle, 


che nelle ultime partite non ha 
molto bnllato getta altn 
schiumogeni sui fuodo <legì('*‘ 
entusiasmi «Tblto sommato 
un 2 0 mi andrebbe benissi 
mo La in Finlandia fara un 
freddo da lupi e quindi non 
Sara una passeggiata» Detto 
di Panna che ha praticamente 
smallilo i dolori alta coscia si¬ 
nistra, concludiamo con Vin- 
cenzino Scilo che. dopo aver 
preso una bolla ai naso da 
Calcaterra lunedi pomeriggio, 
guarda tulli come se fosse un 
nuovo Lazzaro «Sento ancora 
qualche piccolo dolore pero 
polro giocare tranquillamen¬ 
te Comunque non credo che 
sarà una partita facile» ha sol- i 
tolineato tanto per cambiare, 
il flemmentico Vincenzmo 
«Incidente al naso a parte, mi | 
sento m buona loima Mi so- ' 
no sbloccato e credo di poter 
disputare una buona parti- ; 
ta » I 

Da parte dei finlandesi, se¬ 
condo quanto ha detto ieri 
I allenatore Lindhoim, non ci ; 
dovrebbero essere barricate | 
■La nostra e una squadra spre 
giudicata, giovane» In caso di 
pareggio o villona, per i fin¬ 
landesi, e previsto un premio I 
di un milione Una promessa 
poco impegnativa i 


Pallavolo. Ieri la presentazione, sabato il via ai campionati di Al e A2 
Solita la formula e soliti mali antichi 

La rete non ferma le contestazioni 


Doveva essere il discorso della corona per fon. 
Fracanzam, dicci della corrente demiuana, asceso 
4 mesi fa al trono della Lega maschile di pallavolo, 
una creatura nata sulle cenen di una «Lega unica» 
percorsa da faide, invidie, gelosie che ne paralizza¬ 
va l'attività. Invece l'onorevole ha latto il pieno di 
cntiche pnma, per poi .imbragarsi» sotto il fuoco 
delle contestazioni. 


MICHELE RUOGIERO 


■■ MILANO L occasione 
era offerta dal prologo mon¬ 
dano in un albergo milanese 
dei campionati di pallavolo di 
Al e A2 che debuttano sabato 
prossimo 

Così quella che doveva as¬ 
sumere te forme di una dopo¬ 
lavoristica discussione all in¬ 
segna deir«embra5sons nous» 
è sfuggila di mano all invisibi¬ 
le regia fuori campo inelutta 
bile il parlare poco e male del 
la pallavolo giocata e moliissi 
mo sullo stato di salute dei 
vertici federali e di Lega nelle 
cui mani si è messo lo sport 
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Stati maggion della buro¬ 
crazia che $1 sono presentati 
al completo, dal presidente 
della Fipav, Pietro Florio e al 
suo vice Gianluigi Corti, al duo 
della Lega Fracanzanl-Molt- 
nelli. quest'ultimo presidente 
del Kutlba Falconara 
Fuori dai discorsi di circo¬ 
stanza va riconosciuta ai Go¬ 
tha della pallavolo una autole- 
sionistlca disponibilità ad atti¬ 
rarsi i fulmlnldel gtomaUsh e 
le contumelie di quel dirigenti 
di società che non avevano (e 
non hanno) digerito alcuni 
provvedimenti presi dalla Fl- 


Mercoledì 
21 ottobre 1987 


pav Pnmo fra tutti la deroga 
concessa al Sisley Treviso di 
posticipare alla domenica le 
partite casalinghe Una con¬ 
cessione m via spenmentale 
sulla CUI validità e prematuro 
espnmere un giudizio ma che 
meriterebbe comunque una 
spiegazione dalla Fipav Inve¬ 
ce nella sala è circolata una 
miriade di frasi con I imman 
cabile «sottofondo» di imba¬ 
razzati silenzi Un cocktail fat¬ 
to deglutire sino all ultima 
goccia al malcapitato Fracan 
zani che soltanto alcuni minu¬ 
ti pnma della bagarre si era 
auspicato per fa Lega «un ar¬ 
monioso gioco di squadra per 
dare concretezza e vigore alle 
potenzialità della pallavolo 
italiana» Purtroppo, per luì 
Fracanzam è rimasto intrap¬ 
polato nella rete delia sua va 
nità un peccatuccio veniale, 
ma 1 Insistere sull aggettivo 
nuova accostato alla Lega 
non gli ha certo giovato poi¬ 
ché di nuovo SI sono scoperte 


cose d) secondane importan¬ 
za mentre sono ncomparse a 
pelo d acqua le pecche di re¬ 
mota data 

Un risultato comunque t’o 
norevole ) ha ottenuto sfrut¬ 
tando abilmente il suo ruolo 
all interno detta commissione 
di vigilanza della Rai l msen- 
menlo ne) palinsesto del saba¬ 
to deiraniiopo del venerdì 
Ed c questa 1 unica novità di 
nlievo di un campionato che 
ha mantenuto intatta la sua fi¬ 
sionomia Dopodomani faran¬ 
no da battistrada nell esj^en- 
mento la Kutiba (un gentile 
omaggio a) vicepresidente 
Moiineììi?) e ìa Bistefani L ac¬ 
cordo con la Rai ha un valore 
temporaneo, in attesa che 
\ Entevenfichl gli Indici di gra¬ 
dimento di Ho spettacolo 

E la pallavolo giocala? Que¬ 
sta nella scorsa stagione ha 
(atto registrare un sensibile in 
cremento degli spettaton sul 
le gradinate dei palazzetti On 
proposito la Lega * ha detto 


Fracanzam ■ adeguerà la ca¬ 
pienza degli impianti all agibi 
lita dichiarata senza nessuna 
«crescila» artificiale) di oltre 
480mila presenze II torneo ha 
mantenuto la «regular season» 
(dal 24 ottobre al 5 marzo) 
seguita dai play-off che appro¬ 
deranno nella (male - sempre 
al meglio delle cinque partite - 
che avra luogo in apnle Alto 
specchio della venta è un 
campionato che ha una favo¬ 
rita di rigore la Panini Mode¬ 
na, campione d Italia nelle ul 
lime due stagioni Una com¬ 
pagine che quest anno si ritro¬ 
va ne) sestetto base il fortissi¬ 
mo argentino Rauì Quiroga, io 
scorso anno «fermato» in pa 
Ina dal solito paiaracchio bu¬ 
rocratico Dietro, ad una In¬ 
collatura, le altre due emilia¬ 
ne la Maxicono Parma e la 
Camsl Bologna, oltre ad un 
pacchetto di «emergenti» che 
non perderanno I occasione 
di dare al torneo quell equili¬ 
brio spesso reclamato 


COMUNE DI MARNI 

PROVINCIA DI TERNI 


Uficoconirstti 

iBvo» d Bdeguamerrio »fiB legge 3lB del 10/6/1976 delle reo fognanti dei 
ceDin Iteziorief di 5 Urbano Montone N Montoro 8 Iberelo 

IL SINDACO 

v)»iol«t 7a»lial»9ge l7/2/1987n 80 viale le deilbaraElonl del CC n ZZI 
<M 26/11/1986 e d< 6 M n 1179 del U/10/1987 
rende nato 

che il Comune di Nerni intenda eppaitara mediern* gare di lioleilone privale de 
Mrj«M Don I) metodo previsto din ert 1 leu A) delle legge 2/3/1873 n 14< 
tSoMi^aflVI» modeilis d< iwl all ari t della legge I/IO/ISS* n 68Ti la 
fealdrigone delle wv|nia opira ^ 

UverraiedeguBmento ella legge 319 del 10/8/1978 delle reti fognanti 
dei centri fraiiensU di $ Urbano • Motttoro • N. Moittoro - 8 Libatstd. 
Importo 0 beat d tate L 617 8t6 768 

Enne il termrte di gg 10 dalla date di pubblicazione del preienie avvieo aul 

•AURU le imprese cria intendane estere invitare alla gVB di cui aopre possono 
farne nehieeia indirizzando I Istanza In certi Isgsie con siisgaie teieeopie cM 
tetidlcwo di istilziDn* eli Albo nezioneie cosimnon Cai 10>etl A di idoneo 
Imperio (DM UPP n 770 del 26/3/1982 ovvero eanihcito di iacrliione alla 
CCIA) pi Comun* di Marni • Ufficio contratti 


Il SINDACO Dr Otullp Cocara PfOhrtlt | 

Amministrazione Provinciaie 
di Mantova 

VIAP AMEDEO 30 - 46100 MANTOVA 


L Amministrazione Provinciale di Mantova indirà ai sensi della legge 
30-3 19B1 n ì 13 una gara, par llcitaaiena privata par la oonduiiD- 
n* dagli Impianti tarmici, gaatlona calore a produiiena «equa 

calda aanifaria negli editici di proprietà provinciale per il periodo 
dall 1 t 19S8al31 10-1992 

All aggiudicazione della fornitura si procederà con il sistema di cui 
ail art 15 lati b) della Legge 30 3 1081 n 113 e favore dell offerta 
aconomicamente piu vantaggiosa 

Gli interessati possono far pervenire domanda di partecipazione en 
irò li tarmine del 2 novembre 1967 indirizzata ad Amministrazione 
Provinciale di Mantova Segreteria Generale • Via P Amedeo 30 
46100 MatMwa Le domaride de'vono essere redatte m bollo da L 
5 000 a devono pervenire esclusivamente per posta 
La domande devono eitestare sotto forme di dichiarazione succes 
aivemenie verificabile che i concorrenti non si trovano in alcuna delle 
condtziont irtdicate nell art tO delle Legge 113/81 
Le domanda devono altresì contenere la dimostrazione delle capacità 
di CUI agli artt 12 e 13 della Legge 113/61 mediante dichiarazione 
successivamente verificabile deli importo delle gestioni effettuate 
m ciascuno dagli ultimi tre esercizi analoghe a quelle previste nel 
bendo con I indicazione dei destinatari nonché dell attrezzatura tec¬ 
nica e dell organico dell impresa (tecnici ed organi tecnici) 

Le richiesta d invito non vincola I Amministrazione 

Gli inviti a presentare le otierie saranno spadiu entro tl termine del 

15 novembre 1987 

Il bando integrate della presente gara che è stato inviato all Ufficio 
pubblicazioni della Comunità Europea m data 14 ottobre 1987 è 
consultabile unitamente agli atti di gara presso la Segreteria Gena 
rata della Provincia di Mantova nelle ore d ufficio 
Per quanto occorrere possa s fa presente che i termini sonondotti m 
considerazionedell urgenza ai sensi dell art 8 comma ? della Legge 
30 marzo 1981 n 113 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

Dr, Masaime Chiaventi 


COMUNE DI 

MONTELUPO FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE _ 

Avviso di gara 

IL SINDACO renda irote 

che é indetto un appaUo concorso per la costruzione di un Paiazzetio 
dello sport li cui importo ammonta complessivamenio a L 

I 750 OCX) 000 finanziato dal Credito sportivo 

Le ditte che intendono partecipare a tale appalto conciso devono 
inviare ie nchieste di partecipazione tedat'o m OlUo al Comune di 
Montelupo Fiorentino viale Centofiori 10 entro il 12/11/1987 
Le richieste di partecipazione dovranno essere redatte in conformità 
alte prescrizioni contenute nell edizione integrale del Bando che è 
dispcmibile presso I Ufficio tecnico di questo Comune 
. L Ente appaltante sulla base delle dichiarazioni e della documenta- 
ziona ad essa allegata stabilirà I elenco delle Imprese da invitare 
La domanda di partecipazione non vincola peraltro m ^cun modo 
i Ammrustrazione comunale 

II presente invito à stato spedito all Ufficio delle pubblicaztom ufficia¬ 
li della Comunità europea in data 17/10/1987 

Montelupo Fiorentino 17 ottobre 1987 
I IL SINDACO Seirti^ Caìoai 
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Oggi 

Eurocoppe 


Sport 


Baresi infortunato in dubbio 

Il medico del Milan deciderà 
airultìmo se il libero potrà 
giocare. Pronto Filippo Galli 


^ ì \ ' il I 


Sacchi «espropriato»: 
il dottore fa la squadra 





^ * in 


f.MLlrfìS 


m >£. 


Per la Ferrari ^ * 
altri tre anni 
di pneumatici 
Goodyear 

Ancora gomme Goodyear sono le rosre di Maranello wr 
le prossime tre stagioni L ngegnere Enzo Ferrari (nella 
foto) ha infatti rinnovato Ieri II contratto per altri tre ann 
con la casa americana che già quest anno ha loitillo I 
pneumatici delle vetture di Formula 1 al team modenese 




^uini a Lecce sull'estro e la potenza dell’olandese poggiano molte speranze del rossoneri 


Sacchi ha un motivo in più per alimentare le sue 
preoccupazioni e nutrire I suoi crucci L'impiego di 
capitan Baresi è nelle mani del medico Se la tera¬ 
pia laser non farà miracoli e Baresi darà forfait al 
suo posto giocherà Filippo Calli Lallenatore del- 
l’Espanol punta tutto sulla velocità e l'agonismo 
per contrastare la superiorità tecnica dei rossonen 


DAL WOSTHO INVIATO 

RONALDO raROOUNI 


M LECCE Mentre Sscchi a 
suon di .porco Giuda, o .very 
good> la ripassare la lesione 
alia aua squadra una coppia 
rossonera gira In contlnuazio 
na adorno al campo di gioco 
Sono BortolaszI e Baresi II 
primo è In convalescenza ed è 

S ul come «lurlsla. Il secondo 
ove di nuovo lare I conti con 
quel ginocchio destro dal ma 
tanno Inllnllo Dopo I girl di 
campo caplian Baresi prova a 
calciare Ma lo la solo con II 
sinistro Dice di sentirsi me 

S ilo non seme più II dolore 
al giorni passali ma quel gl 
nocchio ù meglio tenerlo a ri¬ 
poso Sacchi si augura di ve 
darlo giocare Con Baresi In 
campo anche se non al cento 
per canto sa di poter ellronu 
p con più tranquilliti I Espa- 
nol di Barcellona Ma non 
spalla a lui decidere e al rlmal- 
le al verdello del medico del 


Milan Mede Baresi in torma 
sione ma Intanto prevede uno 
schieramento di riserve Se 
Baresi gioca le uniche novdi 
sono II rientro di DonedonI al 
posto di Massaro che accusa 
dolori ad un lendine e I Inserì 
mento a lerslno sinistro di 
Bianchi che con la sua veloci 
li può dare ancore più peso 
alla gara di adacco che II MI 
len deve giocare In questa 
partita di andata dal secondo 
turno di Coppe lieta II giova 
ne Maldlnl paasacosi nel ruo 
lo di stoppet e per la prima 
volta nella gestione Sacchi an 
drebba In panchina Filippo 
Galli al quale I allenatore vuol 
ter tirare un pò II Italo Ma 
Galli Invece deve alare col 
lieto aospeso parchi se II me 
dico ordinari lo stop a Baresi 
seri lui a scendere In campo 
nel ruolo di Ubero 


MLAN^SPANOL 


Galli O N Kono 
Taasotti O Urquiaga 
Bianchi O Solar 
Colombo O Gallart 
Maldini Q Angal M 
Baresi O ZuAiga 
Oonadoni O Valvorda 
Ancelotii Q Righi Alonso 
Van Baaten Q Plneda 
Quillt ® Zublllaga 
Virdla 9 Golobart 

Arbitro SYME <Sco) 

Nuciarl ffi Melendea 
Mussi 9 Francia 
EvanI ffii Loaada 
F Galli 9 Picchi Alonso 
Vana fS Lauridsen 


L amletico dubbio non 
sembra però angosciare trop 
po il giovane Filippo Galli che 
come una disciplinata recluta 
dice «lo sono pronto aspetto 
solo gli ordini del mister* 
Sacchi Invece anche se con 
minor enfasi rispetto ai) altra 
vigilia di coppa contro il Gl 
jon non sembra voler abban 
donare II ruolo di allenator 
dolente Mister questa volta 
sembra più tranquillo «Se è 
così è un guaio* risponde 
I Arrigo teorico della concen 
trazione a oltranza «anche i 
giocatori mi sono sembrati 
più rilassati è questo mi preoc 


cupa Ho paura che la pausa 
internazionale possa averci 
fatto perdere il filo di quella 
tela caratteriale che sto cer 
cando di costruire Allenare la 
testa per tenere i piedi buoni è 
il tema centrale che intendo 
far dimostra'-e a questo Milan 
Nel calcio moderno - conti 
nua Sacchi - ormai le diffc 
renze tecnii he e fisiche tra 
una squadra e I altra sono mi 
nime Per emergere bisogna 
imporre all avversano una 
mentalità vincente che è im 
pasto di volontà forza di ca 
ratiere e voglia di soffrire per 
arnvare a centrare I obietti 
vo* Siamo a metà strada ira il 
misticismo e lo spinto di fron 
tiera americano ma siamo an 
che nella pairia dove c e tanto 
posto per la superstizione e ai 
ìora se qualruno ipotizza sce 
nari non vincenti 1 Arrigo n 
sponde non con una massima 
ma toccandosi gli «amuleti* 
Net clan spagnolo si respira 
un aria più mediterranea Cer 
to I Espanol ha meno respon 
sabilita del miliardario Milan 
messo in onda da Berlusconi 
e Javla Clemente i) piccolo 
basco che allena 1 Espanol è 
più portato alia battuta che al 
la meditazione «Noi tecnica 
mente siamo infenon al Mi 
lan anzi il libro delia tecnica 


non I abbiamo comprato pe 
rò siamo molto preparati siù 
piano fisico le nostre armi mi 
gliori sono la forza e la veloci 
tà e non sempre - fa con que 
gli occhi a spillo che ricorda 
no la faccia di Enzo Orusico 
- vince la tecnica* È ccmvinto 
che il Milan rton è squaura ca 
pace di attaccare a te^a bas 
sa ma teme soprattutto 1 abili 
tà difensiva del rossoneri «li 
Borussia attaccava - molto di 
ce Clemente > ma d ha offer 
to anche la possibilità di am 
vare spesso sotto ia sua porta 
e per questo siamo riusciti ad 
eliminare t tedeschi Con il Mi 
lan come con tutte le squadre 
Italiane è tutto più compitca 
lo* Ha pensato al modo co 
me bloccare Gullit? «Gullil e 
un fuoriclasse ma io sto pen 
sando a come poter fermare 
non un giocatore ma la squa 
dra 11 Milan non è solo Gullit» 
E la formazione? «Sto pensan 
do anche a quella la saprete 
due ore prima delia {»rlita* 

I colieghi spagnoli spiega 
no che non si tratta di (Metalli 
ca d occasione Clemente 
non dà mai In anticipo la for 
mazione e allora non resta 
che prendere per buono I ipo 
letico schieramento fatto fa 
cendo la media dei suggerì 
menti della nutnta schiera dei 
giornalisti spagnoli 


N*Kono poitiere dell’Espanol 

«Nessuna “combine” 
per Italia-Camerun 
ai Mondiali deir82» 


ProcAnfA^a t-ulS' Concas difensore di 

rreseiliaio Ricclottl Crealtl 1 ex gioca 

Istanza Cagliari Irnpulato 

lAiAMM di irode fiscale e 

dal difensore associazione a delinquere 

Al ha presentato Ieri alla prò 

di uieani cura delia Repubbiica del 

caooluoao sardo un istanza 
per la formalizzazione del 
I istruttoria Nel frattempo sono trapelate alcune voci sul 
movimenti valutari Illeciti che hanno portato all incrimina 
zlone di Greattl e di altre otto persone Per pagare meno 
tosse I ex calciatore avrebbe diviso gli introiti con gli altri 
amici ora sotto accusa e successivamente avrebbe emes 
so fatture false su partite Iva intestate a persone che erano 
ali oscuro della (accenda 


Coppa Korac ^^fritorno^degùouivVdU? 

Divare» eliminata n^e da, [rancasi dej Raclng 

COpPd Coppe eliminata dalla Coppa Ko 

C.K'TtMifMt MA rac di basket I varesini ave 
òCdVOiini d 9^*9^ vano pareggiato la partita di 

andata per 98 98 In Coppa 
delleCoppelaScavolinisiè 
qualificata per i quarti battendo a Pesaro I Enad di Nicosia 
per 101 49 

RniiAinirA Tutto si può dire di Marco 

TOnamiCO, Bonamico delia Wuber Na 

altri due turni po» ma non «5 che 

.._un pivello nel mondo del 

di SQUdiffiCd basket Nella prima gara di 

campionato si è fatto espel* 
lere per un colpo proibito ai 
danni del casertano Genti 
le Risultato due turni di 
squalifica Ma si sa attimi di eccessivo nervosismo capita 
no a lutti specie a chi come lui è detto «il marine* per la 
spigolosita del gioco e del carattere Ma perché insistere 
nelTerrore esprimendo pubblicamente giudizi non certo 
idilliaci sull arbitro Zeppiili reo di averlo espulso? Ora di 
turni di squalifica gliene hanno dati altri due 


WB l£CCE Arnva in Italia e 
contemporaneamente le ero 
nache giudiziarie tornano ad 
occuparsi delta presunta 
«combine» tra Italia e Carne 
run at Mondiali di Spagna 
Aveva liquidato come fasulla 
quella stona e la riteneva or 
mai morta e sepolta ed invece 
Thomas N Kono numero uno 
del Camerun e da cinque an 
ni portiere dell Espanol se la 
nirova davanti ai piedi istinti 
vamente vorrebbe mandare 
fuoricampo questo scomodo 
pallone Poi consigliato dal 
lallenatore Clemente accolla 
di parlare ma sul suo volto c e 
stampata la nausea «Lhodet 
lo e ripetuto non so quante 
volte dopo la conclusione dei 
Mondiali vennero a trovarmi 
in Camerun due persone 
(N Kono non ricorda i nomi) 
e mi chiesero alcune cose sul 
la partita coni Italia Niente di 
particolare Poi ho scoperto 
che era stata costruita quel 
I incredibile stona lo a voi ita 
liani proprio non vi capisco 


avete un gusto sadico per ro 
vinare anche le cose piu bel 
le* Il supplemento di indagini 
sul giallo Italia Camerun fini 
sce qui N Kono ha sopraltut 
lo voglia di parlare del sogno 
che sta vivendo con gli Ingag 
gl incassali datl^panc^ 
Niente a che vedere con te pa 
ghe di casa nostra Ma per chi 
con lo stipendio di impiegato 
delle condotte d acqua del 
suo villaggio natale doveva 
mantenere moglie due figiic 
sette fratelli piu madre e pa 
dre quei 40 milioni all anno 
(suo primo contratto) erano 
una fortuna Con il passar de 

f li anni ) Espaùoi ha ritoccalo 
ingaggio ma N Kono non c 
un avido «Certo avrei potuto 
trovare anche altre squadre 
ma IO preferisco contratti di 
lunga durata e con 1 Espanol 
mi sono impegnalo fino al 
90* L ultima battuta è per il 
Milan «L ho visto solo in tele 
visione e una gran bella squa 
dra ma noi non partiamo bat 
tuli* DRP 


pArrp niiAUA II 29 ottobre la nazionale di 

rdtl.C nuuve incontrerà la Svlzze 

nella nazionale « « fo;" per, 

ji cazioni ai campionati euro* 

Ol udIÌIDd pei dell 89 II tecnico San 

dro Gamba ha ristretto la 
rosa dei convocati a 15 eie* 
menti affidandosi ad un 
nucleo di base reduce dai 
recenti europei di Grecia (Brunamonti Carera Costa Ma 

F nifico Gentile Riva e Morandotti) e sperimentando ne) 
occasione non certo proibitiva nomi nuovi (BargM e 
Minto) o troppo presto accantonati (Fantozzi. Bc&O 1 
giovani Vescovi, Della Vaile e Niccolal chiudono la lista. 
Altn msenmenti saranno possibili, sempre nell ottica di 
preparare un gruppo omogeneo eo affiatato per Seui. nei 
prossimi impegni di Budapest (campionato europeo con 
tro la Cecoslovacchia) e durante ia tourn^ americana di 
novembre 


Per il Verona a Utrecht c’è aria di battaglia 

Clima da durìlliiig e un campo 
chiamato il «Posto delle fomie» 


Contro rOfi sul neutro di Salonicco 

L^Ataianta vuol capire 
se è solo uno scherzo 


Ginnastica Rotterdam «• camplotuto 

^ dei mondo di ginnastica ar 

inondIdiG lisiica Dopo la conclusione 

_ esercizi obbligatori 

8 ROtlGludin maschili è In testa, mila 

classifica a squadre I Unio* 
ne Sovietica (quale sorpre* 
sa ) davanti alle fappre* 
sentative di Germania De» 
mocratica e Cina a i>oca distanza L Italia è al dodicesimo 
posto e negli esercizi liberi sarà impegnata domani come 
da regolamento che vuole in pedana le squadre In ordine 
inverso al posto che occupano in graduatoria ÌVa gli az> 
zurri il campione italiano Boris Preti è solo a) 41* posto 
nella classifica individuale dopo aver pagalo caro I errore 
di due giorni la al cavallo con maniglia 


Una trasferta «nel posto delle forche», cosi tradot¬ 
to In Italiano si chiama lo stadio di Utrecht, dove 
stasera il Verona affronterà nel secondo turno del¬ 
la Coppa Uefa i padroni di casa Una partita che si 
preannuncla al calor bianco, con I supporter di 
casa, famosi per la loro accentuata «passionalità», 
e i loro beniamini, noti per fare del «contatto fisi¬ 
co» la loro filosofia calcistica 


FiOiRICO ROlll 


UÌRECHT-VERONA 


V»n Ed» n 
Verrips Q 
Fraesar O 
Plomp 6 
Van {far Mw O 
Alfieri a 
Oa Krvr^ O 
Pattlnama Q 
Stainmann Q 
Van Loen (Q 
Oe Cock Ql 


Giuliani 

Volpati 

Volpecina 

Berthold 

Fontolan 

iBchini 

Vena 

Galla 

Pacione 

DI Gennaro 

Elkjaer 


■i UTRECHT Inquietante 
trasferta In terra d Olanda per 
Il Verona Un esempio? Il no 
me deilo stadio «Qalgen 
waard* che tradotto vuol dire 
«li posto delle forche» Dove 
ora c è una porta un tempo 
sorgeva un patibolo Roba da 
far venire 1 brividi 
E vi raccomandiamo I tifosi 
e I giocatori dell Utrecht i pii 
mi si sono già resi protagonisti 
di furibonde risse Birra e pas 
sione formano un cocktail pe 
ricoloao Per proteggere i so* 
atenitori del Verona verrà rad 
doppiato il servizio d ordine 1 
secondi fanno del «contatto 
fisico* la loro filosofia calcisii 
ca entrate a scivoloni a tut 
I andare (Bagnoli grazie a 
una video cassetta ne ha con 
tate cinquanta nei match di 
campionato contro l Aiax!) e 
poco importa se a volte al po 
sto della palla viene colpita 


una gamba 

Grande è ovviamente la 
preoccupazione nel clan sca 
ligero Ad allentare la tenslo 
ne comunque ci pensa Pre 
ben Elk)aer il superbomber 
glalloblù (nove reti nelle uUi 
me sette partite consecutive 
disputale) «Questi dell U 
Irechi hanno persino perso 
recentemente per nove a ze 
Fo Dunque non sono prò 
priamente dei fenomeni Per 
questo dico che possiamo su 
^rare senza eccessivi prò 
blemi questo turno lo ho già 
battuto gli olandesi quattro 
anni fa quando militavo nel 
tokeren Quattroatrepernol 
nella finale di un torneo esti 
vo E il gol della vittoria firma 
to dal sottoscnlto» 

Osvaldo Bagnoli ha due 
problemi «1 miei giocaton 
non sono abituali a certe en 


Von Noortwijk QD Copparonl 
HifawlvÀ O Terrazzano 
Cruden O Sacchetti 
Van Ginkel 9 Calamita 
Verroen 9 Gasparir'l 


trate dure da (ergo E gli arbi 
tri a livello europeo spesso 
chiudono un occhio su certi 
interventi Poi i calciatori 
olandesi sono tutti del giganti 
nel gioco aereo rischiamo di 
rimediare brutte figure» An 
che perché viene osservato il 
libero d emergenza cioè Pa 
squale lachini che sostituisce 
lo squalificato Soidà e alto 
1 68 

Ma Bagnoli ha la carta vin 
Gente in mano «Ed e il con 
tropiede Nel gioco di rimessa 
possiamo mettere in ciisi una 
formazione che si sbilancia 
troppo in avanti» 


Bagnoli ha già deciso la (or 
mazlone E quella solita al 
posto di Bruni In qualità di ala 
tattica scenderà in campo 
Venta 

L Utrecht infine La squa 
dra olandese allenata dal 
trentasettenne Hans Berger 
sta rimediando contìnue flgu 
racce in campionato Ma il 
tecnico «avverte» i gialloblu 
«La Coppa Uefa ci trasforma 
In leoni il VF>rona non si deve 
illudere conquisteremo la 
qualificazione fin da questo 
match di andata Per Elkjaer 
che so in straordinane condì 
zioni di forma ho predisposto 
una marcatura speciale una 
sorta di trappola che impe 
dirà al danese di rendersi pen 
coloso» 

L Utrecht e società senza 
tradizione senza gloria Pen 
sale I unico ad aver giocalo In 
Nazionale e 1 attaccante Van 
Loen che vanta la miseria di 
una presenzai 

Ma non manca il «fenome* 
no» ed e il diciassettenne 
Edwin De Kruyff mezzapunta 
dotata di piedi buoni e di un 
eccezionale senso tattico De 
Kruyff frequenta i! liceo e si 
allena e gicca soltanto se 
prende bei voti’ Una stona an 
cora possibile in un calcio a 
livello «semlpro» 


Ora comincia il difficile per l'Atalanta nelle Coppe 
delle Coppe, dopo la prova d'assaggio contro i 
gallesi del Mertbyr I bergamaschi oggi saranno di 
scena a Salonicco, in neutro, contro I Ofi di Creta 
una squadra poco nota ma che sta salendo vertigi 
nosamente la scaia dei valori calcistici ellenici 
Dunque una prova lutt'altro che agevole che misu 
rerà le possibilità dei nerazzurri in coppa 


■i SALONICCO Per LAta 
tanta la Coppa delle Coppe 
comincia a prendere con» 
slenza e difficoltà dopo I e 
sordio contro i simpatici ma 
modesti gallesi del Merthyr 
Oggi pomeriggio i nerazzurri 
dovranno vedersela cimi 1 Oli 
di Creta una squadra che an 
cora non ha grande pr^xiian 
tà ma che negli ultimi (re anni 
ia (atto sotto la guida del tee 
nieo olandese Gerards passi 
da gigante conquistando pre 
siigiosi traguardi come ia 
Coppa di Grecia e atlestwido 
SI con una perentorietà ina 
spellata nei quartieri alti deila 
classifica (ora è quinto) 

Un impegno carico di diffi 
colta per i ragazzi di Mondo 
nieo che a questo torneo non 
sanno ancora se crederci o 
meno Sembrano qua» capi 
tati per caso in un avventura 
mollo ptu grande di loro sem 
plice squadra di sene B che 

E unia soprattutto a risalire su 
Ito in sene A Probabilmente 
la sfida con I Ofi rappresente 


rà una esauriente pietra di pa 
ragone sul futuro dei berga 
maschi in questo torneo Se 
anche I ostacolo greco doves 
se essere superato ecco che il 
cammino in coppa assume 
rebbe un altra dimensione ed 
anche i loro obiettivi si aliar 
gherebbero anche se piu si va 
avanti e piu difficile diventa il 
torneo à giocherà a Salonic 
co m campo neutro Non è 
un vantaggio perche il nazio 
naiismo dei greci e molto 
ficcato e quindi oggi pome 
rigelo il Ufo e I appoggio sarà 
dedicato agli isolani dell Oh 
di Creta con il solito grande 
calore Per quanto riguarda le 
formazioni i greci dovranno 
fareamenodiNioblias ispira 
tore del Centrocampo e (orse 
di Samaras bomber della 
squadra Nessun problema 
per I Atalania Rispetto a do 
menica giocherà Prandelh nel 
ruolo di libero con sposta 
mento di Pregna sulla lascia 
sinistra LesriusoeConsonni 

aus 


ATAIANTA-OFI CRETA 


Pioul D Chosadas 
Rossi O GduIIs 
G entile O Tsimboa 
Prandelh O Tsinos 
Barcelia O Andrianidis 
Progne O Parsias 
Stromberg O NHastos 
N col ni O Papavasilion 
Carlini O Charalambidis 
Icard 9 Samaras 
Fortunato (D Issis 

Arbilro Sctìmidhuber IRfg) 

Mahz a 9 Sifakis 
Paciullo W Athanassiadis 
Incocciati Nioblias 
Consonni (Q Marmakis 
Bracaloni 9 Patmetzis 


Roma-Napoli 
incasso record 


H ROMA Un miliardo e Ciri 
quecentotlanla milioni di lire 
Questo è l incasso di Roma 
Napoli il clou di domenica 
prossima che consentirà alla 
Roma di battere il record dei 
I Olimpico I biglietti sono 
esauriti Rimane una piccola 
scorta di 800 tagliandi che sa 
ranno riserv'ti ai ridotti di in 
buna Monte Mano e Tevere 
numerata 


Biciclette contro il cancro 

vikivivtiv E il messaggio della gara di 

«eccellenti» beneficienza che si svolge 

«•AA^M a ra a Cene (Ba) in favore de 

contro II CSnerO gii ammalatfai cancro In 
pista campioni vecchi a 
nuovi dei pedale (Merckx 
Hinault Moser ecc ) nella 
manifestazione voluta dal 
I Associazione corndori professionisti e nata dall idea di 
Cimondi e Zanon Lineasse sara interamente devoluto 
all Istituto nazionale dei tumori 


PIERFRANCESCO PANGALLO 


_ LO SPORT IN TV _ 

RaluDo Ore 14 25 Calcio da Lecce M lan Espartol (con esclusione 
della regione Puglia) 20 45 Calcio da Milano Inier Turun 
Raldue Ore 13 25 Tg2 Lo sport 1830 Tg2 Sportscra 1855 
Calcio da Atene Panalhina kosduventus 2015 Tg2 Lo sport 
22 05 Calcio da Utrecht Utrecht Verona (cronaca registrata) 
Raltre Ore 16 Fuoncampo 16 30 Calcio da Salonicco Ofi &eia 
Alalania (nell intervallo Derby) 

Odeon Ore 21 30 Calcio Reai Madrid Porto (per la sola zona del 
Lazio) 23 30 Reai Madrid Porto (registrata per la sola zona della 
Lombardia) 

Tmc Ore 13 Sport News 13 45 Sportisslmo 19 30 Tlnc Sport 
Italia 7 Ore 22 SO Tennis torneo di Ginevra finale Mezzadri»Smld 


__ BREVISSIIVIE _ 

MMer vince Francesco Moser ha vinto il primo «Criterium 
degli organizzato dalla 0 S Amatori Scordia una gara 
di 100 cfiilometri In un circuito cittadino Secondo Fon 
dfif 

Cecchini pifia a Brighton Sandra Cecchini ha superato il 
primo turno del torneo Volvo di Brighton di tennis femmini 
le haiteridu per 6 4 6 2 la statunitense Anne Henrìckson 

CllC'ltahe dopo 25 anni Oggi a Concepeion a distanza di 25 
anni da quei famoso incontro del campionati mondiali che 
ebbe ( orile protagonista I ineffabile arbitro inglese Aston 
( ile e Italia sì ritroveranno di fronte nei quarti di finale del 
ramjilofnto mr/ndialt Under 20 

Scorno Uefa per Soidà Per il libero del Verona Soidà c è stato 
uno Monto di II Ui la Lorganismo disciplinare europeo gli 
ha ridotto da q jiiiro a (re Te giornate di squalifica inflittegli 
li {rtirno i uno di partite 

Calieri condannato il prt sidente della Lazio Qiammarco Calle 
ri c 11 giornalai ) di f «Corriere dello Sport*, Walter Gallone 
«ano stati lundanrtaii ad un ammenda di un milione perché 
rìienuti rr siKinsablli di dlllamazione nel confronti del conte 
Gerlfii 

Niente operazione per BatUillnl II difensore BattlsiinI ha deci 
so di rtriurirlarr alt tniorverilo operatorio alla spalla sinistra 
lnforiunala-%1 n» Ha parlila rasallnga con 1 Avellino Fra 40 
giorni dfjvft bbf tornari in campo 

SItiey lo Coppa II il otiubre a Uuiarcst il 7 novembre a 
P(stara Q insiL sono te date dfIla partita di semifinale di 
Coppa c irnpionl di pallanuoto Ira Sisky Pescata e Dinamo i 
di Bucarr st I 



Parità a Siviglia dopo la quarta partita 


Kasparov, Karpov e i nabaUbi 
La scacdiìera ddle poloniche 


PIER LUIGI PETRUCCIANI 


■■ MERANO Dimagrito di cinque chili e in ottime condizioni 
1 laicmv/llu fisiche e mentali Diego Armando Maradona ha fatto nenlroien 

et 1^(5^ sera tardi a Napoli dopo i nove giorni di cure disintossicanti 

^llJUiV/ %J xVg/ osservati nella clinica Villa Eden di Merano L argentino che era 

0^^ in CdlTÌDO moglie e dalia figiiolelta tornerà oggi od 

^ allenarsi con l compagni 


M SIVIGLIA Sono in parità 
2 a 2 Kasparov e Karpov do 
po la quarta partita del Mon 
diale di scacchi in corso di 
svolgimento a Siviglia Kaspa 
rov SI è preso un immediata 
rivincita dopo la clamorosa 
sconfitta nella seconda parti 
la costringendo li suo awer 
sarto alt abbandono nella 

S uarta Dopo la sospensione 
i lunedi sera infatti Karpov 
alle 15 d ieri con una teiefo 
nati ha fatto sapere al giudice 
Gijssen di abbandonare senza 
riprendere li gioco 
Mondiale delle polemiche 
questo di Siviglia 1 due prota 
gonisti hanno preteso nei 
giorni scorsi che il montepre 


mi fosse distribuito al netto 
della percentuale dei 5 per 
cento che la Fide (la Federa 
zione internazionale) a nome 
del suo presidente I argenti 
no Campomanes aveva indù 
so nel regolamento di questo 
match per ogni partita che 
fosse finita patta E poiché le 
patte siglano qua^ ia metà de 
gli incontri Kasparov e Kar 
pov questa volta in perfetta 
armonia sono riusciti a met 
tersi in tasca qualcosa come 
70 millom a spese del cornila 
lo organizzatore 
Ma non e finita II comitato 
ha fatto sapere di sopportare a 
stento le notevoli spese per 
«t appannaggio» di rappresen 


tanza che Campomanes ha 
preteso per lo svolgimento 
del match Oltre al soggiorno 
nel miglior albergo di Siviglia 
auto e autista a disposizione 
un<argent de poche* di 25 


milioni il presidente ha richie¬ 
sto anche il pagamento del 
soggiorno per tutte le mogli 
degli arbitri del Mondiale Una 
sfida che ha una «borsa» m pa 
lio di ben 2 miliardi e mezzo 


Mercoledì 
21 ottobre 1987 


27 


* Le mosse della partila di lunedi quarta del match Kaspa 
rov Karpov Apertura inglese 

1 c4Cf6 2 Cc3c5 3 CI3Cc6 4 g3Ab4 S Ag200 e.00e4 
(14 minuti) 7 Cg5Axc3 8 bxcTeB 9 13 ext (raccogliendo 
la slida) to Cxf3De7 11 e3Ce5 12 Cd4 032) Cd3 
13 De2Cxcl 14 Taxcl d6 15 TI4c6 16 Teli DeS 17 

Dd3Ad7 18 CfSAxIS 19 Txl5De6 20 Dd4Te7 21 

Dh4Cd7 22 Ah3 Ccl8 23 T5I3 DeS 24 <14 EM 25 

Dxe4Txe4 26 Txl7 7xe3 27 dSTaeB 28 Txb7cxd5 29 

cxdSTSe? 30 Tfbl hS 31 a4 gS 32 AfSRg? 33 a5Rt6 34 
Ad3Txb7 35 Txb7Te3 36 AbSTxcS 37 Txa7Cg6 38 
Td7 Ce5 39 Txd6+Rf5 40 a6Ta3 La partita è stata SQ^sa a 
questo punto 




Vi 


i 
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--L'incontro del Papa _ Le questioni irrisolte 

con Waldheim ha riacutizzato le tensioni del riconoscimento dello Stato d'Israele 
tra Santa sede e comunità ebraiche e del giudizio della Chiesa sul genocidio 


D silenzio sull’Olocausto 


TVa Chiesa cattolica ed ebraismo si era tornato a 
parlare di ripresa del dialogo. Poi l'incontro del 
Papa con Waldheim ha riacutizzato tensioni per 
altro mal sopite. Il mondo ebraico rimprovera alla 
Santa Sede i silenzi e le responsabilità passate sul 
genocidio degli ebrei e una tendenza attuale a 
rappresentare la Chiesa sempre vittima e sempre 
scnierata dalla parte degli oppressi 


FRANCO BERTONE 



■i Nel difficile rapporto 
della Chiesa cattolica con I e 
bralsmo II viaggio davvero po 
co trionfale di Papa Wojtyla 
negli Stati Uniti ha rappresen* 
iato un punto di aspro coniai* 
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L'incontro con i rappresen* 
tanti del) ebraismo Usa awe* 
nulo nella prima tappa di Mia* 
mi, era stato preceduto da 
un'udienza a Castelgandolfo e 
da una serie di incontri con 
dirigenti delia Curia (ra i quali 

11 presidente della commissio* 
ne per I rapporti con I ebrai* 
imo, cardinale Wlllebrands, e 
con lo stesso segretario di Sta* 
lo, Cardinal Casarotl 

GII Incontri di Roma e Ca* 
sielgandolfo erano divenuti 
necessari perché I udienza del 
Papa al presidente austriaco, 
Waldheim, aveva provocato 
una tale tensione da mettere 
In forse lo stesso previsto in¬ 
contro americano del Papa 
con 1 dirigenti deii'ebraismo 

Sembrava che gii Incontri 
romani avessero fugato alme¬ 
no le nubi più scure Si era 
tornato a parlare di ripresa del 
dialogo 

Invece, non tutti i dirigenti 
dell'ebraismo americano nan¬ 
ne condiviso quel giudizio 
Ansi, alcuni di essi lo hanno 
visto tanto negativamente da 
rifiutare di recarsi a Miami per 
Incontrare Wojtyla Fra questi 
» oltre ad alcune decine di 
rabbini e altri dirigenti non re¬ 
ligiosi - lo stesso segretario 
del Congresso mondiale 
ebraico Israel Singer, molto 
polemico con il Papa «Rice¬ 
vendo Waldheim il Papa non 
ha pronunciato neppure una 
parola suirOlocausto» Singer 
ha poi denunciato una forte 
ripresa deli antisemitismo In 
Europa ed ha chiamato perso¬ 
nalmente In causa II Papa «In 


alcune sue omelie si torna a 
introdurre II tema del deici 
dio, nonostante 1 ingiusta ac 
cusa, che è costata tanto san¬ 
gue agli ebrei sla stata cancel¬ 
lata vent anni (a da Papa Gio¬ 
vanni XXIII con un enciclica» 
Due questioni sono rimaste 
centrali nelle richieste che I e- 
bralsmo ha rivolto - anche In 
tutti 1 recenti incontri - al Vati¬ 
cano il riconoscimento diplo 
malico dello Stato d'Israele e 
il giudizio sull Olocausto o, 
meglio, sulle responsabilità, 
sulla tolleranza e persino sulle 
compiicità in esso delia Chie¬ 
sa 

A Miami papa Wo|tyla ha 
confermalo la posizione vati 
cana sui riconoscimento di 
Israele Ha detto che l cattoli¬ 
ci riconoscono l'attaccamen- 
lo religioso degli ebrei alla lo¬ 
ro terra, attaccamento che ha 
radici nella stessa tradizione 
biblica Ha confermato che 
non esistono impedimenti 
■teologici» al riconoscimento 
ma che il diritto degli ebrei 
alla patria e alla sicurezza non 
si può disgiungere da analogo 
diruto dei palestinesi 
Più arduo, complesso e gra¬ 
vido di ben altre lacerazlorU il 
nodo del giudizio della Chiesa 
sull'Olocausto e sulle sue re¬ 
sponsabilità in esso 
A Miami il rabbino Vaxman, 
preildente dal comitato per 
gli affari Interreligiosi si è ri¬ 
volto al Papa affermando che 
la Chiesa non sembra ancora 
disposta a riconoscere che «Il 
genocidio degli ebrei è stato il 
punto culminante di secoli di 
antisemitismo nella cultura 
europea e In ciò I Insegna¬ 
mento cristiano porta una pe 
sante responsabilità» 

Forse il Papa non si aspetta¬ 
va una Im^stazione tanto 


•globale»? Fatto sta che la sua 
linea é apparsa bensì chiara 
ma assai deludente e molto al 
di sotto delle domande 
espresse Egli ha innanzitutto 
ricordato le parole di Pio XI 
contro il nazismo e, in modo 
ancor più polemico, si è lan¬ 
ciato a difesa di Papa Pacelli 
•La stona nveterà quanto Pio 
XII ha patito la tragedia del 
popolo ebraico e come ha ef¬ 
ficacemente lavorato per ve¬ 
nirgli in aiuto nel corso della 
seconda guerra mondiale» 
Questa singolare difesa per- 
sonafe non ha ceno stupito 
ma ha convinto assai poco 
Perché certamente si tratta 
ancora del «silenzi» di Papa 
Pacelli di fronte all Olocausta 
e alle altre pesanti tragedie 
della seconda guerra mondia¬ 


le, ma non soltanto di questo 
E vero che I «silenzi» di Pacelli 
restano una questione centra 
le lutt altro che risolta, anche 
se 1 vertici vaticani continuano 
a ritenere che te azioni carita¬ 
tive del Papa durante la guerra 
(del resto note e apprezzale 
anche dal dirigenti israeliani) 
abbiano chiuso una volta per 
tutte la discussione 
Ma, se le domande che 
vengono ora poste con tanta 
forza riguardano certamente 
il passato (e sarà davvero In¬ 
teressante vedere come esso 
sarà affrontato nel tardivo do 
cumento vaticano sull Olo¬ 
causto che ora viene annun¬ 
ciato), ve ne sono alcune cru¬ 
ciali che riguardano molto 
chiaramente li presente I at¬ 
tuale pontificato Facciamo 
qualche esempio fra i tanti a 


disposizione 

Al congresso ebraico di 
Atene delle scorse settimane 
si sono presi in esame aicum 
fatti La erezione di un con¬ 
vento di carmelltarre polac¬ 
che ad Auschwitz, la costni 
zlone di chiese sui terreno dei 
più famigerati lagers, ta re¬ 
cente beatificazione della 
suora tedesca Edith Stein, 
un’ebrea convertita morta in 
un iager Ultimo fatto i di¬ 
scorsi del Papa nei corso del 
recente viaggio In Germania 
federale e i suoi discorsi di 
beatificazione e glorificazione 
dei (pochissimi!) pastori tede¬ 
schi che hanno residuo al na¬ 
zismo e il suo totale silenzio 
su quelli (mohissimiOche non 
hanno resistito o addirittura 
collaborato Questi fatti sono 


stati visti dal congresso ebrai¬ 
co come un tentativo «di sug¬ 
gerire ) immagine di una chie¬ 
sa che è sempre stata al fianco 
delle vittime e contro 11 nazi 
smo demoniaco Ma questo 
contraddice {evidenza ston- 
ca In altre parole si sta svi¬ 
luppando nella Chiesa, una 
tendenza ad appropriarsi del- 
1 Olocausto» 

È un'accusa grave, un'accu¬ 
sa che riguarda questo pon 
tificato e alia quale non si è 
neppure cominciato a dare 
una risposta 

L’evidenza storica che vie¬ 
ne contraddetta • è staio ag¬ 
giunto ad Atene - è, per 
esempio quella «delta lolle 
ranza e persino della compli¬ 
cità da parte delle gerarchie 
ecclesiastiche delle chiese lo 


cali verso regimi totalitari e 
politiche razziali» 

Anche questa accusa è gra¬ 
ve e tocca ad esempio te inte¬ 
re gerarchie, ai vari livelli, del¬ 
le «chiese locali» nei paesi 
dell’Europa oneniale E pone 
ad esse, ma anche al Papa sla¬ 
vo che da quelle chiese pro¬ 
viene, un dovere immane di 
•ripensamento» 

Non è dlKiciie ricordate 
che pochi fatti SUI quali peral¬ 
tro sono stati scritti centinaia 
di volumi Ricordare ad esem 
pio che il Codice ebraico slo¬ 
vacco, emendamento nel set¬ 
tembre 1941, e che portò alla 
deportazione e alla morte 
quasi 90 mila ebrei slovacchi, 
venne approvato da un as 
semblea in cui sedevano ve¬ 
scovi e preti, che i) capo dello 



Stalo slovacco che adottò e 
applicò quelle leggi era un 
monsignore cattolico e che \ 
tardivi e diplomatici interventi 
di vescovi e del nunzio poco 
tolgono alle pesanti responsa¬ 
bilità della Chiesa Allo stesso 
modo nell Ungheria di Hoity 
le leggi razziste vennero ap¬ 
provate da una Camera alta In 
CUI sedevano preti, vescovi e 
persino il principe primate 
Cardinal Seredi E ne) tele¬ 
gramma privato con cui nel 
1944(.\) Papa Pacelli protesta¬ 
va con Hoity per il trattamen¬ 
to inflitto agli ebrei la parola 
•ebrei» non appariva neppure 
cosi corpe, dei resto non figu¬ 
rava nella risposta Nella 
Croazia fascista di Ante Fave¬ 
lle I massacri degli ebrei anda¬ 
rono di passo con quelli degli 
•scismatici ortodossi» (come 
allora in Vaticano si amava 
chiamare i «fratelli separati»)^ 
c'è davvero da arr<»sire quan¬ 
do SI leggono le «spiegazioni» 
che di quel massacri davano 
I arcivescovo di Zagabria, Sle- 
pinac, e il rappresentante 
pontificio presso il governo 
fascista, abate Marconi E n 
potrebbe continuare con la 
Chiesa polacca che - vittima 
anch essa in alto grado della 
ferocia nazista > porta tuttavia 
pesanti re^nsabilità per 
i antisemitismo che dominava 
nelpae^e Come scordare che 
l'ultimó" pò'grotn, qiiello di 
Kielce è accaduto in Polonia 
dopo ta fine delta seconda 
guerra mondiale e che il ve¬ 
scovo di quella città si nfiulò 
di condannarlo pubblicamen¬ 
te? 

Sono, questi, fatti che ri¬ 
guardano soltanto la storia, la 
storia pastorale, diplomatica e 
anche politica della Chiesa 
cattolica in molti paesi del¬ 


l’Europa orientale, per non 
parlare ancora uba volta delti 
Chiesa • episcopato « fedeli - 
della Germania? 

Per lunghi anni e, ancor più 
ne) corso di questo poi^- 
cato cosi autorìtativaiTieflfe 
guidalo da un Papa polacco, 
si è voluto scrivere e diffonde¬ 
re una «storia angelica» delli 
Chiesa neH'Europa ortentate, 
una tStorìa angelica» secondo 
la quale la Chiesa, sempre vit¬ 
tima e sempre schierata dsina 
parte delle vittime - sarebbe 
passata del tutto innocente 
dal giogo nazista a quello co¬ 
munista Una revisione di que¬ 
sta storia si impone* e al W 
pongono anche i cambiamen¬ 
ti politici che ne derivano. 
Certo, questo compito spetta 
in diversa misura anche al go¬ 
verni dell Europa orfentife 
neii’azione del qual) si è spas¬ 
so fatto luce un antliemlUaim» 
- strutturale e cÒhgiuntOm n 
gravemente 4eS^ della 
fisionomie Ma in dbcuafonè 
sono certamente il passato e il 
presente delle Chiese focali 
deH'Europa oifentafe a tata 
obbligo di revisione inveateo 
coinvolge le azioni paitMraH, 
diplomatiche e poìiiiche dia 
costituiscono Tassa della poli¬ 
tica orientale del Vaticano, ù 
Ostpolitik di Papa Wo]l|^ 
L’aifone e le stesse «visióni* 
orientali del Papa, U suo dai« 
deho di «affacciarsi» siili 
sponde del grande mare orto¬ 
dosso sovietico hanno oggi 
qualche obbligo di ridefinini 
in modo nuovo lispeRo a ciò 
che le chiese oelTEurofii 
orientale sono state a Sm. 
hanno latto e fanno Anche a 
questo potrebbe concorrerà 
i obbligo di fare i conti lliÙN 
con la trag^ia delTOfoeaih 
sto □ fianco Benone 



La Renault 21 non è mat un ca¬ 
so. è una scelta precisa Perché 
chi la sceglie le chiede tanto e 
ama concedersi molto Una li- 
nea pura e filante per esempio 
Oli confortdeglunterni comple- 
tl e funzionali Perchéchi la sce¬ 
glie sa apprezzare l'efficacia 
delle sospensioni con retrotreno 
a quattro barre di torsione e le 
grandi velocità 122? Km/h della 
versione turbo per esempio o 
fatto di detenere il record di ca¬ 
tegoria nei 2 litri turbo diesel 
con 177 Km/h Chi sceglie Re¬ 
nault 21 Insomma ama conce¬ 
dersi tutto in modo razionale 
sobrio mai ostentativo Perche 
Renault 21 c un auto adulta 
Proprio come chi ta sceglie 


RENAULT 21. 

LA SCELTA ADULTA. 
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Renault 21 nelle versioni. TS. RS*,TSE 1700 benzina 185 Km/h 2L TURBO 2000 turbo benzina 227 Krivh 
TXE automatica 2000 benzina l.e. 191 KnrVh GTD 2000 diesel 164 Km/h 

TXE 2000 benzina l.e. 200 Km/h TD-.TOX 2000 turbo diesel 177 Km/h 

Da Lire 15.242.000 chiavi In mano. * Disponibili anche nella versione Limited, con interni in cuoio e tettuccio apribile di serie. 
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Renault, marca adulta Della ri¬ 
cerca seria, costanteeavanzata, 
alte auto razionali, sicure e po¬ 
tenti Renault, marca adulta an¬ 
che nei servizi Unaretedivendi- 
ta organizzata e capace, con 
esperti in grado di peisonalizza- 
re formule di acquisto, di finan¬ 
ziamento, di leasing. Ad esem¬ 
pio, fino a fine ottobre continua 
la proposta delle 6 rate non pa¬ 
gate Anticipando Infatti il 20% 
del prezzo chiavi m mano e dila¬ 
zionando Il rimanente in 48 rate 
mensili, le ultime 6 non si paga¬ 
no E II Concessionario Renault 
offrirà un ulteriore risparmio pa¬ 
ri all addizionale IVA del 4% 
Renault marca adulta Adulta per 
chi la sceglie Adulta come chi 
la sceglie 


RENAULT 
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